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Non è più presidente della Rdt 
Domani il congresso della Sed 

lùfenz lascia 
Lo sostituisce 
un liberale 



di Verdi e Muti 
Stasera la prima 
della Scala 


Stasera a Milano, si apre la stagione della Scala con / Vespn 
sici/roni di Verdi diretta da Riccardo Muti (nella foto) Lo 
spettacolo andrà in diretta tv (Raidue 19 30) e radio (Ra« 
diotre, 19 25) In attesa deH’opera (che tonta alla Scala do* 
po 19 anni) non mancà qualche elemento di tensione cir> 
coll dell autonomia milanese che iniziano domani una set* 
timana di commemorazione della strage di piazza Fontana, 
hanno annunciato una contestazione al pubblico della «pn* 
ma» __ A PAGINA 80 


Ritorneremo 
a cantare in coro? 


Occhetto: •Un clima unitario sulle re* 

Sole» concludendo j lavon 

ccClima imìtana ^ella Direzione del ftl Oc* 
suite f€QOte Ghetto ha insistito sulla dille* 

aelcanaMSSa» rema Ua una .ubera discus- 
***'» sione» e un «frazionismo che 

acceca» «Fra it centralismo 
democratico e le coirenti - 
ha detto Occhetto -> esiste un'altra possibilità* il segretario 
del Pci ha sottolineato che spetterà al congresso definire i 
tempi delia fase costituente Occhetto len è stato ricevuto da 


ITTORE SCOLA 


A bbiamo vissuto un clamoroso novembre Ma 
dopo I segni positivi de) nuovo e del nnnovabi* 
le. in questi primi giorni di dicembre si è insi¬ 
nuato un avvenimento nazionale che procede 
, in di/ezione inversa e che rischia di farci tornare 
parecchi passi indietro rispetto ad altri paesi 
d S^pa Una operazione che porti un gruppo finanziano, 
più piente nel gioco di acquisti, alleanze e dimissioni ad 
igippssessarsi di altre imprese, minontane la legittima 
ménte parte delle dinamiche del libero mercato Ma quan* 
jcjo I giochi imprenditoriali investono settori che hanno fun* 
liippi d) Articolare rilevanza sociale, come quello dell in¬ 
formazione. viene interessato l'articolo 41 della Costltuzio* 
conferma, certo «i. Vniziafiua economica prmta è Ih 
subito aggiunge •Ma non pud svolgersi in contrasto 
con fVfffrfrt soaale o tn modo da arrecare danno alla sicu* 
rezza, Q(la libertà, alla dignilò umana» Piopno la sicurezza, 
la libertà ~ e anche la dignità umana - rischiano di restare 
fortemente compromesse dalia vicenda dei gruppo Mon* 
Alori'Espresso 

Vi fu un'època, m Italia, nella quale tutti i quotidiani, tut¬ 
ti I settimanali, tutti i libri, tutti | film, tutte le opere teatrali, 
tutte le trasmissioni radiofoniche (la televisione ancora 
non c era) obbedivano alle stesse regole, esprimevano lo 
stesso spinto, confluivano In un unico coro, maKhio e litto¬ 
rio, dal quale erano r^rosamente esclusi <^i voce solista, 
ogni controcanto e ogni accento che potesse suonare in 
qualche modo di ostacolo, o solo di critica, alla fabbrica¬ 
zione del cdnaensO-al regime vigente Ottusità e zelo face¬ 
vano il reato. Basti ramiAntaie che, m ossequio alla cam¬ 
pagna autarnhica, vennero baridfte.ie paiole straniere dai 
giornali, dal libri e dal linauagjgio comune, godibili neofogi- 
smi come «araerrte*. «ialdino» e «giovanottlera» dovevano 
tiifate usati da chi tmldeHHm avare tiji ettari, una cachet 
0 una garconnièiìì di àìùdàre m UiìItieiUS^tno dàsi- 

nol .. ... 

Quel tempi son lontani e non potranno inai più tornare 

M a una informazione concentrata, omologata, 
normalizzata, o come la si veglia definire, do¬ 
vrà pule immaginare qualche neologismo per 
sostituire locuzioni ancora correnti come «or- 
gano indipendente», «autonomia professiona- 
le», «liberta di stampa», «pluralismo dell infor¬ 
mazione» Anche perché una stampa impegnata al servizio, 
invece che alla critica e al controllo, è destinata a subire un 
processo involutivo meno si cotica e più arbitrariamente 
chi andava criticato si comporterà, e peggio ouesU si com¬ 
porterà, più avrà bisogno dt non essere controllato e più sa¬ 
rà costretto a ridurre gli spazi in cut potrebbe levarsi qual¬ 
che voce di opposizione 

Si, questo è proprio un gioco che riguarda tutti 1 cittadi¬ 
ni, non soltanto chi to conduce o chi ne é escluso perché la 
Ansa diversamente o perché ha la pretesa di rispettare più 
la propria etica che quella dell’impresario del gioco male 
che vada, uh siffatto gbmalista che finisse sulla «black lisi» 
potrà sempre cambiare mestiere, attrezzandosi nella stam* 
’i» sportiva 0 nella scrittura d» romanzi oppure di sceneg- 
filature per la iélevistone, sotto falso nome, come faceva 
WMdy Alien nel bel filmati prestanome» del regista Martin 
Riti, una dèlie vittime del Comttato per le attività anUamen- 
Anèi oArartte a Hollytvobd negli anni SO 
» ' 4 hl non deve cambiare mestière, chi deve combattere 
la téntazione deimndillerenza e delta rassegnazione, è so- 
brattUtlo I) ciltadiho Come altre Volle ha fatto nei grandi 
momenti dell'lntefessè collettivo, egli deve ora far sentire la 
suà presenza e la sua càpaeltà di mobilitarsi per difendere 
la liArià del suoi|«nsiert, la ricchezza della sua cultura B 
un cittadino ché^ troppo cresciuto per permettere che si 
tomi indietro slè abituato anche lui come Kennedy racco¬ 
mandava agli americani, a non chiedersi che cosala il pae¬ 
se per lui, ma a èhiedersi che cosa può fare lui per il suo 


li Parlamento deve produrre norme che garantiscano corre è una normativa che 
il pluralismo, la libertà di informare e di essere infor- concili i principi della libertà, i 
mati, che concilino «i principi della libertà, i principi aftche cteHa libertà di 

anche della libertà di mercato, salvo che non si vo- sterna 1?^ 

glia cambiare sistema» il monito arriva da Francesco mocrazia liberta di mamiesta- 
Cossiga, mentre infunano le polemiche sulla Monda- zione del pensiero e diruto del 
don, per ricordare che la democrazia vive se c’è una cittadino all iniormazione so- 
informazione libera e pluralista fa'* dignità, 

legati tra di loro, e quando si 
rompe questo nesso ne soffre 

I ..1 ■ I intera libertà di stampa» In 

ANTONIO ZOLLO una conferenza tìampa Oc- 

__ , - . . . Ghetto ha sottolineato «l'ano- 

m ROMA len mattina. Ciò- menti diversi su rwenti vicen- mi,ano. Oggi 


m ROMA len mattina. Ciò- menti diversi su recenti vicen- n,alia del caso lUliano. Oggi 

vanni Giovannini, prestdenle de del mondo edilonale, pre- ,, governo ombra del fti pre- 

dell Ansa ha percorso assie- cisa che non desidera interve- tenterà una sua proposta di 

me ai suoi collaboratori le po- nire su queste specifiche vi- igggg contro te concenlrazio* 

che centinaia di metri che se- cende Gli stanno a cuore te 4 ^ libertà 

parano la sede della più im- questtoni generali, che fanno 4 , stampa non mi pare minac- 

portante agenzia di stampa da sfondo alle singole parute ^i^ta o^i più di ien» Tm i 

del nostro paese dal Quinna- che si giocano nel mondo del- giornalisti cresce ta pressione 

te L occasione era data dal- l'informazione E scandisce suHa Federazione della stam- 
l'avvicendamento alla direzio- «Mi auguro soltanto una cosa, pa perché scenA in campo e 

ne dell Ansa dopo circa 30 che il Parlamento trovi il mo- assuma iniziative di tetta con¬ 
anni passati nel delicato inea- do, in generale, di produnre tro* i frusf La Consob. dòpo 

rico se ne va in pensione Ser- normative che garantiscano aver ascoltato 1 protagonBti. 

gio Lepn, accompagnato da pluralismo, libertà di informa* dello scontro per ii controlto 

unanimi atteslazroni di stima, zione e garantiscano il dinlto della Mondadon, conferma la 
gli subentra il suo attuate vice, del cittadino aU'informaztene sospensione dei titoli Al 

Bruno Caselli Cossiga ascolta Questo vaie pe' la stampa gruppo Òggi il consiglio dt 

il saluto di Giovanni Giovanni- scotta, per il piccolo schermo, amministrazione della Mon- 
ni, poi prende la parola e de- per la radio. Quello che oc- dadon 
dica una parte del suo discor¬ 
so allo stato complessivo del- 

llntormaztone OKe di aver mENNELLA, PALUVtCINt, VENEGONt AP«OtM*« 
letto SUI giornali apprezza- - — - 1 i 


MENNELU, PALLAVICtNt, VENEGONI A PAGINA 4 



Cossiga a) Quinnale 
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Giudici È iniziato a Perugia il vento- 

in rAikAr»ccA« congresso dell'Asso- 

dazione nazionale magi- 
*<CÌUStÌZÌd? strati tra spinte di controri- 

forma e rivendicazioni d'au- 
un umergenzu» ronomla Raffaele Bertoni, 

presidente deil'associazkv 
ne, ha aperto i lavori accu¬ 
sando I politici di voler mortificale 1 amministrazione dellq 
giusl. 2 )a I saluti dei ministro Vassalli e del presidente della 
Repubblica Cossiga Domani e dopo la parola ai lesponsa* 
bitidei partiti politici. A pagina 14 


Coppa Itefs Due delie tre squadre ftàllji-, 

IlanAll fiiAvI ne impegnate len nette pa# 

IlOpUIIIWin te dintorno della Coppa Ue* 

PlOinOSSOJlIVO fa SI sono qualificale per I 
n nAVAnffinn Quarti. Juventus e Fantina 

S rlllfUnura passate, roenìre iJ^NjH, 

poh è uscito di scena Iblan-,^ 
conen hanno vinto ancihc 

Karl Mani Stadi (gol di De Agostini) I viola hanno pareggia¬ 
to a Kiev (0-0). sfiorando il suoiesso (Baggio ha preso un 
palo) Per 1 partenopei l’impresa era proibitiva avendo per¬ 
so all’andata 3-2 HannocapÌtoIatoaBremaper5-l 
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Una immagine sconsolata di Egon Krenz 


LORENZO MAUQERI 


Sventrato da 500 chili di dinamite lo stabile di ,9^piàni del dip^mento di polizia 

Il bilancio prowtóòrtò| g^ipo^ attentali) anche 11 disastro del Bpeing colombiano 

Camion-MàBà ^ sbfa^ à Bogotà 



Gli enetti (tetta tremenda esplosione a Bogotà, l'attentato liacausati 


Mezza tonnellata di dinamite, un camion trasfor- iterale Maza Mantun). deci¬ 
mato m una potentissima bomba, sessantacinque ne (Ji vettura si sono accar- 
morti, forse inille i feriti, tn Colombia ì narcotraffi- •^'«•e. case e topki sono 
canti sono decisi a ricattare governo e popolazic^ c.iK,uSttd.^'lS![V 
116 d colpi di stf&Ei- len IS CdincflCinB cn6 ns sciril- cmo (scss&ntscmquc, fuse 
distrutto un quartiere di Bogotà, devastando gli uf- più) le vittime tra i polizioni e 
bei di polizik'E la Camera'dei deputati, pressata i passami 
dai ricatti, indice un referendum sulle estradizioni. Netta strada vicina,^li vin¬ 

ci di polizia un aatera ptoyo- 
cato dalla bomba protondo 

M BOrxrrA I nai^mtalTican- ai irafricanb di (fraga decisi a “.^^daSli. stS 

, 1 . colombiani alzaci uroe tarsi legittimare dalla popola- ^Vi ,L con un macito 
U peso dei tore ricatti Nei zione con i ncatti Subito è comunicato diramato a Me- 
giomi scorsi gli esperti nome cominciata la loro raampa- jg||,n .Cesseremo la gueiia 
nati dal governo avevano gna relerendana.. Ieri alle quando lo Stato capirà che 
‘ pravato senza ombra di dub- 7 30 fle 13 30 in llalia) una wgiiamo essere giudicaU dal 
biQ che sull’ aereo^ esteso pofentissima canea di dma* popolo» Cioè gli attentati 
“ nel cielo di Bogotà^i|27 no- mite (pare mezza tonnella- continueranno se il Senato 
vembip scorno (107, te vitti- ta). sistemata su un camion, non accetterà la decisione 
me) c'era una bomba. La ha disintegrato il palazzo che della Camera in mento ai re¬ 
prima grande str^ dei si- ospita gh uffici di polizia L’e- ferendum 
gnon della cocaina In questo splosione è stala spaventosa. Un’altra autobomba é^ta 
clima la Camera ite^deputab. Un'intera ala del palazzo è disinnescata ad un isolalo di 
pressala dai nubi e'ditite mi- crollala (forse 1 narcotraffi- distanza dal luc^ deH'atten- 
nacce dpi bàjli^an^f'f aveva canti volano uccidere il gè- tato 
preso la deci^|pne’’Jili indire 
per il 21 genr^ìi^riD ^feren- 

rium sulla delicato riuesUone « •aaima t 

#lle estradizioni. Un regalo ■ 


Domenica 

prossima 

conrUnità-’'' 

“Cari 

compagni ••• 
le lettere 
sul Pei 

I sì, ino, {perché 
dei nostri lettori 
sulla proposta di 
svolta per il Partito 
comunista e per la 
sinistra italiana. E, 
articoli e 
interventi nel 
dibattito in corso 

Un giornale in più 


Numero doppio 
Lhe 2.000 


Il rapporto Censis: aesce il benessere, la disoccupazione resta 

iGlì itatimiì degli anni 90 
«Più ricchi, ma più infelid» 


Una legge pesante, come la droga 


Se slamo malati, abbiamo la gotta, la malattia dei 
ricchi Verso gli anni 90 è un’Italia benestante, 
egoista e non precisamente felice, quella che, ri¬ 
pulita di tutto punto, ben vestita e sulticientemente 
satolla, si affaccia alla ribalta. Lo dice, nella pon¬ 
derosa XXIII Relazione annuale approntata per il 
ènei, il Censis, che ne ha presentalo ieri le 700 pa¬ 
gine e le decine di tabelle. 


-MARIA R-CALDEIIONI 


IM ROMA CoM divena, cosi 
cambiata Per i aollsbcali tem¬ 
pi che et auehdono, qui sullo 
Stivale, la onnicomprensiva 
Relazione largata Censis, co- 
fila e appronta una semantica 
anch’essa inusitata, un lin¬ 
guaggio da filosofi e psicanali¬ 
sti, non senza un vena poeti¬ 
ca 

Così, se Indubbiamente sla¬ 
mo in presenza «di accresciu¬ 
to benessere e forte solidità», 
soffriamo nondimeno di «in¬ 


certezza e malessere», pngio* 
nien di un «attivismo inquieto* 
che CI trascina verso ambizio¬ 
ni ambigue e complesse, tal¬ 
volta in preda ad un «sottile 
velo di indistinta malinconia» 
Sopiti e però mat risolti gli 
acuti problemi degli anni 60 e 
70, M compresi ìe aspre ten 
sioni sociali c il terrorismo ci 
resta oggi «una vaga mquietu* ' 
dine», e, ben pasciuti, abbia¬ 
mo tempo e voglia soltanto 
per ji nostro distinto interesse 


«paiticulare» Mai più ideali 
fondanti 

Gretti ma ben curati (c’è 
una crescente attenzione per 
il sé corporeo), dobbiamo 
ammetterlo per quanto possa 
spiacere a qualcuno, «la cre¬ 
scita degli ultimi decenni ha 
di fatto svuotato il contiitto 
colletti^ (specie quello di 
classe)» 

Così allettante, così promet¬ 
tente. ma attenzione - dice 
sempre il Censis - questa no¬ 
stra società regolata dal segre¬ 
to messaggio «lutto è possibi¬ 
le», tradisce le sue promesse e 
può lasciare a secco Piangia¬ 
mo suite «rose che non colsi», 
leviamo I amaro calice de)) e- 
sclusione Così I «Italian 
Dream». Il noirello sogno ita¬ 
liano. SI oscura di «mugugno». 


SI pasce delia «cuitura del so¬ 
spetto» m malsana bidirezio- 
nalità (dei cittadini verso le 
autorità e delle autorità verso i 
Cittadini) e si macera nel fru¬ 
strante «senso di ijncompiutez- 
za» Già, il Rapporto io dice 
bene, non era vero, «non lutto 
era possibile per tutti». 

Nuova Italia dagli occhi di 
ghiaccio Grazie a dio, non 
per lutti é cosi Ad esempio, 
quegli italiani disoccupati che, 
anche alle soglie del 2000 , 
continuano ad essere tre mi¬ 
lioni (é anche questo un dato 
Censis 1989) non solfrono di 
simili patemi sofìsticali Loro 
assai rozzamente, continuano 
ad avere il nolo e primario ro¬ 
vello di come soprawiwre, 
nemmeno sfiorali da tutta 
questa lancinante nevrosi da 
sovrabbondanza 
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H È durata circa nove mesi, 
tra Commissione e aula, la ge¬ 
stazione della legge sulla dro- 
i ga E ieri it Senato ha fina!- 
I mente partonto é nato un 
I mostro, una legge canea di si- 
I nisire novità, piena di con- 
traddiziom e di péncolose ih- 
congruenze Non è chiaro, ai- 
la fine dei tavon. chi siano i 
ven destinatari delia legge, 
quale sia «it bene» che essa in¬ 
tende tutelare (i tos»codjpen- 
denti^ I cittadini virtuosi?, to 
società m generale^). 

Non si riesce nemmeno a 
prevedere se e come queste 
norme funzioneranno Un uni¬ 
ca cosa SI può dar per certa 
ed é che i impianto {ròiiziesco 
e punitivo del prov\rédimento 
approvato len. mostrerà, in 
azione, tutta la sua ana^ni- 
slica efficienza Funzioneran¬ 
no le retate di ragazzini e i 
prefetti vivranno it loro nuovo, 
discutibile «nnascimento* 
Tutto é stato vertalo e ap¬ 
provato dalla maggioranza 
che, non a caso, si é avvalsa 
più volte e non senza ceMnpia- 
cimenti del determinante ap¬ 
porto di consensi e di idee dei 


Movimento sociale italiano E 
questo aumento indùbbia- 
rnente il peso del giudizio sul¬ 
la legge 

Infatti, propno comeie dro¬ 
ghe. le leggi possono essere 
leggere o pesanti Sono tesse¬ 
re quelle che «stannò su», che 
operano cioè sottrazione 
di peso ai grm^proMemhdel 
cittadini Si Valta^drieggi pro- 
positive che non hanno solo 
io scopo di ^ntieio dlrepri- 
mere. ma ché trasmettono va- 
lon che possono essere inte- 
nonzzat) anche da chi non è 
direttamente toccato dal proh 
blema di cui si tratta N^li ul¬ 
timi anni ne sono state appro¬ 
vate più d una Basti ncordare 
la cosiddetta legge Gozzini, 
per esempio In questo prov¬ 
vedimento che perfeziona la 
nforma carcerana, le norme 
non sono solo indicative di 
comportamenti giusti o sba¬ 
gliali, ma promuovono un ve¬ 
ro e proprio rinnovamento dei 


QIAHNASCHeLOTTO 

rapporti tra i detenuti e la so¬ 
cietà. 

La legge sulla dfoga. che il 
Senato ha appenq approvato, 
è invece una «le^ pesante», 
non solo perché introduce to 
repressione, ma perché sanci¬ 
sce di tatto uno stato di «man¬ 
tenimento» anziché «forzarsi 
di promuovere un reale cam¬ 
biamento 

Il.ttagico errore su cui è ba¬ 
sata è quello di ritenere che se 
una cosa é sbagliata, la cosa 
opposta debba essere neces- 
sanamente giusta Secondo il 
governo la 685 era un provve¬ 
dimento permissivo (non si 
dice mai che non è stala ap¬ 
plicata in molte sue pam) e. 
poiché la permissività sarebbe 
stata la causa pnma della dif¬ 
fusione delle droghe ne) no¬ 
stro paese, si è deciso di spo¬ 
starsi dalia parte opposta, di 
passare cioè dall atteggiamen¬ 
to «permissivo» a quello re¬ 
gressivo LunKo^oizo creati- 


rio è stato quello di passare 
dalla non punibilità al divieto, 
alila punibilità in c^i caso, 
come se si trattasse de) positi¬ 
vo o del negativo della stessa 
fotografìa Ma le vere svolte si 
possono ottenere tok» spo¬ 
standosi da un livello k^ico 
ad un altro, come ci insegna¬ 
no gli psteok^i della comuni¬ 
cazione. Per esemp», ne) cor¬ 
so di un incubo. sL^ftossopo 
(are mille cose per tentare di 
sottraisi al pencolo che nel 
st^no et minaccia si può cor¬ 
rere, gndare, nascondersi, ma 
tutti questi pseudo cambia¬ 
menti restano sempre all'in- 
lemo del sogno e quindi non 
serviranno a sottrarci all'ango¬ 
scia. Perché cambi realmente 
qualcosa, sarà necessario sve¬ 
gliar». cioè passare dallo ^a- 
to di sc^no a quello di viglia. 
Per quanto ritarda l’Incubo 
della droga, et si può spostare 
un po’ più in qua o uh po' più 
in là dei due poti «peimess(>> 
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divieto», ma si resterà sempre 
dentro una logica che tdentifi- 
ca la droga con il drogato Si4 
deciso di acccmiunare. in 
un'unica inimicizia, il cinismo 
dei venditon di morte e to di¬ 
sperazione di chi la morte 
ogni giorno ta compra, tra¬ 
smettendo cosi la disperante 
idea che la droga sia un feno¬ 
meno che ormai (a parte delti ’ 
società, un prezzo da pagn#) 
alla modernità, un mostro dié 
esige le sue vittime^ Quindi 
guai ai deboli i 

E dopo aver votato noniM 
di questa portata, la maad»^ * 
ranza ha assunto un atteitoid* ’ 
mento che ricorda il conte zìo 
di manzoniana memoria' mi¬ 
nimizza. nega e rmnega co) 
tono di chi deve sedare, pla¬ 
care, tranquillizzare Ma c‘è 
poco da star tranquilli C'è chi 
dice che il problema è dram¬ 
matico e che una nsposto^ cok 
munque, bisognava pur darla. 
Si è scelta la nsposto più ci> 
moda, dimenticando l’animo- 
nimento di quel grande scien¬ 
ziato che diceva «Per ogni 
problema diffìcile c'è sempre 
chi dà una nsposto facile. È 
sbaglia» 
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Commenti 


ronità 

Ciomale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Donne e lavoro 


ARItACCORNIRO 

L a discussione in corso sulla martore o minore 
pR^u(tÌ\^tà del lavoro femminile è di sicuro un 
residuato del tempo che fu. ma è anche una 
buona occasione percepire. La novità - come è 
noto - consiste nel massiccio incremento di 
donne nelle forze di lavoro, sia come occupate 
che come disoccupate, ^ila base di questo processo non vi 
sono semplicemente le tendenze della domanda di lavoro, 
cioè la crescente «terziarizzazione» degli impieghi, che pure 
incrementa la presenza di donne; né tanto meno l'evoluzio¬ 
ne demografica cioè il cosiddetto «baby boom», che non 
spiega nulla giacché non sono nate più donne che uomini... 
U niwità dipende soprattutto dal modello di paitecipazione 
al lavoro che si sta affermando fra le donne. 

Non ci si dovrebbe neppure stupire, dato che in paesi co* 
me l'Italia e la Spagna la presenza femminile nel mondo del 
lavoro e tuttora bassa, rispetto ad altri paesi, a causa dei re¬ 
taggio contadino e cattolico, C’è piuttosto da chiedersi come 
mai rofferta di lavoro femminile continui a crescere (anche 
net Sud), senza farsi «scoraggiare» dal crescere della disoc¬ 
cupazione femminile. Il fatto è che l'occupazione femminile 
cresce impetuosamente mentre quella maschile ristagna, e 
questo basta a Incoraggiare. E soprattutto tendono a cresce¬ 
re i tempi di permanenza delle donne negli impieghi, nono¬ 
stante la domanda di lavoro del settore privato non abbia 
mal consideralo le donne nelle età centrati come una ma- 
rrodopera appetibile. 

Quali sono le differenze fra ieri e oggi? In passato la di¬ 
mensione media della famiglia era maggiore, soprattutto 
per il maggior numerodel figli, e il lavoro fuori casa era visto 
da molte donne come una esperienza transitoria. Le giovani 
lasciavano fa scuola precocemente e intraprendevano 
un'attlvltìi lavorativa qualsiasi, in attesa dei matnmonio e dei 
figli. 

Geco perché non sembravano tenere molto alla carriera, 
che del resto non riuscivano a fare, salvo negli impieghi 
pubblici. Di conseguenza venivano discriminate dagli im¬ 
prenditori. i quali sentivano dì non poter contare su di loro, 
mentre contavano sui maschi. E in effetti gli uomini faceva¬ 
no carriera e le donne no. E questo a sua volta rendeva la 
domanda di lavoro più selettiva verso le donne, e le donne 
ancor più segregate nel meteato del lavoro. Ma la sostanza 
era che la minore produttMtà dèlie donne era dovuta alla 
brevità e alla sporadlcllà della lorocairlera lavorativa. 

Oggi la diversa composizione della famiglia, e in special 
modo il calo del numero medio dì figli, sommandosi ai mag¬ 
giori liwill di reddito, consente alle donne di restare più a 
fungo al lavoro, o di rientrarci più facilmente dopo le mater¬ 
nità. Ecco pérché é cambiata la curva dei tassi di attività 
femminili: perché «doveri muliebri* quali la maternità e la 
casa distolgono oggi meno donne dal mercato del lavoro 
nelle età centrali. Pertanto II profilo deiroccupazione fem¬ 
minile é oggi più somigliante e non soltanto più vicino a 
quello maKnile. 

L'ingresso sul mereato del ÌB\orQ avviene ad epoche più 
inoltrate, e a livelli d'istruzione più elevati, giacché le ragaz- 
ce cercano impiego in età nelle quali in passato già si lavora¬ 
va. Ma anche quando è arduo ^r loro trovare un'occupa¬ 
zione stabile fuori delle mura domestiche, le ragazze non 
sono facilmente scoraggiablli, perché l'identità e l'autono- 
mla che 11 tevofo dà sono partècéntrtle del loro progetto di 
vita. G del rèsto, chi si metterebbe i cércar lavoro a 25 anni. 


per poi^bbandonarlo a SO? ‘ 
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C onta anche la scolarità. Per i maschi, un titolo di 
studio è spesso il mezzo per farsi pagare meglio 
e per sfuggire al lavoro manuale. Per le femmi¬ 
ne, la prosecuzione degli studi é anche espres- 
volontà di presentarsi poi sul mer¬ 
cato del lavoro in modo non episodico o margi- 
naie, e comunque meno facilmente discpmlnabile nella 
competiziorre con gli uomini, da sempre più favoriti, pel re¬ 
sto, le donne in possesso di un titolo hanno tassi di attività 
più che doppi rispetto alle altre, L'aumento della scolarità 
femminile comporta dunque di per séun aumento della pre¬ 
senza femminile nel mercato del laverò. 

Ciò aignifici che II liveilo d’istruzione sta diventando 
un'arma In mano alle donne. E se questo è il modo attraver¬ 
so il quàle esse cercano di ristabilire una eguaglianza di op- 
pottuniùi sul mercato del lavoro, i sindacati dovrebbero te¬ 
nerne conto. Considerare il liveilo di isiruidone come un pa¬ 
rametro valldo^per determinare }a paga e la qualifica pub 
sembrare «meritocratico*, e forse lo é. Ma questa pare l'uni¬ 
ca strada oggi disponibile per non affidarsi semplicemente 
a meccanismi che forzino il mefcaio, come per esempio il 
principio delle «quote*. 

Elemento di fondo é che l'accresciuta partecipazione e la 
formidabile pressione femminile sul mercato del lavoro 
stanno pbitando aÙ'allungamento della vita lavorativa e del¬ 
le carriere di lavoro, novità davvero storica per le donne. 
(Questa evidenza, di cui imprenditori e managers vengono 
iria via convincendosi, sta tra l’altro compensando la ten¬ 
denza in atto nei mondo del lavoro a una minore perma¬ 
nenza della manodopera nella stessa azienda; ed é signifi¬ 
cativo cito ciò si debba proprio alle donne). La rivoluzione 
soctoculturaie di questi anni sta rapidamente mostrando 
che la «minore produttività», dì cui le lavoratrici venivano in¬ 
colpate, non dipendeva affatto da un rendimento lavorativo 
più basto, ma semplicemente da una carriera lavorativa più 
corta; non una minorità biologica, dunque, ma piuttosto 
una menomazione professionale dovuta alle funzioni socia¬ 
li di nproduzione e di servizio, loro affidate dalla società. 


_LtervistaaB’econom^ 

Si il dominio eoonomioo della Rft 
e ora si apre la grande occasione all’Est 


n marco, un gigante 
nel cuore dell’Etoropa 


B ROMA L'apertura delle frontie¬ 
re tra Est e Ovest accelera inaspet¬ 
tatamente la corsa al dominio del¬ 
l'Europa del mercato unico. E l'ab¬ 
battimento del muro di Berlino, 
con il suo carico di immigrali, ma- 
nodopiera specializzala ma dispo¬ 
nibile ad accontentarsi di satan più 
bassi, ha prodotto maggiore incer¬ 
tezza. Ma arKihe reso più crudi l 
termini dello scontro in atto m Eu¬ 
ropa sull’unificazKine monetaria e 
tra la Germania federale e gli Stati 
Uniti sui grandi commerci. 

I francesi gridano allarme: le due 
economie tedesche «sono comple¬ 
mentari». Han Econ ine., un onani¬ 
smo di ricerche economiche sul 
paesi dell'Est europeo di Washing¬ 
ton assicura che esse non sono in 
nulla concorrenti e che per Bonn 
sarà un gioco da ragazzi trarre pro¬ 
fitto dalla necessaria modernizza¬ 
zione detl'indusMa cugina. Se sarà 
unificazione, integrazione o solo 
coilaborazione ancora non si sa. 
«Non parlefei di integrazione; non 
la vogliono neppure i gruppi di op¬ 
posizione delia Rdt Piuttosto c'é un 
forte interesse politico di Koht ad 
adombrare possibilità di stretta 
connessione. L’anno prossimo in 
Germania ci saranno le elezioni e 
non può lasciare ai Republikaner la 
bandiera della supemazione nel 
cuore deirEuropa». Ehrto Oalbosco. 
economista, per anni al centro stu¬ 
di Bankitalia, parla di vincoli stretti 
per la Rdt. di tentazioni egemoni¬ 
che della Wt e dei rischi di un ina¬ 
sprimento delle relazioni eetHiomi- 
che in Europa e tra l'Europa e gli 
Stati Uniti. 

«In Germania federale, l'ultimo 
decennio è stato quello della mo 
demizzazione conservatrice i cui 
effetti fondamentali concidono con 
il passaggio dal governo socialde¬ 
mocratico-liberale a quello demo- 
cristiano-liberale nei settembre 
1982. Scorriamo alcune cifre. Dal 
1980 al 1989 i redditi da lavoro so¬ 
no aumentati del 40^, i profitti lordi 
del 9S%. Al netto, dopo la lediitri- 
buzlone operato dallo Stalo, I red¬ 
diti da lavoro dipendente sono au¬ 
mentali del 28%, I profitti invece del 
108%. Ma questi profitti si sono so» 
in piccota parte riflessi in un incre¬ 
mento degli investimenti all'inter- 
iKi. Gli investimenti in termini reali 
sono infatti aumentati del 12%, i 
profitti reali del 70%, Che cosa é 
successo di questi prontli é oimal 
chiaro: una massa di prodotti e ca¬ 
pitoli Immensi sono defluiU verso 
l'estero». 

Noo é una novHà questa Mia 

Gemaali potoua egetaoBC aul 

mercato delle merci loÀeme aoa 

il Giappone. 

Sicuramente. Solo che molti pensa¬ 
vano che ad un certo punto la Rft si 
sarebbe fermata. E invece ha anco¬ 
ra aumentato il suo saldo attivo sia 
di parte commerciale che di parte 
corrente e questo é sorprendente. Il 
caso esemplare è 11 confronto con il 
Giappone. Dopo il 1985 in moneta 
nazionale l'eccedenza giapponese 
é calata del 16%. quella tedesca è 
raddoppiata. 

Le ngloiri di qoeito enome e, tu 

dkL per lo plft Inaipettoto cono 

accelerato? 

Le componenti sono diverse; la Ger¬ 
mania ha una fona strutturale, una 
capacità di penetrazione commer¬ 
ciale che non dipende tonto dal 
prezzo del prodotti. Poi ha tratto 
vantaggi dai corso del dollaro. Ma il 
fatto interessante è la diminuzione 
deireccedenza verso gli Usa: le men 
CI SI sono rovesciate sui paesi della 
Cee. Nel 1989 la Rft dovrebbe avere 
una eccedenza commerciale di cir¬ 
ca 140 miliardi di marchi, di cui 90 


Sotto la crosta degli avvenimenti beriinesi, nasce la grande oc¬ 
casione della Germania federale: rafforzare in Europa il domi¬ 
nio del marco e contrattare da nuove posizioni di forza le re¬ 
gole deiruntficazione monetaria, i rapporti con la City londi¬ 
nese e gli Stati Uniti. Il tentativo di controllare gran patte del¬ 
l'interscambio e degli aiuti finanziari all’Est è un passaggio 
chiave. Collaborazione o integrazione economica delle due 
Germanie? Intervista con l'economista Elvio Daibosco. 


ANTONIO AOUIO SAUMBBNI 


verso i grandi paesi Cee. Nel 1980 
raggiungeva quoto 13 miliardi. 

Sta qui duiqM là ngtooe tedesca 
nel praicndeie ua’Europa aalA- 
càtà sotto la stretta lafluetoa dd 
narcof 

t evidente che anche li tipo di unto¬ 
ne monetaria sarà decisamente in¬ 
fluenzata da questo dominio. In 
realtà, già oggi il sistema delle ban¬ 
che centrali d'Europa somiglia mol¬ 
to al modello Bundesbank. Lo stes¬ 
so Delors in fondo ne segue le trac¬ 
ce. Si sottolinea cosi che il compito 
primano é difendere il valore delta 
moneta, la stabilità dei prezzi e 
quindi il contenimento della do¬ 
manda interna. Una linea tenden¬ 
zialmente resuittiva. 

Che ne pead ddia ted aec<«do 
cui la MI é un glfaiite econMoko» 
na non lo à NtKlttiBto sul plano 
poOtlGof 

Non scherziamo, Proprio aver pun¬ 
tato soprattutto sul rafforzamento 
della sua posizione commerciale 
nel mondo ha consentito l'esistenza 
di un martu forte. E ciò ha permes¬ 
so a Bonn di avere piena voce in ca¬ 
pitolo neU'arena intemazionale. 
Dieci anni fa il predecessore di 
poeh) alla presidenza della Bunde¬ 
sbank, feMeggìando i trent'anni del 
marco, disse testualmente; pensate 
che se avessimo un defìciì commer¬ 
ciale strutturale come altri paed me¬ 
diograndi godremmo di tonto cre¬ 
dito politico Intemazionale? Aveva 
ragipne, Non è un caso che 
Londra ^va un complesso di invìdia 
nei.confrpnj^diBorv|-,, 

Dwmo BèH’cilabllilÌBiail tede* 
■co talli dUendooo lldea dd auv^ 
co totale la E^uepa? 

Certo il presidente delta Bunde¬ 
sbank non ha gradito l'intervento 
del gommatore di Bankitalia Ciam¬ 


pi contro le monete egemoni. Il mi¬ 
nistro degli Esteri Censcher è più 
morbido, alcuni setton manifatturie¬ 
ri sono preoccupati. Ma il grosso 
detraila finanza è tutto schierato. Il 
direttofto die domina l'economia 
tedesca, quei connubio tra grandi 
baivdte, pandi industne e apparato 
statale è per l’egemonia integrale 
del marco, 

QDaat! margtol d ao&o dunque 
per Qfl'lBteaa europea ra tcn^l, 
BMidl e fwnie deÙ'lBtegraztoiw 
compiuta? 

Penso che ie posizioni in Gran Bre¬ 
tagna sono oggi molto variegate. La 
City londinese non vuole certo per¬ 
dere Il controllo dei movimenti di 
capitale e l'egemonia negli affari fi¬ 
nanziari. Ciò implica una relaUva li¬ 
bertà sul cambio. Prima o poi ad un 
compromesso s! dovrà armare. 
Londra potrebbe barattare la libertà 
di camt^ a>n l’egemonia nei seivi- 
zl bancari d'Europa, 

SpoatUaod nUo •coBarlo del- 
reati che coti cambierà ad cuore 
d’Europa? 

Intanto dird che i rapporti commer¬ 
ciali tra ie due Germanie sono mollo 
limitati. L'interscambio delia Rft con 
la Rdt rappresenta rì.5% del suo in¬ 
terscambio mondiale. Espo^ pre¬ 
valentemente beni di investimento, 
importa beni intermedi e beni di 
consumo industriali. Le poraibilità 
per la ^ di esportare erano blocca¬ 
te dai latto che la Rdl non roleva im* 
portare a credito per non accumula¬ 
re debito, pér tton èssere dipenden¬ 
te ùweee. è già pronto ad im- 
pbri^^atrédHo.^ capacità di ex- 
ptÀ della FUil è però molto bassa. 
La struttura dei preui è completo- 
mente avulsa dalle regole del mer¬ 
cato mondiàie, da ciilerì accettabili 
di misura del valore delie merci. Per 
l'integrazione oaorrerebbe una ra¬ 



dicale riforma dei prezzi In ogni ca¬ 
so. qualora venisse fatta la nforma, 
non vedo attuale una nunilicazione. 

Eppure, al cootlnua ad insistere 
iul fatto che le due economie so¬ 
no comptementail, che per la Rft 
dò rappresenterebbe una occa¬ 
sione storica di anpUamento del 
mercato totemo... 

Tutto questo è vero, ma i passi sa¬ 
ranno lenti, lentissimi. I ntardi sono 
pesanti. L'industna elettronica della 
Rdt é la più avanzata dei paesi Co- 
mecon, ma i prezzi sono exlramer- 
cato. La struttura industriale è spro¬ 
porzionata per un piccolo paese. 
Troppo ridotta la specializzazione 
induslnaie. Ciò che non funziona 
più é un sistema m base al quale si 
esportava in perdita a prezzi molto 
elevati, grazie alle sovvenzioni stata¬ 
li penalizzando il consumatore in¬ 
terno, Tutto bene o quasi per i beni 
alimentari e tessili. Ma ^r avere 
un'automobile bisognava svenarsi e 
aspettare anche dieci anni. 

MI pare di capire che tu non creda 
neppure aU'cfflcadn econoinicn 
d^'lntegrnzloDe Ira le due Ger¬ 
manie. nuttoalo guardi all’occa- 
None politica. 

Bonn è sempre molto preoccupata 
per t nschi inflazionistici. Già l'af¬ 
flusso di profughi ha ampliato il 
mercato interno % sta producendo 
gravi problemi sociali ma anche 
economici. C'é parecchia tensione 
nelle città industriali per questo. 
Quest'anno entreranno circa 350mi- 
la persone di origine tedesca prove¬ 
nienti dal Comecon alle quali si ag¬ 
giungono le 200mila delta Rdl. Que¬ 
ste ultime sono qualificate, hanno 
specializzazione professionale. Le 
altre no, sono nelle stesse condizio¬ 
ni nelle quali si trovano t ISOmila 
exlraeuropei previsti a fine d'aimo. 
Il sindacato già teme una generale 
compressione dei salari e la disoc¬ 
cupazione resterà al livello dei due 
milioni. 

IttQo quoto dhnoNiTicbbe che 
la MI dUBdlmquiejpotrà fant ea-^ 
rieb di una làtcffranone comple¬ 
ta. 

E5attarttente.-NQP ^^^aH'economia 
chie dobbiamo guardare, bensì agli 
aspetti politici della questione. Ol¬ 
tretutto. allo stato attuale integrazio¬ 
ne per la Rdl significherebbe subire 
le, stesse condizioni che subisce il 
Sud in Italia. Il problema oggi é sa¬ 
pere in quanto tempo e in quali mo¬ 
di la Rdt farà avanzare la riforma 
economica. E j| primo banco dì pro¬ 
va é la riforma dei prezzi. Le cose 
non stanno come |n Urss; nella Rdt 
le famiglie hanno dei margini per far 
fronte idIoKossone. 

Kob rfacU di aottovalntare U btto 
che a tt f urereonarepporio stretto 
CMi la Rdt» la Genaaiua poiaa Dte- 
0io ganuMM nppoill coouDcr 

. , dall CflDBHlBlfMdHM eoa lite 

lem aerea dd Comecou e con 
rUnatapaillcolBre? 

SI, questo elemento indubbiamente 
esiste. Ma, ripeto, rìon si tratta di una 
necessità economica stretta come 
Mrebbe il caso delI'lnghiltetTa. Cer¬ 
to che in prospettiva questa posizio¬ 
ne frutterà molto, aH'intemo e nei 
rapporti fra i grandi, in Europae fuo¬ 
ri in primo luogo con gli Stati Uniti. 
Rispetto alla cooperazione econo¬ 
mica con t'Est a star meglio sono 
proprio Germania e Giappone. La 
spinta di quel «direttorio» tedesco di 
cui parlavo va verso l'unificazione 
europea. I giri di valzer di KohI sono 
più tattici che altro. Solo che l'Euro¬ 
pa, per di più dominata dal marco, 
equivarrà quanto a potenziale eco¬ 
nomico agli Stati Uniti. E dunque gli 
scontri commerciali sono destinati 
ad aumentare. 


Un progetto culturale 
della sinistra 
contro r«omologazione» 


NICOUTRANPAOUA 


T ra le sue caratteristi¬ 
che di fondo, non so¬ 
lo m questo paese, la 
sinistra ha avuto qua* 

SI sempre quella di 
sapere elaborare pro¬ 
getti culturali e anche quella di 
riuscire a cogliere il nesso tra gli 
aspetti politici e quelli culturali di 
una situazione. In modo partico¬ 
lare, a temi come questi sono stati 
sensibili nella loro stona i comu¬ 
nisti italiani. Se è stato possibile 
superare li nstagno politiccxultu- 
raie degli anni Cinquanta e pre¬ 
parare le basi del risveglio degli 
anni Sessanta, questo è successo 
non perché c'erano a disposizio¬ 
ne denan e prebende (a differen¬ 
za di quel che accadeva nel cam¬ 
po avverso) ma perché la forza 
delle idee, espressione a sua volta 
di una presenza articolala nella 
società civile, creava occasioni di 
scambio e di incontro, punti di n- 
fenmento capaci di attrarre le più 
vive componenti della cultura ita¬ 
liana. 

Se questo è vero - e mi sembra 
difficile negarlo a guardare indie¬ 
tro la nostra storia (e non parlo 
soltanto del Pei, ma di un arco di 
forze più largo, che si riconosce a 
sinistra) - c'è da preoccuparsi di 
fronte alla scarsa capacità di rea¬ 
zione, e soprattutto di elaborazio¬ 
ne, che caratterizza il dibattito 
politico-culturale di fronte ai pia¬ 
no di «omologazione» sempre più 
chiaro e avvolgente che, all'indo- 
mani del Congresso democristia¬ 
no e della sconfitta della sinistra 
de, stanno realizzando i gruppi 
democristiano-socialisti ai potere, 
preoccupandosi di investire con¬ 
temporaneamente tutti t livelli: da 
quello squisitamente economico 
a quello culturale, peraltro stretta- 
mente legato ai primo. 

Ho partecipato alcuni giorni fa. 
come tanti altri, alt'assemblea an¬ 
nuale della Fondazione Gramsci 
che costituisce senza alcun dub¬ 
bio un osseivatorio privilegiato 
del dibattito in seno all'opposi¬ 
zione di sinistra e mi é parso di 
trovarvi una conferma delle diffi¬ 
coltà cui ho accennato airìnizto: 
al di là del merito dei singoli inter¬ 
venti - molli dei quali, a dire il ve¬ 
ro. di notevole spesare e qualità 
culturali • ho constatato anche in 
quella jede la tendenza a guarda-; 
re al passato pldttoeto che al prè- ’ 
sente e al futuro (e se lo dice uno' 
come me clte’dPmtì^%wfÌa>" 
lo a guardare indietro, cè da 
preoccuparsi!). a parlare in ter¬ 
mini di precisazioni e di dlstin- 
guo.'non ditado strettamente ac¬ 
cademici, con uno scarto innega¬ 
bile di fronte all'urgenza dei com¬ 
piti che sì pongono a tutti noi. 

Parlavo prima del dispiegami di 
un grande piano di «omologazio¬ 
ne». E qualcuno penserà che esa¬ 
gero o che scambio gli ultimi epi¬ 
sodi per una svolta che era già av¬ 
venuto anni fa. L’uno e l'altra so¬ 
no obiezioni rispettabili e vorrei 
cercare di dare ad esse una rispo¬ 
sta non formale. 

Sto esagerando? Mi pare pro¬ 
prio di no se teniamo presente al¬ 
cuni punti che in questi giorni 
non sono emersi con la necessa¬ 
ria chiarezza. Primo punto; è vero 
oppure no che l’Italia é l’unico 
paese deU'Occìdente democrati¬ 
co che si trova a non disporre 
(non è un caso) di nessuna seria 
legge di limitazione del trust in 
materia editoriale e radiotelevisi¬ 
va? La risposta è affermativa con 
ulteriori sp^ificazioni: qui si va 
verso un otigopolio a due con la 
caratteristica di un accordo inter¬ 
venuto tra 1 due oligopoli ancora 
prima di entrare in azione. L’ono¬ 
revole La Malfa paria di ostacoli 
alla concorrenza, io direi più bru¬ 
talmente che cosi SI distrugge alle 
radici ogni possibilità di concor¬ 
renza. 

Secondo punto' è vero oppure 
no che tutto questo piano è gesti¬ 
to da poche, pochissime persone, 
gruppi esigui? Anche questo non 


si può negare giacché le alleanze 
tra Craxi, Andreotti, Porlani a li¬ 
vello politico, la Rat e i suoi allea¬ 
ti a livello economico, sono sotto 
gli occhi di tutU. La dialettica ami- 
co-nemico è gestita da questa 
coalizione con estrema chiarez¬ 
za; i gruppi economici che non 
ne fanno parte, i comunisti e l lo¬ 
ro alleati sono il nemico da batte¬ 
re, agli altri si chiede di schierarsi 
usando insieme la forza dello Sta¬ 
to e quella dei potere economico 
pnvato. L’onorevole Forlani, se¬ 
gretario del partito di maggioran¬ 
za relativa, ha detto che le pole¬ 
miche sull’affare Mondadori sono 
una «guerra di rane» e la battuta 
non nvela solo l'irresponsabilità 
di un leader che dovrebbe avere a 
cuore il rispetto delle regole de¬ 
mocratiche nel nostro paese, ma 
anche la volontà di non affrontare 
una discussione nella quale po¬ 
trebbe trovarsi in difficoltà. 

A lla seconda obiezio¬ 
ne, quella per cui il 
piano ha avuto inizio 
molti anni fa, si può 
rispondere che si trat¬ 
ta di una osservazio¬ 
ne giusta giacché l'insabbiamen¬ 
to della legge sulla tv non è di og¬ 
gi, l'anarchia finanzlana indu¬ 
striale nei settori portanti c'è sem¬ 
pre stata In questa nostra Repub¬ 
blica. Ma una slmile osservazione 
non può esimerci dairintetvenire 
prima che tutto sia compiuto, tan¬ 
to più di fronte a tornanti decisivi 
di quel progetto. 

Ma come intervenire? Non ho, 
come nessuno credo, una ricetta 
precisa ma alcune esigenze mi 
sembrano in questo momento 
ineludibili e mi limito ad elencar¬ 
le nella torma più sintetica ed ele¬ 
mentare. Anzitutto, mi chiedo se 
non c'é un problema urgente di 
individuare e potenziare serfi di 
dibattito che non siano soltanto 
partiuche e che facciano senure 
la voce di chi non è disposto ad 
accettare queU'aomologazione» 
senza discutere. Da questo punto 
di vista ha senso addossare a que¬ 
sto giornale, che ha una cadenza 
necessariamente rapida, compiti 
di dibatuto e di approfondimento 
che meriterebbero altri ritmi e al¬ 
tro spazio? Dico queste cose pen* 
.Sfmdo in primo luogo a quei 
'•*qt^Bli Trepporti tre morale e pcL' 
liticà, la cosinTzione di modelli di'' , 
l^^presentanaa e^di Stato adè^’^j 
guati a una democrazia sociali¬ 
sta. una nuova prospettiva nel di¬ 
ritto ad informare e ad essere in¬ 
formati come parte integrante di 
una democrazia moderna, tanto 
per fare qualche esempio - che 
costituiranno il banco di prova di 
una nuova sinistra che voglia con¬ 
trastare e battere le strategie no^ 
malizzatrici in Italia e In Europa. 

In secondo luogo, vale la pena 
oppure no di affrontare, non solo 
da un punto di vista immediata¬ 
mente politico, i probternj che na¬ 
scono da! tentativo di limitare top 
temente le libertà dì coscienza e 
di espressione In questo paese at¬ 
traverso la pax televisiva, la conci¬ 
liazione strisciante tra Itertusconl 
e II servizio pubblico dellà Rai e la 
«normalizzazione» di tutte te te¬ 
state che finora non hanno fatto 
da altoparlante alla coalizione 
dontinante? E in questo caso non 
occorre creare sedi, strutture, mo¬ 
menti di aggregazione che vada^ 
no oltre l'atluale, esile presenza 
deU’opposizione sul mere «to 
giornalistico ed editoriale? Si trat¬ 
to, io so, di problemi complessi e 
di difficile soluzione ma anche di 
compiti urgenti dì chi non se la 
sente di essere «omologato» per i 
prossimi dieci anni qvuole ciifen- 
dere la liberà di tutti i cittadini di 
pensarla come vr^liono. piutto¬ 
sto che secondo i disegni di re¬ 
staurazione politica e culturale di 
una classe dirigente incapace 
non da oggi di riforme e di risp{>> 
ste democratiche a una società 
civile in movimento. 
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■N Gorbaciov e i moti libe¬ 
ranti da lui scatenali nei paesi 
comunisti hanno dato piena 
conferma alle posizioni del 
Pei; democrazia e pluralismo 
condizioni (ler un socialismo 
rinnovato e vitale; riconosci¬ 
mento non solo della libertà 
delle coscienze e delle chiese 
ma anche dei valon morali 
che le religioni possono far 
fiorire; rigetto della «sovranità 
limitala» che portò all'inter¬ 
vento in Cecoslovacchia. 

È paradossale che propno 
nel momento più alto di que¬ 
sta conferma i comunisti ita¬ 
liani appaiano insicun e divi» 
come non era mai accaduto 
pnma: e che questa crisi sia 
esplosa di fronte alla proposta 
di non domure sugli allori, di 
non indulgere al compiaci¬ 
mento di avere avuto ragione 
e di ripensare a fondo cultura 
e funzione del partito per dar 
vita a una nuova e più ampia 
formazione politica (allora, 
non ora, la questione del no¬ 
me), capace di promuovere 
quei «nuovo modo di pensare» 


che la storia richiede, portan¬ 
do finalmente a compimento 
la democrazia italiana. 

Almeno due accuse (ascol¬ 
tate da me in assemblee fio¬ 
rentine, e da parte di giovani) 
mi sembrano veramente in¬ 
fondate. espressione di una 
mentalità poco laica, in qual¬ 
che modo liiu^'ica e morali¬ 
stica, rassegnala, di fallo, a es¬ 
sere opposizione m eterno. Oi 
una mentalità che cerca sicu¬ 
rezza nel nome e nei nti, rifiu¬ 
tando di accorgersi che non 
hanno più il senso e la spinta 
politica di un tempo. 

Come è possibile pronun¬ 
ciare accusa di autorìtarumo 
(addirittura di stalinismo) se 
è aperto un congresso straor¬ 
dinario dove tutti possono di¬ 
re quello che v^liono, se è in 
atto, appunto, una divisione 
senza precedenti’’ in quell’ac¬ 
cusa mi pare di scoigere una 
certa nostalgia per i segretari 
<arismatici» dei passato Oc- 
chetto, certo, non lo è. 

Altra accusa; vogliono fare i 
ministri. Ma un' partito potiti- 


SENZA STECCATI 


MARIO QOtZINI 


Par non essere 
«tutti uguali» 



CO, per sua nature, pro¬ 
porsi di andare al governo. 
Non è una comunità religiosa 
che vive per approfondire e 
trasmettere il suo credo senza 
preoccuparai dei potere (an¬ 
che se poi accade thè k> cer¬ 
chi. indirettamente o no. «a 
maggior gloria di Dio»). Per 
un partito il potere 6 fi mezzo 
nece^ario per realizzare i 
propri fini costitutivi 
Quali lini? Quale program¬ 
ma fondamentaie per ii Con¬ 
gresso e poi. se la proposta 
passerà, per la ^cessiva fase 
costituente? Questo é il pro¬ 
blema vero. Questo è il terre¬ 
no sul quale bisogna coirelare 
patrimonio storico e vocazio¬ 


ne profonda dei comunisti ita¬ 
liani, senza nplegamenti né 
attenuazioni, con le novità del 
mondo e con l’esigenza pn- 
mana della nostra democra¬ 
zia. ossia il ricambio nel go¬ 
verno. Certo, la giustizia socia¬ 
le, ossia il socialismo, come 
chiede Giuliano Toraldo. Cer¬ 
to, salvare l'utopia, come rac¬ 
comanda Ettore Masina (ma 
tenendo conto che qualche 
Utopia di ien è già realtà di 
oggi). A me piacerebbero 
mollo, però, alcuni punti limi¬ 
tati e precisi (l'accusa di va¬ 
ghezza è fondala)' tali, se 
non m'inganno, da risvegliare 
interesse e consenso nel mi¬ 
lioni di cittadini insofferenti 


delia politica come s'é ridotta 
da noi, per I quali i partiti so¬ 
no «tutti uguali», ossia non affi¬ 
dabili e oppressivi perché ve¬ 
dono soltanto il loro interesse. 
Punti, in questo senso, antisi¬ 
stema. volti a delegittimare il 
sistema stesso. Punti che si 
scontrano frontalmente con 
certe degenerazioni partito¬ 
cratiche consolidate anche 
nel Pci. 

Qualche esempio: i. Ridu¬ 
zione drasdcxi del numero dei 
parlamentari, 400 alla Came¬ 
ra, 150 al Senato; il Parlamen¬ 
to funzionerebbe meglio, de¬ 
putati e senatori ritroverebbe¬ 
ro una dignità perduta anche 
perché son troppi; 2. Soglia 


del 5%; la proliferazione di 
partiti e liste diminuisce, non 
accresce, il tasso di democra¬ 
zìa perché rappresenta una 
società frantumata, incapace 
di opporsi ai detentori del po¬ 
tere (le tradizioni riso^imen- 
tali, poi. non hanno più sen¬ 
so), la De governa da più di 
40 anni perché nesce a conte¬ 
nere nella sua cornice un qua¬ 
dro variegatissimo di tenden¬ 
ze e interessi; 3, leggi elettoro’ 
li maggioniane. i tempi logo¬ 
ranti per formare e riformare 
coalizioni sono, per la gente, 
solo un sopruso esoso e in¬ 
sopportabile; la differenza fra 
New York e Roma -11 sindaco 
e Giunta la sera delle eiezioni, 
qui, a dir poco, due mesi • 
non ha più alcuna giustifica¬ 
zione se non quella di una as¬ 
soluta discrezionalità dei par¬ 
titi; 4. Usata dei comunisti dai 
consigli di amministrazione 
d^h enti pubblici', una rottura 
salutare della prassi spartitona 
imperante (aitohe questo è 
una forma di consociatM- 
smo); qualche poltrona (e re¬ 
lativa prebenda) pagala caris¬ 


sima (^appunto; tutti uguali). 

SI, i punti 1 e 3 ci sono giA 
nel programma del ^ partito.^ 
Ma éon esitazione e inòertea*'' 
za. Per di più, diluiti in un ma^ 
re di parole. Bi^na porli neK 
la massima evidenza e sostò;:, 
nerli col massimo vigore, av-' > 
valendosi di tutti gli strumentf. 
legali possibili. E senza $ubc»%^ 
dinarli alla domanda 
chi?», ossia con quali parliti^ 
Con l’orecchio e Io sguardaf 
alia gente più che ai partiti, -1] 

Tanti altri punti, ovvio, varati 
no aggiunti. Per oggi ne ìndici 
cherò uno: lotta spietata aH’lnCi 
voluzione burocratica dovutf! 
al professionismo politico neR| 
l’apparato di partito. Unai^ 
strtittura che ha fatto il $uci|| 
tempo. Gli «indipendenti» noSÌ 
bastano pfù come segno #! 
strumento di apertura alla so^* 
cletà. Ci vuole toen altro per 
aprire il partito rifondato allaga 
partecipazione dei potenzialU 
elettori, Come, non lo so. Ma ^ 
so che ogni pigrizia mentale’'^ 
ogni sicurezza nell'esistente 
va messa al banda Nulla, oW 
mai, può rimanere com’é. 
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Politica Interna 


Il segretario del Pd condude 
la riunione della Direzione 
«Fra centralismo e correnti 
c’è un’altra possibilità» 


«Se il concesso dirà di sì, 
sarà tutto il partito 
a decidere quando la fase 
costituente sarà conclusa» 


«Tutti devono sclere le t^Ie» 

Occhetto: democrazia, non frazionismo deco 


«Un clima unitario sulle regole»: concludendo i la¬ 
vori della Direzione del Pcì, nella larda serata di 
martedì, Occhetto ha insistito in particolare sulla 
differenza tra una «libera discussione» e un «frazio¬ 
nismo che acceca». E ha sottolineato che spetterà 
al congresso definire i «tempi» della fase costituen¬ 
te. Una prossima riunione discuterà il documento 
politico congressuale presentato dal segretario. 


■i ROMA. «La discussione 
che abbiamo avuto - ha esor' 
dito Achille Occhetto conclU' 
dendo i lavori della Direzione 
- a me pare molto impoitan' 
te. E voglio subito sottolinear' 
ne un aspetto: molli dirigenti 
regionali e provinciali hanno 
ricordato che nelle federazio* 
ni e nelle sezioni la discussio- 
ne è più serena, la voglia di 
capire e di discutere prevale 
sulla volontà di schierarsi su¬ 
bito a favore o contro la pro¬ 
posta che ho avanzato. Seb¬ 
bene questo fatto non offuschi 
l'importanza del problema 
che stiamo discutendo, a me 
pare un segnale rassicurante. 
E a questo proposito ■> ha pro¬ 
seguito - voglio affermare con 


nettezza che una discussione 
libera, ampia, pienamente de¬ 
mocratica, è altra cosa da un 
frazionismo che acceca e im¬ 
pedisce di cogliere le ragioni 
degli albi e i processi reali in 
campo. Per questo voglio qui 
rivolgere un appello affinché 
tutti sappiano cogliere I pro¬ 
cessi reali ai fini delle prospet¬ 
tive future del Pei*. 

Occhetto ha poi affermato 
che «un'operazione politica 
può fallire perché è sbagliata 
in partenza, e allora se ne 
trarrebbero le dovute conse¬ 
guenze, ma può anche fallire 
non tanto per le contranetà 
che vi sono, quanto piuttosto 
per il modo in cui queste con¬ 
trarietà si esprimono. La storia 


del movimento operaio è ric¬ 
ca di esempi illuminanti di 
questo tipo Credo dunque - 
ha aggiunto - che debba es¬ 
sere posta una prima condi¬ 
zione; creare un clima unita¬ 
rio sulla questione delle rego¬ 
le. Anche perché il tipo dì di¬ 
scussione democratica che 
abbiamo avviato al nostro in¬ 
terno è un fatto del tutto inedi¬ 
to nella scena politica italiana. 
E sono convinto che presto o 
lardi anche gli altri partiti do¬ 
vranno fare i conti con questa 
nostra novità. Per questo vi in¬ 
vilo a difendere all'estemo la 
slraordinana prova democrati¬ 
ca che stiamo dando in que¬ 
sto momento. Ma la nostra di¬ 
scussione. naturalmente, non 


può limitarsi in questa fase al¬ 
le sole procedure o alla pro¬ 
posta che ho avanzato». Oc¬ 
chetto, accogliendo le solleci¬ 
tazioni venute da alcuni inter¬ 
venuti, ha quindi proposto 
una riunione di Direzione sul¬ 
le questioni degli enti locali, 
un Comitato centrale (o 
•un'altra sede di discussione*} 
in cui siano affrontali i temi 
delle lotte sociali, una discus¬ 
sione approfondila delle novi¬ 
tà sulla scena intemazionale, 
dei processi di disarmo e del¬ 
l'impegno del Pci in quella di¬ 
rezione. 

Occhetto ha quindi affron¬ 
tato la questione delle r^ole. 
«Fra il centralismo democrati¬ 
co e un sistema coirentizio - 
ha detto il segretario del Pei - 
credo esista un'altra possibili¬ 
tà: un sistema cioè che con¬ 
temporaneamente garantisca 
il massimo di chiarezza e dì 
democrazia al nostro interno 
e non imgìdisca le posizioni 
di nessuno. Ma la questione 
delle regole ne porta con sé 
un’altra, lo voglio dire con la 
massima chiarezza che il no¬ 


stro non è oggi un "partito 
transitorio". La questbne dei 
tempi, e cioè la questione del¬ 
le forme e della durata della 
fase costituente che il pro^ 
mo congresso potrà decìdere 
di avviare, è una questione 
squisitamente politica e va de¬ 
cisa dall'Insieme del partito. E 
voglio aggiungere - ha poi 
detto ~ che il congre^ non 
potrà in ogni caso assegnare 
al nuovo gruppo dingente il 
potere di decidere l’esito della 
‘'fase costituente". Quando 
questa valutazione sarà matu¬ 
ra, toccherà a tutti i comuni^ 
decidere*. 

•A proposito di tempi - ha 
proseguito Occhetto - voglio 
aggiungere che tutta Titripo- 
stazione della mia relazione al 
Comitato centrate, e pM delle 
mie conclusioni, lasciava in¬ 
tendere senza possibilità di 
equivoci che io avrei prefmto 
un percorso più lungo, una di¬ 
scussione più ap^^fondiui. 
Se ho deciso diversamente, è 
per esclusivi motivi di corret¬ 
tezza democratica verso quei 
compagni (e, lo npeto, io nem 


en> fra loro) che avevano 
chiedo di andare subito al 
congresso. E a quei compagni 
che, in modo naturalmente 
paradossale, ritengono che si 
possa nmediare ad un "dan¬ 
no" tornando indietro, revo¬ 
cando insomma la decisione 
del Cc anziché qualificando la 
proposta che II è stata avanza¬ 
ta e approvata, voglio rispon¬ 
dere che CIÒ non è possibile, 
perché li danno sarebbe mol¬ 
to grande per la credibilità del 
partito. Non lo dico dunque 
per testardaggine, ma per una 
valutazione squisitamente po¬ 
litica che ha a che fare con le 
sorti del partito*. 

Occhetto ha infine accen¬ 
nato alle mozioni congressua¬ 
li. «Non credo - ha detto - che 
si debba andare ad un nuovo 
dibattito politico generate, che 
fatalmente finirebbe col npro- 
durre la discussione che già 
abbiamo avuto nel Cc Del re¬ 
sto, la proposta che ho avan¬ 
zato è sufficientemente chiara 
irelle sue linee generali. Nè il 
congresso è chiamato a sten¬ 
dere un “programma fonda- 


Messaggi alla Direzione 

«Siamo allannati, 

non alimentate lacerazioni» 


Al Comitato federale di Napoli: 

«Diamo sbocco alla anistra sommersa» 


■P ROMA. Le polemiche e le 
tensioni emerse nella Direzio¬ 
ne comunista di martedì han¬ 
no suscitato prese di posizio¬ 
ne «allarmate e preoccupate* 
da parte di un gruppo di con¬ 
siglieri regionali dell'Emilia 
Romagna e dell'esecutivo d.el 
Pel della BasiiiceSta. C(i uni e 
gli altri sollecitano un con¬ 
fronto libero aperto, ma al’ 
ternpo stesso più sereno. 

U lettera Inviata da Bolo¬ 
gna alla Direzione comunista 
è firmala da Giorgio Alessi, 
Pierluigi Bersani, Moria Bona- 
cinii Fellcia Bottino, Paola Bot¬ 
toni» Carlo Castelli, Federico 
Caàtelluccl, Giorgio Ceredi, 
Giuseppe Chicchi, Renato 
Cocchi, Radames Costa, Gian* 
ni Cugipl, OioTgio Ftabboni, 
Giiisebpe gavfplì. Venterò 
Lomliaidl^ Ar^lo Mini, Rie- 
calda Nlcolini.v Laura Maria 
Renzoni, Elsa Signorino. «Ciò 
che preoccupa ~ scrivono fra 
Fatilo i consiglieri regionali 
del Pei emiliano - è un'evi¬ 
dente tendenza ad un irrigidi¬ 
ménto delle posizioni c^e non 
ci pare in simonia con lo s|on 
IO in atto nel grande confron¬ 
to aperto nel partilo». Secon¬ 
do i llrmalari, infatti, «il tratto 
prevalente di questo confron¬ 
to é la volqntà di comprende¬ 


re le ragioni altrui*, nonché 
«l'intenzione di evitare un 
confronto semplificato ed in¬ 
troverso tra reciproche sordi¬ 
tà». Da qui l'appello al gruppo 
dirigente, il cui compito In un 
momento cosi critico é quello 
di «favorire, senza attutire te 
diversità,’.un confronto libero 
e aperto, non alimentando la¬ 
cerazioni e rigide contrapposi-' 
ziorii*. 

Dello stesso tenore l'appel¬ 
lo proveniente dalla Fe^ra- 
alone regionale del Pcì della 
Basilicata: «In questa fase il 
gruppo dii^nte ha il dovere 
di aiutare il dibattito in corso 
sui progetto costituente contri¬ 
buendo a determinare un cli¬ 
ma sereno e fiducioso*. Se¬ 
condo i dirìgenti lucani, la ric¬ 
chezza del dibattito in corso 
nel partito «non deve essere 
incrinata daiVinsistenza osses¬ 
siva su aspetti normativi e pro¬ 
cedurali, o dalla volontà pervi¬ 
cace di andare alla conta dei 
si e dei no». Al contrario, si 
conclude, «bisogna rovesciare 
questa logica e fare in modo 
che si discutano, nel partito e 
nella società, i contenuti e gli 
obiettivi della nfondazione, 
come in questi giorni si sta fa¬ 
cendo con passione e senso 
di respottsabiliià nelle nostre 
organizzazioni». 


Netta prevalenza dei «si» nella terza •tronche’ del 
dibattito sulle proposte del Cc svoltosi nel comita¬ 
to federale di Napoli. La discussione si è conclusa 
l'altra notte atte 2 e 2S senza un voto, dopo una 
settantina di interventi. Vincenzo Esposito, della 
terza componente della Cgil e Umberto Frenna. 
consigliere di quartiere eletto in una listai ambien¬ 
talista. si sono i.'scritti ài Pel» ‘ 

DALLA NOtìfWÀ RÉDAZrO^É^ ■” ' " * 

VITOR^IA 


MNAPOU. Dopo gli inter¬ 
venti dì Maurizio Vaierai e dì 
ftosalba Ceiqua, favorevoli al¬ 
la proposta di Occhetto. il Co¬ 
mitato federale di Napoli é 
pros^ito con altre 15 ore di 
discussione e. contrariamente 
a quanto avvenuto in prece¬ 
denza. cì sono state numerose 
arsioni alla proposta del Co¬ 
mitato centrale. Alla fine l fa¬ 
vorevoli hanno superalo i 
contrari: arrche se. sia fra i «sA 
che fra ì<no*. sono emersi tra¬ 
vagli, perplessità e dubbi. Do¬ 
po una terza seduta fiume, il 
Comitato federale si é o^nclu- 
so senza un voto, com'era sta¬ 
lo deciso, per poter lasciare il 
dibattito Ubero da virKoli e 
dalla necessità dì schierarsi. 

«Bisogna restituire a forze 
scunmerse e frantumate dalle 
divisioni a sinistra la possibili¬ 


tà di uno ittncco polìtico e di 
una alternativa dì governo» ha 
sostenuto Ceppino D'Alò, 
consigliere regionale, moti¬ 
vando la propria adesione alla 
proposta. Quanto sta avve¬ 
nendo all'Est e il qollo della 
divisione del mondo in bloc¬ 
chi, sono stati gli spunti dai 
quali sono partiti mplti degli 
interventi tavoievott alla pro¬ 
posta dì Occhetto; da quello 
del consigliere regionale Mar- 
zano ad Antonio Napoli, della 
segreterìa provìtKiale e mem¬ 
bro del Comitato centrale 
(«Oggi siamo una forza che 
ha tutti ì titoli per governare il 
paese»): da Pina Orpello 
(«Quella che abbiamo davanti 
è una opportunità storica*} ad 
Antonio Scippa, a Patrizia Fer- 
rione. 

Nel dibattito è intervenuto 


anche Bi^io De Giovanni, 
che a proposito del metodo 
utilizzato da Occhetto ha af¬ 
fermato che il gruppo dirigete- 
te ha diritto ad esercitare l'ini¬ 
ziativa politica: l’importante • 
ha aggiunto - è che questo at¬ 
to sia poi incanalato in un di¬ 
battito democratico ed aperto. 
De Giovanni, ^rtendo dalla 
cris)>che paesi del- 

l'Esi, ha invitato a non na-^ 
scendere la portata di questi 
awenirpenU e ad affrontare i 
problemi che il faìiimenlo dei 
socialismo reale pone, in ma¬ 
niera aperta e laica. «Quello 
che sta avvenendo é una 
grande rivoluzione democrati¬ 
ca e liberale contro Q comuni¬ 
Smo storico. La cri» che sta 
avvolgendo il comuniSmo è la 
crisi deirunico comuniSmo 
che abbiamo conosciuto. La 
battaglia, quindi, à apre su te¬ 
mi nuovi». Anche Fletto Va¬ 
lenza nel motivare U proprio 
accordo con la proposta deF 
Cc, è partito dagli avvenimenti 
deii'Est europeo:ed ha messo^' 
in guardia dai pericoH ^lè ha 
comportato il falso unanimi¬ 
smo. In questo senso, ha giu¬ 
dicato saggia la decisile di- 
indire un congresso. 

Claudio Massari, invece, 
motivando il suo nq. ha criti¬ 
cato il metodo con é stata 


avanzata la proposta e ha 
chiesto garanzie nello svolgi¬ 
mento del congresso. E enti- 
che al modo in ,cui é stata pre¬ 
sentata la profMsta sono ve¬ 
nute anche da Vincenzo Bar¬ 
bato, che ha ricordato i pro¬ 
blemi posti da un^qapilalismo 
sempre*^ più aggressh^ ed ha 
espresso la preoccupazione 
che la proposta, qualcunque. 
sia là soluzione, possa inde¬ 
bolire il Pei. «Ci siamo battuti 
per la pace come comunisti - 
ha affermalo Enzo Monreale • 
quando questi orizzonti erano 
lontani e gli attuali scenari 
erano inimmaginabili; oggi la 
situazione ci dà ragione e ri¬ 
lancia la nostra iniziativa di 
comunisti». «Ci sono perplessi¬ 
tà e preoccupazioni circa Tal- 
tuale modello di sviluppo - ha 
osservato llarìa Perrelli segre¬ 
taria provinciale della Fgci 
U problema è come e con 
quali strumenti di lotta ci bat¬ 
tiamo per correggerlo: consi¬ 
derando che una generazione 
' tli giovanicotntthisti'è òTesciu- ' 
la ed ha maturalo'una'inden- 
tità comunista» non facilmen¬ 
te cancellabile. 

Dei problemi connessi alla 
situazione meridionale ha 
parlato Antonio Scippa, men¬ 
tre Aldo Cmnamo, capogrup¬ 
po ai Comune di Nàpoli, ha 


Intervista a Fassino sul paradosso di un partito che vuole più iscrìtti mentre discute una rifondazione 



Cariglia al Psi: 
«Ci avete fatto 
una stupida 
guerra...» 


«Alte elezioni di giugno il vero sconfitto è stalo il Psi, a causa 
della stupida e mutile guerra condotta contro di noi». A rilan¬ 
ciare le polemiche, che sembravano ormai sopite, tra social¬ 
democratici e socialisti, è stato ien il segretano del Psdi An¬ 
tonio Cangila (nella foto), intervenuto ai lavon della Con¬ 
sulta nazionale degli amminislraton socialisti democratici. 
«Invece di propone aU’etettorato la strategia delle alleanze - 
ha aggiunto Cangila - i socialisti hanno cominciato la caccia 
al socialdemocratico e hanno tirato pedate negli stinchi a 
repubblicani e liberali...». Il segretario socialdemocratico ne 
ha anche per il Pci, a cui «il Psdi non ha ancora dato i) passa¬ 
porto*. Lo farà «quando i comunisti cambieranno nella v> 
stanza e itell'atteggiamento». 


mentale" della nuova forma¬ 
zione politica, che, quello si, 
nchiederebbe una discussio¬ 
ne approfondita. E tuttavia io 
credo che vada salvaguardato 
il pnneipio della collegialità 
nell'elaborazione politica. Per 
questo - ha concluso il segre¬ 
tano del Pei •> propongo che 
la prossima riunione della Di¬ 
rezione del partito discuta una 
bozza di documento politico, 
cosi che chi si riconosce nelle 
linee fondamentali della pro¬ 
posta possa intervenire per 
approfondirne alcuni aspetti, 
per sottolinearne la coerenza 
di motivazioni, per arricchir- 


Errata corrige. Nei reso- 

conto dei lavori della Direzio 
ne del Pcì apparso ieri suìì'UnU 
là uno spiacevole refuso ha ca¬ 
povolto il senso di una frase di 
Massimo D'Alema, che va cosi 
letta: «Il giornale non può non 
avere una propria linea su una 
questione di cosi grande rile¬ 
vanza, come quella deWaper- 
lura di una fase costituente*. 


A Torino Nuove dichiarazioni e prese 

nrAniinriamPlltl posizione di segno oppo- 

pronunmmenu ^ Jorjno sulla svolta dei 

di dOC€lltl Pei. Decisamente contrari 16 

e HìriAAiiM P^l docenti dell'Università, tes* 

uiiiyciiu rw ^ simpatizzanti, che 

accusano l'attuale flruppo 
dirigente di rispondere alle 
profonde tiasformazloni In atto nel mondo con una «limitata 
politica deirimm^ine», ad imitazione di «quella attuàta o^ 
mai da anni dai gruppi politici egemoni con ben scarsi risul¬ 
tati innovatori*. La dichiarazione è firmata da Avita, Bravo, 
Brasca, Cases, Chiarìoni, Amedeo e Castone Cotlino, De 
Pretis, Issetstein, Uvio, LÒviselo. Monteleone, Pagliardi, Pe- 
goraro e Zecchina. Su tutt'altra linea si collocano nove diri¬ 
genti tra i 58 e i 63 anni, i quali in una lettera ai giornali con¬ 
testano l’interpretazione del dibattito in corso nel Pei come 
una «spaccatura generazionale*: «Pur avendo purtroppo tutti 
i titoli per appartenere alla vecchia generazione - scrivono 
Giamlróne, Sanlorenzo, Ricca. Pittatore, GarberogUo, Ros^, 
Ristori, Baiardi e Rivalla - siamo del tutto corKordi con le de¬ 
cisioni deU'uIUmo Cc». 


Ed 6 pOteiniCd in una lettera al segretario di 
cui HirliiAnfì federazione Ardito. Gianni 

dui Uini|cilU Favaio, uno dei componenti 

Cll6 Spollono del Cc che si richiamano alle 

le assemblee posizioni di Cossutta, ef^rì- 

ic aaaciiiviw preoccupazione «per la 

possibilità di prosefluire con 
responsabilità nel dibattito 
congressuale», proclama sfiducia nel grappo dirigente e 
chiede una commissione paritetica, eletta dal comitato fe¬ 
derale, per gestire la fase congressuale. Ui durissima critica 
è motivala col fatto che «nelle 59 assemblee di sezione già 
svolte, solo una volta ha preso la parola un compagno diri¬ 
gente (Diego Novelli) che si era espresso per il no in Cc». 
Cosi, aggiunge Favaio, le 19 assemblee programmateli* 
no al 17 dicembre: «in una sola è prevista la presenza d> un 
compagno del no». Replica la s^releria: in presenza di una 
sola proposta «è ovvio che ad illustrarla si mandi chi è attual¬ 
mente favorevole e non chi è attualmente contrario»; si sta 
comunque «lavorando per garantire la presenza di un diri¬ 
gente favorevole e di uno contrario», per un «dibattito libero 
e unitario che i tentativi di strumentalizzazione non riusci¬ 
ranno a incrinare e iix)uiiìare«. 


fatto rilevare come con questa 
proposta «ì nostri ideali diven¬ 
tano punto di riferimento, li¬ 
beri dalt'asfissiante presenza 
dei paesi dell'Est*. Non basta 
dire che siamo un'altra cosa - 
ha aggiunto Franco Daniele - 
occorre misurarsi diversamen- 
te^i problemi dett'oggi. 

Nel corso del dibattito è 
emersa ,upa vplontà generale 
di capire, confroht'aìsi con in- 
teiventi mollo problematici, in 
cui le ragioni del «sA e del 
•no* si sono fuse insieme. «Gli 
sconvolgimenti reclamano 
' una nuova iniziativa politica > 
ha affermalo ad esempio Eu¬ 
genio Donise, capogruppo al 
consiglio regionale e dob¬ 
biamo fare del congresso ver¬ 
so il quale ci avviamo una oc¬ 
casione di grande discussio¬ 
ne. Condivido la proposta di 
Occhetto. Non sono d’accor¬ 
do, però, nel dehnire rigida¬ 
mente le conclusioni del pro¬ 
cesso, non mi convincono le 
affermazioni liquidatorie. & 
tratta di contribuire ad un 
nuovo inizio che riguarda noi, 
ma anche altri*. 1 comunisti 
hanno combattuto - ha soste¬ 
nuto Donise > grandi battaglie 
di libertà, non c'è stala dop¬ 
piezza in questo, ed ora, con 
la considerazione che il 
sato non muore, devono im¬ 
pegnarsi verso nuovi orizzonti. 


ABari Nel dibattito al comitato te- 

nrmialflAnA I aa comunista di Bari so- 

pmaiguno l no» interventi con- 

dT€n)ilSI trari alla proposta di Occhet¬ 

to. Lo afferma up comunica¬ 
to della stessa federazione, 
che sottolinea anche come 
dal dibattito sia emersa una 
comune valutazione sul congresso come «una decisiva oc¬ 
casione di confronto in .qui, la dialettica posizioql^dlyerec» 
deve saper convìvere con un impegno unitario». Il Rei, di Tèr¬ 
ni dà notizia di una netta prevalenza dei $Lqel.dfbdttrtQ:»31^ 
sono stati infatti gli interventi favorevoli atrawio dellalase 
costituente, 7 i contrari, mentre «5 compagni hanno ritenuto 
dì dover meglio verificare i propri convincimenti in rapporto 
allo sriluppo del dibattito congressuale». 


AndreotU Le vacanze di Natale del mi- 

«Drecetta» ® sottosegretari ini- 

. . *r >. zieranno quest'anno «solo* il 

linlnlStfltillO 22 dicembre. Il rrnsidehle 
al22di£emlm consiglio. Giulio Ani* 

ai AA Uiusmgrv dreottì, ha intatti «precettato* 

i rappresentanti del girino 
per tutte le votazioni previste 
alla Camera in quéste settimane, in un telegramma si invita¬ 
no i ministri ed ì sottosegretari-deputati a essere presenti in 
aula dal I2al 16 dicembre, nonché il 18eil 19 per le vota¬ 
zioni sulla Finanziaria, mentre una «presenza costante» vie* 
ne sollecitate anche U 20,21 e 22 dicembre, date in cui «so^ 
no previste votazioni su importanti piovvedimenti».rAnjreot<^ 
ti darà il buon esempio, annullando l suoi impani per qu^ 
periodo. L'iniziativa, fa Palazzo Chigi, sì è resa neces¬ 

saria dopo la «diserzione» per due giorni consecutivìdell'au- 
la di Montecitorioda parte dei ministri. 


«Caro compagno, rinnova la tessera e decidi» 


Cossutta Pd Massa 

«Nego dossier Sospesi 
anti-Unità» 4consiglieifi 



I! tesseramento per il '90 parte nei giorni «caldi» 
della proposta di Cicchetto per un nuovo partito. 
Un paradosso? O. invece, una ragione in più per 
essere nel Pei mentre sì discutono e si decidono le 
sue sorti e quelle della sinistra in Italia? Piero Fassi¬ 
no, responsabile deirorganizzazione, fa il punto 
sulle novità già avviate nelle stiutture dì base e nel¬ 
le forme di contatto con i cittadini» 


FABIO INWtNKL 


Piero Passino 


■ ROMA Vistose «inserzio¬ 
ni» suir«Uniià» hanno annun¬ 
ciato in questi giorni l'avvio 
della campagna di tessera¬ 
mento per il '90. Un lancio 
che coincide con la convoca¬ 
zione dei congresso straordi¬ 
nario, che preannuncia l'aper¬ 
tura delia fase costituente di 
una nuova formazione politi¬ 
ca. Una coincidenza, sì può 
ben dire, senza precedenti. 
Ne parliamo con Kero Fassi¬ 
no, 

GB Iscritti, I nostri stessi In- 
leriocntort si chièdono: che 
senso ha promuovere, nel 
giorni riessi della «svolta» 
per nna rifondazlone a siili- 
sba, la campagna die, per 
de&iililotte, seme a «seifue 


le file» del partito esistente? 

È bene fare chiarezza su un 
punto. Noi non abbiamo deci¬ 
so lo scioglimento dei PcL 
Convochiamo un congresso 
straordinario per discutere se 
sia opportuno e utile per le 
prospettive stesse dell'alterna¬ 
tiva e delia sinistra in Italia che 
il Pcì. questo Pei. si faccia pro¬ 
motore di una fase di aggrega¬ 
zione di forze e soggetti diversi 
della sinistra, con l'obiettivo di 
coronare questo processo con 
la nascita di una nuova forma¬ 
zione politica. La proposta in 
discussione parte daU'esisten- 
za di questo partito, ed è a par¬ 
tire daU’esperìenza e dali’orga- 
nlzzazione del Pei che dovrà 
realizzarsi la fase costituente. 


Un F^i ben vivo, che agisce e 
condunà nei prossimi mesi ini¬ 
ziativa politica sui grandi temi 
delpaùe. 

Ma In quiclie meae ri leni 
0 c<»greaso della tevolta». 
Certo, e questa scadenza é di 
per sé un altro buon motivo 
per iscriversi al Pcì. E Loccasio- 
ne per discutere e decidere le 
sorti del Pci e della sinistra m 
Italia: una sollecitazione forte, 
dunque, per .rinnovare l’ade¬ 
sione o entrare per la prima 
volta nel nostro partito. Per 
questo lo slogan della campa¬ 
gna del tesseramento '90 é 
•Per decidere c'è bisogno di 
te*. 

Ma in questi anni, ce lo sla¬ 
mo detti più volte, non è en¬ 
trata in crisi proprio la «(o^ 
ma partito*? 

Si è manifestata senza dubbio 
una crisi dei partiti e del siste¬ 
ma politico, un loro ritardo ri¬ 
spetto alla dinamicità indotta 
dalle traslormazloni sociali. Di 
questa crisi hanno risentito di 
più te CHganizzazioni vaste e 
radicate, come i sindacati e, 
appunto, i partiti di massa. Per 
altro verso, però, quelle tra¬ 
sformazioni economiche e so¬ 


ciali han fatto maturare nuovi 
bisogni, individualizzato le do¬ 
mande dei cittadim, accresciu¬ 
to le aspettative. Tutto ciò ri¬ 
propone una necessità di poli¬ 
tica e di nuove forme delia po¬ 
litica capaci di rappresentare 
quelle domande, la questione 
che ci SI pone é quirtdi quale 
moderno partito di ma^ ser¬ 
va oggi, tenuto conto che 
mo nella società del tempo 
reale, nella soc'ietà deU’inlor- 
reazione (si pensi alle riper¬ 
cussioni delta vicenda Berlu- 
sconi-Mondadorì). una socie¬ 
tà flessibile e molto più com¬ 
plessa. 

.Al 18* Congresso si erano 
delineati t conlornl di un 
partito di massa e di oplnlo- 
oe. Spieghlsiaocl meglio» 

È anzitutto il modo in cut il par¬ 
tilo organizza canali di rappor¬ 
to e di comunicazione con la 
società civile. Dobbiamo ren¬ 
dere mollo più agili e flessibili 
le nostre strutture di t^e. Non 
servono sezioni che si riduco¬ 
no a convocare una riunione 
dietro l'altra. Dobbiamo avan¬ 
zare proposte credibili, offrire 
nelle no^ sedi servìzi al citta¬ 
dini. La gente diffida di chi pro¬ 


spetta soltanto progetti ■globa¬ 
li»; è invece interessala sempre 
più a spendersi su temi specifi¬ 
ci. Guarda, ad esempio, ìcentri 
di iniziativa politica •tematici»: 
ambiente, diritti, donne, pace, 
tolta alla droga. In un anno ne 
sono sorti oltre un centinaio, 
attorno ai quali ruotano 13- 
l^la associati. Di questi sol¬ 
tanto i! 30 per cento è iscntto 
in una sezione itradizionale* 
del Pct Ecco, già in questi dati 
vi è un'indicazione corposa 
dell’esigenza di ripensare li 
modo di far politica delle no- 
^resezioni. 

n paitho, Insomma, va rifor¬ 
mato in profondità. Ma co¬ 
me «entra* In questo proces¬ 
so un'attività tradizionale 
come 11 tesseramento? 

Dal '77 il Pci perde Iscritti. Le 
ragioni sono molte. Ma. indub¬ 
biamente. il tesseramento non 
si può continuare a fare solo 
con i «collettori» che vanno ca¬ 
sa per casa. L'aUlvilà militarne 
di tesseramento è ìpdispensa- 
bile; ma accanto ad essa oc¬ 
corre attivare altri strumenti. 
Nella campagna '89 abbiamo 
già avviato espenenze nuove, 
tutte positive. 1 tagliandi d'iscri¬ 


zione pubblicati sull’«Unità» (a 
cui hanno risposto centinaia di 
giovani in poche settimane): 
l'uulizzo del computer alia Fe¬ 
sta nazionale deli' «Unità» a 
Genova può essere esteso al 
tesseramento; ■ItaliaRadio*. se¬ 
guita ormai da un pubblico as¬ 
sai vasto, può essere un altro 
canale per riscrizìone al Pci; in 
alcune federazioni sperimen¬ 
teremo l'adesione al Pei attra¬ 
verso Videotel; e, infine, nei 
prossimi giorni sarà attivato a i 
Botteghe Oscure up numero ; 
verde a cui si potrà telefonare ' 
per iscriversi al Pci. | 

Come si sta concludendo U I 
tesseramento'897 
Si registra una percentuale di 
reclutati più alta, un numero di 
giovani superiore al passato. In 
sette regioni è stato già supera¬ 
lo il 100 percento. Più in gene¬ 
rale, VI è una significativa inver¬ 
sione di tendenza nella perdita 
degli iscritti. li 1990 può essere 
l'anno in cui arrestare definiti¬ 
vamente l'erosione.degli iscrìt¬ 
ti. Anche per questo è impor¬ 
tante oggi Intrecciare forte¬ 
mente la conquista di nuove 
adesioni con la proposta poli¬ 
tica che proprio in queste setti¬ 
mane abbiamo avanzato. 


■■ ROMA Piccolo giallo at- | 
tomo a un «dossier» contro 
l'Unità (accusata dì «disinfor¬ 
mazione e di mistificazkHie» 
nei rispetti del dibattito in cor¬ 
so nel Pei sulla proposta Oc¬ 
chetto, tanto da «assomigliare 
sempre più all'Auontif di Cra» 
e alla Scintela di Ceausescu»)» 
Un'agenzia di stampa ha an¬ 
nunciato che tale documento 
era stato diffuso a Palazzo Ma¬ 
dama da Armando Cossutta 
pur essendo stato elaborato 
da un grappo di cosiddetti 
comunisti autoconvocati» di 
Roma che avevano analizzato 
i contenuti deh giornale tra il 
14 novembre e il 3 dicembre. 

Il lesto, infarcito di gratuite ac¬ 
cuse di frazionismo e di piag¬ 
geria rivolte at corpo redazio¬ 
nale, sì concludeva con l'in¬ 
giunzione alla direzione del- 
VUnilà a cambiare registro, in¬ 
giunzione estesa a italia radio 
e alla futura nuova serie di Ri¬ 
nascita Ma poco dopo il pri¬ 
mo dispaccio, ne giungeva un 
altro da parte di Cossutta: 
■Evidentemente c'è un malin¬ 
teso. Non ho avuto e non ho 
alcun rapporto, né diretto né 
indiretto, con il dossier degli 
"auto^Mivocati* romani ri¬ 
guardante l'Unità. 


■I MASSA Sosperi per due 
mesi dal Pei e dal ^ippo con¬ 
siliare comuniste. Oliviero 1^ 
gini, ex prosindaco, Galeano 
FVuzzetti, ex assessore, Piero 
Bennati e Fabrizio Brìzzi, con¬ 
siglieri comunali, sono ormai 
in rotta di collisione con il Pei. 
La vicenda prende le mosse 
dalla crisi della Farmoplant. 
Dopo la chiusura dello stabili¬ 
mento Montedison, il comune 
di M^osa, governato da una 
giunte di programma Pci-Dc- 
Ptì-Psdì, è piombato in una 
crisi lunga cinque mesi. I par¬ 
titi della giunta non sono riu¬ 
sciti ad esprimere una volontà 
comune per il dopo-Farmo-' 
plani. Contemporaneamente, 
il PCi. il Psi e la Sinistra ìndi¬ 
pendente hanno riallacciato i 
rapporti. Da qui'la decisione 
della sinistra di dimettersi e 
provocare rautosciogllmenio 
del consìglio.Ma nel Pel è nata 
la fronda del dissenso. Il col-’^ 
po di scena che ha spezzato 
in due il gruppo consiliare co¬ 
munista rischia di sfocitue nel¬ 
la riedizione della giunta di^ 
programma. Sulla carta i nu¬ 
meri ci sono; De, Fri. Psdi e i 
quattro comunisti in fuga» 
potrebbero bastare per forma¬ 
re una maggioranza. 






















Politica Interna 


Lagena 
délm Mondadori 


Conferenza stampa del segretario 
dopo la riunione del governo ombra 
sulle concentrazioni editoriali: 
«Siamo un’eccezione intemazionale» 


Oggi in dettaglio il progetto 
di legge comunista che prevede 
norme antitrust relative 
anche al mercato pubblicitario 


Occhetto: «Ecco l’anomalia italiana» 


«L'intormazione è un diritto democratico specia¬ 
le che in tutti i paesi democratici è sottoposto ad 
attenta legislazione. La condizione italiana rap¬ 
presenta un'assoluta anomalia». È appena finita 
la riunione del governo sui problemi delle su- 
perconcentrazioni in atto: Achiiie Occhetto in¬ 
contra i giornalisti. Oggi risoluzione e disegno di 
legge. 


WUlPnMKNNELUr 


VROMA. La vicenda del 
gnjppo Mondadori ha gettato 
$ul tappeto un problema gran* 
de: il rapporto tra democrazia 
e informazione. È questo 11 
punto di partenza del ragiona¬ 
mento che ieri mattina Achille 
Occhetto ha offerto ai giorna¬ 
listi affluiti al Senato per una 
conferenza stampa sui proble¬ 
mi dell'editorìa. L'incontro si è 
svolto dopo una nunìone dei 


governo ombra convocato a 
palazzo Madama dove erano 
in corso le delicate votazioni 
sul disegno di legge contro le 
tossicodipendenze. 

II diritto ad Informare e il di¬ 
ritto ad essere informati, dice 
Occhetto. Ma in Italia non c'è 
una legislazione. Siamo un'a¬ 
nomalia intemazionale se si 
considerano i paesi democra¬ 
tici Tutte le proposte del go¬ 


verno, mai diventate legge - 
incalza Occhetto -, nsullano 
ormai superate dalla realtà, 
dal processi in atto. Il segreta- 
no del Pci e presidente del go¬ 
verno ombra definisce chia¬ 
ra» la posizione dello «shadow 
cabinet»- le nostre proposte 
sono volte a sancire norme 
antitrust, di qualsiasi tipo dì 
trust 

Non ci svegliamo oggi, fa 
capire Occhetto: «Il Pei denun¬ 
ciò rischi di eccessiva concen¬ 
trazione anche all'epoca della 
fusione Mondadori-Espresso». 
Con altrettanta nettezza, Oc¬ 
chetto insiste nel chiarire un 
concetto; non si può tollerare 
o addirittura sostenere una 
concentrazione o viceversa 
combatterla a seconda del 
suo onentamento politico. No, 
si tratta invece di dare regole 
democratiche al sistema del¬ 
l'informazione considerando 


questa come una grande que¬ 
stione nazionale. 

Le proposte dei Pei saranno 
rese note o^i; una risoluzio¬ 
ne del governo ombra e un 
progetto di legge con le nor¬ 
me antitrust (è una proposta 
dì stralcio dalla legge sull'e¬ 
mittenza radiotelevisiva per 
rendere più rapidi i tempi) re¬ 
lative anche al mercato pub¬ 
blicitario. Occhetto ieri ha sol¬ 
tanto sintetizzato i punti cen¬ 
trali della posizione comuni¬ 
sta' 

1) sviluppo e perfeziona¬ 
mento delle norme contro i 
monopoli; 

2) sostegno alle iniziative 
editoriali ^ancicate dai gran¬ 
di gruppi; 

3) proposte per lo Statuto 
dì autonomia e garanzia dei 
giornalisti sulla ba^ delle ela¬ 
borazioni dei Gruppo di Fie¬ 


sole. 

Gli spostamenti di proprietà 
o di alleanze fra imprese - ha 
poi detto Occhetto. anche n- 
spendendo alle domande dei 
giornalisti - di per sé non so¬ 
no illegali. Non pensiamo che 
nella vicenda Mondadon-6er- 
lusconi si stiano commetten¬ 
do atti osceni o violazioni dì 
le^ Segnaliamo invece che 
nel campo detredilona man¬ 
cano re^le per garantire la li¬ 
bertà di informare e il diritto 
ad essere informati. Dunque, 
non siamo con nessuno e sia¬ 
mo con tutti perché chiedia¬ 
mo regole certe e valide 
tutti. Occhetto ha espresso in¬ 
teresse per alcune prese dì 
posizione politiche come 
quelle di Clnaco E>e Mita e di 
Bruno Visentini. Il primo ha ri¬ 
chiamato il presidente del 
Consiglio Giulio Andieotti ad 
essere conseguente con le di¬ 


chiarazioni fatte a Capn con¬ 
tro le grandi concentrazioni 
industriali. Il secondo autore 
di un approccio delia questio¬ 
ne non ideologico ma pratico- 
politico per cui se si crede 
davvero nella libertà di merca¬ 
to. bisogna dettare regole che 
garantiscano il pluralismo ef¬ 
fettivo degli operatori. 

E il Psi? Achille Occhetto 
non ha nascosto le distanze 
che separano il Pei dal Psi sui 
problemi deirinformaztone. 
Ma al di là di vecchie polemi¬ 
che e alfermando che «noi 
non abbiamo particoiarì ani¬ 
mosità o motivi di alleanze 
privil^iate con questo o quel¬ 
lo imprenditore - ha detto Oc¬ 
chetto rivolgiamo ai sociali- 
^ e a tutte le forze rìformiste 
un discorso nuovo per vedere 
come affrontare (e la sinistra 
europea lo fa già) i) rapporto 
informazione-democrazia e 


realizzare un impegno comu¬ 
ne sul terreno della legislazio¬ 
ne antitrust*, 

il finale è dedicato a! segre¬ 
tario della Democrazia cnstia- 
na, Arnaldo Forlant. L'altro 
giorno, Forlani, nferendosi al¬ 
la vicenda Finmvest-Monda- 
dori, aveva trovalo il modo di 
ironizzare sulla «guerra delle 
rane» alludendo ad un'aulon- 
tà supenore «Mi auguro - ha 
affermato 11 segretario del Pei 
- che quell'aurontà superiore 
cut allude Forlani non sia 
quella della loggia P2. E cioè 
che non si realizzi quel piano 
di rinascita democratica a suo 
tempo ipotizzato dalla loggia 
di Lkìo Celli. Spero, Invece, 
che l'autorìlà invocala da For¬ 
lani sia quella delle regole alle 
quali tutti dobbiamo attenerci 
e per le quali debbono impe¬ 
gnarsi tutte te forze democrati¬ 
che». 


Restano sogjeà i titoli del gruppo 
il consiglio convoca l’assemblea 


«Noh esistono elementi per la riammissione in Bor¬ 
sa dei titoli Amef. Mondadori, Cartiera di Ascoli ed 
Espresso». È questa la sentenza della Consob al ter¬ 
mine della riunione con le parti in causa. Congela» 
«I h situazione azionaria, oggi il confronto si sposta 
ài consiglio di amministrazione della Mondadori, 
dove saranrK) rese note le contromisure predisposte 
da Cte Benedetti all'affondo di Berlusconi. 


PARIOVINBOONI 


MILANO. La Consob ha 
deciso: i titoli coinvolti in 
ciualsiiui modo nel confronto 
che oppone Berlusconi a De 
Bsneqetti per il controllo del¬ 
la,Mondadori restano sospe¬ 
si. Lo intormuioni fomite dai 
rappmsenianll dei due con¬ 
tenuti. «scoiMiti a lungo ieri 
pomerMgfo nella sede roma- 
ne«..nQniiono,stati ritenute 
luffleientlit'dA commissione 
ritiene che non siano stati da¬ 
ti al meicato suflictenti ele¬ 
menti di chiarezza*, è la for¬ 
mula utilizzata dai portavoce 
della'Conaob. Ma quali siano 


questi •elementi di chiarezza* 
richiesti e non formti lo stesso 
portavoce non è stato in gra* 
dodi precisare. 

La vicenda azionaria della 
maggiore casa editrice italia¬ 
na, in questo modo, più che 
Chiarini sembra ulteriormen¬ 
te ingarbugliarsi. Vittorio Ripa 
di Meana, presidente dell’A* 
mef fi .-rappresentante del 
fronte De Benedetti; Gianni 
Letta. >ricepresldcnte della H- 
ninvest e Fedele Confaloniert. 
vicepresidente dell’Amef in 
rappresentanza di Berlusconi 
- a dimostrazione di quanto 


poco in realtà pesi nella vi¬ 
cenda la proclamata supre¬ 
mazia della «famiglia del fon¬ 
datore» - sono rimasti a col¬ 
loquio con i commissari per 
mezzo pomeriggio. Che cosa 
si siano detti non si sa. ma si 
ha r^ione di credere che 
ciascuno abbia illustrato le 
proprie posizioni, queste si 
arcinote. 

A questo punto sorgono 
nuovi interrogativi: o la com¬ 
missione è in possesso di in¬ 
formazioni riservate che auto¬ 
rizzino a credere che nella vi¬ 
cenda vi sia ancora più di un 
lato oscuro, e allora la so¬ 
spensione dei titoli si spiega. 

Oppure la commissione 
non ha altri elementi oltre a 
quelli noti ai pubblico, e allo^ 
ra la sospensione dei titoli 
suonerebbe piuttosto come 
un tentativQ di orientare il 
mercato. Perchè, tre comuni¬ 
cati e controcomunicati, il 
conflitto che oppone le due 
parti all'Interno della casa 
editrice è tutto sommato ben 


,=i<La Repubblica»: subito 
lo sdopero antitrust 


CrMehe aL governo e alla Fnsi, richiesta rii una 
giornata di sciopero a sostegno della legge anti- 
trjjst. riefiniaione di una -carta delle garanzie- che 
contempli il -gradimento vincolante» della redazio- 
rte alla nomina del direttore. Questi i punti princi- 
phll del documento approvato dall'assemblea dei 
gipinalisti de la RepuMica. Oggi intanto non sarà 
m edicola VAUo Adige, quotidiano del gruppo. 

RINATO PALLAVICINI 


MROMA. •Carta dei diritti» o 
carta delle garanzie»? Co¬ 
munque si chiamerà, la so¬ 
stanza non cambia; anìvare 
alla stesura di una serie di 
norme per garantire identità e 
indipendenza delle singole te¬ 
stale e dei giornalisti; fissare 
del punti fenni per impedire 
l'esercizio dell’arbitno in ma¬ 
teria di nomine dei direttori 
(anche ricorrendo ai princi¬ 
pio del gradimento vincotarf 
te), di mobilità e di mansioni. 
La «guerra della Mondadoriii 
un primo esito positivo t'ha 
avuto almeno in questo senso. 
Pur con diverse motivazioni e 
con qualche distinguo le reda¬ 
zioni delle testate del gruppo, 
in questi giorni caldi hanno ri¬ 
trovato una sostanziale unità. 

.Ferme Ieri le redazioni de 
4£ifipreH0 e di Panorama, per 
io sciopero di due giorni che 
impedirà l'uscita del prossimo 
nomerò dei due setUmanaiì, 
(lattivìtà è ripresa a la fiepub- 
bSta dove, nella mattinata di 
ieri sì A svolta un'affollata as¬ 
semblea per approfondire la 
valutazione della vicenda nata 
dalla nuova alleanza Formen- 
ton*BerlusconÌ. Ai termine del- 
l'assemblea è stato approvato 
all'unanimità un documento 
det Cdr che, ribadendo le 
préoccupàzioni per il reatrin- 
gfmento degli spazi di indi- 
pendeitza e di libertà, e per la 
donóéntrazione dei mezzi 
dlnfoimazlone nelle mani di 


pochi, sottolinea come «que¬ 
sta tendenza, fino ad oggi, 
non sia stata contrastata sia 
dalle forze politiche di gover¬ 
no che dalle rappresentanze 
sindacali dei giornalisti». 

Nel comunicalo, approvato 
datrassemblea dei giornalisti, 
si rinnovano le sollecitazioni a 
tutte le forze politiche per arri¬ 
vare ad una rapida approva¬ 
zione di norme antitmst e si 
conferma la fiducia a Scalfari 
e al Cdr. «La redazione - prò- 
aegue il comunicato - solleci¬ 
ta le testate del greppo Mon* 
dadori a mobilitarsi a difesa 
della propria autonomia pro¬ 
fessionale. Richiede aita Fnsi 
di indire una giornata dì scio¬ 
pero dell'intera categoria per 
sollecitare l'approvazione di 
una legge antitresl; diffida l'e¬ 
ditore ad aMumere iniziative 
che, in qualsiasi modo, muli¬ 
no gii attuali assetti delie reda¬ 
zioni e delle direzioni delle te¬ 
state del greppo». Per sostene¬ 
re queste richieste il Cdr dovrà 
gestire un pacchetto di 15 
giornate di sciopero da indire 
di comune accordo con te al¬ 
tre testate del greppo e con la 
Fnsi. 

Domattina poi un'altra as¬ 
semblea aperta a la JRepubblh 
ca proseguirà la discussione 
sulle «carta dei diritti». Nel do¬ 
cumento approvato ien. intan¬ 
to, è passato rii principio se¬ 
condo il quale la nomina di 
un direttore debba essere sot¬ 


toposta al gradimento vinco¬ 
lante della redazione*. Sem¬ 
pre domani si terrà una nuova 
assemblea nella redazione de 
L'Espresso, dopo quella dei 
giorni scorsi al termine delta 
quale i giornalisti della testala 
hanno inviato una lettera 
aperta a Eugenio Scalfari e a 
Cario Caracciolo. Arterie a Po' 
norama la discussione prose¬ 
guirà in un’assemblea, già 
convocata per lunedi mattina. 

Le critiche esplicite, giunte 
da più parti, air«aitendlsmo» 
dimostrato dalla Fnsi in segui¬ 
to alla vicenda Mondadori, 
hanno nel frattempo spinto la 
stessa Fnsi a nchiedere un in¬ 
contro con la presidenza del 
Consiglio per la rapida appro¬ 
vazione della legge antitrust. 
Di questo e degli avvenimenti 
di questi giorni si discuterà nel 
convegno dei prossimo 14 di¬ 
cembre, organizzato da Cgil, 
CisI, Dii dalla Fnsi e dal Sinda¬ 
cato giornalisti Rai. Sul piano 
delle iniziative in materia di 
comunicazione, da segnalare 
la conferenza stampa, tenuta 
ieri mattina a Roma, dalla 
Convenzione nazionale per il 
diritto a comunicare (che riu¬ 
nisce numerose associazioni, 
dalle Acli all'Arci, dali'Anac 
all'Aiace). nel corso della 
quale è stato lanciato un ap¬ 
pello per una vertenza nazio¬ 
nale di rifondazione delle re¬ 
gole su cui costruire un nuovo 
ordine comunicBlivo nel no¬ 
stro paese. Al termine della 
conferenza stampa, una dele¬ 
gazione della Convenzione si 
è incontrata con il presidente 
della Camera, Nilde lotti, con 
il presidente della Corte costi¬ 
tuzionale, Francesco Saja e 
con i rappresentanti dei grep¬ 
pi parlamentari di De. Pel, Pii, 
Sinistra indipendente, Verdi, 
radicali e liberali. Nei prossimi 
giorni è rissato un incontro 
anche con 11 garante per l'edi¬ 
toria. Santaniello. 


delineato. Ci sono società di¬ 
verse, nel greppo, al cui inter¬ 
no sono possibili m^gioran- 
ze non omogenee. 1 vari con¬ 
tendenti hanno un nome e 
un cognome, e sono più che 
noti al mercato. 

Forse la Consob teme che 
riammettendo 1 titoli sospesi 
la settimana sborsa si possa 
aprire una ipationale cona 
agli acquisti, con strappi vi¬ 
stosi delle quotazioni. Ma an¬ 
che questa eventualità, come 
è ov\1o, dovrebbe far parte 
delle regole del gioco in qual¬ 
siasi Bona. 0 few ancora la 
Consob sa che a s^ito degli 
acquisd dei due contendenti 
il flottante delle società inte¬ 
ressate è stato Orinai quasi in- 
tegraimento iwcìugato. e 
che quindi non sussistono i 
r^uisiti ntinihiì.P^r ìà nego¬ 
ziazione. 

0 forse semplicemente si 
attende che il consiglio di 
amministrazione della Mon¬ 
dadori, convocato per stama¬ 
ne a Segrate, chiarisca se sa¬ 


rà proposto agli azionisti an¬ 
che un aumento di capitale e 
in caso affermativo con quali 
caratteristiche. Se fosse valida 
quest'ultima ipotesi si deve ri¬ 
tenere che già da lunedi, alla 
riapertura della Borsa, i titoli 
saranno riammessi a listino. 
In caso contrario sarebbe 
compito delia O^nsob fornire 
al mercato quei chiarimenti 
che ora difettano. 

All'Ingresso della sede di 
via Isonzo Vittorio Ripa di 
Meana non si è sbilanciato 
sulle intenzioni delia Cir in vi¬ 
sta del consiglio di stamane. 
«Certamente la Mondadori ha 
bisogno di essere ricapttaiiz- 
zata: è un problema da lungo 
allo studio*, ha detto, rifiutan¬ 
do di rivelare pe;ò se lajCir<di 
Carlo De Benedétti abbia fat¬ 
to pervenire ai presidente 
delia società una richiesta di 
convocare l'assemblea straor¬ 
dinaria per deliberare un au¬ 
mento di capitate, ^on so, 
non posso fare anticipazioni», 
ha risposto alle domamde 



Il presKlents delia Consob, Franco Riga 


dei giornalisti, aggiungendo 
anche che «non lisutla» che 
qualcuno abbia denunciato il 
patto di sindacato che regge 
l’Amef. 

In realtà a Milano si dà per 
scontato che la finanziaria di 
De Benedetti^ utiii«aando la 
possibilità che'^la'Mgge^ie.ris 
conosce, proporrà al consi¬ 
glio della Mondadori la con¬ 
vocazione deH’assemblea 
straordinaria per aumentare 
sensibilmente il capitale della 
società. Resta semmai da ve¬ 
dere ) dettagli di un'operazio¬ 
ne che sarà senza dubbio 


Ma CJraxi dagli Usa risponde: 

«Non dè proprio nessun pericolo» 


Il'Pei «ta dando gli ultimi ritocchi a qna sua proposta 
di legge - agile, efficace - per contrastare le concen¬ 
trazioni nelTinformazione. Vita suite proposte Fri e 
De: «Delta prima aspettiamo di conoscere i contenu¬ 
ti, ta seconda ci paté del tutto impraticabile». MammI 
polemico con là sua maggioranza: -Le norme anti¬ 
trust le avevo già focmulate io-. Craxt, dagli Usa: -Non 
mi paté che la libertà di stampa sia minacciata». 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. Lo dice anche il 
Censis: «L'offerta di comunica¬ 
zione esplode e si concentra 
nelle mani di una oligaichìa 
politico-imprendìtorìaie». Da 
qualche giorno, con l'assalto 
della Fininvest al greppo Mon¬ 
dadori. questa oligarchia è an¬ 
cora più nsiretta. Sulla vicen¬ 
da infuriano le polemiche; 
parla di nuovo anche Craxì 
dagli Usa. tra qualche giorno 
se ne occuperà il Parlamento, 
non si attenuano le divisioni 
nella stessa maggioranza. Per 
oggi è annunciata ta presenta¬ 
zione di una risoluzione e di 
una proposta di legge antitrust 
elaborata dal governo ombra 
del Pei. Intanto, ci sono valu¬ 
tazioni sulle proposte dei Pri e 
del direttivo dei deputati de 
Commenta Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile del f\:i per l'infor- 
mazione: «Deita proposta del 
Pri - una legge stralcio per 
l'antitrust - attendiamo di co¬ 
noscere i contenuti. Quanto 
alta proposta de ~ assumere 
come sbarramento per 1 trust 
la soglia del 25% dei ricavi 
provenienti dal settore deirin- 
formazione ' ci pare una stra¬ 
da non percorribile. Se si in¬ 
terrogano 10 esperti, ognuno 
di essi darà una cifra diversa 
sul monte dei ricavi comples¬ 
sivi del settore. Per non dire 
che la Fininvest, non essendo 
quotata In Borsa, non deve 
presentare bilanci consolidati, 
insomma, resteremmo nelle 
sabbie mobili,'senza venire a 


capo di niente e disarmati». 

Condivide la proposte il 
poitevoce di Craxì, Intini. il 
quale toma sulla lamicate 
opzione zero per dire se 

quella proposta (chi ha gior- 
nali non può avere tv e vice¬ 
versa) non fosse stata blocca¬ 
ta daU'opposizione, oggi non 
ci sì straccerebbe le vesti per 
quello che accade alla Mon¬ 
dadori. Replica Vite; «L’c^zio- 
ne zero era una soluzione 
inefficace e insensate. Prima 
l'ha affondata ia Cotto c(»uiu- 
zionale, poi la medesima 
maggioranza. Se piaceva dav¬ 
vero tento ai suoi proponenti 
perché non hanno provato a 
farla passare in Partamento?*, 
Dagli Usa, Craxì la sapere, in¬ 
vece, che la libertà di 
non gli pare minacciate oggi 
più di ieri. Ripete che vuole 
leggere, ascoltare e poi dire ia 
sua opinione sulle vicende di 
questi giomi: che si dovrà va¬ 
lutare quanto di ccxTipetenza 
delia sfera polilica; «pm c’è la 
sfera privata, per ora si assiste 
a uno scambio di amorosi 
sensi tra azionisti, ci ragmne- 
remo sopra... Non slamo indif¬ 
ferenti al complesso delle 
questioni ma non desidero 
esprimermi ora, anche perché 
non saprei a che titolo io fa¬ 
rei, se qualcuno vuole consoli 
ne darò, sino ad ora non me 
ne sono stati chiesti; condhà- 
do quel che ha detto il sotto- 
segretario Cristofori (a Segrete 


è tomaia la pace In famiglia, 
non é accaduto niente che 
giustifichi un intervento del 
governo, ndr) \ occorre garan¬ 
tire la libertà di scelta, dei cit¬ 
tadini e degli azionisti; non 
vanno confuse questioni idea¬ 
li con lotte di ^tere, queste 
identificazione è un vecchio 
vizio; sono a disposizione per 
iniziative parlamentari giuste, 
equilibrate, rispettose*. Do¬ 
manda; «Ma lei ora se lo ter¬ 
rebbe Scalfan?». Risposta ele¬ 
gante. ma non priva di zolfo; 
«Scalfan ha inventato, costrui¬ 
to, portato al successo e ven¬ 
duto Repubblica. Nessuno, 
credo, potrebbe cambiarlo. 
Poi, anche per lui verrà l'età 
della pensione..«. 

Alla Camera, della vicenda 
Mondadori si dovrebbe discu¬ 
tere a ridosso di Natele, tra il 
20 e il 22' la conferenza dei 
capigruppo deciderà definiti¬ 
vamente li 17 o i 18 prossimi. 
Martedì, invece, la commissio¬ 
ne Industria del Senato ascoi- 


Agnes a colloquio da Forlani 
Rai, De e Psi cercano l’intesa 


M I^MA Tre quarti d'ora di 
colloquio, ieri mattina, a piaz¬ 
za de! Gesù, tra Forlani e Bia¬ 
gio Agnes. Altri direttori gene¬ 
rali della Rai hanno compiuto, 
in passato, lo stesso percorso 
per essere dimìssiopati, 
Agnes, un mese fa, ha giocato 
d'anticipo, sì è dimesso, per 
propna decisione. «Perché è 
venuto a piazza de! Gesù?», gli 
è stato chiesto «Per salutare il 
segreiano che parte per il Ci¬ 
le» «Si è parlato della sua no¬ 
mina all'AIitalia o alta Stet?». 
«E molto presto», ha replicato 
Agnes Agnes non ha detto 
una bugia se è vero che Oc e 
Psi non hanno trovato arKora 
l'Intesa su come spartire I po¬ 


ta Presidenza e il Comitaio direni- 
vo nazKxiale deirAssociazione Ita¬ 
lia - URSS partecipano al dolore dei 
< familiari per la scomparsa del gran¬ 
de scenziato ed amico 

Praf. EDOARDO AMALO! 

ipresidenie dell'Accademia dei Lin¬ 
cei. 

Roma, 7 dicembre 1989 


Nella ricorrenza della scomparsa 
del compianto 

GIOVANNI DALIE RIVE 

la famiglia lo ricorda a compagni e 
amici e in sua memoria soltoscnve 
per IVnitù. 

Torino. 7 dicembre 1989 


È scomparsa la compagna 

UMANA OREL 
ved. Saranz 
«Mcnt) 

Alla mamma Gisella, at figlio Mauro 
ed a lutti i familiari giungano le più 
vive condc^lianze della Federazio¬ 
ne comunista e deH'UnKd I funerali 
avranno luogo sabato 9 dicembre 
alle ore 10,15 partendo dalla cap¬ 
pella di via della Pietà. 

Trieste, 7 dicembre 1999 


In ricoroo dei compagno 

UnCIPETRDSEIU 

amato Sindaco di Roma, la compa¬ 
gna Matilde k> ncorda. 

Roma, 7 dicembre 1969 

Nel primo anniversario della morte 
del ccHiipagno 

MARIO ENRKI 

la mamma e i familiari lo ricordano 
con immutato affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per l'UmA 
Boves (CN), 7 dicembre 1989 

La sezione «IS Martiri» del Pei si uni¬ 
sce al dolore della compagna (ima 
per la scomparsa del manto 

ANTONIO CONFORfl 

esprimendo le più sentite e fraterne 
condoglianze. 

Milano, 7 dicembre 1989 

Nel terzo anniversano della scom¬ 
parsa di 

ANNA TRE RE 

ta famiglia ta ncorda e in sua memo- 
na sottoscrive per l'Unità 
Rrenze, 7 dicembre 1989 


osteggiate in ogni modo dal 
fronte avverso. 

Oggi sarà Cario Caracciolo 
a guidare la riunione dei con¬ 
siglieri rimasti in carica, dopo 
le dimiwioni di Jody Vender 
prima e del Formenton poi. 
Car^irciolo Ieri ha jncpnM 
»il/.aóao$egreterio alla présL 
'denza'riel Consiglio Nino Cri^ 
stofori. Non è impossibile che 
Andreottt abbia utilizzato 
queato canale per assumere 
informazioni più dirette, an; 
che visto il malumore ere* 
sceme in casa de verso l’inte¬ 
ra operazione 


U. $.L.DILUGON.36 

PROVINCIA DI RAVENNA 


e$tratto di awlfio di gara 

L'UsI n. 36 di Lugo Indice, secondo le norme di cui alla legge 
30/3/1981n 113edeilaL R. 29/3/19B0, n 22, una gara di (iella- 
zlone privala per la fornitura di oaalgano liquido e gaaaoao • 
asolo (periodo V1/90 • 3iri2/92) por un Importo presunto del¬ 
la fornitura di L. 330.000.000. Le domande di partecipazione a 
la attestazioni richiesta dovranno parvanira redatta tu carta 
legala antro ta ora 12 dal giorno 10/13f1MI al Prasidanta dai- 
l'Usi n. 36, via Garibaldi 51/53 • Lugo (RA), Il bando completo è 
stato inviato all'Ufficio pubblicazioni ufficiali Cee a all'Istituto 
poligrafico dallo Stato per la pubblicazione sulla Gazzetta uffi¬ 
ciala in date 14/11/1969. La ditta potranno prendere visiona del 
bando Integrala di gara a dal capitolato apeciale, rivolgend»- 
sl al tarvizio Attività tecniche di questa Usi. viale Masi 9. Lu¬ 
go (RA)-tal. 0545/39235. 

IL PRESIDENTE SlWane VarHocM 
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terà il garante della legge per 
l'edltona, professor Santaniel- 
io, subito prima di riprendere 
la discussione sul dlregno di 
legge Mamm) per la tv. Il qua¬ 
le comincia a essere seccato 
dalia Insistenza con la quale 
nella maggioranza si Kopro- 
no, un giorno sì e i'allio pure, 
tetti e soglie contro i trust: «il 3 
maggio - ricorda il ministro - 
ho trasmesso ai Senalp un 
emendamento con II quale si 
riformulava la norma contro i 
trest, che poneva un iimite 
complessivo, nguardante tutto 
il mercato deil'mfonnazione*. 
A favore delta proposte del di* 
reltlvo de spezzano una lancia 
Rognoni e il sottosegretario 
Coco. Battistuzzi (Hi) e Cana 
(F^i) parlano di latitanza del 
governo e del Parlamento- Il 
segretario del Psdi, Cangila, ri¬ 
tiene che il governo debba 
modellare f suoi interventi sul* 
le normative degli alto paesi 
comunitari, soprattutto in viste 
del mercato unico. 


ieri tra il presidente Manca e il 
prossimo direttore. Pasquarel- 
li. Del quale ieri le agenzie 
hanno citato ben due articoli, 
uno dedicato a spiegare le ve* 
re ragioni della «crisi del Rei», 
l'altro al problema delle liste 
locali, con una invocazione 
alla «progettualità politica del 
quotidiano». Sarà... Ad ogni 
modo, a nprova della situazio¬ 
ne di surplace in cui versa la 
Rai, c'é la numone di ien del 
consiglio; non si è deciso un 
bei niente, né la convocazio¬ 
ne degli azionisti per la nomi¬ 
na di Pasquarelll, né il rad¬ 
doppio (da 25 a 50) delle as¬ 
sunzioni per concorso di gior¬ 
nalisti praticanti. 


COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 

ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

elM amonOono «IVnnd» 

Per l'ijcilzlone all'Albo 34 otgonlzzaztonl di 
partito hanno già Inviato I nominativi di oltre 
settemila diffusori. 

Invitiamo tutte le altre a provvedere con sol¬ 
lecitudine e I diffusori che non lo avessero atv 
coro tatto a fornire le proprie generalità com¬ 
plete di dota e luogo di nascita residenzo, 
professione e anno di Inizio dello diffusione 
glie rispettive sezioni e/o federazioni. 

GII elenchi del diffusori vanno Inviati a: 

Cooperativa soci de «l'Unità» • Albo dlflUsorl 
via Bgrberla. 4 • 40123 Bologna 


MONDO NUOVO GBBS 

la bacheca telematica del Pd 

Confati con il "cervello* cti Botteghe 
Oscure, per discutere, sapere, doman¬ 
dare, scambiare opinioni. 

Tutti i giorni 24 ore su 24 puoi colle- 
garti con un Computer ed un Modem 
chiamando i numeri: 

06/6796860 e 06/6789414 

con I parametri del Modem settati a N-8-I 


l'Unità 

Giovedì 

7 dicembre 1989 
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POLITICA Interna 


Parlano i dirigenti del Pd / 2 


Intervista a Pajetta 
sul prossimo congresso 
«Non servono mosse spettacolari, né sento il bisogno di cambiare nome al partito 
Garanzie per tutti, ma un dibattito che non degeneri in contrapposizioni rissose» 


«Basta con la storiella P2» 

«Il Popolo» irride 
a Granelli e Veltroni 
per le loro denunce 


«Sì 0 no, ra^oniamo insieme» 


«Non sento il bisogno personale e neppure l’esigen¬ 
za politica dì cambiare il nome del partito... Comun¬ 
que, una fase costituente ha bisogno di una riflessio¬ 
ne approfondita, non di un blitz». Gian Carlo Pajetta 
spiega quali sono le sue obiezioni alla proposta di 
Occhetto e formula un auspicio: «Le regole per il 
congresso devono garantire tutti, ma tutti dobbiamo 
evitare che il dibattito si trasformi in rissa». 


MUtTOWBA 




Tu Duitleiil U dlMCDM era 
la propMta di Occhetto. Ma 
qual è la tua oUezloM di 
fondo? 

MI è parsoche si sia proceduto 
- e questo non è certo di buon 
auspicio - contro ogni prece* 
dente nella vita del nostro par¬ 
tito e contro ie ripetute affer¬ 
mazioni sulla necessità di 
chiarezza, collegialità, rifles¬ 
sione. La condizione nella 
quale ci si confronta, ci ^ aiuta 
reciprocamente, nei momenti 
graid o anche soltanto difficili 
delia vita del partito. Sono con¬ 
tentò che ora sia più che mai 
necessario b scambio di opi¬ 
nioni. ìhchiedere in ogni orga¬ 
nismo dirigente che si assuma¬ 
no responsabilità colteulve e 
poi ci si rivolga a lutto il partito. 
Tu non credi che ila avveH- 
lojooal? La propoata è alala 
dlMUtaa nella aegreterla, 
nella DbtzloM, nel Coalla- 
loccntnie..* 

No, ih questo caso, nonà awe- 
inito cosi. |o arò jb Alessan¬ 
dria a) seminailo su Luigi Ipn- 
go con altri due compagni del¬ 
la Direzione e con un compa¬ 
gno della segreteria. Abbiamo 
saputo di una dichiarazione 
che potrei .definire perentoria, 
tanto t veip che,'quando poi 
se ne parlò in Direzione,'una 
delle motivazioni del mio mio 
contrario fu che in qualche 
modo eravamo stati posti di 
fronte a un fatto compiuto. 
Non ci era stato dato modo di 
partecipare a un autentleerdK* 
battito. In sostanza cl'^niva 
proposto solo l'aut-aut dì un si 
o di un no. Al Gc ho brevemen¬ 
te ripetuto che cl trovavamo ih 
una situazione nella quale le 
domande - per che cosa, con 
chi, quando? - rimanevano 
iqnza risposta, foi alcuiti lnte^ 
venti mi erano Darsi perfino 
sprezzanti confronti df chi 
faceva obiezioni. Dissi cNp, per . 
ciò che mi riguardava perso¬ 
nalmente. non chiedevo le^- 
tenuantl delia maggiore otà, 
che qualcuno, atiribtwndosi 
torse la prerogativa di una ri* 
flessione razkmale, concedeva 
ai vecchi, ai quali era però ri- 
conosciuto il diritto di avere 
dei sentimenti.^.. 

r Tn parli di «n inodo ri peu-' 
cedere aenu precedgatt 
Ma^ per tempio» BcrllBncr 
non dlsM dlieltipwnie Ip^ 
clw to ipiompiqgdM 
lailvolttktoard'O^cl 
craesaurlta? ^ . 

Sono due cose ^j^tgamen*' 
te diverse. Una è una proposta. 
L'altro era un giudizio perso¬ 
nale che io - aitri^iendpto-g^ 
periodo di «stagnazione» che 
del resto pareva preoccupante 


anche a me - condividevo. 
Vorrei farti notare che Beriin- 
guer non disse che questo ele¬ 
mento propulsivo non c'era 
mai stato, altninenti non vedo 
perché avrebbe usato il termi¬ 
ne di esaurimento. 

Venlano alla sostanza dcBa 
propoata. Quali oora lo 
oblezioiil ad una fase coMl- 
tuente che dia vHa od una 
nuova fomazIoM polttlca? 
Per una fase costituente biso¬ 
gna naturalmente che vi siano 
delle forze che vi partecipano. 
Il termine assai vago di si/iùmi 
dUfusaesommersa (accompa¬ 
gnato da espressioni nei con¬ 
fronti dei Pti che sembrano 
escluderlo dalla sinistra e in 
qualche intervento gli conte¬ 
stavano perfino la dignità di 
partito di sinlsUa) rendevano 
la proposta, almeno per me, 
tncomprensibile. 

Occbctio non hi fom deno 
11 Pd vuole Innanzi lutto 
farelnnunpittepcrablBc- 
ente In dtunilQM ndunle n 
favorire u procenne di ag- 
gregailoM? Nw ha dello 
che to questo modo ancho fi 
M aarà acaio di fkrala alla 
•no fCspooaabUUà di Itom 
dIdaMn? 

Ripeto, la proposta mi è pana 
abbastanza strana. Non cl so¬ 
no, non dico adesioni già 
espresse, ma neppure d indi¬ 
cano i posali interiocutori 
nei conftonti del quali si sareb¬ 
be potuto fare almeno un^ 
tentativo di esplora- 
^'Oìone. Che siano diffusi può. 
darsi; chti’^iestino somniersii 
per ora é certo. 

Ma tnianio che parie tocca 
al coBiunlstl hallanl? HanM 
già detto tono oul terreBOlo 
iU'Eil che canUa le sIcsm 
' coordinale dcUa pMUca In- 
teniiilenale? Devono o-.oo 
■eHeitlndlsctMrionelm» 
d| ddia loro prweaia od 
pacco c In Caropo? Al fondo 
della prapoiiB d IMO qoe- 
. alihiterrofMMIbcoaMfl' 
•póodl? 

È proprio per questo che io 
chiedevo una rìflesdone ap¬ 
profondita e non un tditz. nò- 
prio per questo, per quei poco 
. chehopotiJtodìre^Oochelto, 
ho chiesto che non si decides¬ 
se ora, quasi all’improvviso, di 
fare U concesso straordinario. 
Un congresso affrettato, che 
V provoca una discussione Jnter- 
qa e prese di posizione legate. 
aiUt^ilia delie elezioni, alla 
imposizione delle liste. In al¬ 
tre parole, un dibattilo che og¬ 
gi avine in modonuovo, ma 
che a me non piace, anche 
con cege preoccupazioni sui 
futuri organigrammi. Non mi 



par^ che una discussione sui 
temi posti da Occhetto presup¬ 
ponesse obbligatoriamente un 
congresso anticipato. Esso 
porta a drammatizzare la si¬ 
tuazione, viene sfruttato da al¬ 
tre forze polìtiche per denun¬ 
ciare una crisi, a lungo attesa, 
del nostro partito. La prepara¬ 
zione delle imminenti eiezioni 
viene ntardala, può vedere 
compagni esaceroati ed eietto¬ 
ri fraiiomaii che si allonianano 
dalla politica. Si sarebbe potu¬ 
to invece dare un corso diverso 
alle cose: proprio in vista delle 
eiezioni promuovere coalizio¬ 
ni e liste più larghe, preparare 
in comune programmi, discu¬ 
tere su nuove candidatine che 
non apparissero smplici coo¬ 
ptazioni da parte del nostro 
partito. SateÙie stala già una 
esplorazione, anzi una speri¬ 
mentazione che avrebbe avuto 
davvero un significalo •costi¬ 
tuente*. Il dibattito e le preoc¬ 
cupazioni non sar^bero stati, 
come sono stati essenzialmen¬ 
te. sul nome del partito, sul 
simbolo, ma invece sulle 
rienze, su un processo politico 


già in atto, sulle OQSCL 

Far la verità fai Italia si vola 
ogni anno... Non credi che 
dal dibattito eiaeiga srgwal- 
tatto u panto di dlsaeaso 
sai di dò che av- 

rieoe ocU'Cil e selle colise- 
goraic da trame? È la san- 
draedeSiiltlvadclfaDImeo- 
to di w taoddlo è la faticosa 
ricerca di BBovevie oppare 
la prova dw 11 «coanudsoio* 
ha la CMMdtà di rigraenr- 
al? 

Non mi affretterei a dare giudì¬ 
zi su un tema cosi complesso, 
su vicerbe che si sussegutmo 
in un triodo che, se condanna 
delle troppo lunghe espenen- 
ze n^ative, non definisce an¬ 
cora, non ricerca le {MQspettive 
per il futuro. Io trovo superfi¬ 
ciale ogni dichiarazione di friA 
limento che fa approdare alle 
frasi ad effetto sulla felice vitto¬ 
ria del capitalismo. Trovo 
ugualmente superficiali I facili 
oblìi di quelle che sono state in 
tempi non lontani le società 
capitalistiche, anche dopo la 
caduta del fascismo. Cioè an- 


Gian Carlo Pajetta, presidente 
della Commissione nazionale di 
garanzia del Per 


E domani 
l’Unità 
pubblicherà 
un’intervista 
a Livia Turco 


che dopo che, per tanta parte, 
la democrazia hi naffermata 
con la vittoria degli alleati e > 
permettimi di essere immode¬ 
sto - per la partecipazione |n 
prima fila delle foru essenzial¬ 
mente unitarie deicomunisli. 
Cèchlcoaaldendòeheae- 
cade all'Est «sa crisi. Ila pu¬ 
re 0we, eoo» qodilt dri là 
daUa qéale U ripHaltofan 
■ad pòò ristrettnrato e ir- 
ro heattl o. b realtà attche 
Bdl'ldcadlaoclaUiaMalfae- 
data da Goriwdev MB aara 
riaatoe la dl a ma ri rae le ba¬ 
si ateaae defl'f^wknra a» 
vlellca? 

A quelli che patrio di falli¬ 
mento e di una situazione che 
ha raso impowbiie perfino 
ogni tentativo di rinnovamen¬ 
to, vorrei chiedere; chi sono gli 
uomini del rinnovamento, a 
cominciare da Gorbaciov? 
Questi rinnovatori come han¬ 
no imparato a guardare la real- 
là, anche quando era tragica? 
Gorbaciov l'ho incontralo la 
prima volta a Roma fo (empi 
assai lontani. Era Mk> Il segre¬ 
tario dei PCus dì Stavropol, uri 
«apparatcilo, cui forse noi stes¬ 
si nega^^mo la possibilità di 
avere delle idee e di guardare 
il mondo. Covandosi in Italia 
solo perché aveva avuto, in 
quella sua qualità, il privilegio 
o la concessione di una vacan¬ 
za in Sicilia come uno degli 
ospiti dei Pel 

Nd confronto aOloterMdei 
grappo dblMle del partito 
cogli quekhe deBÒto di 
wntià? 

L'intervista data da Occhetto 
domenica scorsa a «l'Unità* mi 
é parsa interessante. Eho visto 
anche unacoirKidenza che ho 
apprezzato. Anche se i arriva¬ 
ta. diciamo pure, in ritardo, e 
non ha evitato quello che io 
crasidero il ^ak) del congres¬ 
so anticipato. Ometto ha am¬ 
messo che un tempo più lungo 
di discussione nel paitìto, un 
tempo di esperimenti sarebbe 
riato forse più propizio. Il mio 
disaccordo sta nel latto che U 
•decisionismo», che davvero 
non mi ha convinto ali'intzto 
deiroperazkme, mm lo abbia 
allora dimostrato arKhe su 


questo punto, evitando un 
congresso che, ripeto, consi¬ 
dero intempestivo. 

Ma In sul nome dd partito 
che cosa penri? 

Sono state richiamate le pro¬ 
poste di Amendola sulla nuni- 
ficazione della sinistra, su un 
■partito nuovo* di tutti i ìavora- 
lon. Permettimi di ricordare 
che furono pubblicate su ■Ri¬ 
nascita* nel 1965 quando io ne 
ero direttore. Anche questo 
precedente dice qual è stato il 
nostro approccio- una visione 
non meschina, non nominalì¬ 
stica delle prospettive della si¬ 
nistra. Non abbiamo mai chie¬ 
sto ai socialisti di cambiare il 
loro nome, né ii abbiamo ac¬ 
cusati di tradimento per la loro 
predilezione per il garofano. Il 
problema - e questo mi pare 
un punto di fondo - è che noi 
non abbiamo oggi nessuna 
motivazione per cambiare il 
nome del nostro partito. 
L’hanno cambiato gli unghere¬ 
si - tra l'altro si chiamavano 
già socialisti - che forse ne 
avevano più di un motivo, an¬ 
che se non credo che sia quel¬ 
la la soluzione dei loro proble¬ 
mi. A noi questo nome non ha 
neanche impedito la collabo¬ 
razione nei governo del gene¬ 
rale Badoglio, né tanto meno 
la partecipazioiie -ai Comitati 
di liberazione itulonale. Non 
abbiamo chiamato comunke 
le brigate partigiane, perché 
volevamo che fossero, ed era¬ 
no. qualche cosa di diverso 
persino dai pigiato di Tito 
che pure ammiravamo. Quan¬ 
do nel 1948 abbiamo fatto col 
socialisti il nome popolare 
non abbiamo messo i due sim¬ 
boli insieme, come fece poi il 
Psi quando ri presentò poi alle 
elezioni con 1 socialdemocrati- 
cL L'esperienza nel '48 non fu 
certo felice, ma avvenne all’lri- 
segna della effige di Garibaldi 
e coinvolse dai separatisti rici- 
Uanl di Finoochiaio Aprile a un 
socialista che adessoè senato¬ 
re a vitale ri chiama Leo Valla- 
nj..al cattolici p^ jfe pace». ^ 
era partiti dah’raèà di una cosa 
diversa e in parte la ri era rea¬ 
lizzata. 

Iri evochi n nodello di 
«egemmla fraienleto*. MI 
louBagliio ffrui, por onaB* 

ilf f «inHf giilfreMfBf ,, ■ 
Nessun modello. Al contrario, 
ttogiio dire che neppure alloia, 
checché se ne dica, noi avrem¬ 
mo mai pensato che altri do¬ 
vesse accettare II nostro sim¬ 
bolo. Anche se era stato il sim¬ 
bolo di CkamscL Ma. a propo¬ 
sito del rimbolo, vedo che il 
compagno Craxi, non soddi¬ 
sfatto di quello che crede di 
avere già realizzalp - U cajq- 
biamento del.hòirrie - preten¬ 
de che cambiamo anche H 
simbolo perché (dice).' fu 
un'imposizione sovietica. Lo 
fu nel '2)7CraxinonécosIgio» 
vane da essere* autorizzato a 
ignorare che quel rimbofo di 
Livomo mri lo abbiamo da 
tempo cambiata'Non le ha vi¬ 
ste mai la bandiera iricolme e 
la stella d’Italia Insieme alla 
bandiera tossa? Un cambia¬ 
mento venuto dai fatti... La 
bandiera tncoiore. che era 


quella dei nostri nemici e dei 
nemici dei socialisti, entrava 
nei nostro simbolo perché nel¬ 
la guerra paitigiana avevamo 
conquistato ai lavoraton la pa- 
tna Una patna che tanti solda¬ 
ti e centinaia di migliaia di di¬ 
sertori avevano b^temmiato 
durante la pnma guerra mon- 
dlale.II problema resta: cam¬ 
biare le cose 0 cambiare le eti¬ 
chette? Cambiarle perché dia¬ 
mo loro un valore o perché ce 

10 consiglia un amico sociali¬ 
sta? Del resto abbiamo cam¬ 
biato anche il nome del parti¬ 
to. Si chiamava Partito comu¬ 
nista d'Italia: era una sezione 
delta Terza Intemazionale II 
Comintem fu sciolto (fortuna¬ 
tamente. anche dopo sciagu¬ 
rato espenenze, fu sciolto il 
successivo Cominform). Oggi 

11 nostro partito si chiama Parti¬ 
to comunista italiano. Io non 
ne sento davvero il bisogno 
personale e neppure l'esigen¬ 
za politica di cambiare questo 
nome. 

Nella DlrezIoDe del partito 

d SODO stali moBCDtl di for» 

te tenakme. Che ^cvlstonl 

tal mila ìmmlit^it»» KaWagìla 

cragressoale? 

Ti posso rispondere cosi. Fino 
a quando mi resta il compito di 
presiedere la commissione 
che dovrebbe garantire la de¬ 
mocrazia nel partito, mi sento 
Impegnato a far si che sla un 
congresso nel quale ognuno 
possa esprimersi secondo co¬ 
scienza. ogni si e ogni no ven¬ 
ga dato dopo atvere riflettuto. E 
sorto impelato a fare in mc^ 
do che con l'aiuto dei garanti, 
dei probiviri * e mi si permetta 
di aggiungere nella consape- 
volezra di tutto II partito - il di¬ 
battito non si trasformi mai in 
rissa. Oedo che offenderei i 
compagni se esprimessi l'au¬ 
gurio che ognuno dica queHo 
che pensa e non ri senta incli¬ 
ne a scegliere secondo rimpa- 
tie. atteggiamenti reverenziali 
q„quqllo che saldare pe^io, 
percaicoiiotiinoripeieonalL 

Si va »ra crafresM» era di¬ 
verse BodoBL Si'prellgiini 

«miai u partito orgadoB- 

tolBconcBltT 

Questo sarà deciso dai Comi¬ 
tato centrale. lo mi sono sem¬ 
ine augurato che non cl fosse¬ 
ro mozioni e liste separate. Og¬ 
gi mi pare però che questo sia 
difficile da evitare. Ho visto 
con piacere che la Direzione 
ha liconosctuto la mia impar¬ 
zialità nominandomi presiderh 
le della commissione per le re¬ 
gole che devono rigete il 
congresso. E con maggime 
soddisfazione che i compo* 
nenti sono stati scelti a rappre¬ 
sentare (^(fe„q||jelle che forse 
sonò già conejttì, ma che io 
voirei poter chiamare ancora 
sersiòffrtf 'o differenze di opi- 
nionee non dover dire che sia¬ 
mo ^ alle haàoni. Lasciamo 
agli antìcbmunisH presentare 
quello che è un dibattito ap> 
passionato, che vede polemi¬ 
che anche aspre, come una 
fissa o come ur» ricerca di 
cfienfefeche davvero ci omofo- 
gherebbero a partiti che abbia¬ 
mo, per questi comportamen¬ 
ti, tante volte cnticato. 


■1 ROMA Di P2 la Oc > e in 
testa a tutti il direttore de «Il 
Popolo*, Fontana - non vuote 
più sentire parlare. E len lo ha 
spiegato bene, con un corsivo 
anche un po' volgare. A Luigi 
Granelli, che aveva affermato 
che «le conclusioni della 
Commissione stragi obblighe¬ 
ranno a riaprire il capitolo 
detta P2» ed a Veltroni che era 
tornato a porre la questione in 
rapporto alle concentrazioni 
nel settore deirinformazione, 
«Il Popolo* risponde cosi; «Al¬ 
l’epoca dei fascismo, nella fa¬ 
se più acuta delta campagna 
anti'semita, circolava una sto¬ 
riella: durante il comizio di un 
gerarca fascista - che indica¬ 
va n^H ebrei la causa di lutti I 
mali, di tutti gli intrighi nazio¬ 
nali e intemazionali - un omi¬ 
no, in fondo alia sala, ri alza¬ 
va e. interrompendo a più ri¬ 
prese il comizio, chiedeva: "E 
le biciclette?", li gerarca Tini 
col reagire adirato: "Ma in¬ 
somma, che c'entrano le bici¬ 
clette?". E l'omino imperterri- 


Sardisti 

Al congresso 
ci saranno 
14 mozioni 

H CAGLIAR). In un albergo 
del litorale cagiiarìtano inizia 
domani sera il 23* Congresso 
del Partilo sardo d'arione. I la¬ 
vori saranno aperti da una re¬ 
lazione del segretario nazio¬ 
nale, il senatore Cario Saima 
(alla guida del partito da die¬ 
ci anni) e ri concluderanno 
domenica con l'elezione dei 
71 componenti del Consilio 
naztonale, che dovrà a sua 
volta eleggere il nuovo se^ 
tarlo e la nuova direzione. Al- 
l'asrise partecipano 460 dele¬ 
gati in rappresentanza di cinto 
limila iscritti. 

Tornato all’opposizione do¬ 
po aver guidato per cinque 
anni una giunta di rinistta alla 
Regione (col suo esponente 
più presti^oso, rattuale parla¬ 
mentare europeo Mario Me- 
lis), risoipassatofìri alle 
eiezioni regionali al giugno, il 
pKlaz affida al suo congresso 
U compito < di driineare tona 
strategia di rilancio politico. Il 
dibattito precongressuale, per 
quanto abbastanza in sordina, 
ha latto emergere una rilua- 
zione di notevole travaglio, te¬ 
stimoniato dalla preseniazi^ 
ne di ben 14 mozioni da parte 
di esponenti e correnti. Del re¬ 
sto lo stesso segretario Sanna, 
presentando i lavori congies- 
auali, ha sottolineato la neces¬ 
sità di una profonda riflesrio- 
ne interna per valutare il gra¬ 
do di efficienza rispetto ai 
nuovi compiti che attendono 
il Psdaz. «Daremo il nostro 
gìudiziq • ha detto Sanna > fi¬ 
nora ampiamente negativo, 
sul governo regionale e su 
quello nazionale, ma la nostra 
attenzione ri dovrà concentra¬ 
re anche sulla struttura e l'on 
ganizzarione dei partito, o^ 
mai inadeguate alla forza dei 
Psdaz sullo scacchim politico 
sardo*. Insomma. una mag¬ 
giore attenzione verso i temi 
organizzativi, dopo gli ultimi 
congressi laigamente domina* 
' li dalle tematiche potitico<ul- 
turali deU’mdipendentismo. 


to; "Appunto. E gli ebrei?"». 

Fontana aggiunge: «Per ca¬ 
rità, non abbiamo mai sotto- 
valutato li fenomeno della P2. 
Siamo anche convinti che 
un'indagine seria e non stru¬ 
mentale non sarebbe, in pro¬ 
posito, avara di sorprese... Ma 
da qui ad attribuire ogni fatto 
o avvenimento ad un disegno 
occulto, ce ne corre... Che di¬ 
re del giovane Velttoni che 
non riesce a scrivere articolo, 
pronunciare discorso, rilascia¬ 
re intervista senza evocare la 
presenza esoterica ed inconr- 
beote delle... "bicicleM*? È 
certo che la tendenza a dare 
ai problemi risposte magiche 
e cabalistiche e a dilfondere 
sospetti gratuiti - conclude 11 
Popolo - rappresenta la nega¬ 
zione più evidente di ogni ci¬ 
viltà laica e moderna. Vè da 
sperare che il dibattito in co^ 
so nel Pei serva, se nra altro, 
ad accelerarne il processo di 
laicizzazione. Staremo a vede¬ 
re*. 

Dp 

ÀRimini 

assise 

straordinarie 

WÈ ROMA SI svolge da oggi 
al 10 dicembre a Rimini tt set¬ 
timo congresso nazìonaie di 
Democrazia proletaria, Il pri¬ 
mo straralinario negli undibl 
anni di storia di questa formi* 
zione politica. In tfqco g la 
stessa sopnwvivenu pc^tlCB 
di Dp, dopo la scisrioiw cfo» 
nella primavera scoiw ha vh 
sto usci» dal partilo U leader 
Mario Capanna, che con elM 
dirigenti ha dato vHa alle Ulte 
ambientaliste «verdi aicobade- 
no. Da più di due anni, peiò^ 
è aperto nel partito un dipMd- 
to aspro sulla strete^ e atti 
modo di ofganizzaiioiie di 
una toimazione che ha rac¬ 
colto militanti agnippf di IMF 
tura diversa, che hanno in ccf 
mune un'origine nel mòri- 
menti del '68. 

Oggi, dopo le petamiché 
che hanno visto da i)h>lalò 
Mario Capanna bììM eipo^ 
rténti ambientaliitt, dall'altto H 
groppo dirigrate rimasta a&lla 
il simbolo di Op, il contraria 
appare poUuizzato tra la peìè' 
zione dei segretario Okatfihl 
Russo Spena, e l’espohènte 
dell'ala cosiddetta roperaìslart 
Luigi Vinci. Il primo ha una vi¬ 
sione che si potrebbe definire 
più «movimentlsla* (1^ do¬ 
vrebbe divenire punto disag¬ 
gregazione di ambfeniati^. 
femministe, paciflrtl, catiòliiéi 
del dissenso, ecc.). li secondo 
indica un tipo dì partito, 
muniste* più tradizfooale. fai- 
dicativa la diversità di atfei-^ 
giamenti assunti in reiazione 
alla discussione aperta nel 
Pei. Gli «operaisti» pu[i|en(|iet| 
una aggregazione del conmn* 
so di quanti nel Pel si tono di¬ 
chiarati contrari aila^propoite 
di Occhetto per una nuora fa¬ 
se costituente. Russo Spran 
sembra non volersi iikititare ad 
interloquire col «dissenso» In¬ 
terno al Pei. Una conseguceiza 
visibile di approcci pan^ 
mente divergenti riarda la 
prossima scadraza eledorue. 
Russo Spena « per liste apen 
te. «di movimento*. Vinci per 
Uste dì partito. 


Oggi alla Camera la manovra economica. «Risanamento aleatorio, fisco ingiusto» 
Enti locali, occupazione, sanità. Sud, punti d’attacco per i’oppoàzione 


n Pd: Finanziaria iniqua e inad^iata 


Nicolosi rieletto da Dc-Psi-Psdi 

«Alla Regione Sicilia 
via librai alle lobby» 


Piano di risanamento aleatorio e inasprimento di 
un sistema fiscale allo stesso tempo iniquo e inade- 
guato: SQRO le due consuete direttrici lungo le quali 
si muove - a giudizio dei relatori dì minoranza Pcì. 
Gòtemicca, Sannella e Solaroli - la manovra finan¬ 
ziaria dei governo che approda oggi all'esame del¬ 
l'aula di Montecitorio. Illustrate in due conferenze 
stampa anche le posizioni dei radicali e dei verdi. 


QUIDODELL'AQUIMà 


MROMA «Una mariovra 
Inattendìbile, zeppa di sotto- 
stime e sov^stime» e liquidata 
con sufficienza dallo stesso 
Fondo monetario. 11 giudizio 
dei comunisti sulla legge fi¬ 
nanziaria '90 è drasticamente 
negativo, e a giustificario ci 
sono le evidenti incongruità 
delle valutazioni compiute dal 
governo, Un esemplo? La pre- 
violone di gettilo del saldo del- 
l'autotassazione *89 si attesta 
sul 6.050 miliardi, mentre al 


30 settembre di quest’anno il 
gettito a^erteto era già di 
7.578 miliardi, con tutto quel 
che consegue per le previsioni 
'90. Ma vediamo nel dettaglilo 
le linee della finanziana e ie 
controproposte del Pei defini¬ 
te dai governo ombra (che 
porterebbero il disavanzo di 
competenza e il fabbisogno di 
cassa a un livello più basso di 
quello previsto dal pentaparti¬ 
to) sulle quali ci sarà battaglia 
In aula. 


Entrate. 11 disegno gover¬ 
nativo si incentra suH’aumento 
del prelievo (392.509 miliardi 
a fine '89 che é il 15% più 
deirSS e 436.700 miliardi a fìne 
*90, cioè più n .3% suir89). at¬ 
traverso una sene di ìnteiventi 
lampone privi di respiro nfor- 
matore. Il Pei propone una ve¬ 
ra e propria nforma dell'imprv 
sizione diretta, assoggettando 
a progresshntà tutti i redditi ef¬ 
fettivi e coordinando irpef e Ir- 
peg. Nella relazione di mino¬ 
ranza sottoscritta da Geremic- 
ca, Sannella e Solaroli, si pro¬ 
pongono anche l'attenuazione 
dell'incidenza delle aliquote 
Irpef e la riduzione d^jli sca¬ 
glioni. eliminando stnittural- 
mente il drenaggio fiscale, il 
riordino dell imposizione sul 
redditi da capitale; la ridenni- 
zione dell’imposta sui combu¬ 
stibili, penalizzando l’uso di 
quelli più inquinanti e stimo¬ 
lando il risparmio eneigeUco. 


Spera c rlepannlo. 1 co¬ 
munisti contestano la scelta 
del governo di puntare alla ri¬ 
duzione del disavanzo solo in 
riferimento alla componente 
primaria (cioè al netto degli 
interessi) e propongono una 
nduzione d^li interessi anche 
per agevolare il «rientro* della 
finanza pubblica in viste del 
•92. 

' Enti locali e Inveettmentl. 

Sono 1 due settori dove sì ab¬ 
batte con più pesantezza la 
scure dell'esecutivo. Il Pei chie¬ 
de «di npristinare risorse ade¬ 
guate alle esigenze delle auto¬ 
nomie locali e di avviare una 
fase nuova per la finanza re¬ 
gionale e locale attraverso la ri¬ 
forma fiscale*. 

Politiche aoelalL Forte¬ 
mente ridimensionati dalla fi¬ 
nanziaria gli investimenti a so¬ 
stegno dell’occupazione, li Pei 
propone l'introduzione di un 


sistema di reddito-lavoro mini¬ 
mo garantito collegato a un 
ampio piano formativo e di oc¬ 
cupazione part-time, ftr le 
pensioni chiede ulteriori riso^ 
se nspetto a quelle inserite du¬ 
rante la prima lettura al Senato 
«per evitare rischi di iniquità 
dovuta a interventi perequativi 
limitali a singoli settori*. 

Sanità. Il Pei chiede la rifor¬ 
ma e la trasparenza contabile 
visto che il governo continua a 
sotlostìmare U fabbisogno per 
circa 4-5 miliardi. 

Meuoglorao. La legisla¬ 
zione eccezionale - sostengo¬ 
no l relatori di minoranza del 
Pei - dev'erre rapidamente 
superata. Del resto la legge già 
prevede che ri concluda nel 
■95. 

Anche verdi e radicali han¬ 
no anticipalo ieri le linee della 
loro opposizione alla Finan¬ 
ziaria '90. Il capogruppo dei fe¬ 


deralisti Giuseppe Calderiri ha 
rilevato Ira le altre rase che è 
•del tutto inealistica una previ¬ 
sione deH’inflazione al 4,5% 
nel '90 visto che si parte da un 
tesso superiore al 6% e dunque 
ri dovrebbe ottenere a dicenv 
bre del pros»mo anno un va¬ 
lore del 3%». insomma, un bi¬ 
lancio e una finanziaria c<^ 
struili su queste basi» ri confi¬ 
gurano per Calderìsi come 
•una sorta di falso in atto pub¬ 
blico*. In una conferenza 
stampa congiunte, verdi e ar¬ 
cobaleno hanno definito «in- 
soddisfacenli* ì 3.954 miliardi 
stanziati per l'ambiente. Nell'il- 
tustrare i 115 emendamenti 
presentati, Laura Cima, Mattili 
il. Donali, Russo e Tamino 
hanno duramente contestato 
la tesi governativa di «nqualifi- 
cazione* delia spesa pubblica 
con questa manovra fìnanzìa- 
ria. 


■1 PALERMa «Solo dopo 
dieci contrastate votazioni Ni- 
colosl é stato rieletto per la 
quinte volta. È un record. Co¬ 
me un record é l'incapacità di 
tutti i suoi governi, penteparti¬ 
tici. monocokne e bipartito*. 
Gianni P^t. capogruppo pei 
all'Assemblea regionale sici¬ 
liana. rammenta così la riele¬ 
zione di Nicolosi a presidente 
della giunte. L'elezkme è av¬ 
venute l'altra sera (e solo do¬ 
po ballottaggio) ai termine di 
una seduta segnata da aspre 
polemiche e durante la quale 
il Pd ha denunciato un vero e 
proprio controllo - da parte di 
De e Fri - del voto loro 
consìgrieri 

In prima votazione Rino Ni* 
colori aveva ottenuto 44 voti: 
uno in meno di quanu gliene 
occorrevano per essere eletto 
(considerando che i presenti 
erano 89) e ben nove in me¬ 
no nspetto ai 53 sui quali po¬ 


tevano contare I partiti schie¬ 
ratisi per la sua elezione (De. 
Psi e Psdì). liberali e repub¬ 
blicani ri erano astenuti, cosa 
che • secondo alcuni • avretK 
be dovuto comportare l'a^ 
bassamento del quoRim ne¬ 
cessario all'elezione: ma il 
presidente detrAssemblea, il 
socialiste Laurìcella. ha ritenu¬ 
to di applicare alla votazione 
il regolamento del Senato 
(che considera le astensioni 
alla sti^ua di voti contrari). 

Si è cosi giunti - dopo che 
il Pd aveva denunciato un 
inaccettabile controllo, dà 
parte di De e Fri, del voto dei 
foro consiglien - al ball(Hteg- 
gio. Da una parte Nicolosi, 
dall'altra il capogroppo comu¬ 
nista Gianni Parisi. Sul candi¬ 
dato di De, Pii e Psdi conflui¬ 
vano - stavolta - cinquanta 
voti (il numero deiiranchi ti¬ 
ratori calava dunque da 9 a 
3). Nove erano gli astenuti. A 


Parisi andavano, invece, 31 
voti: quelli ccnnunbti, quelli di 
due consiglieri indipendenti e 
un altro proveniente dal fronte 
del pentapartito. 

«Si fa un governo che già 
annuncia la propria motte a 
breve scadenza - commenta 
Gianni Parisi Solo ora, dc^ 
reiezione del presidente, I 
partiti della cosiddette mag¬ 
gioranza parleranno di pl^ 
grammi. ^ è strappato un 
consenso - condizionato dp 
metodi assolutamente inac¬ 
cettabili In un quadro'demo- 
cratico - che sarà usato non 
perla Sicilia ma percontlriua- 
re a foraggiare le lobbiy politi¬ 
co-affaristiche. Il pietoso cedi¬ 
mento dei tre partiti laici, ai^ 
che se ha imposto una battute 
d’arresto alla battaglia pe? 
una nuova politica. i|on oìfu' 
sca il segno e le bpitasfonl 
che la hanno mossa c sostan¬ 
ziate». 
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POLITICA INTERNAZIONALE 


Est-Ovest 

Cossiga 

riceve 

Occhetto 


Incontro di 40 minuti alla Casa Bianca 
«Nessuno deve sentirsi più minacciato 
sul disarmo bisogna dar prova di fiducia» 
Oggi vede Baker, domani andrà alFOnu 


■IROMA Poco meno di 
un ora di colloquio nel po¬ 
meriggio di ieri Achille Oc¬ 
chetto è salilo al Quirinale per 
un Incontro con II presidente 
delia Repubblica Al centro 
del colloquio sono stati so¬ 
prattutto i temi della politica 
intemazionale, anche se FTan 
ceaco Cossiga e il segretario 
del Pei hanno avuto occasio¬ 
ne dUKtQntaxe anche temi di 
potitica interna Occhetto e 
Cossiga si sono solfermati in 
paltkiètara sulla recente ^sita 
diAlildtail Gorbaciov in Italia e 
sui vertice di Malta fra il leader 
sovietico e il presidente degli 
Stati Uniti George Bush 
Nél corso della discussione 
sui significato della >1sita di 
Gorbaciov a Rèma e Milano e 
sul clima nuovo che si è crea¬ 
lo fra Italia e Unione Sovieti¬ 
ca il segretario del Pel ha vo¬ 
luto esprimere ai presidente 
della Repubblica e al presi 
dente del Consiglio II suo ap¬ 
prezzamento per il modo in 
cut è stata organizzata la visita 
del leader sovietico in Italia 
A Cossiga Occhetto ha an¬ 
che i)tuslrato 11 programma e 
il lignificato delia sua prossi 
ma visita in Pplonla, su invito 
del leader di Solidamosc te- 
ch Walesa e del segretano 
del Partito operaio unificato 
polecqp Mieczyslaw Rakows- 
ky QKhetto partirà per Ver¬ 
sala questa rpehina e sarà di 
ritorno in Italia sabato piassi 
mo. M questa (a sua seconda 
visita^ In un paese dell Est a 
rrtetàiPttobre il segretario de) 
Pei era Intatti andato a Buda- 
p^ per Incontrare i dmgentt 
de|4iM9yo socialista. 

CqD^OpBbeUQ faranno in Po 
lofué anche Antonio Assoli¬ 
no. della segreteria e Antonio 
Rttbbit responsabile della se* 
ilóhe Esteri • membro della 
Dliiiione del Pel Pitto II ca* 
lendgrlo degli jneonm oltre al 
leader del sindacalo indipen* 
denie, Wateaai e al segretario 
del pQup^ Rahowiky, Il segre¬ 
tario del PfA ineentierà anche 
Il generale WoyettKh Jaruzela- 
kh capo dello Stato, e U primo 
mlnluro Tadeuw Maiovriecki 


Cmi parla con Bush 
di Gemania e perestrojka 


Un incontro con il «vecchio amico» Bush ha aperto la 
missione negli Usa di Craxi, che in 40 minuti di col- 
loQuio ha disegnato l'attuate politica estera del Psi 
Sulla questione tedesca il segretano socialista assu¬ 
me una posizione più prudente nspetto a quella di 
Martelli a Bonn «il problema deirunificazione dovrà 
essere nsolto» prima o poi, ma senza «determinare 
contraccolpi negativi» nel contesto europeo 

DAL NOSTRO INVIATO 

tiROiocmscuou 


avsASHINOTON Come «UH 
viandante un testimone, un 
osservatore* cioè al di fuori di 
qualsia^ ruolo istituzionale, 
Bettino Craxi incontra nello 
studio ovale della Casa Bianca 
il suo «vecchio amico» George 
Bush Una visita «privata e di 
cortesia» come insisterà il se¬ 
gretario socialista schermen¬ 
dosi, che pero si trasfonna in 
una panoramica sulle più nie- 
vanti questioni intemazionali 
del momento Nessun accen¬ 
no alte vicende politiche ita¬ 
liane, assicura Craxi («Bush è 
ancora lutto preso dalia sua 
missione di Malta») e appena 
uno scambio di battute sulla 
commemorazione di Antonio 
Meucci che il leader dei garo¬ 
fano terrà domani a New 
York: «Glie I ho detto a Bush 
Che quando Meucci inwntO tt 
telefono Bell aveva ancora 
due anni » 

Su un punto Craxi. incon¬ 
trando i giomaliitt all uscita 
della Casa Bianca, si sofferma 
con una certa iiuistenta: la 
questione tedesca. E con 
qualche cautela assume una 
posizione‘meno diplomatica» 
rispetto a quella ufficiale del 
gommo Itatlano e a quella 
della stessa amministrazione 
statunitense «E la questione 
pid complessa e più lmpo^ 


tante - dice - ma non è detto 
che debba essere la pnma da 
affrontare e risolvere» Poi ag¬ 
giunge «Comunque è un pro¬ 
blema che andrà risolto se¬ 
condo la volontà del popolo 
tedesco li quale in avvenire 
dovrà essere messo in condi¬ 
zione di decidere sull unità e 
sulla forma dell unità in un 
contesto intemazionale tale 
da oon determinare contrac¬ 
colpi negativi e in armonia 
con la nuova realtà paneuro¬ 
pea» 

Nel frattempo prosegue il 
segretario del Psi I negoziati 
per la nduzione degli arma¬ 
menti convenzionali dovran¬ 
no essere accelerati, perden¬ 
do quel carattere fiscale» che 
hai.no conservato fino ad ora 
«Nessuno si deve sentire più 
minacciato, bisogna dare pro¬ 
va corcreta di voler procedere 
su una strada lastricata di fi¬ 
ducia. Non è necessario man¬ 
tenere contir^ntl cosi cospi¬ 
cui e costosi, le risorse vanno 
dirottate su so^i pacifici». 
0 ahra parte gli americani, di¬ 
ce li salario socialista, co- 
inirKlano a non sopportare 
più gli on<»i economici delta 
difesa europea EneinegoA- 
li dovranno essere incluse an¬ 
che te flotte presenti nel Medi- 
terraneo «Non è U punto 4i vi¬ 


sta dell Alleanza atlantica ma 
potrà diventarlo» Sugli arma 
menti nuclean, invece, Craxi 
non abbandona la sua linea 
di estrema prudenza «È un 
problema più complesso bl 
sogna lavorare per una ndu 
zione al più basso livello pos¬ 
sibile» 

Nei 40 minuti di colloquio 
alla Casa Bianca Craxi ha af¬ 
frontato anche la questione 
della cOoperazione economi 
ca con I paesi dell Est che 
cambiano «La pace - dice - 
va organizzata su basi solide, 
intensificando il tessuto delle 
relazioni economiche • com 
meiciali E difficile immagina¬ 
re -■ prosegue - che quel pae¬ 
si con te forze proprie possa¬ 
no far rifionre una economia 
di mercato Ma è un idea as¬ 
solutamente peregnna e falla¬ 
ce quella degli aiuti puri e 
semplici bisogna favorire le 
trasformazioni le iniziative, la 
crescita di una cultura im¬ 
prenditoriale» Ed è un proces¬ 
so che si può sviluppare, sot¬ 
tolinea, solo attraverso il pas¬ 
saggio dall autoritarismo alla 
democrazia politica. 

Sulla questione palestinese 
(«una ^luaztone cancerosa»), 
il segretario sociatisfe nfensce 
di aver not^ m Bu^ «un at¬ 
teggiamento fiducioso, di cui 
però non vedo nscontio nei 
fatti» «Mi si è fatto osservare- 
prosegue > che mentre nella 
so^anza è possibile giungere 
a un quadro di cUatopo, è ne¬ 
cessario superare e non ingi¬ 
gantire I problemi di (orma, 
da parte pale^hese debbono 
fard avanti rappresentanti che 
riscuotano la Mucia del toro 
popolo rna che non abbiano 
la dhdsa dell Gip. altrimenti 
per gli Israeliani si creerebbe¬ 


ro problemi insormontabili» 
Craxi mostra di pensarla co¬ 
me la Casa Bianca Tuttavia 
avrebbe detto a Bush che «gli 
Stati Uniti devono farsi canco 
di tutte le loro responsabilità 
non SI può togliere dall agen 
da una questione di questa 
natura proprio mentre si sta 
costruendo un quadro di di¬ 
stensione» 

Un altra questione scottan¬ 
te, quella jugodava, non è en¬ 
trala nell incontro con Bush 
ma Craxi la affronta con i 
giornalisti «Mi ha colpito - di 
ce - li processo ai leader ét\ 
Kosovo in un paese che pen¬ 
savamo avesse messo alle 
spalle certe forme brufeil di 
lotta politica mi auguro che il 
governo italiano faeda cono¬ 
scere tutta la nostra indigna¬ 
zione» 

La trasferta americana del 
segretano socialista len è pro¬ 
seguita con un pranzo con la 
direzione dei Was/ifngron 
Post un colloquio etm il «mi¬ 
nistro antidroga» William An¬ 
ne! e una cerimonia alla Ca- 
tholic University of America 
dalla quale Crad ha ricevuto 
una laurea honona causa in 
giurisprudenza. Ai caMdrabci 
cattolici statuniterui tt leader 
del garofano ha letto una rela¬ 
zione SUI paesi dell Est, teaiio 
di «moti popolan che, per la 
loro ampiezza e perii loro ca¬ 
rattere pacifico, non hanno 
precedenti nei secoli» Oggi 
Craxi incontrerà tra gti altrTil 
spretarlo di Stato James Ba¬ 
ker, mentre domani volerà a 
New York per un colloquio 
con II segretario generale del- 
I Gnu, Perez de Cuellar e per 
la conferenza su Meucci che, 
ricorda, «po' primo invento U 
telefono ma po) non ebbe i 
soldi per andare avanti». 


Visita di La Malfe a Varsavia 



tttiadisce IVfozowiecki 


L’Oder.NeUK nOn si tocca, La Polonia guaida con 
preoccupatone a| «piano KpW- per i'unificaxiona 
tetleica e diièAde I propn confini. Ieri il capo di 
Staio Januelsld ha lattò sapere, con una nota uff!- 
cialifi che la frontiera occidentale non può essere 
mesil in discussione. Concorda il pomo ministro 
MuoWiecki. E La Malfa, In vl«>ta a Varsavia: «Qui il 
prableina tedesco pteoceupa fortemente . 1 . 
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aaiv^v(A.u ft^is 
ma di WS <lsiTnanM<>wii«. 
Owl dieci punti taèsii 
cancellter. tsdsKo tMdiM 
KohI non fanno dormila sonni' 
eaiiqtillU a VaruviB E Coi), il 
pinidanta Wojclaw Janinl» 
Li ha dwiw di dare ti prèpdd 
alt ad Mnoparailona eira ri¬ 
schia di asituDSere altra lion- 
lina ,ull Incendio diyampato 
nell Est europeo la Polonia, 
dice il goneralei nori può re¬ 
alare Indllierente di^lionie a 
quel ehffiwcSde.trS lo dW 
Oetmaole il problema tede¬ 
sco aggiunge, ò w problema 
europeo Di certo, awcrle. 
non s allatto pensabile lecca¬ 
re i contini occideniall della 
Rrlonla Cioè ICMerNeIsse 
non si discute 

U mueslione ledbsca* di¬ 
venta cosi un grande afianno 
anche per il governo preiie 
duro dal non comunista Ta- 
deuiz Mazowiecfci II primo 
mlnlslro (che Ieri hb WO g 
aegreiarlo del Pti U Malia) 
condivide là prew di posizio¬ 
ne di Jantzeiski, «no dell av¬ 
viso - dice visibilmeole agati- 
calo, nel suo Ufllcio - che 
guasta dichiaraziona natia e 
chiara sia necessaria In que¬ 
sto Miiso cera già stala una 
nota del portavoce uHicialo 
del governo. 

.Preoccupalo dal fantasma 
di una .grande Germania., 
Maiowlacln è soddisfano inve¬ 
ce per le novità registrate nel- 
I ultima riunione dei paesi del 
Patto di Vaisavìa U inlatll non 
si è solo condannala I invasio¬ 
ne della Cecoslovacciila del 
'6g, che pure è un latto enor¬ 
me ed Importante, .Alta line 
della nostra dlchatMione - 
spiega il primo ministro po¬ 
lacco - ai dice che ogni Inter¬ 
vento nel latti Interni dei sin¬ 
goli |>àeil * contrario alle fon- 
dementa del Patto stesso E 
questo vale per il presente. 


ma agche perii luluK» 

Còjuna parola che provoca 
i unb .lato di librillazione.ira gli 
vomlni^he governano la 1^ 
lortla' eeenomla, la slluazlo- 
ne> « drammailct, gii indici 
hanno lonq ogni alfine I In- 
Haàlone coire oimu a UvelU 
•udamericani, il là la fila da- 
VanÙ ai negozi di genen eli- 
mentari-fd t comincilo un 
InvemqJreddo qho non lascia 
ben si»rare fi governo di Ma 
gowiecM hq in wimo di com- 
pieiq nriqperazione dura ma 
ne cèt rèria. rivedere quel mec- 
canisniLdi indicizzazione dei 
.alali ciré llnora hanno garen- 
Uio I lavoraton Ma quello 
non rischia di inennere la ba¬ 
se sociale di Solldamosc’ .Da¬ 
vanti a noi - risponde Mazo- 
wrécU - CI sono grandi cam- 
blamenli Tutti si rendono 
conio cheli sistema economi¬ 
co llnora non ha funzionato e 
va cambiato Servono mosse 
radiceli Ecl vuole enche del 
tempo ^ 

lunuomocoraggioio Cosi 
lo giudipB Gioigio Ut Malia, 
che len olire e lui ha vislo an¬ 
che Jeriizglski e oggi incontre¬ 
rà Walesa a Danzea riJuesU 
uomini - commenta (I segre- 
lario del PrI dopo la visita a 
Mazowleck) - meritano di lar- 
celai Per lui II priltio ministro 
è accompagnalo da una vi¬ 
sione sena e piolOnda dei 
prebleml. e so^attutlo dalla 
.liduclavdel suo paese* EI Ita¬ 
lia? Che cosa può lare? dlol 
sltamo facendo quel che ab¬ 
biamo concoldalo al momen- 
10 della visita di Mazowlecki in 
Italia • dice La Malia - ora pe¬ 
rò ci chiedono che si concte- 
Uzzi il conlnbuto Italiano al 
Fondo di zlabllizzazione per- 
‘ ■■ ItiTp .. 



GkiigloU Malia 


In preparazlono dello elezioni amminletralivq del ‘Wt, PI* 
stliulo «M Aliettc* • la eommiaclena tamminire nazio- 
mie del Pel organizzino dall'11 al 11 dleembra tfN un 
■IMMAmO NAZIONALI 

per eempegna del O P a dirigenti delle atnrtture di ha- 
ea (aazioni terrllorlall, eanirl di Inlzlallva) aul lama 
citta m DONNE E DI UOMINI: 

ITIMPL OUIPAZLI POTERI 
^ Proframmr 

Apartàira dlzcuialoneacenclualanadelCC 
(Ploranzo Garatalll • Mariangela Grilla Gralner) 

1) La vita della donna nella città erebleml.lellclie.lormedl 
autergenlzzazlene, la forza e la nuova soggettIvIlA lem- 
mlnlla (Marita Nieéhl) 

I, , t2) n Mitteo eembcTiJave par ripaneare le città, I Miei tpazL 
gètti 

3) Lù donni, ( nuoVi compiti dot Contuno, I nuovi potori di tt- 
tiviro, lo mjnvo lUrmo di rapptoooniinzt (On Romani 
Bianchi) ' » 

ai la aoòoottt^ femmlnlloo la potttlea dei diritti dt eiitadl- 
nania (OlùtttBedano) 

5) IhdlrtzzloObki^vldolConHinodl BolQgni radicalo abu- 
roeratluuiono dal rapporto cttiadinl-iitttuctonl. nuovo 
roiaaionl tra pubblico « privato (Paola B^l) 

I lavori dal aaminario aaranne eoncduil dalla cempapna Ma* 
riangota Qrltta Qrbinor 
Rtr MbfflHzilxd MMtoav alfe 


..... __ ... parlerò 

con Andreotti torse andrà In¬ 
serita ima modifica nella leg¬ 
ge ìlnanziaria» 


Dalla sua due giorni In Po¬ 
lonia il leader repubblicano 
ha tratto una convinzione 
■Che qui - dice • si sente for¬ 
temente il problema tedesco 
KohI non li ha certo tranquil¬ 
lizzati. li ho trovali preoccupa¬ 
ti» Andreotti sostiene che la 
riuniricazione tedesca non è 
aUoidine de) giorno lei con- 
dMde? ^h. qualche mese fa 
nmnmeno il crollo de) muro 
di Arìino era nell ordine delle 
cose lo dico che se a Berlino 
Est ci fosse un Parlamento de¬ 
mocratico e 11 qualcuno e»ri- 
messe una richiesta di unifica- 
ztone, sarebbe un fatto mollo 
torte (Questa strada comun 
que sarà peicorsa. E alle 
preoccupazioni dei paesi vici 
ni bisogna nspohdcre In mo¬ 
do costruttivo Se c è un clima 
di cooperazione tra Usa e 
Uiss una via di uscita si può 
trovare Per quanto riguarda i 
confini - aggiunge * c è l'atto 
finale di Helsinki il quale dice 
che i confmi non si lottano, 
quindi • 

Ma La Malfa ha 1 impressio¬ 
ne che la «questione tedesca» 
abbia fatto nnaacere 1 attacca¬ 
mento alle alleanze «A Roma 
Gorbaciov su questo ha frena¬ 
lo - dice - mentre infatti a 
Strasburgo aveva parlato di 
dissoluzione delle alleanze. In 
Campidoglio ha detto che es¬ 
se invece possono essere di 
diversa natura da militari a 
politiche Ec è una bella diffe¬ 
renza. • 



9Mdo di gtm (gwlnflù) 

Si rande nolo ^ queste Comune Indirà una tiettaiieno private, 
da esperirsi con li ilslema di aegiudleezlene previsto da» artico¬ 
lo 24 lenerea) n 2 delle lepoe 8 a^psio 19M n 584 peri appal¬ 
to dei lavori di costruzione area eWie u e te per la «Wlura e II tem¬ 
po Ubere nel eenbo alerfee con I Importo a base desta di L. 

Non tono ammeese erierie in aumento Le percentuale di cui el- 
I articolo Z bit della .feeee 86 aprite 1869 n 185 do applicare 
•venHi^ente in aedo di oara è alata datermlnata nella misura 
del7% 

Le imprese Intbressarea partecipare alla gara potranno produr- 
redomandaliiibOlle umtamenteelladoeumentaiieneprevisiadti 
bando integrale^i gara, da far parvenire entro le ere 18 dot 81* 
giorno dalla data di invio dal bando integrala ali ufficio dalla 
Mieazieni ufHciali dafla Comunità Europea avvenuto il 28 nov«n- 
bra 1989 

Por Informazioni eccorrarè rivpigarsl all Ufficio laentee eemune* 
la leiftonQ 0984/442 007 la domanda di partacipazicna non vin¬ 
colano 1 Arnmlniatrazione 
CaatigttontCcNmttno 88nevambra 1908 

il SINDACO daS. tstvetero Magarà 


ECONOMICI 


STOPt Lavoratorn 
ditréndante vuol danaro? 
Rad-Fin ta lo praata Imma- 
diatiinantal MInl-formalita 
con valoci arogazioni a do- 
mlclllol In tutta Itallal 


Telelntonnatl atto (049) 
8750177 A ogni cliente un 
regalo in regalo! (49) 
«ALCEEINE lago di Garda • 
Cedasi attività commercia¬ 
le plurltabella 300 m* circa 
Tel 048-7228121 



l incontto Ira George Bttsh e Bttlino Crzxi alla Casa Bianca 


La Distensione negli spot 
Nella pubblicità Usa 
prime^ano i simboli 
delle svolte nell’Est 

I maghi della pubblicità Usa si sono g’à tempesti¬ 
vamente impadroniti della fine della guerra fredda 
Dalla Pepsi-Cola a diverse marche di profumo, 
dall'importatore della vodka Stolichnaya ai saldi 
natalizi di una catena di negozi di scarpe, al colos¬ 
so dei telefoni At&T si sono buffati a nemplre i lo¬ 
ro mmmemafs di simboli dei nuovi raparti Est- 
Ovest, a cominciare dal Muro di Berlino. 


Martelli a Berlino 
oonunpn^etto 
di «rìuso» del Muro 


H BERLINO 11 viaggio tede¬ 
sco di Claudio irteli! ha 
contemplato len una lunga 
tappa a Berlino dopo gli in 
contri avuti a Bonn (l vicepre¬ 
sidente del Consiglio italiano 
ha tra 1 altro consegnato alle 
autorità cittadine lo schizzo di 
un progetto di Aldo Rossi per 
una possibile futura sistema 
zlone del muro II famoso ar¬ 
chitetto, secondo le parole di 
Martetli, «ha dato vita nel suo 
progetto, ad un altro muro ha 
trastormato il simbolo della 
divisione in un mattone delta 
casa comune europea» A par¬ 
te questa testimonianza un 
po' singolare di interesse per 
li futuro simbolico e materiale 
di quella barriera che ha 
spattato drammaticamenle a 
metà, in questo dopoguerra 
la capitale tedesca Martelli è 
tornato a pronunciarsi sulla 

S Itone della nunificazione 
due Germanie «La cosa 
più Importante - ha detto a 

a uesto proposito - mi pare 
Ite ^a il colloquio avvenuto 
fra Gorbaciov e Cìenscher Ci 
sono stati inviti sovietici alla 
prudenza e alla cautela, però 
mi pare che per la prima voUa 
d sia stata un accettazione di 
fatto a discutere I tempi Si è 
contestato il piano KohI per II 
suo carattere unilaterale, in 
quanto il {xoblema dell unità 
non è un problema solo tede¬ 
sco, ma un ptoMema europeo 
e un problema sorprattutto 
delle quattro potenze garanti 


delta geografia politica eriHri* 
sa dalia seconda guerra mon¬ 
diale Quindi si sono discussi 1 
tempi e i modi - ha proibi¬ 
to Martelli ma non si è con¬ 
testato il principio, e questa è 
una novità» 

Già 1 altro ieri II vicepresi¬ 
dente dei Consiglio si era 
espresso sull ipotesi di nunifi- 
cazione delle due Germanie 
m termini che sono stati giudi¬ 
cati un po diversi daliestre¬ 
ma prudenza sempre manife¬ 
stata su questo punto da) pre¬ 
sidente del Consiglio Andieot- 
ti Martelli ha incontrato il bo^ 
gomastro della città ed espo¬ 
nenti del mondo 
imprenditoriale e della cultu¬ 
ra Tra gli altri, il presidente 
della Mercedes e il presidente 
della Spnnger. il più grande 
gruppo editoriale tedesco die 
ha stretti legami con la Mon¬ 
dadori. probabUmente desti¬ 
nati ad essere rinsaldati a 
questo proposito risulta essere 
atteso a Berlino sabato proasi* 
mo SiMo Berlusconi Martelli 
ha parlato anche della situa¬ 
zione politica nella Germaitia 
dell Est definendo la Sed una 
■partito squassalo da una pro¬ 
testa che coinvolge in modo 
aspro gli stessi militanti, che si 
sentono ingannali e traditi 
dalla scoperta i)on solo di un 
fallimento politico e economi¬ 
co, ma anche de) piocoU o 
grandi abusi del potere cui so¬ 
no stati sottopoÌHi per tanto 
tempo». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO OIHZBIRO 


■iNEW YORK. L acqua di 
colonia per uomo Adfdas il 
profumo Jovan Musk e il Dare 
verranno pubblicizzati in que 
sii giorni al ntmo di immagini 
del Muro di Berlino che cade 
Sino a qualche mese fa la co¬ 
sà che più CI aveva colpito in 
tema di profumi e pubblicità 
era stata invece I inserelone 
apparsa sull Armed Forces 
Journal International e altre 
tre riviste ^>ectalizzate in cose 
militari una bustina che strap¬ 
pata diffonde nell aria un 
odore tipo quello che emana 
dalla canna di una pistola do 
po lo sparo Fragranza di cor¬ 
dite. cioè di esplosivo «Profu¬ 
mo della vittoria», era il titolo 
della reclame al missili ana- 
terra Hydra 70 fabbricati dalla 
Bel Defense Systems di Forth 
Wort in Texas. 

t pubblicitan di Madison 
Avenue sono gente che fiuta. 
Se alla vigilia di Natale della 
stagione m cm si vendono il 
40% dei profumi hanno deci¬ 
so di puntare sulla distensione 
nella reclame, vuol dire che 
sono convinti che questa è la 
gran novità che colpisce I im¬ 
maginazione della gente 
Quanto al nesso tra i profumi 
e il Muro di Berlino, cosi lo 
spiega il signor Victor Zast se¬ 
nior vice-presktent della Quin- 
tessence, la ditta che produce 
laequa di Colonia Adidas. 
•Ciò che è successo al Muro di 
Berlino e II tradursi in realtà 
dei sogni di rnolU e noi fab¬ 
bricanti di profumi ci occupia¬ 
mo ogn^ gtomo appunto di 
sogni che si realizzano con la 
fragranza » 

I piofiimieil non tono I soli 
a puntare sulla caduta de) Mu¬ 
ro e la fine delta guerra fred¬ 
da Tomab da Malta ntiovia- 
mo il Muro in una pubblicità 
teleiàdva della Pepsl-Cola. Il 
coro dell alleluia del Messia di 


Hàndel come colonna sonora,, 
le immagini di Una donna che 
offre un fiore ad un soldato 
dell Est, di bambini che scal¬ 
pellano il Muro Non si vede 
mai una bottiglia di Pepsi che 
si tratti della pubblicità delip 
bevanda lo si capisce solo alla 
fine «Segna la coniihuilà della 
nostra tradizione di costruire 
ponti tra Est e Ovest» precisa 
il portavoce della Pepsl-Cola 
che dall inizio degli anni 70 
ha battuto la rivale (toca-Cola 
invadendo i mercati dell Est 
europeo, quello sovietico 
compreso 

In modo più specifico al 
vertice di Malta fa nferimento 
la pubblicità dell importatore 
in usa delia vodka StoliCh- 
naya Su tutti i quotidiani era 
apparsa venerdì una pàgina 
che augurava «smooih sai* 
Img», buona navigazione, ai 
due leader, gesuita lunedi per 
rimediare, da una seconda 
pagina in cui ci si congratula 
per «il nuovo inizio», «bere 
vodka è un allo che atwina i 
due paesi» sostiene Nei) 
lei il pubblicllario che lia 
pensalo I inserzione 

Ancora Muro nella pubbli¬ 
cità della Kenneth Cote Shoes, 
una catena dt negozlfdi scao 
pe Curata dalla Kirshènbaum 
& Bohd (quella famosa bel 
avere ingaggiato temMsIn^ 
mente Donna Rice, la bionda 
che fece perdere candidatura 
e forse Casa Bianca a Oàiy 
Hart. a reclainlzzare unà mah* 
ca dì ieans No excuses nlen*^ 
te scuse), 1 inseRtone sul nu-^ 
mero di questa settimana de) 
settimanale Neu) yOrik (a Hon- ^ 
le della pagina 66) «nostra 
una foto in bianco e nero di 
giovani che si arrampicano 
sul Muro di Berlino con la di¬ 
dascalia Ora non c è più nul 
la che possa* tratieneM dal 
correre ai nostn saldi» 




6 l’Unità 

Giovedì 

7 dicembre 1989 




















* NEL MONDO _ 

Un intero quartiere semidistrutto da mezza tonnellata di dinamite 

Strage dd naitos contro il governo 

A Bogotà esplode un camion bomba, 65 morti 


Dal terrorìsmo mirato, alle stragi feroci, allucinanti, 
iridiSGriminate. I narcotrafficanti sono ormai decisi 
a mettere la C'olombia in ginocchio. Ieri una strage 
ambile: un camion-bomba è esploso nel centro di 
Bogotà. Sessantacinque i morti, mille i feriti, un 
cràteré largo trenta metri. Un quartiere distrutto. La 
Carriera, ricattata, indice un referendum sulle 
estradizioni dèi trafficanti. 


HàBOGOrA. Il ricatto si fa 
più forte, Ja Colombia rischia 
di/^profondare nel baratro. 
L’&^anza dei naicos non 
hà ormai limiti. Ieri una strage 
s^za precedenti. Scssantan* 
taeinque, forse più te vittime, 
mjllélferiti, danni incalcolabi' 
li^ immagini téitificanti. i traffi¬ 
canti di cocaina stavolta han¬ 
no voluto fare le cose in gran¬ 
de rispondendo con inaudita 


spavalderia all’annuncio, fatto 
poche ore prima dal governo, 
che l'aereo dell’Ayianca con 
107 persone a bordo disinter 
grato net cielo di Bogotà il 27 
novembre scorso è stato di¬ 
strutto da una bomba. E nella 
stessa giornata la Camera dei 
deputati, con una sospetta 
maggioranza (119 favorevoli, 
4 contrari) e con un plateale 
sgambetto al govèrno di Bar- 


co, aveva fatto un enorme re¬ 
galo ai narcotrafficanti deci¬ 
dendo di indire per il prossi¬ 
mo 21 gennaio un referen¬ 
dum sulla questione delle 
estradizioni. Senza perdere 
tempo le centrali del commer¬ 
cio della droga hanno messo 
al lavoro ì loro sicari per ini¬ 
ziare il grande ricatto alla Co¬ 
lombia. La str^e di ieri non 
lascia dubbi suiìoro obiettivi. 

(eri Bogotà è stata svegliata 
da un pauroso boato. Molti 
sono scesi in strada convinti 
che vi fosse stato un terremo¬ 
to. In effetti la scena che sì è 
presentata ai soccorrìlori era 
quella di una catastrofe di in¬ 
credibili proporzioni. Verso le 
7,30 del mattino (le 13.30 In 
Italia) un camion-bomba ha 
devastato un intero quartiere 
della capitale, ha mandato in 
brìciote un palazzo di cinque 


piani sede della questura e 
quartier generale del Departa- 
menlo Administrativo de Se- 
guridad (Das), la polizia se¬ 
greta. I narcos, cui è stata im¬ 
mediatamente attribuita ia 
strage, avevano imbottito il 
camion con almeno mezza 
tonnellata di dinamite. A quei- 
t'ora il portone degli uffici dì 
polizia erano già aperti al 
pubblico; le strade vicine bru- 
licavario dì folla, il traffico era 
molto intenso. Quando la ca¬ 
rica è esplosa la terra ha tre¬ 
mato; case, negozi, decine di 
vetture sono andate im mille 
pezzi. Tra le macerie e le la¬ 
miere accartocciate decine di 
cadaveri dilaniati. Sono morti 
agenU di polizia, passanti, 
persone raggiunte dalle 
schegge nelle loro abitazioni. 
Un’immagine spettrale ha ac¬ 
colto i soccorritori. Nella via 


antistante al palazzo della po¬ 
lizia, in parie distiutto. in par¬ 
te trasformato in un rudere, 
un gigantesco cratere, provo¬ 
calo dalla bomba, la^o una 
trentina di metri e profondo 
almeno dieci, in cielo si è al¬ 
zata un’imponente colonna di 
fumo. I vigili del fuoco hanrK> 
dovuto lottare per oltre un’ora 
prima di avere ragione delle 
fiamme provocate dallo scop¬ 
pio. Decine di persone sono 
accorse con pale e picconi 
per rimuovere le macerie e 
salvare i feriti che lariciavano 

f irida e lamenti tra te macerie, 
n poche ore >1 bilancio della 
strage ha assunto proporzioni 
spaventose. Dapprima à è 
parlato di 30 vittime, poi di 40. 
infine di 65.1 feriti sono centi¬ 
naia, forse mille. L’^pio^ne 
è stata cosi violenta da provo¬ 
care danni a cinque botati dal 


cratere. In serata la polizia ha 
disinnescato una seconda 
bomba su un'auto poto lonta¬ 
na. 

Nelle ore successive nessu¬ 
na rivendicazione, le autorità 
sono certe che la strage sia 
opera dei narcotrafficanti. So¬ 
no già state arrestate 4 perso¬ 
ne. Intanto I boss della droga 
hanno aperto la campagna» 
per il referendum che la Ca¬ 
mera dei deputati, pressata 
dai loro ricatti, ha indetto per 
il 2t gennaio. Gli eiettori do¬ 
vranno decidere se inserire 
nella costituzione una frase 
che dice: «Non si concede l'e¬ 
stradizione ai colombiani*. Un 
colpo basso per il governo 
che si è alleato con gli Usa 
per spedire nelle prigioni 
americane i signori della co¬ 
caina. E gli csiradabili»,brac‘ 


ciò armato dei narcos, in un 
comunicalo hanno annuncia¬ 
to la fine della «guerra* solo 
quando anche il ^nato segui¬ 
rà il voto della Camera. Con 
un commento appropriato il 
ministro Carlos Lemos Sim- 
monds ha detto che il referen¬ 
dum espone la Colombia ad 
«una carneficina*. A questo 
panorama desolante fa da 
contrasto la notizia dell’aTre- 
sto, avvenuto in Svizzera, di 
Se^«ro Escobar quarto, figlio 
di Severo Escobar terzo che 
sconta 30 anni di carcere ne¬ 
gli Usa e nipote del «re delta 
cocaina* Fabio Escobar. Con 
altri colombiani era in posses¬ 
so di tre chilogrammi di dro¬ 
ga, un campione* di una par¬ 
tita di 200 chilogrammi di co¬ 
caima destinati alla Svizzera e 
all'Italia settentrionale. 



Liberati i 2000 stranieri bloccati negli alberghi della capitale 


Due anni di «intifada» 

Il sindaco di Betìemme: 
«Vogliamo la pace, 
ma una pace fra uguali» 


La «intifada» in Cisgiordania e a Gaza entrerà dopo¬ 
domani, sabato 9 dicembre, nel suo tei7o anno. M- 
la vigilia di questa significativa scadenza è venuto in 
Italia il sindaco palestinese di Betlemme Elias Rei}, 
che ieri è stato ricevuto a palazzo Chigi dal presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti e ha ribadito la volon« - 
tà di pace e di indipendènza del suo popolo. Israele 
si prepara airanniversarlo mobilitando resercitp. 


QIANCARtOtANNUTTI s 

H ROMA. «La Intifada signifi- nostra delegazione, non-sa? : 
ca due còse; in primo luogo rebbe più uri negoziato». Oetf< 
vuol dire che noi palestinesi te da un uomo che in passato, 
rifiutiamo fermamente il prò- è stato più volte definito «mor. 
iungarsi dell’occupazione del- derato* e «vicinp alle posizkmi 
ia nostra terra; in secondo giordane*, queke parole assu- 
luogo, essa è un messaggio mono un valore inequivocabi- 
per il popolo e il governo di le. E Preti non si é fennato qui:. 
Israele, ai quali diciamo che ai colloqui dèi Cairo - ha ag- 
siamo pronti a vivere in pace, giunto - si parlerà certamente 
da buoni vicini e in condizioni ' delle elezioni nei territori, ma 
di piena parità*. Cosi a detto l’ordine del giomò deve resta- 
ieri mattina, in una conferen- re «aperto*; e accanto ai rap- 
za stampa a palazzo Chigi, il presentanti degli Stati Uniti 
sindaco di Betlemme Elias dovranno sedere anche quelli 
Preti, che si trova in Italia per dell'Europa, «perché git Usa ti- 
una vìsita di quasi due setti- nóra alle Nazioni Unite si so- 
mane su invito del presidente no serripre schierati dalia pa^ 


i golpìsd ripetono: Coiy vattene 


della Regione Emilia-Roma- te di Israele», 
gna Luciano Cuerzoni e <tel Rinnovata fiducia neirEuro- 
sindaco di Assisi Edò Romòli. pa dunque. Di questo Elias 
Elias Preij si è soffermato a Freij ha certamérite parlato 
lungo sulle sofferenze del suo nel lungo e cordiale colloquio 
popolo, sul pesante bilàncio con Andreotti, ai termine del 
delia repressione, sulle ucci- quale si è dettò certo che Tlta- 
stoni, gli arresti. Ma il nocciòlo lia «continuerà, àd avere un 
del suo Intervento è stato ap- ruolo chiave nei pfomuovere^- 
punto quello dì una véra e il processo di {Htee*; Le parole' 
propria «sfida, di pace» al gO- del sindaco di Betlemme han- ' 


Stato d'eme^enza nelle Filippine. Lo ha decretato 
ieri la presidente Corazon A<luino a causa della si¬ 
tuazione di estrema instabilità in cui versa il paese 
per il protrarsi delia rivòlta golpista. Un accordo 
tra esercito e militari ribelli consente l'evacuazione 
dei 2000 stranieri (tra cui 40 italiani) rimasti in- 
trapalati negli alberghi di Makati. il quartiere di 
Manila controllato dagli ammutinati. 


OAMUKL •IRTINITTO 


Un solilito patustra I focali di wi binci a Itonla daine^ 


ÉB. Nelle Filippine è in vigore 
lo stato d'emergerua. «Sotto là 
mia direzione • ha dichiarato 
via radio la presidente Cora- 
zqn Aquino • da questo mo¬ 
mento saranno adottate ap- 
pRqrriate misure di emergen¬ 
za dà pane dei responsabili 
dtoti enti oovemàtM Iriteres- 
satT*. Quali? Non è stato speci¬ 
ficato. Si sa che una di queste 
misure vieta ai mass-media di 
uasmettere «propaganda gol- 

K ista 0 tenonstìca*. li chè non 
a . impedito anche ieri alla 
F] ieàdermip ribelle di far cono¬ 
scere i propri proclami e le 
proprie intenzioni; Il generale - 
di b^ata Scardo Abenina, 
che ì golpisti In caso di suc¬ 
cesso vorrebbero a capo di 


una giunta piovrisòria di civili 
e militari, ha diramato un co¬ 
municato in ctii si invita Wa¬ 
shington a evacuare I cittadini 
americani dalle. Filippine e si 
chièdono le dimissioni della 
Aquino. U comunicato è inte¬ 
stato «RefuibbUca . federale 
dette: Filippine - Movimento 
nazionalista riformatore*. 

n governo ricorre a misure 
eccezionali, rna non riesce a 
cancellare l'impressione di 
debolezza che sta dando al¬ 
l'opinione pubblica interna ed 
intemazionale. Èra una Coiy 
stanca, con gli occhi gonH ed 
arirossaU, quella- che dagli 
schermi televisivi si. è rivolta 
ieri ai concittadini con toni 
accorati: «I ribelli hanno asse¬ 


diato Makati (il quartiere degli 
affari a Manila) ed ora stanno 
tentando di assediare l’opinio¬ 
ne pubblKa affidandosi al ter¬ 
rorismo < urbano contro la no¬ 
stra gente. Ma noi si^no pron¬ 
ti a infliggere ioiD il C(^po di 
grazia. Volevano uccidermi 
per sbarazzarsi di me e gover¬ 
nare il paese. Ma devono im¬ 
pilare che li potere vtene dal 
popolo, lo vcmIio solo servire 
il pcgrolo nelTinteresse della 
democrazia, e vi chiedo di 
continuare a sostenermi*. 

L'appello televisivo di Cory 
è parso un tentatrvo di risve¬ 
gliane la nazione e soprattutto 
il popolo di Manila dall'indif¬ 
ferenza, o forse soltanto dalla 
paura e dall’incertezza, che 
sembra averlo sopraffatto. In 
passato quando te trame ever¬ 
sive mettevano in pericolo il 
i> potere deirAquino, migiiaia.e 
migliaia di persone a mschio 
, dplla propria vita sceirdevanp; 
nelle strade a testimoniare la 
' propria solidarietà con la pre¬ 
sidente e con la democrazia 
minacciata. Nulla di tutto que¬ 
sto è accaduto .da quando? 
una-settimana fa la sedizicme ^ 
ha avuto inizio. 

Quattrocento livollori oon^ v 


troliano ancora una vasta zo¬ 
na di Makati, ia city di Manila, 
e I governativi esitano a lan¬ 
ciare un attacco in forze per 
snidarli dagli alberghi e dagli 
altri edifici in cui sono appo¬ 
stati. Ora non si può più dire 
che a trattenerli ci sia la 
preoccupazione per la vita dei 
civili dal momento che ieri 
mattina, grazie ad un accordo 
tra esercito e militan nbelli, tu¬ 
risti e residenti filippini e stra- 
nierì sono stali evacuali dalla 
zona. Cinquemila persone in 
lutto, di CUI quasi la metà stra¬ 
nieri compresi 40 italiani, lutti 
sani e sal^ ospitati ora prov- 
visonamentc in altri hotel o 
case privale. Può essere che 
l'ordine dì attacco iron venga 
dato per timore degli ingenti» 
danni economici che sr ri¬ 
schierebbe di provocare, dato 
che Makatii^pita non solo 
molli grandralberghi ma am- 
bàsciate. bàObhe, ei^numerosi 
biii^anti Atei staigli e com¬ 
merciali, puwlici eprivati. 

C’è anche un’altra inierjMe- 
iasione. Gli alti comandi lem- 
poreggiaho'perchè non slsen- 
tono sicuri, teincmo'che te 
truppe si rivoltino contro .e an¬ 
ziché gettarsi mella mischia 


solidarìzzirro con il nemico. 
•La Aquino ha perso il con¬ 
trollo dei militan - commenta¬ 
va len un ex-funzionarìo del¬ 
l’ambasciata americana a Ma¬ 
nila - e gli ufficiali non paiono 
disposti a combattere per lei. 
Preferiscono attendere e stare 
a guardare*. Per k> stesso mo 
tivo forse, nonostante sia pas-’ 
saio più di un giorno dallo 
scadere deli'uliimatum per la 
resa, i regolan stanno alla ter-. 
ga dalla base di Mactan. pres¬ 
so Cebu, occupata dai nvollo- 
si. 

La chiesa che in questi 
ni si è più voile impegnata in 
tentativi di mediazione tra i 
due campi contendenti ieri 
per bocca del primate cardi¬ 
nale Sm ha definito i golpisti 
«falsi messin e agenti di mor¬ 
te*. E tuitam ii cardinale non 
ha tesinato te critiche al go¬ 
verno per i ritardi neU’attuare i 
promeisucainbiaiMnti. ^for¬ 
me prolbiidè dewno essere 
fatte in lutti settori dello Stato, 
affinchè i servizi pubblici sia¬ 
no assicurati, la giustizia ven¬ 
ga amministrata, i profitti sia¬ 
no equamente distribuiti e la 
corruzione defmiiivamenie 
cancellata». V 


verno israeliano. 

Fra poco, ha ricordato il 


no del resto trovato riscontro 
in quelle dei suoi ospiti ìlalia- 


sindaco, sarà Natale, e per la ni. li presidente dell'Emilia 
seconda volta non ci saranno Romagna Gueizoni ha detto ' 
a Betlemme né addobbi testo- che l'invito a Elias Ftoif vuote' 
si né celebrazioni pubbliche rendere l'Europa'e l'Italia 
(salvo quelle airiniemo della tecipì del dramma palestinese'-' 
Chiesa della Natività): la gen- e sottolineare Tesigenza 


te «resterà nelle sue case a 
pregare per la pace». «Noi pa- 


negozialo ed ha anticipalo 
che a Bologna saranno dermi- ’ 


lesiincsi * ha dello Elias Frei) te misure concrete dlsosiegno^^ 
• vogliamo lare la pace con alla popolazione dei teiriiori' 


Israele o comi popolo ebrai¬ 
co di Israele. Questo sarà pos¬ 
sìbile se Israele accetterà la 
formula temion in cambio, 
della pace nei quadro delie ri¬ 
soluzioni 242 e 338 deU’Onu*. 
Ma deve essere, ha ammonito 


occupati; e il sindaco di Assida 
Edo Romoli;ha annuncialOJi 
per i prossimi giorni la liniia: ' 
di un atto di gemellaggio fra la-^ 
sua città e Betlemme, entrain* 
be città di pace*. ' 

Ma mentre qui si sparii'dL’^ 


il sindaco; una pace «fra ugua- pace. Israete il;<prepar» 'al=Òv 
il», e ciò vaie anche per i col- dicembre con nuove misure 
loqui preliminari.al Cairo pre- repressive, {te .vari gfofni. rifh^ 


visti dai «piano Baker». 


forzi niihiari stanno affluei^ 


Il sindaco qui non ha la- nei tenitori occupati, c . nella 
sciato adito a equivoci; «L'Otp 1;eti1sciavài^jaza èslato diehte«f 
* ha detl^ è li nostro unico e ;^o 41 icoprlfugì:crte|iilè^20 4k> 
légitiiinq^é^pfieiénU^^^ Noi ^ te^^t^tppìé wwj inatol 
accettiaino òwìamenté che Sempre ieri; te autorità militali 
Israele sia libero di scegliere i : hanno notificato a Fel8al:Hu»>. 
suoi rappresentanti per i coi- „ sein. il piùnotoesponenie'pait^ 
loqui;'ma anche noi Palestine- testinese (telterritorL’^una 
SI dobbiamo essere altrettanto aura di confinorper sei mesi' 


liberi; se gli israeliani preten¬ 
dessero di sc^liere; loro la 


all'Interno dell’alea metropoli- 
tana di Genisateinine. . « 



t 
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NEL MONDO 


A Berlino il liberale Manfred Gerlach 
assume provvisoriamente la carica 
di capo del Consiglio di Stato 
Come primo atto varata un’amnistia 


Anticipato a domani il congresso 
straordinario della Sed 
La stampa comincia a parlare 
di un cambio di nome del partito 



Egòn Krenz abbandona anche la carica di presi¬ 
dente d^t Consiglio di Stato della Rdt, dopo la per¬ 
dita direzione dei suo partito', domenica 
scorsa.;Gli siicele il presidente dei Partito liberale 
Mahfred Gerlach che, come suo primo atto, ha 
promulgato un'amnistia. Domani a Berlino s'apre 
il congresso straordinario della Sed. la cui apertura 
é stata anticipata. 


LOMNZO MAUQini 


■1BEMJNO. Krenz ha 
rinunciato ieri alia carica di 
presidente de) Gonsigiio di 
Stato della Repiibblica demo¬ 
cratica tedesca e di presidente 
dé) Consiglio nazionale della 
difesa. Còme facente funzione 
gli iuccede Manfred Gerlach, 
firtora vicepresidente del Con- 
sigilo di Stato, che come suo 
primo atto ha promulgatò , 
un'amnistia per tutti i condan- 
nati a pene fino ai tre ariiii. 
Annunciando là sua decisione 
ai massimo organo costituzio¬ 
nale dello Stato, nella seduta 
straordinaria di ieri pomerìg¬ 
gio, Krenz ha motivato il suo 
passo con la perdita di fiducia 
verso la sua persona manife¬ 
stata reiteratamente dalla po¬ 
polazione e ha espresso la 
sperania che il difficile prò- 
cesifp di rinnovamento, «in 
queìt’ora buia per il paese», 
ala len ineveniblle. Anche glh 
altri membrl.de) Consiglio na* 
tionale della difesa sono stati 
deiiituitf dal Consiglio di Sta¬ 
to. ' * 

Subito dopo la lua elezione , > 
Qerlach (è anche presidente 
del Pattito liberale) ha detto 
di averla aoeenata faolo per la 
necaiiaria pmecuzione'dél-^- 
f’aitlvltli. dei Consiglio di Sla<:w 
toa. Ha dichiarato di non aver-:; 


la assunta <on gioia» ma sol- 
tanto temporaneamente, fino 
alla elezione da pane della 
Camera del popolo dei nuovo 
capo dello Stato. A questa ca¬ 
rica Gerlach ha precisato che 
non porrà la sua candidatura, 
né nella funzione di presiden- 
té: di un nuovo Consiglio di 
Stato né. eventualmente, di 
presidente della Repubblica. 

Krenz era stato detto alle 
due alte cariche il 24 Ottobre 
scorso. Da allora I dubbi sulla 
sua credibilità erano andati 
crescendo ed espr^i vivace¬ 
mente In tutte le manifestazio¬ 
ni popolari delle ultime setti¬ 
mane. In modo particolare gli 
sono state sempre imputate 
con Insistenza manipolazioni 
nelle eiezioni amministrative 
del maggio scorso, èssendo 
stato proprio Krenz il presi¬ 
dente della Commissione elet¬ 
torale centrale.; Dopo le dimis¬ 
sioni: da legretario generale 
della Sed, con 1 massimi orga¬ 
ni dirigenti del partito, dome¬ 
nica icoria. Il suo ritiro dalia 
presidenza della Repubblica 
era stato aollecitatodal partito 
cristiano democratico e da 
.quello contadino. 

V Krenz è precipitato nella ro¬ 
vina che sta travolgendo il suo 


partito, da oltre quarant'annl 
a) dominio della vita di questo 
pa^. Il congrego straordina¬ 
rio della Sed, che era stato 
convocato per i 'giorni dal 15 
al 17 prossimi, è stalo antici¬ 
pato a domani sera, venerdì. 
La commissione che era stata 
costituita per la sua prepara¬ 
zione tenà domani una rela¬ 
zione sullo stato del partito e 
la situazione nel paese. Ver¬ 
ranno illustrate le proposte 
per una «trasformazione radi¬ 
cale del partito in moderna 
forza politica che sorga dal 
basso e si richiami a un socia¬ 
lismo democratico». La durata 
del congresso e la data in cui 
il Comitato centrale dimissio¬ 
nario renderà un rapporto sul¬ 


l’attività svolta da) precedente 
congresso, saranno decise dai 
delegati nella stessa serata di 
venerdì. 

■Un nome nuovo per la 
Sed?»: è il titolo di un amaro 
commento agli scandali venu¬ 
ti a galla negli ultimi giorni, 
apparso ieri sul giornale della 
di Berlino, la «Berliner 
Zeitung». *0a quando cose in¬ 
credibili sono state rivelale e 
si é constatato in quale misura 
ex alti dirigenti della Sed han¬ 
no spremuto vantaggi dal par¬ 
tilo e dallo Stato, sdegno e 
collera si diffrmdono appena 
viene pronunciato ii nome 
deita Sed», scrive il giornale. 
Occofie un partito nuovo, ra¬ 
dicalmente epurato dalle 


strutture slallniste, su forme 
organizzative nuove che q>Te- 
servino da ciO che potrebbe 
permettere arteora corruzione, 
arroganza, abusi di potere». £ 
dunque, «non sarebbe norma¬ 
le dare a questo nutm} partito 
socialista anche un nome 
nuovo?», si chiede U giomaie. 

La commissione autrmoma 
di inchiesta del comune di 
Berlino. Infine, ha annunciato 
Ieri sera rtneriminazione del¬ 
l’ex ministro per la sicurezza 
dello Stato, Mielke e di 
altri ufficiali tra cui il gen. 
Siegfried Hàhnei. il capo delia 
polizia di Berlino, gen. Prie- 
dhelm Rausch e il procuratore 
generale di Berlino. Dieter Si¬ 
mon. 


Ha «regnato» poco pù 
di quaranta ^otni 


I BEfUJNO. Ha brillato poco più di un meeci 43 giorni per l’e- 
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satlezza, la stella politica di Égon Krenz. Elettoli 24 ottobre 
scorso presidente del Consiglio di Stato e presidente del consi¬ 
glio per la Difesa nazionale, da ieri ha rassegnato le dimissioni 
dalle atte cariche. Egon Krenz, 52 anni, succeduto a Erich Ho- 
necker e considerato suo delfino, non ha retto alla contestazio¬ 
ne popolare. Ma chi era Krenz, politicamente parlando? Si 
sa che ha superato gii esami di abilitazione magistrale e che la 
sua carriera è iniziata nella Fdi (Libera gioventù tedesca) per 
approdare, agli inizi degli anqi sesunta, .a<l essere primo segre^ 
tarlo delta Fdj di Bergen e di Rostoclq' prima di direnlare segré-^ 
tario della direzione centrale dell’ptganlzzàzione giovanile. Poi ' 
si sa che ha frequentato la scuola superiore di partito del Pcus a 
Mosca, per arrivare, nel 1973, ad essere membro del comitato 
centrale della Sed. Per l&anni è stato membro della presidenza 
della Camera del popolo e dal 1954 vteepreskien-i: del consi¬ 
glio di Stato. In pràtica il delBno, desiato di Homcker. Poi, 
con le dimissioni di Honecker, il 19 ottobre téene eletto segreta¬ 
rio della Sed e il 24 presidente del Consiglio dì Stato. E da ieri é 
un privato cittadino della RdL 



Caeda in Israele 
aGolodkowski 
trafficante d’anni 


■i BERLINO. I servizi di sicu¬ 
rezza della Rdl hanno arresta¬ 
to ieri Manfred Seldet, diretto¬ 
re generale del ministero de) 
commercio estero della Rdt. 
Seidel è stato stretto collabo¬ 
ratore dell’ex sottosegretario 
Alexander Schaick-Golod- 
kowski, implicato in un colos¬ 
sale traffico di armi, sfuggito 
alla cattura e attualmente ri¬ 
cercato airestcro. 

Ad arresto avvenuto, secon¬ 
do quanto informa l’agenzia 
ufficsale Adn, sono state ac¬ 
quisite prove del fatto che Sei- 
det, in combutta con il suo ca¬ 
po. aveva traslerìio all’estero 
fendi per oltre 200 milioni di 
marchi, pari a circa 146 mi¬ 
liardi di lire, depositandoli su 
conti privati. 

Lo scandalo connesso al 
tràffico di armi ha investito an¬ 
che la Germania federale, nel 
senso che la magistratura, su 
esplicita richiesta delle autori¬ 
tà di Berlino, sta indagando 
sulla possibilità che Sch: 
Golodicowski, 


haick- 
, possa aver tro¬ 


vato rifugio nella Rfg. Se l’ex 
sottosegretario di ,otato al 


sottosegretario 
Commercio estero dovesse es¬ 
sere rintracciato nella Rfg, 
siterà comunque alla magi¬ 
stratura decidere se deve esse¬ 
re arrestalo e consegnalo alla 
Itepubblica democratica tede¬ 
sca. L’estradizione verso la 
Rdt è in ogni caso possibile, 
se d saranno le garanzie di un 
processo regolare nel rispetto 
delle garanzie-deirimputato. 
La materia comunque è rego¬ 


lata da una legge del 1953 in 
materia di cooperazione lega¬ 
le e amministrativa con la 
Germania democratica. 

Ma dov’è ora l’ex sottose¬ 
gretario di Stalo? E un inleiro 
gativo che si pongono un to' 
tutti. Ieri, ad esempio, s era 
sparsa la voce che avrebbe 
potuto aver trovato rifugio ad¬ 
dirittura in Israele. Tanto che 
a Tel Aviv diversi giomali, ac¬ 
cettando questa versione, for¬ 
mulavano alcune ipotesi. Tra 
queste, la prima lo dava ospi¬ 
te di alcuni suoi parenti (é da 
ricordare che Schaick-Colod- 
kowski è di origine ebraica), 
la seconda che potesse conta¬ 
re sull’appoggio de) Rakah, ii 
partito comunista israeliano. 
L'iittima invece parte da) pre- 
supp(»lo che Schalck-Goiod- 
kowki, net corso della sua at¬ 
tività, abbia offerto delle infor¬ 
mazioni ai servizi segreti israe¬ 
liani sul traffico di armi tra la 
Rdt, i paesi arabi e l’Olp e per¬ 
tanto sia stato aiutato e entra¬ 
re nel paese. Secondo altre 
fonti l’ex sottosegretario di 
Salo avrebbe già cambialo 
nome, utilizzando nonne dì 
leggi Israeliane. A ouetìe vdcì> 
l'unico ad aver reagito, è il Ra¬ 
kah che ha categoricamente 
smentito qualsiasi suo ruolo 
nella vicenda. 

Fatto è che Schalcfc-Golod- 
kowski oggi é l’uomo più ri¬ 
cercato della Kdt e non sol¬ 
tanto per i miliardi che avreb¬ 
be tramgato. 



I due leader si incontrano a Kiev. «Non comindamo a porre il problema delle frontiere» 
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Altofò alfe ifunificaziòiié tede^ 


«Non cominciamo con il poire 11 problema delle 
fiontiere. All'Est accadono cose Impoitantì. Evitiamo 
ingerenze esterne". Con queste parole Mittétrand, a 
Kiev per incontrare Gorbaciov, ha lanciato un aitolà 
a KohI sul problema della hunincazione tedesca. Su 
questo punto c'è convergenza. Un incontro durato 
poche ore, da dove emerge la preoccupazione che 1 
cambiamenti in corso avvengano nella stabilita. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MAIIGIUOVIUAIU 


M MOSCA Atteso : iiraeio- 
porto da Qortiaciov « She- 
vàrdnadze, F^anctris MUte^ 
rand, accompagnato dal mini* ' 
silo degli Esteri DumaSi è arri¬ 
valo ieri a Kiev per II brgve 
colloquio con il leader aovetl- < 
co programmalQ*^^la.;vlgili• 
dcl rertice di Malta. Tema: i\B- 
turafmenie l'EuioPa e 1 suol 
•convD^IfflcnU e il futuro dei- 
la Germania, dopo il plano di 
KohI per la sua nunìTicazionei. 
hima dei colloqui ven e pro¬ 
pri, gli ospiti france^. arrivati 
con oltre mezz’ora di ritardo, 


sono Stali portali in gito per la ^ 
vederr --“ 


f rancóis Mimirand al tuo arrivo a KMv 


città, a vedere i' monumenti e : 
a incontrare la folla. Di fronte 
almonastcTo Pcciorski. Gor- 
baciov rivolto al numerori pre- 


; «Lniaoele chiC/ 

. rand viene i: KieVN e il presi- v 
dente francese ha aggiunto 
«eono moto contento di ve-- 
de(vi«. Urie donna ha detto:., 
dMiché non si ferma qui a ve* ,; 
dere la nostra realtà» e Goibar / 
i-ckw pronto: «Non ci riuKirà è 
anivato Jn ritardo e poi ha . 

' moto da fare*. 

Rflita la parte .duristica». il 'i 
vertice franco*snvfctieo r ma • 
Mitterrand ha lano queito - 
viaggio anche in quanto presi* 
dente di turno: delle/Gee r- èv 
iniziato a pdazio. MariinsUi 
(una costruzione;;! dei Sette-, 
cento, progettata deirarchltet*. 
lo italiano Rastreiii. die duv 


fante i'inviiione napoleonica ; 
servi da ospedale p^ i eoidati 
francesi). £ presumttrite^ che 
sie stata proprio la questione 
dcH'unificazione tedesca a oc¬ 
cupare una parte, importante 
dei colloqui. Su) piano dì prin¬ 
cipio nessuno dice di opporsi 
in prospettiva a querta even- 
luailtà. Ma nei fatti sia da par¬ 
ie francese cIk da peto «Me- 
Uea ci sono state reazioni osti¬ 
li ai jiplano KohI». I sovietici ri¬ 
tengono, in quesTO moroenUA 
non praticatale una rimessa fn^ 
diaetmione dèi obèifthrémv 
:pei e sostengono, anche in 
questa' fase di grandi rivolgi¬ 
menti, (a valkUtàdMliacTOrai 
di.fHelsinkl. Posofene .che 
.QoibacKiv ha ; ripètuto ’ Valtro 
ieri a) lAinisto degii Esteri'te¬ 
desco Gcnscher in vbHa 
«ca. 1 francesi sostengono 
grosao modo^ to' stessa Jesi - 
- secondo MMenand una modi* 
ncazkme'delto aUuaaione ie- 
desCi'noh pud avvenire senza 
t'awato dm quattro potenze 
vincitrici detto iCGondAgitcrra 
mondiale con'in ^ fa 
preoocupaiioneche i) {xoble- 
ma della -riundicazione possa 
portare la Getmanta a dlsltn- 


pegnaisi dal processo di unifi¬ 
cazione europèa. Non a 
nella confcreniaalampa fina¬ 
le (anche questa, come.-a 
Malta, tenuta insieme dai due 
capi di Stato).: MiuerTand:ha » 
dello che nessuno può pensa¬ 
re dì toccare «la situazione 
storica determinala» (cioè 
quella uscita dalla seconda 
guerra mondiale) sqpza tener 
conto degli altri. «Nessuno 
può permittcnl di parlare di 
frontiere», ha aggiunto. 

* I «vertice di lavoro» é 


dé):,:dTpBrttoMfb-;E^ del 
Reua, Andrei Grèctov, «cce- 
lionalmente Importonte» nello 
fviluppo deito coppeiazione 
.' iQvtotteo-fnncéae to qna* .«top- 
^ pa importanto neltovavlluppo 
delle relazioni fra ed 

Ovest, nel contorto globale cd 
europeo»! Uno di^ bbietiM^ 
del vertice é quello di assicu- 
. rare che i cambiamenti ili co^ 
IO Bvymigano nella rtabìlità. 
E, In realtà, queUo.di’preserva* 

: re la «stabilità»; di trontc agli 
Konvolgimcnti rpofltici . def- 
. l'Europa dell'Est, è i'obiclllvo 
dei momento ed é stato una 
smersé:- 


delto preoccupazioni em 


durante il vertice di Malta tra l: 
capi delie due superpotenze. 
Tutti temono qualcosa: I so- 
vtelici owiameniie, ma anche 
gli americani (il futuro della 
:Nato) e gli stesù europei (in 
fondo l'iniziativa di questo in¬ 
contro nasce anche dalia 
preoccupazione che il futuro 
assetto del Vecchio continen¬ 
te po^ essere decisa su altri 
tàvoli,' per. esempio quello so- 
vìciico-àmericano, piuttosto 
che a Bruxelles o Parigi)- 
Un’altra questione di cui si 
hé discusso .A stata la proposta 
Iranccse. accettata dai paesi 
.della Comunità,'di creare una 
Banca'europea per sostenere 
lo sviluppo dell'Europa del¬ 
l'Est: Mea avanzato da Mitter¬ 
rand durante la cena con gli 
altri capi di Stalo della Cee'or^ 
gantzsato: aParirt, il 18 no», 
vembre; dal prertdento france-^ 
se. I sovietici sarebbero: favo¬ 
revoli ■ a quest# : pfopoitoy e , 
avrebbero chierto di trovare i 
modi per una toro j»|tedpa* 
zkme a questa IsUtuziohe. 

' Il «vertice di lavoro*, era Ini¬ 
ziato coq un colloquto a qual- 
ir'bcchi fra Gorbaciov e M)Ue^ 

■ rand, e fra Shevanlnadze e 
Dumas, 


Domani al vertice dei Dodici la volontà europeista della Rfg 



È COSÌ, Strasburgo sarà il campo di prova della 
volontà europeista di Helmut KohI. Mitterrand 
ieri ha reso nota la lettera di convocazione del 
vertice che si aprirà domani: dice che bisognerà 
«pronunciarsi» sulla data di convocazione della 
conferenza intergovernativa per avviare runione 
monetaria europea. Per il cancelliere non è vpiù 
tempo di reticenze. 


prova che per la^^g non si- 
tratta di scégliere;‘tra unifìca- 
ztone tedesca e IniMaztone 
di imoocci 


DAL NOSTRO CORRtSPONPENTE 


GIANNI MARSILU 


■ FARIQI. «Dobbiamo pro¬ 
nunciarci sulla data di convo¬ 
cazione della conferenza in- 
leqovemativa» che dovrà pre¬ 
parare un nuovo trattato per 
l’iinione monetarla, e fornire 
cosi «la prova più chiara» che 
rt superi un'altra tappa della 
costruzione comunitaria. Mii- 
teirand ha lèso nota ieri la Iet¬ 
terà di convocazione del verti¬ 
ce di Strasburgo di domani e 


sabato e non ha smentito te 
previsioni, il siimniit dèi Dodi¬ 
ci non liotrà consentirsi sedu¬ 
te intèriòcutoric, rinvi! e pat- 
tegglamenti: la Geimania fe- 
^ dorale é àtt^ al varco più an 
duo, quèlio, delia moneta co- 
munc.;L'óràlne del giorno re¬ 
datto da Mlttenand. 
presidente semestrale della 
Comunità, non lascia adito a 
dubbi. Kob) dovrà fornire la 


europea, ma di imboccare 
senza reticenze (che non so¬ 
no mancate negli ultimi tem¬ 
pi; ;ioprattuUo all^ultima riu¬ 
nione dei ministri delte-Fìnan- 
ze a Bruxelles) la ^«comunt-; 
taria nella quale integrare la 
nuova dinamicii polltico-eco- 
nollilcB’ tedesca. «Gli avveni¬ 
menti in corso -• scrive Mitter¬ 
rand riferendosi all'Est euro¬ 
peo « devono molto all atlrà- 
zione esercitata dal modello 
comunitario sul piano politico 
ed economico», si tratta quin¬ 
di di lanciare da Sttasbuigot 
un «mess^giò di fiducia» e di 
<ontiataré che il ritmo dell'a¬ 
vanzata verso Il mercato unico 
è soddisfacente». Ih : questo 
iter, l'unione ecoiiomiea e 
monetaria diventa un «dossier 
fondamentale». Domani e sa- 


baio i riflettori saranno dun« 
que puntati: Mi cancelltereie->< - 
desco, ^paresoitortilatmen- - 
te secondaria perfino to'seon- 
tala opposizione di Margaret 
ThaKher a tutti quei processi 
di Iniegraztone che, limitino .* 
ai tuoi occhi i- to sovranità del ' 
pariamenti nazionali: Ufficio¬ 
samente. è stato già detto e ri¬ 
petuto soprattutto dai franceri 
e da Fciipe Oonzalez: se la 
Gran Bretagna non ci sta. eb- ‘ 
bene, se ne farà a meno. Rag¬ 
giungerà più lardi il convoglio 
che l’avrà piKiàta a terra. Per 
la Thatchèr la situazione ai é 
fatta ; ancor fpiùf difficile da 
quandò. f’aliro giomo a Bru¬ 
xelles, Busrf ha; riconosciuto 
alla Ceé il hioId chè Miuer- 
raitd te atirìbuiscé.'^di punto di 
rìterimenio essenziale per l'Est 
e di crescente dinamica politi¬ 


ti binomio .«evbkutione .a 
Est; inteyaztone a Ovest», co-.^ 
niato da Mitterrand a conclu- > 
sione de) sununtt'-comunitario 
di Parigi^ isembra godm del 
consenso onerate. E il fossa¬ 
to apertosi tra Londra e Wa¬ 
shington rende ancor nreno 
signincativa la testarda oppo¬ 
sizione della Thalcher. ^rà 
appunto KohI l'ago deila (ri¬ 
lancia, visto che lutti i pesi 
conveigono su Berlino. E)ovrà 
superare tutte te ambiguità 
dovute a questioni di. politica 
interna e consentire alia fissa¬ 
zione di una data, che rt vuote 
entro il prossimo anno. L’as¬ 
senza di un nuovo trattato 
monetario significherebbe per 
Bonn imboccare ia strada del¬ 
la «Grande Germania», nei fatti 
economici se non anccttà in 
quelli istituzionali. La Cee si 
troverebbe fortemente pena¬ 
lizzata e Parigi messa ai mar- 


fi eanoKlllere tedesco Keimut Kohi.:; 




ginl. amputata del suo asse 
privilegialo. Kóhl dovrà fare i 
comi anche con un altro eie-, 
mento estremamente fluido: 
lo stato di decomposizione in 
cui versa Ja Germania demo¬ 
cratica. Milléirand stesso nella 
sua tetterà di Convòcaziohe 
del vertice paria di avveni¬ 
menti «di cui è difficile prève- 


CITTÀ DI BfSCEGtlE 


PROVINCIA DI BARI 


SEZIONE CONTEATTIE APPALTI 


L'Assessore delegata al contratti e appalti 

avverte 

che questa amministrazione comunale procederà 
mediante licitazione privata al sensi dell' art. 1 lei. 
a) della legge 2/2/1973, n. 14 di cui al n. 2 del|!art. 24 
della legge n. 584/1977 e con l'applicazione del- 
l'art, 2 bis della legga 26/4/1989 n. 155 con l'incre¬ 
mento di un valore percentuale del 7%, all'appalto 
del lavori di ammodernamento e ampliamento del¬ 
lo stadio comunale -G. Ventura'. L’Importo dal lavo¬ 
ri a baaa d'aala » lltaalo In (.1.074.533.900 oltre Iva. 
La categorie di iscrizione all'Anc aono: Categoria S 
per L. 560.000:000 e Categoria 16/L per L. 
464.000.000. £ ammessa l'assaclazlone tempora¬ 
nea d'imprese al sensi della legga 564/1977, La dit¬ 
te Interessata dovranno far pervenire a questo Co, 
muna, sezione contratti é appalti, via Trento 8.700U 
BIsceglle (BA), esclusivamente per mezzo del servi¬ 
zio postale raccomandato di Stato in piego sigillato 
completo al sue esterno dell'IndicaziònO dall'Ogget¬ 
to della gara ad antro la ora 14 dal giorno WlàiltM 
apposita domanda su carta da bollò da L. S.OOO, con 
firma autenticata, di essere Invitata all'esplétOnlen- 
to della licitazione privata In questione. Tale dontOn, 
da dovrà Includere sotto forma di dichiarazione suc¬ 
cessivamente verificabile, quella di Inesistenza di 
cause di esclusioni di cui aH’art. 13 della legge 584/ 
1977 nonché quelle comprovanti la capacità econò¬ 
mica e finanziarla dell'Impresa, al sensi rispettiva¬ 
mente degli arti. 17 lettere b) e c| e 18 Iettare b) e) d| 
e) della legge 584/1977. Saranno esclusole doman¬ 
de difformi alle prescrizioni del bando nonché quel¬ 
le corredate da documentazioni Ineontplala « eò- 
munqua difformi dalla prescrizioni dal prsaèhtei, 
bando. La richiesta di Invito non vincola questa Am¬ 
ministrazione. 

BIsceglle, 7 dicembre 1989 

L'ASSESSORE DELEGATO Al CONTRATTI 
PMro La Rosea 
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Info 

tallonare al n. 0342/905234 
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oppure presso tutte le Federazioni 
del Pài 
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Doppia lealtà a doppio Stato di F, De felle# 


dete^Ulte te implicazióni». Co¬ 
me dire: le sponde dell'Ovest 
sono ancora le più sicùrè, so¬ 
prattutto per l'avvenire del 
triareb. Quel che accade in 
Rqi non è ancora chiaro e 
non a caso andranno ambe¬ 
due a verificare di persona. 
KohI II 19, Mitterrand il giorno 
dopo, come fosse una corsa. 


Cause e misteri del terrorismo In: ttalla di N. 
Trenfaglle 


Opinioni a dibattiti di Q. Monttohl. 0. Mori 


Riceroha di Q.M. Bravo, M. Ciliberto, LMusalla/ 

M.I. Palaselo 


Nota eritieha di O. DI Simplicio, U Pleòlonl 
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VEtSA 


NEL Mondo 


Ueo 

Israele 
dialoghi 
con rOlp 


Il primo ministro costretto 
ad accettare le richieste del Forum 
presenterà un nuovo dicastero 
Ci saranno più indipendenti? 


Il premier alla televisione: 

non supererò la prova 
presenterò le dimissioni» 

Chiesto Tallontanamento di Husak 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

■i PARIGI I ministn degli 
Esteri di Francia, Gran Breta¬ 
gna, Olanda. Lussemburgo 
RH Italia, Spagna, Portogallo 
e Belgio hanno da len sul loro 
tavolo una raccomandazione 
(jell Ueo della quale sarà diffi 
elio non tener conto unanimi 
i paesi dell Unione europea 
occidentale organismo che 
mira alla coopcrazione per la 
difesa e la sicurezza invitano 
a «richiedere al governo israe 
liano di accettare il dialogo 
con I Olp e negoziati con una 
delegazione palestinese credi¬ 
bile e rappresentativa al fine 
(jli tenere elezioni libere net 
territori occupati» e a intra¬ 
prendere con il Consiglio 
d Europa e la Comunità i pas¬ 
si necessan per definire un i 
niziativa di pace europeo oc¬ 
cidentale che sblocchi 1 attua¬ 
le status quo La raccomanda 
zlope è stata discussa e ap¬ 
provala dall assemblea del 
i Ueo sulla base della 
relazione del senatore comu 
nista Piero Pieralli (è la prima 
volta che ad un comunista 
viene affidato un compito di 
(ale importanza) 

La risoluzione dell Ueo vuol 
spingere i governi europei a 
fare tutto il possibile per avvia¬ 
re il processo di pace, che 
non può non partire da un ge¬ 
sto di Israele vei^o l Olp Ma. 
per essere credibile, I Europa 
deve smetterla di armare la re¬ 
gione Anche questa parte ha 
avuto II consenso unanime 
dell assemblea compreso if 
Caloroso apprezzafnento dei 
Gohéefvaiw inglesi e delia de¬ 
legazione francese Conside¬ 
ralo che le forniture d armi so¬ 
no raramente condizionate 
4allé raccomandazioni politi¬ 
che li documentai dell Ueo in¬ 
cita a trovare forme di coordi¬ 
namento tra Stati per impedi¬ 
re che «banche, imprese e 
centri di ricerca sfuggano, co¬ 
lpe ò già avvenuto a qualsiasi 
controllo* LUeo riconosce il 
ruolo di Usa e Urss al pnmi 
cnlede di elevare il livello dei 
coniaiti cori I Olpi alla secon¬ 
da di riallacciare relazioni di 
plomatiche normali con Israe¬ 
le E ail Ohm si chiede di 
riunclare airasslmliazione trsf 
sionismo e razzismo come fu^ 
rpmcito da una celebre risolu¬ 
zione t, assemblea dell Ueo 
ha registrato un aumento con¬ 
siderevole dei rapporti con 
l'UrsS, tanto che alla prossima 
^Salone sarà probabilmente 
invitato il ministro degli Esteri 
àchevardnadze OGAf 


II 


Adamec pronto a cambìaire governo 


A Praga vince Topposizione 


Oggi SI saprà quali cambiamenti Adamec è disposto 
ad apportare al suo governo, venendo incontro alle 
richieste deiropposizione Saranno sufficienti ad evi¬ 
tare lo sciopero generale dell'lP Dopo la definitiva 
nabilitazione degli uomini del '68, intanto, il segreta¬ 
rio del Pel Urbanek si è incontrato col Forum, annun¬ 
ciando il disarmo della milizia e la nforma dei servizi 
segreti Chieste le dimissioni di Husak. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUINI 



M PRAGA Quando martedì 
sera, il neosegrclano del Rei 
cecoslovacco Karel Urbanek, 
ha annunciato dagli schermi 
televisiv] la «piena riabilitazio¬ 
ne» degli uomini del 68, 
un ombra vegliava, rassicu 
rante e possente sulle sue sto¬ 
riche parole Era quella assai 
familiare di Mikhail Gorba- 
ciov, coi quale Urbanek infor¬ 
mava d essersi incontrato 
qualche giorno prima a Mo¬ 
sca, ai macini della riunone 
dei Patto di Varsavia detta¬ 
gliatamente illustrandogli le 
ragioni che qualche giorno 
prima avevano spinto i comu¬ 
nisti cecoslovacchi a nvedere 


il giudizio sull invasione di 2 1 
anni fa 

Che Gorbaciov queste ra¬ 
gioni già le conoscesse è piut 
tosto ovvio Ed è assai proba¬ 
bile anzi che egli stesso in 
un recente passato le avesse 
più volte ricordate invano ai 
dingenti cecoslovacchi Ma, 
nella arcostanza il leader so¬ 
vietico stando alle parole di 
Urbanek si è limitato a conve¬ 
nire che I invasione «fu un in¬ 
debita interferenza negli affan 
interni della Cecoslovacchia», 
generosamente fornendo ad 
Urbanek un avallo politico e 
insieme, un comodo alibi 11 
pnmo utile a far comprendere 


al riluttante partito cecoslo¬ 
vacco quanto ormai irreversi 
bile sia il processo in corso il 
secondo per far credere al 
paese che, se alla nabilitazio- 
ne non si era giunti pnma ciò 
era dovuto solo ali assenza di 
quell ultimo tassello Appun¬ 
to I assenso sovietico 
Improbabile che qualcuno 
CI creda A cominciare da 
quegli espulsi che già hanno 
dichiaralo di non aver alcuna 
intenzione di rientrare nel par¬ 
tito Più probabile invece è 
che la nabiliiazione apra la 
strada ad una sene di Icgitti 
me richieste di nsarcimento 
per le umiliazioni, gli insulti, le 
repressioni e gli abusi di que¬ 
sti lunghi anni 
Proseguono, mtanto, te trat¬ 
tative tra il Forum civico ed il 
pnmo ministro Adamec len le 
parti SI sono ineonfrate molto 
brevemente (13 minuti m tut¬ 
to). giusto il tempo pernbadi- 
re al capo dell attuale governo 
quali cambiamenti il Forum 
reputi indispensabili per revo¬ 
care lo sciopero generale 
dell'Il Pnmo fra tutti un dra¬ 
stico nequilibno nella distribu¬ 


zione dei dicasten a vantaggio 
di indipendenti i cut nomi il 
Forum ha esplicitamente indi 
cato Adamec ne ha preso at¬ 
to, dichiarandosi disposto a 
procedere a mutamenti di 
fondo Quanto di fondo lo « 
saprà allorché, dopo un tn 
contro con il comitato centra¬ 
le del Fronte nazionale il pn¬ 
mo ministro comunicherà al 
presidente delta Repubblica la 
composizione del nuovo go¬ 
verno len sera m un messag 
gio televisivo Adamec è stato 
avaro di indicazioni Ma la¬ 
sciato però intendere che cer¬ 
cherà una soluzione di com¬ 
promesso «Se non ce la farò, 
rassegnerò le dimtsaoni* 

len era circolata una voce, 
pnva di validi nscontn secon¬ 
do la quale Adamec avrei;^ 
offerto la poltrona di pnmo 
ministro agli uomini (tei Fo¬ 
rum, dietro la garanzia che la 
presictenza delia Repubblica 
sarebbe nmasta in mani co¬ 
muniste 

Nella mattinata, inoltre, il 
Forum si era incontrato con il 
segretano del Pci Urbanek il 
quale aveva confermato la vo¬ 


lontà del partilo di nsolvere 
c(Mi mezzi politici lutti i pro- 
triemi sul tappeto Tra I altro, 
Urbanek ha annunciato 1 av¬ 
venuto disarmo della milizia, 
integrata nell esercito con fun 
zioni di difesa civile, ed una 
prossima profonda nforma 
dei servizio di sicurezza 
Una speciale commissione 


del Parlamento ha indicalo 
nell'ex segretario del Px Mi- 
los Jakes e nel capo dei parti¬ 
lo della capitale Miroslav Ste- 
pan gii uomini che detengono 
la responsabilità politica per 
la repressione dei dimostranti 
attuata il 17 novembre acorso 
da parte delle forze dell ordi¬ 
ne 


SofiSa in Francia il vmto deOà itenofolna 


«La Francia non può più essere terra d'immigra¬ 
zione», ha detto ieri il portavoce del governo. 
Rocard ha presentato un piano per frenate l'af¬ 
flusso e nel contempo integrare gli immigrati già 
residenti II governo ha accelerato il suo inter¬ 
vento dopo il successo neofascista di domenica 
scorsa Le Pen intanto ne approfitta e lancia pa¬ 
role d'ordine antisemite e razziste 


DAU Nosmo CORRISPONDENTE 

OlANNINAniLU 


■i PARIGI Toma fn^Francia il 
fetore delta xenqfobta e del 
Vazziztnb II vóto di domenica 
scorsa, che he consentito ài 
FVonle nazionale di riprender¬ 
si un seggio in Parlamento, ha 
riportato Jean Mane Le Pen 
alia ribalta e l'uomo che oltre 
ad essere fascista è un anima¬ 
le politico, ne sta approfittan 


do a mani basse In un dibatti¬ 
to televisivo ha «accusato» Uo- 
nel Stoleru, ministro in carica, 
di essere ebreo Gli ha chiesto 
se, come aveva «sentito dire», 
avesse la doppia nazionalità, 
francese e israeliana. Stoleru 
ha replicato di essere francese 
e di religione ebraica, ma 1 o- 
dioso messaggio era ormai 


lanciato neH’ora di massimo 
ascolto «Lei è un mmistro, ab¬ 
biamo il dintto di sapere chi 
state» Le Pen ha parlato di 
vretate* da fare in certi quartie- 
n parigini contro l'immigrazk>- 
ne clandestina, ed ha propo¬ 
sto che vengano naccompa- 
gnati alla frontiera tutti gli stra- 
nien entrati In Francia dal 74. 
anche se la loro posizione é 
stata polarizzata «Le comu 
nità straniere sono prahea- 
^mente ^iriassimilabìli-^L inte¬ 
grazione è una perdita di lem- 

bisogna riswire^al 6 giugno 
del 36 pc^VIbD^re un'a^res- 
sione verbale cosi disgustosa 
ad un uomo politico Fu Xa¬ 
vier Vallai, deputato di estre¬ 
ma destra, a «denunciare* il 
fatto che la FVancia, questo 


■vecchio paese gallo-romano*, 
sarebbe stata governata «da 
un ebreo» si trattava di Leone! 
Blum Valiat divenne poi il 
commiss^io agli «affan ebrai¬ 
ci* del governo Petain 
La zaffata di xenofobia ha 
avuto se non altro il Insto me¬ 
nto di accelerare i propositi 
governativi in tema di immi 
grazkme Miche! Rocard ha 
prc^msto len al Consiglio dei 
ministri un plano di intervento 
articolato su 48 provvedimen¬ 
ti I punti più impprtanu con- 
^fCemonQ,*i:^^li«^ione di^UQ^ 
' Comitato intermimstenale, di¬ 
retto da un segretano pernia- 
nenie, e la creazkme di un 
gruppo, anch esso permanen¬ 
te di nove saggi con funzioni 
di magistero 1 suoi inembn 
saranno inoltre incancaii di 


presentare al pnmo ministro 
un rapporto annuale sulla si¬ 
tuazione Il Comitato dovrà 
nunirsi per la pnma volta il 
prossimo 19 dicembre, con al- 
1 ordine del giorno i mezzi per 
henare il flusso immigraiono 
n problema principale è quel¬ 
lo dei falsi nfugiaii politici 
L ufficio governativo che se ne 
occupa è diventalo largamen¬ 
te insuifici^tè davanti alla 
^mole di« nchiesie d’asilo 
60000 nellBOrcontro 18000^ 

da m rnodo^dff nbn consenti¬ 
re al richiedente di regolariz¬ 
zare nei f^li la sua presenza 
in temtono francese con pn 
lavoro e una famiglia La se¬ 
conda nunionè è già stata fis¬ 


sala per rii gennaio si esa¬ 
minerà la pollila degli allog¬ 
gi, e probabilmente si (tecide- 
rà k> smantellamento di alcu¬ 
ni «ghetti*, soprattutto nella 
banlieue parigina. Nello stes¬ 
so tempo SI attiveranno per gli 
imrpigjBti faalitazioni al fine 
di ottenoe alloggi popolari in 
quaitien «misti* Il 31 gennaio 
terza nunxMie, per affrontare i 
problemi scoiasticrdei figli di 
immigrati. 

La linea decisa da Rpeard 
semjva pbggU|ie w due diiel- 
impedire ^l'^Usso di 
nuovi immfgiau («La Francia 
non ne ha più le possibilità 
economiche*, ha detto len J 
portavoce del governo) e in¬ 
tegrare rapidamente chi già ri¬ 
siede nel paese 


( 


Sulle «Izviestia» 
un articolo 
a favore 

della «primavera» 



A due giorni dall’autocondanna dell invasione della Ceco 
slovacchia fatta formalmente dall'Urss e d^li attn paesi del 
Patto di Varsavia che parteciparono nel 1968 alla repressio¬ 
ne della «pnmavera di Praga*, i sovietici hanno potuto legge¬ 
re sul giornale del governo delTUrss una circostanziata re- 
quisitona contro tale azMne Le «Izviestia» hanno infatti pub¬ 
blicato un lungo aitjcolu dell ex càpo del governo cecoslo¬ 
vacco Oldrzhukh Cemik (nella foto) che demolisce punto 
per punto la tradizionale tesi uffìciale secondo cui I interven¬ 
to in Cecoslovacchia fu dettato dalla necessità di porre fine 
alla crisi politica del paese e di prevemire un coirà di Stato 
contronvoluzionario Ciò in sostanza era già implicito nella 
dichiarazione firmata lunedi a Mosca dall Urss e dagli altri 
quattro paesi del Patto di Varsavia che invasero la Cecoslo¬ 
vacchia L articolo di Cemik costituisce però un ampliamen* 
to di tale dichiarazione e fornisce ai letton sovietici (uUl gli 
elementi necessan per un esame di quella che era la reale 
situazione nel 1968 E già stata chiesta intanto I apertura di 
un dibattito aperto sui Fatti del} 968 La richiesta è stata for¬ 
mulata da un autorevole personalità il vicedirettore dell isti 
luto di slavistKa dell'Accademia delle scienze dell Urss Iri 
Novopascin il quale, in un Intervista pubblicata dalla «Kom- 
somolskaia Pravda» (oraano della gioventù comunista so¬ 
vietica). mette in rilievo la paura con la quale la direzione 
politica di allora guardava ai tentativi di instaurare un socia¬ 
lismo «dal volto umano* 

Segnale di allarme dagli Sta¬ 
ti Uniti da parte della casa 
farmaceutica che produce 
un farmaco antì-Aids Am¬ 
mali di laboratono cui era 
stato somministralo il farma¬ 
co I «Azt» in alte dosi, han 
no sviluppalo foime di can- 
ero Si tratta di un segnale 
che suggerisce cautela per i medici curanti, anche se non è 
stato accertato che il farmaco abbia effetti cancerogeni sut- 
1 essere umano Nonostante I annuncio della casa produttri¬ 
ce il servizio sanitario nazionale americano continua a rac¬ 
comandare I uso dell'«Azl* sotto cotrolto medico La «Bur- 
roughs Welcome Co *. che produce la zidovudine «Azt», ha 
fatto sapere che ratu di laràratono cui era stato sommini¬ 
strato il farmaco hanno sviluppato tumon nell apparato va¬ 
ginale 

Da oppositon di un trattato 
intemazionale per prevenire 
il cosiddetto «e'felio serra» e 
il progressivo riscaldamento 
dell atmosfera terrestre, gli 
Stati Uniti ne sono divenuti 
adesso sostenitori e hanno 
proposto che una conferen- 
za mondiale perriisculeme i 
termini si svo^a entro il prossimo anno a Washiiwton Sè- 
condo quanto ha ritento l'aqtorevole «New York Times», il 
presidente George Bush ha partalo della cosa à Malta con il 
leader sovietico Mikhail Gorbaciov e. benché non abbia pre¬ 
so specifici impegni, il fallo stesso che abbie^ propoìrto la 
conferenza implica che gli Statt Uniti hanno modificato la 
loro posizione e sono pronu ad accettare una serie di limita¬ 
zioni agli scarichi industnalii ntenuti i pnncipali responsabili 
dei temuùcambiamenticlimatici 


Forse 

cangerogeno 
un farmaco 
anti-Aids 


Effetto sena 
Adesso Bush 
vuole un trattato 
intemazionale 


Attentato 
airambhsciatoie 
spagnolo 
in Olanda 


Una polente esplosione si è 
venficata all Aia davanti alla 
residenza afnbasciatore 
spagnolo, causando ingenti 
danni ma nessuna vittima. 
tutte le finestre del selleceh- 
tesco edificio sono andate in 
frantumi in conseguenza 
della deflagrazione, avvenu¬ 


ta intorno alte 7.30. e due auto parcheMiale di fronte hannb 
preso fuoco 'L'eptoodio è analogo agli altn tre venficaiisi 
presscobiettM^agnolinellospaziodiseisetUmane Lana- 
tura dell'eiqiri^ione non é stata precisata, ma la radio ha 
detto fihe dire^bQfltbe a nuutó sono di|te lanciate contro i’e- 


nUiriR 

sti baschi dell Età, per iràpresaglia cóntro il nfiuto delie ai 
tonta olandesi ad aocoglieie In que: 
dell'organizzazione 


) questo paese tìe esponenti 


vinoiNUàLom 


I 

! 

1 




Niente ptè 
Niente più edere. 
Niente più rumere 






Nueve Ecediesel Volkswagen. 


Volkswagen ha realizzato un 
propulsore diesel che rivoluziona il 
modo di pensare al diesel 

Assolutamente unico E' il risul¬ 
tato d) grandi investimenti, e 
dell'impegno ambientale di Volks¬ 


wagen, che da sempre è autentico II 
nuovo motore turbodiesel ha 60 
CV II fumo dei gas di scarico è 
scomparso Le emissioni sono am¬ 
piamente al di sotto delle severissi¬ 
me norme USA 


Il catalizzatore di cui è dotato, 
oltre ad assorbire gran parte degli 
odori prodotti dagli idrocarburi, 
trasforma il monossido di carbonio 
in diossido di carbonio, non tossico 
Gli stessi processi di combustio¬ 


ne vengono notevolmente ottimiz¬ 
zati quindi maggiore potenza a 
consumi ridotti, maggiore durata, e 
livelli bassissimi di rumorosità 
Sono tutti fatti di grande valore 
Cosi come in passato lo sono 


stati la totale eliminazione dell'a¬ 
mianto da guarnizioni, freni e disco 
frizione, e l'adozione di vernici e 
rivestimenti meno inquinanti 
Il nuovo Ecodiesel Volkswagen 
viene montato su Golf e Jena 


GOLF 1600 D CL 60 CV 161 KM/H 

GOLF 1600 D GL 60 CV 151 KM/H 

JETTA 1600 0 CL 60 CV 149 KM/H 
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C^ébfftzione^d^ Vespri 

Deminda di Martini 
«Pér^i iitìmii^ d vuole 


{'arcivescovo cardinale Carlo 
Maria Martini rivolge alia citta* 
dinatua un diacono di parti* 
colare Importanza; quest'an* 


da; Questo :;può si^iiìcaTe 
mettere un blocco, un tetto al¬ 
l'immigrazione del terzo 
mondo? Martini: «Sa chiudere 


no, infatti, accanto a Mattini gli occhi che mettere un bloc* 
c’erano due vescovi dei Sud, co sono due errori: Occorre 
mon& Antonio Riboldi vesco- una regolamentazione peras- 
vo di Acerra e mons. Antonio sìcurare condizioni dignitose 
Bello, vescovo di Motfetta, per di vita e di lavoro e chi viene 


parlare dell'immigrazione, 
Nella conferenza stampa 


da nok 

Se suiraocoppiata 


Mbila^fnafja'rtèl'Ball 
lotta boqtfp U-cair 


lèi 1cato,<lh«ntl sfruttamento del* 


m Italia 


Oggi al maxiprocesso «Il magistrato assassinato 
in scena il pentito Mannoia per il processo Basile 
Questa è la sua verità su L’agente Agostino invece 
alcuni misteri di Palermo per una love story proibita» 


e suo 


INNIOILINA 

■■ MILANO. Insolita celebra* monica nel suo sviluppo, vie- | 
zióne dei Vespri alla vigillà di pe acéeUaU> impUcitamente i\ ' 
Sant'AmbrcMid, la più solenne principio del cohirólio e della 
delle feste della Chiesa mi|a- regotamentazione.del proces- 
ncse, in occasione della quale so di immigi^qne». Dt^an* ' 
{'arcivescovo cardinale Carlo da; Questo .pub sl^llicaTe 


Francesco Marino Mannoia stamane dovrebbe 
fare la sua prima comparsa dà pentito nell’aula* 
bunker di Palermo, dove sarà interrogato dalla 
Corte d’assise d’appello del maxiprocesso. Le 
sue rivelazioni hanno aperto uno squarcio di )u* 
ce in tre misteri di Palermo: romicidio del giudi* 
ce Saetta, quello dell’agente di polizia Agostino 
e quello del piccolo Claudio Domino. 


rRANCISCOVITAUi 


dei ire prelati che ha precedu- Ovest, ha detto mons. Bello. | 
io la,cerimonia In Sant'Am- che é anche presidente della I 
. brogk>i la demanda era inevi- Pax Qtrisu. si orientano gioie i 
lab^; a Milano si Imiterà l'e* e speranze, «l'abbinamento i 
sempm di Bologna dove II ca^ Nord-Sud evoca tristezze e an- 
. dinaie Biffi ha aperto per la gosoe, anche a IIvgIIo nazio- 
noKeiuna chièsa agli Immilla* nale«. Mons. Bello ha ricorda- 


■1 PALERMO. Luccicone del' 
Iriccok» Claudio Domino. Ve* 
secUzione del giudice Saetta, 
l'assasùnio deU’agente di poli¬ 
zia Antonino Agostino e della 
sua giovane moglie. Tre capi¬ 
toli del libro dei misteri di Pa¬ 
lermo, tre storie recenti su 
ognuna delle quali il nuovo 
pentito di Cosa nostra. Fran¬ 
cesco Marino Manrtoia. ha 
qualcosa da dire. Per Saetta e 
Agostino Indica addirittura le 
possibili cause degli onùcklL 
mentre per quanto riguarda 
Claudio bomino dice; «Ignoro 
del tutto 1 mothri e gli autori 
dell'uccisione del piccoìo Do- 
mirto. All'interno di Cosa no¬ 
stra. nellambito carcerario, 


li del Tenm. T^ to il recente documento dei i 

hanno un posto 4ovè donrti* vescovi italiani su iChlesa ita- i 
re? ‘ liana e Meuogiomo» nel qua- 

. hociia la risposta dd eardk le il denunciano «ruttuie di 
rnale Martini;- «Sant’Ambtoglo ^ -wgfBMlones re fdl peccato» i 
ci ha invitato a disfarsi «rKhe v che hanno prorkMto r^ Sud i 
de) vali iMii per dluiare 1 po> uno sviluppo «Incompiuto, di* 
VSri. è prèparaie una prima stoito.dlpeitdefttectrammen- 
aecog(ienH#(OHf>uonatria latore dóve, dice il documen- 
non odoghè Ingannare jpiD- to. «la orlminaliiA organlzzati- 
mettendo quèllo che n^n ^ -^va viene favorita da atteggia- 
T: pub mantenére. Bisogna daie-r^mentl di disimpegno; di passi- 
merito qi p)ù di,un tetto c.iiòn > vìCi e di Immoralità nella vita 
vonei che un JoprfMalto di pólitlco-ammllllstrailva» Ma 
volqniariaio tottlieiie le anche nel Sud, e il caso di Vii- 


'sùale h« (allo ete ^ l'impegno monte «elle Olle- 


Napoletaitp^Mddeiaèatata 'Tuomo*. 

> aperta per jajiolte, ma diglor* E in chhisuie delsuodi- 

^ no che c^ fcnno?*^i Martini! t' ^scorso un opportuno accenno 
«Accettando Jl fenornerfo Im* alia 'strage di piazza Fontana 
mlgrafprip come portatbdt di ' di vent'annl fa «con inienoga- 
una^iòcletà mullicùltura|e a^ tiri ancora Iq sospesot. 


H BAM. Un anno e venti 
giorni di reclusione per aver 
dichiarato false generalità e, 
in concorso, aver, alteralo lo 
stato civile d'un bambino; é la 
sentenza emessa len dalla pri¬ 
ma sezione penale del tribu¬ 
nale di Tram a carico di due 
sorèlle che vivono nella pro^. 
rincla . barese. tDietro < U. Jm*. 

: gu^^ burocratico della sen¬ 
tenza; la storia dramrnatica di 
un figlio desiderato, «regala¬ 
to», e alla fine rifiutato da tutd. 
R. e P. sono due sorelle sul 
quarant'anni. Abitano In due 
paesi della prorincla barese, 
vicinissimi tra loto. R. ha 4 fi¬ 
gli, un manto manovale: una 


nessuno <U noi sapeva nulla, a) 
riguardo. Posso dire, però, 
che l'Iniziativa di Giovanni 
Bontade di l^gere durante 
una udienza del maxifHoces- 
so un comunicalo In cui si re¬ 
spingeva l’motesl che fosse 
stato qualcuno di Cosa nostra 
ad uccidere Domino, è stata 
da .noi amfriamente criticata. 
Indirettamente; infatti, il Bon¬ 
tade, contrariamente alle re¬ 
gole, ha ammesso l'esistenza 
di Cosa nostra»: Claudio Do¬ 
mino venne ucciso con un 
colpo in fronte la sera del 7 
ottobre 1986 nella boiata pa¬ 
lermitana di San Lorenzo. Il 

g iorno dopo, nell'aula bunker. 
itovanni Boniàde prese la pa¬ 


rola e lesse un comunicato 
con il quale gii imputati del 
maxiprocesso si dissociavano 
da «quel barbaro assassinio». 
La lettura di quel comunicato 
in aula, spiega Francesco Ma¬ 
rino Mannoia, non ebbe un 
peso Irrilevante netta decisio¬ 
ne di uccidere Gìm^ni Bon¬ 
tade. massacralo insieme alla 
moglie ad agosto dello scorso 
anno, nella sua vitla-bunker di 
via Villa Grazia. 

L'ex boss di Santa Maria del 
Gesù fomisite Invece una spie¬ 
gazione all'omicidio deil'a- 
genie Antonino Agostino e di 
sua m^Iie Ida Ca^elluccl, 
tmeidati davanti alla loro casa 
di rilleggiatura, a Carini, il 5 
agosto scorso. Ecco cosa rive¬ 
la il pentito al giudice Gtovan* 
ni Falcone:'«Durante un collo¬ 
quio con mia moglie. Rosa 
Vemengo. nel carcere di Téra- 
mo, ho apimao da costei che 
era stata accompagnata In 
quella città da Cosimo Rizzuto 
e che il Rizzuto eia solito an¬ 
dare a pesca con quell'agente 
di polizia recentemente ucci¬ 
so a Palemio. Anzi, mi ha rife¬ 
rito, ma non so se ciò sia vero, 


che airomicidio avrebbe assi¬ 
stito il più grande dei figli di 
Cosimo Rizzuto, di nome Pao- 
b. Secondo mia moglie l'a¬ 
gente di polizia riferiva a Cosi¬ 
mo Rizzuto che, nonostante 
fosse sposato, era innamorato 
di una ragazza, figlia di un 
«ristiano buono» e cioè di un 
uomo di rispetto e che, pur di 
raggiungere il suo scopo, era 
pronto a dimettersi dalla poli¬ 
zia». Antonino Agostino, dun¬ 
que, avrebbe pagato con la vi¬ 
ta la sua love story segreta 
con la figlia di un uomo molto 
vicino ai boss di Cosa nostra. 
Le dichiarazioni di Mannoia 
certamente daranno nuovo 
impulso alle indagini suH’omi- 
cidto deH'agenle dì polizia e 
di sua moglie, anche se la 
squadra mobile di Palermo, 
già da tempo, aveva comin¬ 
ciato a battete la {rista «senti¬ 
mentale». 

Nulla, invece, era finora 
emerso sulla esecuzione del 
giudice Antonino Saetta ucci¬ 
so a colpi di calibro 38 nel 
settembre delb scorso anno a 
Caltanisselta. Nell’a^uab 
mori anche Stefano, giovane 


figlio del magistrato. Da po¬ 
che settimane si era concluso 
con la condanna dei tre impu¬ 
tati (Vincenzo Puccio, Giu¬ 
seppe Madonia e Armando 
Bonanno), il processo d'ap¬ 
pello per l'omicidb del capi¬ 
tano dei carabinieri Emanuele 
Basile. Saetta presiedeva la 
Corte. Mannoia racconta che 
in occasione di quel processo 
lutti i giudici fwpoiarì furono 
minacciati ma ciò non aveva 
impedito alla Corte di pronun¬ 
ciare il verdetto di condanna: 
«...altro episodio in cui la giu¬ 
ria popolare è stata avvicinala 
- dice il pentito - è quello 
concernente la condanna di 
Puccio. Madonia e Bonanno 
per l'omicidb Basile ad opera 
della Corte d'assise d'apf)elb 
di Palermo, presieduta da) 
giudice Saetta», il pentito va 
oltre, ma il suo racconto resta 
top secreL coperto dall'omis- 
sis poiché le indagini sono an¬ 
cora in corso. Ma già con 
quelle poche parole France¬ 
sco Marino Mannoia lascia in¬ 
tendere che l'uccisbne di 
Saetta va messa in relazione 
al processo Basile. 


Bari, condannate due sorelle per la vicenda di un bimbo handicappato 


vita piena ài saeiìftcL Per bi la 
maternità è un «testino». Sua 
sCMèlla, invece, come Iti non 
ha una vita agiata ma soprat¬ 
tutto si rbnprawra di non aver 
avuto figli. Una condizbne di 
CUI si «vergogna». Ai vlcm) dice 
che sta facendo delle cure da 
utì: noto ginecologo. Chissà, : 
forse, un gblriopc^à dlvente*^ 
re madie. « . 

U matèmiil«pe(biiort-ii^4 
va. AIbra P. pensa di chiedere 
aiub alla sorella. Popone al* 
l'altra di fare un figlio e dice- 
derglleb. Si oontultano in fa- 
mig(lè.>Sono tutti d'accordo. 
SI tratta, in.^fondo, giudicano 
loto, di una ^>ecie di adozio¬ 


ne preparata In grembo. Al 
momenb del parto e de) rico¬ 
vero In ospedale, dunque, R. 
presenterà il ffirretto sanitarb 
di sua sorella e si farà driama- 
le come lei. Tanb chi vuoi 
che la concMca alla Usi (fi Ter- 
llzzl? 

La gravidanza, dimr^ Ini¬ 
zia nel luglb i%7. P. è sem¬ 
pre vitina alla aoiella, l’accu¬ 
disce. dMdè èeri'lelll'bèrlodb' > 
che la separa dal dlelo even¬ 
to». li 25 a|)rì)e 1988 R. dà alla 
luce 11 bambino. I sanitari regi¬ 
strano: le sue genettiitg suHa 
base del libretto sanitarb pie* 
sentab, come concordab fra 
le due sorelle In accellazKme 


a nome deH'alira. Ma ecco 
che nel progetto s'inserisce 
una «variante» drammatica: il 
bambino è nab con una gra¬ 
ve anomalia morfologica, è 
handicappato. Cosi, all'im- 
{mrwlso, non b vuole più 
nessuno. Viene rifiutab dalla 
madre putativa, viene rifiutalo 
dalla ihàdre véra, checopfes- 
sa agii increduli sanitari che la 
sua gràvidanza m cpmmìi*. 
sbotta, dulbl^ queh ^Ib^- 
non era volute: La terribilé in¬ 
cenda si é conclusa ieri nella 
fredda aula del tribunale di 
Trani, dove i tre giudici Taran¬ 
tino, DI Pinlo.-Falconda han¬ 
no ritenùb b due sorelle re¬ 
sponsabili di aver dichiarato 


Ragazzo airmiere della mafia 

È incensurato: preso 
in treno con un carico 
di fucili e pistole 


Ha attraversato tutta l'Italia trasportando In due va¬ 
ligie una Santabarbara: fucili a pompa, pistole, un 
«Remington» con cannocchiale e pallottole ad 
espansione. Un carico di armi per la mafia, Il cor¬ 
riere è Domenico La^anà, 18 anni appena, incen¬ 
surato. In provincia di Reggio, dice la questura, ci 
sono 3000 mafiosi distribuiti in 86 cosche, ma i nu¬ 
clei antisequestri hanno frènato l'attività criminale. 


ALDO VARANO 


false generalità e, in concorso, 
di aver alterato lo stalo civile 
del bimbo e le hanno con¬ 
dannate a l anno e 20 giorni 
di reclusione, pena-poi sospe¬ 
sa. 

La dilesa ha leniate in tutti 1 
modi di'dìmòstrare che la pre¬ 
sentazione del libretto sanila* 
rio alla accettazbne fu solo 
una infelice distrazbne. Ma le’ 
.^ròve dibattimentaliìè i:ccb4 
fronti vhànno lasciato poco 
q>azio al dubbb. Ora resta il 
dramma dei bimbo; ha già un 
anno e; mezzo. Vive con i suoi 
veri genitori e con I fratelli e 
lia conilnuamènte bisogno dì 
essere aiutato. pO./* 


■1 REGGIO CALABRIA Quan¬ 
do gli agenti hanno fatto irru¬ 
zione denUo b scomparti¬ 
mento di seconda classe su 
cui viaggiava, Domenico La- 
ganà. faccia ed aspetto da ra¬ 
gazzino perbene, originario di 
Seminara, un |>aesino della 
fascia aspromonlana regina 
noto per una faida, ha tentalo 
disperatamente di negare che 
quelle due grandi valigie fos¬ 
sero sue. Ma polizia e carabi- 
nierì lo attendevano al varco 
dopo averb fatto seguire e pe¬ 
dinare, propabilmente avverti¬ 
ti da una «soffiata» sulla mis- 
sbne che gli era stata affidata 
e l'hanno incastrato. Particola¬ 
re inquietante: il ragazzo è in¬ 
censurato. «Lo hanno scelto 
perchè convinti che non 
avrebbe dato nell'occhio», ha 
spiegato uno dei funzionari 
che hanno piblato tutta l'ope¬ 
razione. 

impressbnante l'elenco 
delle armi awoltei una per 
una. In gbmali francesi; 3 fu¬ 
cili «Winchester» a pompa, 1 
fucile «perfex» automatico ca¬ 
libro 12 (quello utilizzalo nor¬ 
malmente per i pailettoni a lu- 
l>ara). un «Wìncheslei» cali¬ 
bro 44 modello 94 e, soprat¬ 
tutto. un «Remingbn 7400». 
un'arma di altissima precisio¬ 
ne bmita di cannocchiale. Ed, 
ancora i pistola ^hm» cali¬ 
bro 22 canna lunga a tambu¬ 
ro, I semiautornatìca «Vesta» 
7,65 con tanto di caricatele .di 
ricambio. In più, munizbni di 
tutti J tipi comprese te micidia¬ 
li palbttote ad espànsbne, b 
.stesso tipo usate per la caccia 
grossa: sparate (fai «Reming- 
ton 7400» non lasciano scam¬ 
po e, appena centrato IL ber*, 
saglio, Ip devàsiano, «Remiinig* 
lon» c palbttoie ad efficacia 
espansiva, sono comparsi in 
provincia di Reggib àìpìxii 
omicidi di alta mafia ésegùul 
dt ItiitefMàibiriIra (^ifhpbriP 
ca capaci di cehtrarèxbn un 
sob coltrò te vittime anche da 
grandi distanze (uno dei capi 
delle còsche reggine- venne 
ucciso così, dentro il cortile 
del carcere, da un terrazzo 
lontano oltre 200 metri). 


Polizia e carabinieri sono 
convinti che Laganà sia uno 
dei € 00*1611 a) servizb di un 
vasto giro che acquista le armi 
su) mercato clandestino fran¬ 
cese per trasportarle fino in 
Calabria dove vengono cedute 
ai clan della ’ndrangheta im¬ 
pegnali In uno scontto feroce 
per il controllo di {«zzi del 
territorio. Il ragazzo ha viag¬ 
giate con un biglietto ferrovia¬ 
rio Vemimiglìa-Gioia. Tauro. 
Nella cittadina ligure avrebbe 
preso in consegna II carico 
forse con la complicità di 
qualcuno dei calabresi che vi¬ 
vono II. Qu(^tura é carabinie¬ 
ri, che sostengono di aver 
condotto l’operazbne d'inte¬ 
sa, non hanno escluso 
sviluppi in tempi brevi. Quan* 
do gli uornini della polizia fe^ 
loviaria sono entrati in funzio¬ 
ne nelb scompartimento su 
cui viaggiava Laganà c’erano 
altre tre persone che sono pe¬ 
rò risultate estranee. 

intanto, la politia rtiSRina 
ha fomite un inventario delle 
forze mafiose che operano 
nella provincia. Sì tratta di 
3000 uomini aggregati in 86 
cosche. La guerra dì mafia, 
sostiene la questura,, va spie¬ 
gata con la «conflittualità per 
la conquista di vantàggiòsi 
profitti nel settore delle estor* 
sioni, del traffico degli stupè* 
facenti, nella gestbne di ap¬ 
palti e subappalti e del séque- 
stri di persona, consumati an¬ 
che In altre province». Perico¬ 
lósa ed in espansiòtie la fnii- 
crocrimirtalità «utilizzata dàlia 
’ndrangheta per ottenere altre, 
aggregazbnl màlàvitosé».^ Lùv 
singhiero, secorido la questu¬ 
ra, il bilancio] dell'atticità dei 
Nucleo antisequésòt .dèi .quér 
store Parai: 40 airésti, 750 pti?» 
■ quisizioni; 209 ^tirenarrientrr 
'! 2730 èdrèrolli lrai^(Mìl;^§r©tt^- 
casolari B^romoniàql. N^it^' 
è riusciti a mwam néss^^ set 
qiiestraio ma, si a^omenta, si 
sono impediti nuovi sequestri 
e nessuno^ in questo perlòdo; 
è stato traslento in Aspromon» 
te.dopo esser stato rapito fuori-' 
dalla Calabria 


In commis^one Ambiente 


m ROMA Da g.orni i lavora¬ 
tori edili preslduno Monieci 
tono UnlmzUHva promosu 
.dai Sindacati delie cosiruzbni 
«opraMuilo per ihwdcrc rigo¬ 
rosi controlli 0 limiraziom dot 
subappalti cumo previde I ar 
ticob 21 b» c *or di r forma 
d(?lla logg(> antimafia Rogno¬ 
ni U Torre già approv,ito al- 
luiiaiiimilà dalla cammissio- 
ne Ciusti/ia Liià' nianiAsia 
zione simbolica? Non .^cmbra 
(truprio aliiicno a g udii ire 
da Ciò che oggi potrebbe sue- 
Icedere alla Camera nella 
commissione Ambiente e Ter¬ 
ritorio, presieduta dal detno- 

cristiano Giuseppe ' 

' si gitimo pare deciso a boicol- . 

lare 1 articolo 2), il cui bcopo 
. è-di limiterelaiposSibililà delle;^:- 
grosse società di subappallare 
: la maggior parto delle com¬ 
messe pubbliche loro.aliidaie; 
Una pratica, tento diffusa 
j quanto incontrollate^^da cui la 
criminalità organizzata - so¬ 
prattutto in Sicilia. Campania, 
e Calabria *■ trae enormi van¬ 
teggi (tanto più che vec¬ 
chi! legge Rogi.jn Li Ione 
non è m grado di limuarne it 
ricorso). 

Cosa c'entra l'on Bottai «Le 
sue proposte ** dicono i sinda¬ 
cati snaturano lo .spinte e V 
contenuti del testo approvato 
in commissione Giustizia. Te¬ 
sto. pér altro, segnatalo come 
positivo dal presidente del 
Consiglb e dal ministro del¬ 
l'Interno; e che èi stalo soste¬ 
nuto In commissione dai sot¬ 
tosegretari Ruffino e Paganelli 
in rappresentanza del mini¬ 
stro dei Lavori pubblici e del- 
I Interno». Una cueosuinra se¬ 
gnalala anche dal de|)Uia'o 
comunista Francesco Sapio 
durante unodelrecenti incon¬ 
tri tra sindacati e partiti Per al* 


; lro.|u|ti'g]l interìocuton incon- 
IraìIjlilPW «* PCI. Fri. 

gruppo misto.e persino Ta De 

SI : sono definiti : d'accordo 
col lesto di riforma dpli'art. 21, 

: noi quale SI |X)ne un limite *■: 

ai lavori: assegnabili in 
subabpalto. Una ' «barrtera» 
pòco gradila airAsròciazionc 
nazionale dei costruttori edili 
CAih.e'i F. le preoccupazioni 
del-de Botta sembrano parti¬ 
colarmente in sintonia con 
di telivimprendiion. a 
tal {luiilu d I fargli con laddiru 
- l&rindicazioni; Ufficiali de! suo -r 
Stesso partito 

■Secondo il presidente ctella 
commissione Ambiente e ter-, 
ritono - spiega Paolo DI Qia*. 
corno della Fillea-Cgil - la fra* 
spurenza sarebbe -rispettala 
solo pubblicizzando i contratti 
di subappalto. ; Secondo lui- i 
piani di sicurezza per'la pre- : 
■venzione degli infortuni sul la¬ 
voro » vanno eseguili solo 
'quando se ne ravvisi la neces- .: 
'«là. Inoltie riuene che il limile: ' 
:del>30'\r’ al s5ubappallo debba 
essere;esteso-al 40'\>, senza al¬ 
cun vincolo a comprendere in. 
questa percentuale le opere'' 
specialistiche». Il risultato-di 
tali eventuali modificazioni? 
■Se la commissione Ambiente 
e Temitono dovesse accettarle 
tutto verrebbe rinviato di nuo¬ 
vo allacommissione Giustizia, 
svuotando il provvedimento 
che aveva già adottato. £ pro¬ 
babilmente questa finirebbe 
irper girare II problema alla .Ca¬ 
mera»: Un bel regalo dunque 
per i Ance e anche, più o me¬ 
no direttamente. per gli im- 
prendlton in odor di malia. 1 
raiipresentanti sindacali han¬ 
no ribadito la loro-posizione 
favorevole aU'articolo 21 e 
proseguiranno >1 picchettaggio 
in piazza Montecitorio. 
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_ IN Italia 


Il Senato ha approvato ieri la nuova legge Voto disciplinato, ma non convinto: 

È prevalsa la linea punitiva la maggioranza spera nelle modifiche 

Contro Pd, Sin. Ind., Verdi, Federalisti Berlinguen «Su questa base non cresce 
e i quattro dissidenti della De una maggiore intesa tra le sinistre» 


Il Senato ha approvato la nuova legge sulla droga. 
La maggioranza .governativa, appoggiata dal Msi, 
ha imposto è fatto pievaiere la linea punitiva di 
tossicodipendenti e consumatori. Contro la legge 
hanno votato il Pel, la Sinistra indipendente, i ie- 
dèralisti e Veidi arcobaleno e | senatori de Cabras, 
Granelli, Rosati e Maria Fida Moro. Altri 5 de si so¬ 
no astenuti. La legge ora va alla Camera. 


CINZIA ROMANO 


ìli ROMA. Ha diviso lavmag* 
glofanzà, il pae»„ it Paria* 
rneiìto. Ma il vincolò imposto- 
dal patio goyémaiivo l'ha 
spuhlata al ^nàto che ieri se* 
ra ha approvato la nuova leg* 
ge sulla droga, Vn voto noli 
convinto per lealtà versò la. 
maggioranza, Un si che è co* 
stalo mollo alla DCi E non tutti 
ce l'hanno fatta; Cabras. Gra* 
nelli, Rosati e Maria Fida Moro 
hanno votato contro; Taglia* 
monte, L^uria, Covicllo, Chi* 
menti e Porina si sono aslenù* 
ti. Nelle dichiarazioni di volo 
sono riecheggiati ì dubbi sulla 
praticabililà e l’efficacia di 
una normativa che punta tutte 
le sùe carte sulla punibilità dei 
tossicodipendenti, , consuma* 
(ori occasioriali di diòghe pe* 
sant) e di droghe lèggere. È 
(Ulti guardano già alla: Carne* 
ra, sperando che l'altro ramo 
del Parlamento possa riparare 
al voto del Senato, introdu* 
cendo sostanziali modifiche. 

Giovanni Berlinguer, dichia¬ 
rando il voto contrario del Pel, 
ha spiegato che «c'è un dise¬ 
gno più ampio, di affrontare i 
mali sociali colpendo 1 de* 
vianti e le vittime anziché i ve* 
ri'ColpevolKvNon è'SU questa 
base che può crescere una, 
maggiore intesa t (fa (e forze . 


Documento Inu 

«È ambigui 
9‘progètio ' 
Pedini» 


■i'ROMA; . Un Riudizlo fo^^ 
mente negatlvoi sullo schema 
di disegno di légge sull’edili¬ 
zia residenzlale>r.tbredlsposto 
dal ministro dei;Upp.. è stato 
espresso dainnui-l'lstituto na¬ 
zionale di'u^nlsUce. Con le 
«lisposizloni varie in materia 
di urbanistica, PTfodinl al pro¬ 
pone di intiodunv consistenti 
variazioni > neh quadro degli 
stmmenti di goVe^ del' (erri* 
>^1000 della (egislsz|Dne.urbani* 

' stica nazionaleilciò^con^^lmpe* 
rizia, rozzézza culturale, am¬ 
biguità; nonbjranzf delle leg¬ 
gi leglonal^r.che Inducono VI*: 
nu A manifesiare pubblici 
mente 11 proprio- dissenso su' 
tre gruppi di questioni; siste¬ 
matica detnolizk^cdelia stru¬ 
mentazione: urbfibistical de¬ 
molizione degli finenti m\’ 
nimi di cQntfolieicfft|ia'(tualuà 
della culàie dei teiritono pro¬ 
fonda trasfòntlazlone dei , si¬ 
stemi divisionali, superamen¬ 
to delle garanzie 'pi controllo 
da parie degli enti .di tutela». 


delta sinistra italiana, che può 
crearsi una coesione naziona¬ 
le, indispensabile per affronta¬ 
re un perìcoto comune come 
la dlffusionè delle droghe, che 
angoscia le famiglie e insidia 
la vita dei giovani». E le spe¬ 
ranze che si sono aperie nel 
mondo, di nuovi rapporti e 
accordi intemazionatì conno i 
rfi'ali comuni deirumanìtà, co- 
rne là dròga, che possono da¬ 
re risultati che finora sonò 
rhaheati, rischiano di essere 
•frenate in Italia. Sul piano isti¬ 
tuzionale per l’intreccio per¬ 
verrò tra mafia, droga e alcuni 
centri di potere; sul piano del¬ 
la legislazione e dèH'orienla- 
merito culturale, dalVinsislen- 
za quasi ossessiva sulla puni¬ 
zióne dei còhsumatorì», ha 
spigato infine Berlinguer. 

Ed il principio «punire per 
educare» viene respinto dal 
senatori de Cabras, Granelli e 
Rosati che hanno ribadito il 
loro secco no alla legge. Al 
termine della lunga, esténuan- 
rte mediazione nella maggio¬ 
ranza, la De ha fatto pròpria 
questa scelta, snaturando, per 
i tìe senatori de, la stessa 
identità culturale della De. 

.Dalla maggioranza pochi ì 
s) davvero convinti. Il capo¬ 


gruppo de Mancino ha messo 
i'accento, non a caso, su tutti i 
miglioramenti apportati al te¬ 
sto, mentre il liberale Malago* 
di ha motivato il si del suo 
gruppo per una lealtà ve^ la 
maggioranza; non c'è adesio¬ 
ne al testo approvato sul qua¬ 
le i liberali annunciano batta¬ 
glia alla Camera, non soddi¬ 
sfatti sul trattamento dei con¬ 
sumatori. Anche ii senatore 
socialista Fabbri, pur dichia¬ 
randosi soddisfatto della nuo¬ 
va legge «da noi fortemente 
voluta», non ha nascosto che 
occorrerà seguirne attenta¬ 
mente l'applicazione, «dispo¬ 
sti ad apportare i correttivi che 
la nuova esperienza dovesse 
suggerire». 

Nel Pri, ì! fronte deH’opposi- 
zione alla punibilità dei tossi¬ 
codipendenti l'hanno aperto 
le donne. Graziella Poma, se¬ 
gretaria del movimento fem¬ 
minile, ha dichiarato alle 
agenzie di stampa che la Ca- ^ 
mera deve abolire il principio ' 
della punibilità. Ma per il ca¬ 
pogruppo dei senatori repub¬ 
blicani, Gualtieri, si tratta solo 
«di un parere del tutto perso¬ 
nale espresso dalla Poma. E 
non influenzerà affatto la po¬ 
spone del Pri, che sia al Se¬ 
nato che alla Camera, valuta 
positivamente la legge». Sono 
poi intervenuti per dire il.toro 
no alla legge, i senatori Ono¬ 
rato, per la Sinistra indipen¬ 
dente, Pollice, per i Verdi ar¬ 
cobaleno, Corleone per 1 Fe¬ 
deralisti europei. 

In serata la prima reazione 
al voto è venuta da don Luigi 
Ciotti, del gmppo Abele e pre¬ 
sidente del Coordinamento 
nazionale delle comunità di 
accoglienza. £ un giudizio du¬ 


ro, contro la legge che «al di là 
delle facili affermazioni fa pre¬ 
valere in modo chiaro il prin¬ 
cipio del punire suii'educare». 
Secondo don Ciotti, la legge 
manifesta il rifiuto della socie¬ 
tà di investire «sulHintelIigenza 
e sulla voglia di vivere delle 
giovani vittime^ oltije a relegar¬ 
le al di fuori dei limiti della 


condizione umana*. E non si 
è tenuto neartche conto delle 
raccomandazióni deirOms - 
conclude don Ciotti - che in¬ 
vitano a privi lutare femersio- 
ne deli'universo delia tossico- 
dipendenza e sieroposilività, 
piuttosto che favorirrte, con 
misure repressive, ia clande¬ 
stinità». 


Coà le nonne 
tra punibilità 
e prevenàone 



Giovanni Berlinguer 


■IPOMA. Lotta al traffico, 
punibilità del consumo, (»e- 
venzione e servizi di recupero. 
Questi i quattro punti princi¬ 
pali sui quali si articola la 
nuova legge sulla droga. 

Lotta ìà traffico. E questa 
la parte della legge che ha ac¬ 
colto la maggior parte delle ri¬ 
chieste dei Pei. Viene estesa la 
legge Rognoni-La Torre anche 
ai narcotrafficanti, introducen¬ 
do il reato di associazione, pu¬ 
nito da 20 a 30 anni di carcere. 
Per coloro che operano nella 
produzione e nel traffico, in as¬ 
sociazione,, la pipna' minima è 
di 24 ahni. Viene inserito ah-^ 
che il reato di riciclaggio di de¬ 
naro proveniente dal traffico, 
punito da 4 a 12 anni. Stessa 
pena per chi investe denaro ri¬ 
ciclato. Il.trafficanle ‘'he tratta 
ingenti quantità o droga adul¬ 
terata rischia fino a 30 anni. 
Per il traffico semplice si va da 
8 a 20 anni per te droghe pe¬ 
santi, da 2 a 6 anni per le dro¬ 


ghe leggere; si riduce da 1 a 6 
anni e da 6 mesi a 4 anni se la 
quantità è lieve. 

PiiniblUtA. Drogarsi è rea¬ 
to. Tossicodipendenti, consu¬ 
matori occasionati e fumaimi 
di spinelli finiranno per le pri¬ 
me tre volte davanti al prefeho 
che impartirà sanzioni ammi¬ 
nistrative (ritiro paterite, pas¬ 
saporto. porto e deten^nl 
armi) obbligo dinon atkmta- 
narsi dal Comune dì residenza, 
da 2 a 4 mesi per droghe pe¬ 
santi, da I a 3 mesi per gli spi¬ 
nelli). Il provvedimento viene 
^sp^ .rò ai accetta il bàRa- 
rhéntò di recuperó.’Maciò pòó 
avvenire solo per i tossicodi¬ 
pendenti. Per consumatoli oc¬ 
casionali e^fumatori di hascisc 
e marijuana scatta sempre la 
punibilità. Dopo le tre vdte dai 
prefetto, scattano lé sanzioni 
penati impartite dal pretore. 
Sono le ste^ (ritiro patente, 
ecc.) aurnentate da.3 a 8 mesi 
per droghe pesanti, da 2 a 4 


mesi per quelle leggere; inoltre 
il pretore può dispone Tobbli- 
go dì firma due vòlte a^ttima- 
na al comimissariato Ps o sta¬ 
zione Cc.: Anche qui, sospen¬ 
sione del provvedimento, solo 
per il tossicodipendenie che 
accetta traltamento terapeuti¬ 
co. Per chi infrange.le disposi¬ 
zioni 3 mesi di galera. Per chi 
getta siringhe 6 mesi dì carce¬ 
re. 

Servizi recupero a aat» 

Ogni Usi dovrà istituire, entro 
60 giorni dail'enbrata in vigore 
della legge, il servìzio pubblico 
per, le to^ic^I^denze. Di. 
fronte ad inàdémpienire inter¬ 
viene prima la Regione, poi il 
ministero della Sanità. In ogni 
seivizioò sarà un centro di ac¬ 
coglienza e di orientamento, 
che valuterà Tesigenza dell’in- 
dividuo e concorderà con lui la 
terapia più idonea. Ci sarà poi 
rìnoitro presso la comunità 
pubblica, privata o del volon¬ 
tariato per attuare il trattamen¬ 


to. Viene istituito l'albo regio¬ 
nale per comunità private o 
del volontariato che vengono 
dichiarate idonee dalla Regio¬ 
ne. 

Prevenzione. La preven¬ 
zione è limitala alla sola infor¬ 
mazione. per la quale ogni an¬ 
no verranno sj^i 5 miliardi 
per campagna informativa at¬ 
traverso i mass media sui dan¬ 
ni provocati da droghe, tabac¬ 
co e alcool. Ma è stato respinto 
l'emendamento pei che vieta 
la pubblicità dei superalcolici. 
Per le scuole ci si limita alle ini¬ 
ziative decise centralmente dal 
ministero della Pubblica istni- 
zione e dai provveditorati. Re¬ 
spinti tutti gli emendamenti del 
Pei per il coinvolgimento degli 
enti locali, dei singotiiistituti e 
scuole per camene mirate di 
prevenzione. E stata accolla 
solo la richiesta di istituire 
sportelli antidroga in tutti gli 
istituti, ai quali i ragazzi posso¬ 
no rivolgersi. DC/rò. 


■ Fioriscono le deroghe al divieto di transito 

*1^, in Austria è 

Éà ecco lò scandalo dd «^pdmessi» 



s .^ 


; ■ > . !* ■ . 


\ Dal Tirolo al Sàlisburghese, dalla Stiria alla Garin- 
! zia, la rivolta dei Tir austriaci si è improvvisamente 
sgonfiata, in attesa degli esiti di un incontro fra au- 
totraspoitìitori e ministro Streicher. Tira il fiato il 
Brennero, non c'è stata la calata degli autisti tirole¬ 
si. Scoppia perà lo scandalo dei «permessi facili» 
per aggirare lo stop notturno; quasi tutti ritirati da 
austriaci. ' > 

OAt-NOSTRO INVIATO 

MICHRLBMRTORI 


JRi BOLZANO. Chiamiamola 
normalità. Lo decine di bloc¬ 
chi-di Tir che per due giorni 
hanno semiparalìzzato l'Au¬ 
stria sono spante già da mar¬ 
tedì! notte. Una ritirata tàttica 
delle imprese di traspiro, che 
hanno deciso di s<réstire jiabi- 
lo da falchi tn vista delrincon- 
(IO di ien col ministro dei Tra¬ 
sporti,: Rudolf Streicher un 
lungoi tira e molla in cui nes¬ 
suno, per quel che d sa, ha 
accettato di attutire le proprie 
posizioni sullo stop notturno 
dei Tir. Fino a ieri sera, ad 


ogni modo, altre interruzioni 
del traffico non ci sono state. 
Sàlisburghese, Stiria e Carin- 
zia hanno potuto smaltire ra¬ 
pidamente gli ingorghi. In Ti- 
ròlo non sono calati sul Bren¬ 
nero gli ottocento Tir annun¬ 
ciati l'altro ieri. Sul piazzale di 
Ndsslach, ad un tiro di schiop¬ 
po dai .confine italiano, resta 
parcheggiata una quarantina 
di autotreni di imprese tirolesi. 
Berger ed ^ger, Transped ed 
Europatrans. Nei parcheggi dì 
transito vicini, i camionisti au¬ 


striaci continuano a diffonde¬ 
re la consueta-'tiritera sul 
«martirio» che continuerebbe- 
Fo a patire in Italia - uno ha 
anche riferito dì un collega 
minacciato con un tirapugni 
soprattutto per farsi compatire 
da una popolazione in realtà 
ostile alla «tirannia dei ca- 
ihion». Molti mezzi, però, ieri 
hanno ricominciato a circola¬ 
re. l'import in Italia si è im- 
prowìsamenle sollevato. Con¬ 
tìnua invece il crollo dell'ex- ^ 
poti via Brennero; le imprese ’ 
italiane preferiscono per ora 
Investire sul versante tirrenico 
e la Francia. 

Nei grandi parcheggi che si 
era deciso di allestire per 
ospitare i:Tif nelle soste forza¬ 
te riotlumé, continuano ad es¬ 
sere {k)cHe decine gli autisti 
intirizziti che ne usufruiscono, 
sia a Trento che in Sudtirolo. 
Sta invece scoppiando uno 
scandalo particolare che po¬ 
trebbe attirare nuove nubi sui 


rapporti Austria-Italla. È quel¬ 
lo dei permessi speciali di; 
transito notturno, ché il tand • 
Tirolo ha'decìso dì «xmerede- 
re, per due me^ a qua mezzi 
ii cui proprietario dimo¬ 
strare di avere prenotato pres¬ 
so le case automotrilistiche il 
•pacchetto 8itonzìamento« 
per i motori. S{»rttre questi 
pèrmessi, finora, ha portato 
ad uno squilìbrio dì dieci ad 
uno tra austriaci ed ttoliani. Di 
tnanìca .lar^^^.^^l^, U . 
verno tirolèsé si rìv^ (èchio 
con gli altri. La dogana di Vi- 
piterio ha inviato ieri a Demini 
il riepilogo dei trarrsiti delie ul¬ 
time due notti. Per il Annero 
sono passati liberamente 3360 
Tir. 182; (dì cui 103 itaiianl) ^ 
con merce deperibile: 67 t 
pena 3 italiani) con la piepo- 
tazioné dei trèni naratta au¬ 
strìaci. 18 di tonnellaggio mie- 
rìpre a quello colpito dai di- 
vieti. Solo 9 Tir (nessuno Ita¬ 
liano) erano già «aleiuiati». 





'1.' 


>^,.ben<.60^disjx>nevano.i(^Uà . 
^òctrèid», ''ia famigerata 
esenzione tirolese: 49 austria¬ 
ci, 4 tedeschi, 2 olandesi e 5 
italiani (sudtirolesi). É imma¬ 
ginabile che là' disparìtà di au¬ 
torizzazioni. in piena corsa a 
spartirsi, il mercato italiano, 
porterà i nostn trasportaton a 
chiedere a Bemini di impartire 
nuove disposizioni contro 
l'Austna: e non si faranno irre¬ 
tire dall accordo bilaterale (si 
potrà sdoganare durante le 
soste notturne) annuiKiato 


Vasco Rossi 
condannato 
per droga 





Un anno e dieci mesi di reclusione, interamente condonati: 
il processo alcantautoré Vasco Rossi (nella foto) accusato 
di aver detenuto non modiche quantitàdi cocaina e di aver¬ 
le ceduto a terzi modiche quantità, si è concluso ad Ancona 
con una sentenza patteggiata, in base a uno degli istituti in¬ 
trodotti dal nuovo codice di procedura penale. In casa del 
cantautore i carabinieri tremarono 26 grammi di cacaina, poi 
risultata pura al 60 per cento. Per questo motivo. Vasco (tos¬ 
si venne ariestato e trascorse 22 giorni in carcere. 

345 miliardi La commissione Attività prò- 

pgr noersk dultive della Camera ha ap- 

pisi provalo ieri in sedè legislali- 

C tUnSinO va n disegno di legge del go- 

RPIPAdriatico verno in favore delle attività 

insù HUnailWll economiche nelle aree col¬ 

pite da) fenomeno deH’eu- 
trofizzazione deirAdriatico. 
Neirapprovare i) provvedimento, che ora dovrà comunque 
essere votato dal Senato, la commissione ha innalzato da 
245 a 345 miliaidi di lire l’onere complessivo per il 1989. 
Inoltre, la commissione, accogliendo il parere vincolantè 
della commissioné ambiente ha eliminato l’Istituzione del- 
rautorità per rAdrìatico che era stata proposta sotto (orma 
di emendamento dal governo e che comunisti e verdi aveva¬ 
no giudicato uno stravolgimento dell'assetto istituzionale 
previsto dalla legge perla difesa del suolo. 

Greenpeace Quattro attivìsU di Greenpea- 

C^infafPlia intemazionale si sono in- 

^ 11 » 'l*** > catenati ieri ai cancelli del- 

dlrdlllbASCIfltA l'ambaròiata Usa. in via Ve- 
■jea a Rfl maa ^ Roma. Contempora-. 

UM a minia neamente hanno dispiegato 

uno striscione con la scritta; 
«You can’t sinic Greenpeace» 
(Non si può affondare Greenpeace). Nello stesso momento 
un rappresentante dell'associazione ecologista ha conse¬ 
gnato aH’ambasciatore una lettera di ferma protesta contro 
k) speronamenlo della nave di Greenpeace avvenuto tre 
giorni fa al laigo di Cape Canaveral (Florida) da parte di 
due unità della marina militare Usa. Azioni di protesta si so¬ 
no svolte ieri in tutto il mondo. 


Greenpeace 

s’incatena 

all'ambasdata 

UsaaRoma 


Per Paese sera Il pretore del lavoro Giovan- 

lirAKA Cannella esaminerà il 12 

dicembre prossimo il ricorso 
dIpKitoK che l'AskxiazIone dèlia 

stampa romana, in seguito 
alla chiuròra di Alerò rèni, 
ha prerèntato contro la Fedit 
(editrice del quotidiano), 
accusandola dì comportamento anti-sindacaìe. L'associa¬ 
zione..assistita daU'awocaio Domenico D’Amati, ha citato a 
testimoniare l'imprenditore Francesco Caltagirone ed il pre¬ 
sidente,della Pipi (la linanziaria del Pei), onorevole Arman¬ 
do Sarti. Al: pretore l'associazione stampa romana chiede, 
tra l'alno, di ordinare ia ripresa delle pubblicazioni almeno 
per il periodo di tempo necessario per le cohsultàzlóni cori il 
sindacato. 


Lepri lascia II professor Sergio Lepri ha 

TAnfiA lasciato la direzione detl’An* 

sa, dopo quasi trent’anh) di 
CASÀIUHItÓVO attività, lo sostituisce Briirio 

jìiwpttAaus Casèlli L’Insediamento del 

UWTOWilC ^ ^ lìupró dlreriore. e.q^^;.^^^^^ 

A.?* r! -vvv '.; ’ ;• mènto» della«rédazlonè;è-.. 

presdsioperil I6gennaio.Ie* 
ri il presidenieCossiga (la^iicevuto ai Quirinale icomponeriti. 
del consiglio di amministrazione detl'Ansa i quali èrano àCv. 
compagnati dal presidente Giovannini e daU'amrninistrato- 
redetegalo Decima. Grano presenti airinconlro LéprìeCà''^. 
selli. 

«Tema in classe» Procèsso a porte chiùse al 

rAiiilaMinsrfI Trìburialè di Trieste e cOn- 

^nqannm danna per tre pedofi»; del 

irqp^Onii «tema melasse»^ Colpevoli di 

. v ani di-libidtne violenta su tre 
bambine ed un bambino di 
età compresa tra sii 8 ed rl4 
■ .anni, 1 pnncipali imputati. 
Rocco Zécca e Frònco Sigismondo, hanno avuto due anni e . 
òtto mesi ciascuno. La pena maggiore è andata a Giancarlo 
Tùlis, arrotato durante le indagini, il quale si è anche visto 
revocaràJh nnesti donucilrant 1 tre dgvranno>Rsan:ire i dan-r’-^ 
ni in separata sede ed hanno avutoiintcrdizione>perpetua ^ * 
dai pubblici uffici. La squallida vicenda era emersa nel dè 
cembre dello scorso anno quando..m un tema ìn;cla^, una. 
bambina di nove anni aveva ràcepritato la sordida stòria. 

^ QlUWPE VITTORI ^ 


ieri A menocbie tutto non sìa 
' dovuto ad uha situazione og¬ 
gettive*. Pochissime industrie 
di veicoli pesanti hanno decì¬ 
so di allestire camion silenzió¬ 
si, nessuna li commercializza 
in Italia. L unica che si è falla 
trovare pronta, giocando un 
brutto Uro alla concorrenza, è 
la Sieyr austriaca e - ncorda- 
Doi.maligni rr.ainministrata fi¬ 
no a poco tempo fa da un 
certo Streicher, che riuscì ad 
appiattirne il deficit e a rilan¬ 
ciarla pnma di diventare il mi¬ 
nistro aniirumore. 


□ NELRCI 


onvoeaxionl. I sanatori dal gruppo comunista sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle dedutedioggi, giovedì 7 dicembre. 


Emilia-Rom^a, 
Tambiente diventa 
materia scolakica 


Blitz del ministero della Sanità 


Case dì bellem, 
250 sono «fuorili 


--““— ^ 


SOL. 


■1 ROMA. L'educazione am¬ 
bientale sta per entrare nelle 
scuole dell Emilia-Romagna. 
Temi fino ad oggi; affidali alla 
buona volontà -dei-singoii ‘o- 
segriantl (o nella migliore del¬ 
le ipotesi alla iniziativa :deg]i 
enti locali) entreranno in un 
vero e proprio prògetto didat- 
ifco messo a punto dalla Re¬ 
gione e da una ^ietà spècia- 
tezata (la Nter) d'intesa con 
là sovrìntendenzà scolastica. Il 
progetto comincerà a muove¬ 
re 1 primi passi fin dai prassi- 
(rii mesi con la formazione 
degli insegnanti. Col nuovo 
anno scolastico già diverse 
classi (dalle elementari alle^ 
medie superiori), .potranno 
trasformarsi in osservatori e 
laboratori in grado di tenere 
sotto controllo l'ambiente loro 
CIrèoslante. Al «Pea», che sta 
appunto per progetto di edu¬ 
cazione ambientale, verrà de¬ 
dicato lunedi, a Bologna; un 


convegno, patrocinato dai mi- | 
nisten detl’Ambiehte, della Ri- i 
cerea scientifica e della Pub- 
biica-L istruzione. L'Emilia-Ro- 
>magna.. regione dalle tante 
emeigenze ambientali, dun¬ 
que affronta adesso il problè¬ 
ma; anche da un versante cul¬ 
turale. «Ci interessa - ha detto 
Luciano Guerzoni, presidente 
delta Regione in un incontro 
con la stampa - parìare di am- 
bièrite in senso positivo, far 
capire che anche col compor¬ 
tamento dei singoli è possibile 
prevenire, conservare, valoriz¬ 
zare». E l'assessore Giuseppe 
Gavioli si è chiesto: «Chi, se 
non la scuola, può costruire 
: una -nuova =rigorosa cultura 
dell'ambiente?». L’on. Piero 
Mario Angelini, sottosegretario 
alI'Ambiénie, ha detto, che .il 
ministero guarda con grande 
interesse airinizlatìva per la. 
quale è anche disposto a tirar 
fuòri cospicui finanziamenti. 


H ROMA. Duecentocinquan- 
ta situazioni ìnegolarì, 313 in¬ 
frazioni. (107 penali, 235 am¬ 
ministrative), 118 persone se¬ 
gnalate airautorìtà giudiziaria: 
è il risultato del blitz effettuato 
dai Nas negli istituti di estetica 
e nelle case di bellezza ope¬ 
ranti su tutto il territorio nazio¬ 
nale. L'ispezione dei carabi¬ 
nieri dei nuclei antisofistica- 
zione, effettuata dal 30 no¬ 
vembre al 2 dicembre su diret¬ 
tive del. ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, ha in¬ 
teressalo complessivamente 
632 centri. 

Nel corso dell’indagine so¬ 
no stati prelevati 58 campioni 
ed.eseguiti 5.981 sequestri tra 
centri di estetica (perché atti¬ 
vati senza le necessarie auto¬ 
rizzazioni). apparecchiature 
per terapie fisiche e per tratta¬ 
menti di estetica, cosmetici, 
specialità medicinali, prodotti 
dietetici, depliant ed etichette 
per un valore complessivo di 


4 miliardi e 953 milioni. Le. 
due regioni maggiormente 
colpite dal blitz sono state t'E- 
rniìia Romagna ed ì\ Lazio: 
nella prima sono risultati non 
in regola ben 37 centri sui 54 
ispezionati; nella seconda 36 
su 98. Solo a Roma gli istituti 
di bellezza incriminali sono 
stati 14. 

L'Jniziativa è stata contesta¬ 
ta dalla Federestetica-Cna del- 
VEmiìia Romagna: «11 blitz dei 
Nas nei centri di estetica di va¬ 
rie città italiane rischia di 
creare equivoci e danni gra¬ 
vissimi a tutto il settore». Se¬ 
condo l’associazione l'attività 
di estetica può esser svolta, 
«senza coinvolgimento della 
professionalità medica, con 
l’uso di prodotti cosmetici, de- • 
finiti dalla legge 713/86, e di 
apparecchiature elettromec¬ 
caniche di caratteristiche tali 
da non potersi definire medi¬ 
cali». 

dn tal senso - afferma la 


Cna esprimono le le^i re- 
gkmail di disciplina dell’attivÌT 
tà di estetista e le circolari de¬ 
gli assessori regionali alla Sa¬ 
nità, nonché la legge già ap¬ 
provato da un ramo del Parlà- 
mento, in discussione alia Ca¬ 
mera proprio in queste ore e 
di cui la categoria chiede da 
ben 12 arini i'appiovazione». 

«Appare comunque grave - 
rileva la noto dell'associazio¬ 
ne - che accanto ad interventi 
giusti, te» a colpire operaion 
che con colpwole diSinvollu- 
ra invadono il campo medico, 
i Nas abbiano coinvolto an¬ 
che aziende artigiane del lutto 
regolari, non potendml certa¬ 
mente con^erare "medicair 
delie semplici lampade ab¬ 
bronzanti acquistabili libera¬ 
mente in qualsiasi supemicr- 
calo o apparecchiature per la 
ginnastica passiva». La Cna ha 
anche chiesto un incontro ur¬ 
gente con il ministro delta Sa¬ 
nità. 
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il cqido colore^ il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera^ lif ^i): 


lcrVi|^o^o$fercrde|fe^i^^ 


dizione, in ina 




a ina-; 


ehdida confezione trovi Ktnconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 




musicassetta thè raccoglie 12 celebri canzoni italiane in 


li Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana 





















Un paese 
allo specchio 



IN ITALIA _ 

Denaro, sostiene il Censis nel suo rapporto annuale, ce n’è in abbondanza 
Le fami^ie spendono soprattutto in beni di lusso e di qualità 
Centomila miliardi nella cassaforte delFindustria del crimine in 12 mesi 
Il 72% delle aziende è in grado di autofinanziarsi nei prossimi anni 

Italia, sd ricca ma non canti più 

Una sodetà senza ideali, angosciata, competitiva 


Dagli anziani al Mundial dal mercato immobiliare 
al cinema, dalla linea delle sovrabbondanze a quel¬ 
la delle esclusioni, alla scuola, all università, salute, 
trasporti, pubblica amministrazione, ambiente, na¬ 
talità, pensioni, giornali, tir il Rapporto Cnel, non è 
solo una summa di dati preziosi, una maxifotografia 
deH’esistente, ma soprattutto un scandaglio di ten¬ 
denze, un occhio acuto sul prossimo futuro 


MARIA IL CALOERONI 


■1 ROMA. Come siamo 
dunque ma soprattutto co¬ 
me saremo Andiamo verso 
il Duemila abbastanza ric¬ 
chi, dice in sostanza la Re¬ 
lazione Censis, mostrando 
però, inequivocabilmente, il 
volto di una società emer¬ 
gente. competitiva al massi¬ 
mo, dove non cè spazio 
per l idillio né per gli ideali 
e dove la lotta per non re¬ 
stare esclusi ha il carattere 
di una spietata corsa «all ul¬ 
timo respiro* Eìxone i tratti 
essenziali 

Un sacco dt denaro. 

Money in abbondanza ce 
n'è per tutti Nelle aziende 
almeno il 72 per cento di es¬ 
se è in grado di autofinan- 
ziarsi nei prossimi anni, e 


nel comparto famiglie I ab¬ 
bondante liquidità SI è tra¬ 
sformata in un fiume consu¬ 
mistico verso beni di lusso e 
di qualità Ma non sono po¬ 
che quelle che investono 
solo ti 18,7 non possedeva 
attività finanziane nell 87, il 
3 3 di esse investono in azio¬ 
ni e il 5,4 nei fondi di investi¬ 
mento Non solo aziende e 
famiglie Sono ricchissimi 
anche i circuiti dell illecito, 
gravati da eccesso di liquido 
(non meno di lOQmila mi¬ 
liardi 1 anno) 

Esubero di personale. 
Ricchi e spreconi Nelle Fs, i 
ricavi, dal 1980 alt 88, sono 
caduti dal 35 al 28 percento, 
mentre i contnbuti dello Sta¬ 
to sono saliti dal 60 al 69 per 


cento Nella allegra {^ibbl}ca 
amministrazione. sono 
72mita i lavoraton che risul¬ 
tano m esubero. (9m}la nel¬ 
le ferrovie, oltre 30mila nella 
scuota) In compènso sia¬ 
mo fortissimi in Master, più 
di 100 corsi tanno 
Privatizzazione a tutto 
vapore. Per t soli tre grandi 
gruppi, In. Eni. Efim, si sono 
avute «dismissioni societa- 
ne» per un totale di 74 azien¬ 
de e 63miia addetti, 36mila 
dei quali provenienti dall Al¬ 
fa Romeo Avanti i pnvati an¬ 
che nella sanità, doi^ i po¬ 
sti tetto delle cliniche at dt 
fuon del sistema sanitano 
nazionale sono passati dal 
14 ai 159 per cento, e la 
spesa delle fam^iie, nello 
stesso settore, dai 12 miliardi 
dell 84 ai 16 e rotti dell 87 
Analogo fenomeno di {Miva- 
tizzazione è riscontrabile nel 
ramo assicurazione/vita, 
nelle poste, nella cuhura 
(aumentano gli mterv^ti di 
sponsonzzazioni) 

90 gruppi crescono. 
Non conosce sosta o intc^ 
po la crescita dei pomi 90 
gruppi industriali e ccmimer- 
ciati dell Italia 11 toro fattura¬ 
to netto, tra 187 e 188, è au¬ 


mentato mediamente de) 
264 percento Con una av¬ 
vertenza 1 gnippi de) settore 
pnvato toccano un aumento 
de) 33,8, quelli del pubblico 
solo del 9 Qualità e affìdabi- 
lità dei prodotti sono consi¬ 
derati vincenti da) 70 per 
cento dei nostn operaton 
Nascono I diritti psichi¬ 
ci. I) pomato della soggetti¬ 
vità coinvolge anche il mon¬ 
do de) lavoro Tra le prero¬ 
gative ritenute indispensabili 
dai giovani lavoraton non 
c è tanto o solo la questione 
retnbutn^a. ma la crescita 
professionale, un buon am¬ 
biente fisico, la circolazione 
delle informazioni in azien¬ 
da Domande soft, quindi 
tese alla autorealizzazione, 
uguale situazione nel cam¬ 
po della sanità dove «emer¬ 
ge il bisogno sempre più dif¬ 
fuso di una nconsiderazione 
globale, cioè psicosomatica, 
de) paziente» li 672 per 
cento degli italiani attende 
dal medico non la sola cura 
dei disturbi organici ma 
un attenzione anche ai pro¬ 
blemi personali familian e 
persino lavorativi £ il «diritto 
psichico», che emerge •co¬ 
me bisogno pnmano anche 


Un oceano di infotmaaoni 
in un kgo piccolo piccolo 


Il consumo di cultura e di informazione in Italia è 
davvero strano alla crescita ipertiofica deli'offerta 
(sempre più nelle mani di un'oligarchia politico- 
itnprentjitonale) non comsponde, un{^^mento 
, #lla domanda, In parole^ povere,' il cittadino è 
bombardato di libn, giornali, ecc. Ma non è detto 
che questa massa di informazioni gli interessi dav¬ 
vero I dati del rapporto annuale del Censis 

AMUTOCimPI 


n Cicliti lui v.lorlrll.r>ll all. "iCeilfiii regie 
Foni* BuKoSantoSpirito 


HROMA 11 consumo di cui 
tura e di comunicazione in 
Italia? E schizofrenico La do¬ 
manda e I offerta sono sem¬ 
pre più divaricate e il rappor 
to annuale del Censis può 
parlare di «scisma» Inoltre, 
per la prima volta il Censis ri 
conosce esplicilamente I im 
portanza del mondo della co¬ 
municazione e giunge ad un 
«verdetto» inquietante I arU 
colazione del sistema dei 
mass media, sempre più red 
ditizio per gli imprenditon 
può non riflettere il plurali 


smo della società, anzi, il cre¬ 
scente accorpamento nella 
propnetà, 1 offerta concentra¬ 
ta nelle mani di un oligarchia 
politica e imprenditonale, 
pud condurre a un omologa 
zione delie idee e degli stili 
Insomma esplode la quanti 
tà, il marketing msegue il 
consumatore dovunque ma 
la logica indusinate non n- 
specchia necessanamente la 
domanda della gente 
Alcuni daU 11 fronte dell of¬ 
ferta 59 quotidiani (una me 
dia di 6350000 copie al 


giorno) 51 settimanali 
(14 800000 copie), 98 men¬ 
sili (12 268000 copie), 
26785 ìibn stampau per una 
braàiradi'l6l milioni di 
pie 958 emittenti televisive 
(solo Rai e Hninvest garanti 
scono 44 000 ore annue di 
trasmissione^, 4 000 emittenti 
radio 98 600 rappresentazio¬ 
ni musicah e teatrali, 643000 
giorni di programmazione 
per I 497 film distnbuiti 
4 143 cinema italiani, 237 000 
pagine di pubblicità. 192000 
minuti di spot teiemivi, 3,5 
milioni di videot^sseUe 
Cifre «irnpoitanti» Ma a 
questo assalto della comuni¬ 
cazione non comande una 
crescita omogenea della do¬ 
manda Alcuni esempi solo i) 
37 5 per cento degli italiani 
legge almeno un libro all an¬ 
no (e fra questi, almeno la 
metà non supera i tre liM), 
sok) il 47 per cento si dichia¬ 
ra lettore abituale di un quiMi- 
diano (la percentuale sale al 
49 per I settimanali, crolla al 
25 per i mensili) L 86 7 per 


E intanto sul lavoro è più fedle morire 


Il mondo delle fabbriche e degli uffici indagato dai 
Censis Tra I dati impressionanti quello sugli infor¬ 
tuni le denunce di casi con esito mortale sono sa¬ 
lite del 43,5% negli ultimi due anni Altri dati con¬ 
fermano la demminiiizzazione» del mercato del la¬ 
voro, il nascere di esperienze giovanili imprendito- 
nali. Gli sciopen calano neirindustna, aumentano 
nel terziano 


Mi Forze levoro Sono pa¬ 
ri a 24 milioni 77mila unità. 
Sono diminuite rispetto al 
terzo trimestre del 1988 di 
244mlta unità (meno 1 4%) 
Il lasso di attività passa da) 
42 S% de) terzo trimestre 1988 
al 42 4% nel terzo trimestre 
1989 Gli Inoccupati aumen 
tano di 35miia unità (più 
t,2%> e li tasso di moccupa 
rione va dall U 7% del 1988 
al 12%del 1989 (disoccupati 
in senso stretto calano 
dell 1.9%, mentre aumentano 
le persone in cerca di prima 
occupazione (più 1 5%) e le 
altre persone in cerca di lavo¬ 
ro (più 24%) Questo au 
mento delle persone m cerca 
di occupazione è stato per i 
maschi, la conseguenza di 
una diminuzione degli occu¬ 
pati (meno 2%) maggiore 
del calo delle forze di lavoro 
(meno 18%) E stato inve¬ 
ce per le donne, causato da 
un aumento delle forze di la 
voro (più 04%) maggiore 
deila crescita delle occupate 
(più 0,1%) 


Nord e Sud I tassi di inoc¬ 
cupazione al Nord sono pan 
al 3 4% per I maschi e al 9 7% 
per le donne Al centro sono 
pari at 6 8% per i maschi e al 
18 1 % per le donne Ai sud so¬ 
no pan at 14 8% per i maschi e 
al 337% per le femmine La 
media è pan all 8% per i ma 
schi € 18 7% per le donne Nel 
1988 la media dava i maschi 
al 7 9% e le donne al 18 5% 
Donne Le donne sono il 
^7% delle forze di lavoro attivo 
e il 34 2% degli occupati L e 
levata scolarità sostiene il 
Censis «favorisce una mag 
giore continuità lavorativa 
della donna e una minore 
esposizione al condiziona¬ 
mento della vita familiare» I 
tassi di occupazione più alti n 
guardano «le donne più istruì 
le con due figli» ed esse sono 
fra quante «svolgono la loro 
attività lavorativa in condizio¬ 
ni di tempo molto flessibili» I 
due terzi delle donne occupa 
le lo sono nel settore terziano 
(67 5%) Il 23 2% nell indù 



stna il 9 3% nell agricoltura 
Altn dati riguardano il lavoro a 
pari Urne 11 75 2% dei contratti 
a tempo parziale riguardano 
le donne 11 lasso di disoccu 
pazKMve femminile ha toccato 
nel 1989 i! 18 7% nonostante 

I aumento del tasso di attività 
(superiore al 30%) La prò 
tematica sulle «donne al la 
voro» secondo il Censis si 
porrà «per il futuro» più in ter 
mini «di qualità del lavoro 
svolto» che m termini di 
«quantità di donne occupate» 

II sospetto è che già ora ci sia 
la spinta ad un lavoro e ad un 


lavoro qualificalo 
Giovani Le esperienze di 
incentivazioni alla imprendi¬ 
torialità giovanile dal 1980 ad 
oggi ha portato a 15898 n 
chieste l progetti approvati 
sono stati 3 849 Gii occupati 
sono 20081 I finanziamenti 
sono stati pan a 1 831 miliardi 
(il 62 1% deliberati dal Comi 
tato per lo sviluppo dell im 
prenditonalità giovanile nei 
Mezzogiorno il 37 9% delibe 
rati dalle Regioni) 

Nuove professioni Le so¬ 
cietà di reclutamento e di se 
lezione del personale («head 


hunting procacciaton di te 
ste) hanno registrato un tasso 
di crescita negli ultimi cinque 
anni pan al 25% annuo 1135% 
delle operazioni effettuate n 
guarda \ alta dirigenza il 35% 
la dirigenza e il 30% i quadn 
supenori e mfenon i tecnici 
gli specializzati 

Infortuni Le denunce di 
casi con esito incile hanno 
visto un incremento, nei soli 
ultimi due anni pan al 43 5% 

I casi denuiKiati sono stati 
I 165997 nel 1988 con un in¬ 
cremento del 4% rispetto al 
1987 e del 9 7% rispetto al 


in tutte le occasioni di inte¬ 
razione sia familiare che so¬ 
ciale» 

GiovanlUsmo addio. 

C'è una npresa di visibilità 
sociale degli anziani, l'affer¬ 
mazione di una nuova loro 
soggettività «Appare assai 
lontano il tempo m cui gio¬ 
vane era sinonimo di mo¬ 
derno e anziano di “passati¬ 
sta". in un gioco in cui il po¬ 
mo vinceva, prima ancora 
che ' sul cami^", su) fronte 
del senso comune Si assiste 
al niancio della “senionty", 
della matuntà come valore, 
sia ne) mondo del lavoro sia 
m quello sociale» E d altra 
parte, «le aziende tendono a 
non privarsi delle loro mi 
glion competenze» Né I età 
pensionabile appare più co¬ 
me un tempo temuto, grigio 
e mesto 

Uidversltà, la fo* per 
piacer mio. Radicalmente 
mutato rispetto al 1975,1 at¬ 
teggiamento verso I Univer¬ 
sità Mentre allora, oltre il 25 
per cento degli universitan 
dichiarava di iscriversi per 
porsi m un «area di parcheg¬ 
gio», oggi tale atteggiamento 
è fatto propno solo da) 4 per 


cento Inoltre, il 75 percento 
degli intervistati dichiara di 
aver scelto il corso di laurea 
m base ad una «personale 
inclinazione» e il 40 di rifiu¬ 
tare una proposta di lavoro 
«per continuare gli studi» Ot¬ 
timo 1 apporto delle leve 
femminili alle quali si deve 
in gran parte I incremento 
del numero dei laureati regi¬ 
strato negli ultimi anni, e 
piazzate al 47,7 per cento 
del totale Resta significativo 
tuttavia il fatto che 1 universi¬ 
tà nel suo complesso anche 
in questi anni non sia riusci¬ 
ta a «ridurre le sperequazio¬ 
ni di partenza, dovute al 
contesto familiare e al curri¬ 
culum pregresso di studi» 
Lavoro giovanile, un 
po' meglio. Secondo gli ul¬ 
timi dall è diminuita la per¬ 
centuale di giovani sul totale 
delle persone in cerca di pri¬ 
ma occupazione (da) 73% 
del 1986aI7I%dell 88).au¬ 
menta lievemente la percen¬ 
tuale di giovani sul totale de 
gii occupati (dal 25 5 ai 
25 9) e diminuisce il tasso di 
disoccupazione giovanile, 
che passa dal 25,8 deli 87 al 
25,4 dell 88 se ci si vuole ac¬ 
contentare Nei giovani tra i 


19 e 1 24 anni i) lasso di inat¬ 
tività risulta praticamente 
identico a quello di dieci an¬ 
ni fa 

SI avuotano le aule. 

Nella scuola materna il calo 
complessivo, in cinque anni, 
è di ben 36mila bambini, 
nelle elementari, gli alunni, 
dai 4 milioni 965mila del '72, 
sono calati a poco più di 3 
milioni In compenso, il fe¬ 
nomeno dell abbandono si 
è alquanto ndotto, perden¬ 
do oltre un punto sulle per¬ 
centuali dell 84-85 (si è or¬ 
mai intorno al 2 per cento di 
media) Gli abbandoni sono 
invece forti nel corso del pri¬ 
mo anno di scuola media 
superiore addirittura dal 17 
percento dell 84 si passa al- 
■ attuale 17,7 

Emergeniu grigia. De¬ 
terminata da) calo della na¬ 
talità dall aumento della vi¬ 
ta media dalle trasformazio¬ 
ni della famiglia, è tra noi 1 e- 
me^enza grigia destinato a 
consolidarsi il processo di 
invecchiamento già in cor¬ 
so Pan a 1,97 nel 1997, il 
tasso dt fecondità, secondo 
ristat, sarà 1.14 nel 2007, 
1 12nel2017elnel202S 


cento dice invece di seguire 
la televisione tutti i giorni, il 
che spiega la cnsi de) cinema 
() 6 biglietu venduu per abi¬ 
tante nH 1988) «4'andamen- 
to non strepHoso di teatri 
concerti e balletti (47 biglietti 
ogni 100 abitanti, sempre 
nell 88) 

Ma i argomento forse più 
nuovo del rapporto è la «de- 
localizzazione». ovvero ) of¬ 
ferta del prodotto m luoghi e 
modi sempre meno istituzio¬ 
nali L edicola, per esempio. 
Si è trasformata in un super¬ 
market dell informazione I 
giornali non sanno più rinun¬ 
ciare all offerta dei gadget più 
svariati Inoltièfìg vende sem¬ 
pre più quello che il rapporto 
definisce «lo spettacolo del 
sociale» con la crescita espo¬ 
nenziale dei sondaggi d opi¬ 
nione e delle trasmissioni ve¬ 
rità ma il pencolo - avverte i) 
Censis - è che tutto ciò non 
riesca a rappresentare la 
•normalità» (che non è mai 
banalità) degli individui 


1985 L aumento di infortuni e 
malattie professionali è co¬ 
stantemente aumentato negli 
ultimi quattro anni salvo che 
nel 1986 Gli incrementi In 
particolare, nspetto al 1985 
sono stati del 167% nell agn 
coltura dell 8% nell industria 
(4 9% in quella pubblica) 1 
casi denunciali con esito mor¬ 
tale d sono venncati, per i due 
terzi nelle attività industnali 
(il 68% per infortunio) 
HconfUtto lì volume delle 
ore perdute per cause ongma 
te dal rapporto di lavoro vede 
un aumento de) 28 6% nel pe 
nodo gennaio maggio 1989 
rispetto allo stesso penodo 
dell anno precedente Ma de 
cima li fenomeno rivendicati 
vo nell industria e aumenta 
nel terziana Nel commercio 
secondo il Censis «si manife 
sta una notevole dinamica nel 
comvolgimenlo dei lavoraton 
come anche ne) credito assi 
curativo e nella pubblica am 
mmislrazione» E confermala 
«) impressione di una situazio¬ 
ne delle lelaziom sindacali 
carattenzzala da obiettivi di 
discussione e ndefimzione 
delle regole di confronto» 
Sempre secondo i) Censis vie 
ne sottoposta a dibattito «la 
funzionalità e legittimità stes 
sa dei dintto di sciopero po¬ 
nendo quesiti e stimoli per it 
npensamento delle strategie e 
degli strumenti conflittuali 
consolidati» DB.U 
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_ IN Italia _ 

Aperto a Perugia il XX congresso Allarme per il nuovo codice 
dell’Associazione nazionale La giustizia è un’emergenza 
che raccoglie seimila giudici Va^li promette investimenti 

La relazione di Bertoni I saluti del presidente Cossiga 

I ma^strati ai politid 

«Non siamo strumenti al vostro servìzio» 


LETTERE 


Toni accesi ma contenuti «diplomatici». Cosi Raf¬ 
faele Bertoni, presidente deil’Anm, ha aperto i la¬ 
vori del ventesimo congresso dell'associazione che 
raccoglie oltre 6.000 magistrati dì diversi orienta¬ 
menti. Ai giudici, che per quattro giorni discute¬ 
ranno a Perugia di rapporti con la politica e dei di¬ 
ritti (negati) dei cittadini, i saluti del presidente 
della Repubblica Cossiga e del ministro Vassalli. 


CARLA CHILO 


■ ROMA. Come le alghe, 
come l'Aids, anche la giustìzia 
è un'emergenza ormai nel no¬ 
stro paese. Sì apre cosi, con 
questa denuncia ad effetto, il 
ventesimo congresso dell'As¬ 
sociazione nazionale dei ma¬ 
gistrati. l’oi^anlsmo che rac¬ 
coglie oltre 6.000 giudici in 
lutto il paese. A salutare la 
platea, radunata nel teatro 
Morlacchi di Perugia, con 
questo SOS è Raffaele Bertoni, 
tenace rappresentante di una 
categoria da qualche anno in 
^ conflitto di potere con la mag¬ 
gioranza di governo. 

Se aH'ultimo congresso (si 
tenne a Genova nei nmrembre 
1987,a soli dieci giorni dal re¬ 
ferendum sulla responsabilità 
del magistrali), il tema domi¬ 
nante era quello della corru¬ 
zione del giudici, questa volta 
l'accusa dalla quale i magi¬ 
strali dovranno difendeisi é 

3 ueUa di essere «atrumehtii 
e| potere politico. S sarebbe 
appunto per Uberere la cate¬ 
goria da questi degamii che I 
principali pattiti della maggio- 
fatua stanno prepaiando una 
sede di inisiattve di legge wge 
pio a ridimensionare la mag^ 
stratuni che a liberarla da in¬ 
gerenze esterne. SI parta moK 
to di pollUciuatlone ma solo 
quando I maglsirail rirendica- 
no 11 loto rimpeÉMi». M|n pmr 
dire che spno mi siniitm*, co- 
iTtàri!ri'cwdi^1a..dl.guaitf 
- denuncia Fìranoo Ippoiiio - 
segretario di Magistratura de; 


mocralìca - è un altro: é che il 
clima politico che si respira 
non è buono. Un potere auto¬ 
nomo. autorevole e indipen¬ 
dente. in qualche caso anche 
dalle scelte maggiontane. è 
scomodo. Non è più di moda. 
Spira una brutta aria in questi 
anni, aria di maccartismo. Per 
questo chiederemo ai nostri 
colleghi di ribaltare le accuse 
che cl muovono: rivendichia¬ 
mo l'impegno e denunciamo 
chi è al servizio di cordate di 
potere». 

E forse ciò che denuncia 
Franco Ippolito non è del tut¬ 
to estraneo alta tregua stipula¬ 
la Ira magisuaii e governo. 
Dopo mesi di indifferenza 
Vassalli ha invialo Ieri un mes¬ 
saggio al congresso dai toni 
più possibilisti. Per la prima 
volta il guardasigilli ammette 
di non avere dato ai giudici i 
mezd sufficienti per far fun- 
donare la lihmna da poco va¬ 
nta. non ripreaentà te propo¬ 
ste ché lo dividono dall'asso- 
ciazlone c aopramitto promet¬ 
te di rimediare: «Il buon furi- 
zionainenio della giustizia 
non pud mn essere per ogni 
politico, per ogni ammlnbua- 
tere. per ogni matfstrato, un 
obiettivo di determinante e ur¬ 
gente importanza, in modo 
specilla oggi, date Che le ira- 
skwmazkmi avviate devono 
fgsere portate a compimento 
con il supporto di lutti i mezzi 
necessari». «Slamo in una con¬ 


tingenza conclude il mes¬ 
saggio del ministro - in cui 
non solo rarrestare, ma lo 
stesso arrestarsi potrebbe ri¬ 
sultare produttivo di ulterìon 
danni Sarò dunque pronto a 
considerare con ia dovuta at¬ 
tenzione tutto CIÒ che emer¬ 
gerà dai dibattito congressua¬ 
le, essendo sempre stato ed 
essendo tuttora pienamente 
consapevole dell'apporto de¬ 
terminante costantemente of¬ 
fèrto dalla magistratura anche 
nella riflessione sui problemi 
della giustizia». Al messaggio 
del ministro ha dato una pri¬ 
ma risposta Raffaele Bertoni 
nel suo intervento, il presid«i- 
le deli'Anro ha denunciato I 
tentativi di sottomettere la giu¬ 
stizia ad altre istituzioni ed ha 
accusato il potere politico di 


non intervenire per consentire 
il superamento di questa fase 
critica di avvio della riforma. 

Bertoni ha ripetuto le de¬ 
nunce che vengono da ogni 
parte d'Italia sulle difficoltà in¬ 
contrate dalla nuova le^e e 
ha ribadito i no deH'associa- 
zione al reclutamento straor¬ 
dinario dei magistrati (un ten¬ 
tativo di dequalificazione e 
lottizzazione dei giudici) e al 
cambiamento nella composi¬ 
zione del Consiglio superiore 
della m^islratura. Sul con¬ 
corso straordinario per reclu¬ 
tare i magistrati necessari al¬ 
l'avvio del nuovo codice è in¬ 
tervenuta ien Mma Agata 
Cappiello: «Reclutare magi¬ 
strati con procedura più snella 
- ha detto l'esponente sociali¬ 
sta - è assolutamente necessa¬ 
rio». 


Sicadiiama 
i giudid 
eMastelloni 



A' 


M ROMA. L'alto commissa¬ 
rialo si rafforza. Il giudice Do¬ 
menico Sica potrà contare tra 
i suol cotlaboretori anche Qu- 
seppe Ayata. esperto di maTia 
e Cario Mastelloni. U giudice 
del traffico d'aimi? 

Pare sla giunta al Csm una 
richiesta peiché i due giudici 
siano «distaccali» presso Tallo 
commissariate. Ed anche ae 
«il via libera» da parte del Csm 
non è affatto samtate. per II 
superprefelte Sica t già una 
mezza vHtaria. Fbio a ppchl 
gteml fa era aiiaocate da tutti, 
oggi chiede pte oòNabofaterL, 

Giuseppe Ayala è uno dei 
pochi giudici esperti di mafla 


che siano rimasti. Il Csm, do¬ 
po discussioni e divisioni in¬ 
terne. ha stabilite '‘l trasferìrio 
lontano da Palermo ( ufficial¬ 
mente per un debite della 
moglie, In realtà In obbedien¬ 
za a losche di cordata). Ora. 
dopo la fichlesia dell'Alto 
commissariate la decisone 
del Csm, che ha sollevate per- 
plesrità e crilicfw, potrettee 
essere «oiterevolihente» rivista. 
Nei gioriii scresi, infatti. Il giu¬ 
dice palerfnltano. convocate 
insieme il.^Uqgà.Di Pte pef 
scegliere un'akra sode di favo- 
tw iwRie ipu? 

re di Mn mesè la decisione per 
mreivi di famtelia ed ha co¬ 


municato che il debito delia 
moglie non esisteva più. Un 
motivo d'unbaiazzo in più per 
I constelieri che hanno voluto 
allcNntanario da Palermo Giu¬ 
seppe Ayala. che ha già colla¬ 
borato con Sica, potrebbe 
continuare ad occuparsi delle 
cosche e mantenere i rapporti 
con la sua città. 

Anche la rìchiesui di Cario 
Masteiioru, noto soprattutto 
per le Indagini spregiudicate 
condrete sul grande trefrieo 
d'armi, rafforzerebbe TAIte 
rernirnhaariato. il magistrate 
;,^neziano (ha ii^uisitejfire^v 

' letti, messo sotte accusa lt>lp 
di Arafat e recentemente inda¬ 


gato anche sutTex responsabi¬ 
le del Commercio estero Mat¬ 
teotti e sul democristiano Mi- 
sasi) è molto stimato e gode 
anche della fiducia delle forze 
che sono state più severe nel 
giudicare il lavoro dell'alto 
commissariato in questo an¬ 
no. 

Resta ora da vedere cosa 
deciderà il Csm sulle richieste 
di trasferimento. 1 rapporti tra 
Sica e Consiglio sono divenuti 
negli ultimi tempi assai tesi e 
già gli ultimi-due 4iiagii|raH 
che hanno lasciate le aule di 
giustizia pqr lavorare con Sica 
sono paioli con una m^io- 
ranza assai risicata': 


Marilena, 23 anni, è stata soccorsa da un vigile 

Sola, inffffesa. onai^^iiata 
violentala alla stazione Termini 


Totonero 
L’illedto sportivo 
è ora punibile 


■IROMA. Da tre mesi vaga¬ 
va nel dintorni della stazione 
Termini dì Roma. Sola, abqn- 
data, confusa, afflitta da fre¬ 
quenti crisi di epilessia. E l'al¬ 
tra notte, come tesse una pre¬ 
da, Marilena L,, 23 anni, origi¬ 
naria della provincia di Caae^ 
la. ma reskienfe nel Veneto, è 
stata aggredita, picchiata e 
violentata da altri tre «barboni» 
che Thanno vista indifesa e 
hanno, voluto approfittare di 
lei, Un ennesimo episodio di 
violenza in quel «pianeta» .di 
emarginazione. «U conoscevo 
di vista • à riuscita a mormo¬ 
rare Marilena ” eiàno due 
stranieri e un italiano. Ho ce^ 
calo di resistere e mi hanno 
riempita di calci». Solo molle 
ore dopo la ragazza, vestiti la¬ 
ceri e volte ancora gonfio, è 
stala soccorsa. L'ha vista Clau¬ 
dio 01 Ferdinando, un vigile 


urbano del Nae (nucleo assi¬ 
stenza emaigìnati). Conosce¬ 
va 'Marilena, Taveva aiutata 
già altre volte. Martedì notte 
Tha accompagnata al Policli¬ 
nico e ha avvertite la polizia 
Marilena è stata ricoverala. E 
piena di lividi, con due frattu¬ 
re alla mano destra. Non si ri¬ 
stabilirà prima di venti giorni. 
Ieri, ancora scioccata, non è 
praticamente riuscita a pn>- 
nuficiaie una sola parola. Ha 
trascorso il giorno dormendo 
oppure guardando fissa il mu¬ 
ro. come fosse ancora stordì- 
Uu 

Martedì sera il erigile del Nae 
era andate alla stazione Ter¬ 
mini per cercare una «barbo¬ 
na», Angela Atzorì. di Pisa. Ad 
un tratte ha visto Marilena. La 
conosceva bene. Già in passa¬ 
to la ragazza era fuggita da 
casa. Lui. una volta. Taveva 


CHE TEMPO FA 


anche aiutata a tornare in fa¬ 
miglia. Claudio Dì Ferdinando 
si é subite accorto che ia ra-' 
gazza era malferma, che fave- 
vano picchiata. «Vorrei torna¬ 
re a casa - ha detto Marilena 
- ma mi vergogno a teleftma- 
re. Per favore, chiama mìa 
madra. Dille che arrivo al più 

e resto». Il vigile, allora, ha su¬ 
ite chiamato nel Venete e ha 
avvertite i familiari di Marilena 
dì averla ritrovala. Poi ^ è ac¬ 
corto che la ragazza non riu¬ 
sciva proprio a reggersi in pie¬ 
di. «Ma cosa ti è successo», le 
ha chiesto. «Sono stata violen¬ 
tata da tre tipi che vedevo 
spesso gironzolare per la sta¬ 
zione. Ho provato a ribellar¬ 
mi, ma loro mi hanno pic¬ 
chiata». Il vìgile, allora. Tha 
portata al Policlìnico. I medici 
si sono accorti che Marilena 
aveva fratturati il secondo e il 
terzo metacarpo della mano 


destra e, inoltre, era piena di 
liwii. Hanno accertate arKhe 
che era state realmeme vfo- 
lenteta. L'hanno ricoverata e il 
^gìle dei Nae ha avvertite la 
polizia. 

Recentemente il Nae è stato 
smantellalo. Attivi sono solo, e 
non più a tempo pieno, I vìgili 
dello «stralcio», ossia gli addet¬ 
ti a portare a termine le ope¬ 
razioni già iniziate prima della 
chiusura. «Se il Nae non fosse 
state sciolto - sostiene Clau¬ 
dio Di Ferdinando - questo 
episodio Iran sarebbe accadu¬ 
te o, perlomeno, storie simili 
accadrebbero In misura mino 
re. Svolgevano un'opera conti¬ 
nua di pimnzione. Marilena, 
ad esempio, non sarebbe ri- | 
masta per tre mesi 11 senza , 
che ce ne fossimo accorti ma. 
come la volta precedente Ta- 
vremmo aiutata per tempo». 


■IROMALe norme contro 
l'illecito sportivo e li totonero 
sono legge. La commissione 
Gustizia della Camera ha, in¬ 
fatti, ieri definitivamente ap¬ 
provato, n^ testo modincato 
dal Senato (sono state inserite 
anche le corse dei cavaili) il 
ddl a suo tempo piantato 
dai ministri della Gi^izia. Se¬ 
condo ia legge ora in vigore 
chiunque pratichi TillecHo 
sportivo o atteri quahlasi tipo 
di competizione sarà punibile 
non solo pecunanamente, ma 
anche penalmente. Precisa¬ 
mente. con il carcere da un 
mese ad un anno e la multe 
da SOOmila lire a due milioni 
sarà punito «chiunque offre o 
promette denaro o altra utilità 
o vanirlo a taluno dei p»- 
tecipantì ad una manifestazicv 
ne sportiva, la fine di raggiun¬ 
gere un risultato diverso da 


quello conseguente al corretto 
svolgimento delia competizio¬ 
ne». Stessa pena per chi ac¬ 
cetta denaro (atleti, arbitri, al¬ 
lenatori ecc.) o ne accoglie la 
promessa. La sentenza penale 
non influisce sull’omol^azio- 
ne del risultalo sportivo né 
sulla giustizia sportiva che 
continua a fare il suo corso. 
Pene pesanti - da sei mesi a 
tre anni - per chi organizza le 
scommesse clandestine di 
giochi o concorsi riservati allo' 
Stato o enti concessionari 
(Totocalcio. Totip, Lotto, Ena¬ 
lotto ecc.). Chi gioca o pub¬ 
blicizza U gioco nero è punite 
con l'arresto fino a tre med e 
con ammenda da lOOmila lire 
ad un milione. Il testo contie¬ 
ne pure una norma contro la 
violenza (si potranno punire 
slogan e slnscione se provo¬ 
care «turbativa di competizio¬ 
ni agonistiche»). 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 


A 



TEMPORALE NEBBIA 



neve maremosso 


ILTCMPO IN ITAUAi non vi sono particolari va¬ 
rianti da segnalare twila odierana situazione 
meteorologica. La nostra penisola continua ad 
essere contenute in un corridoio di ella pressio¬ 
ne che corre dal Mediterraneo centrale sino alle 
isole britanniche. Ad Ovest un sistema depres¬ 
sionario alimentato da aria umida di origine at¬ 
lantica ad Est un sistema depressionario alimen¬ 
tato da aria fredda di origine continentale. Que¬ 
sto quadro meteorologico persisto oramai da 
molto tempo sullo sceccchlere europeo e del vi¬ 
cino Altentloo ragione per cui non sono possibili 
grossi varianti rispetto al tempo del giorni scorei 
anche so da qualche giorno el attende le lenta 
erosione del corridoio d« alta pressione che, per 
cosi dire, protegge la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTOi su tutte ie regioni italiane il 
tempo sarà caratterizzalo dalla presenza di for¬ 
mazioni nuvolose irregolarmente distribuite a 
tratti accentuate a tratti alternati a schiarite. For¬ 
mazioni di nebbia abbastanza persistenti sulle 
pianure del Nord o in minor misura sulle pianure 
del centro. Gelate notturne al Nord e sulle regio¬ 
ni centrali. 

VENTIi deboli di direzione variabile. 

MARIi generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 

DOMANI! ancora condizioni meteorologiche in¬ 
variate su tutte te regioni italiane per cui si 
avranno formazioni nuvolose alternate a schiari¬ 
te. Durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità ad iniziare dal setlore 
nord-occidentale la fascia tirrenica centrate e ia 
Sardegna. 


TIHPBUTUNBIN ITALIA 


TCMPCRATURB AU’BSTERO 

Amsterdam 4 6 Londra 
Atene 11 16 Madrid 


Atene _^ 

Berlino _2 

Bruxelles 0 

Coponagtien -1 
Ginevra -1 

Helsinki -7 

Lisbona 13 


ricovero 

a Roma Per due meà in attesa 
deU’inteivento diinngica Moia va in 
FVanda: in 18 giorni diagnoà 
operazione, e quindi dimesso con b)^pass 

In ospedale all’estero 


H Caro direttore, a quanto si sente dire, il 
ministro della Sanità intende venire in aiuto del 
deficit di bilancio dello Stato attraverso drasti¬ 
che iimitazioni alla (niizioqe del modello E 
112. Si tratta, per maggiore chiarezza, del do¬ 
cumento che aulonzza gli italiani a curarsi in 
istituti altamente specializzati di alcuni Pae» 
della Cee. 

I) provvedimento reialn^ verrebbe addirittu¬ 
ra varalo con decreto-legge per renderlo im¬ 
mediatamente esecutivo. 

Secondo gli esperti, il «risparmio» di cui si 
preoccupa Ton. De Lorenzo dovrebbe avvenire 
su una spesa che ammonta annualmente a cir¬ 
ca 100 miliardi sugli oltre 60.000 miliardi del 
nostro sistema sanitario. Un sollievo davvero vi¬ 
le, che però distruggerebbe ie speranze degli 
affetti da gravi malattie (cardiopatie, cancro e 
altre), tutta gente alla quale urgono prestazioni 
mediche e chirurgiche complesse, possibiii in 
alcuni centri sanitari dell'Europa comunitaria 
ed impossibili spesso in Italia. 

Sono stato, mio malgrado, protagonista di 
una esperienza esemplare. Colpito da infarto e 


ricoverato in un noto ospedale romano (divi¬ 
sione di medicina generale e non divisione 
cardiopatica perché irrecettibiie) vi sono rima¬ 
sto circa due mesi in gran parte ocxtupaii dai 
lentissimi controlli post-infartuali senza che si 
aprisse la possibilità deil'lnteivento chirurgico 
in termini di tempo ragionevoli. Grazie al 
dello E 112 mi sono però potuto recare in 
Francia in un centro convenzionata dove in 18 
giomi sono stato diagnosticato, operate e di¬ 
messo con un paio di by-pass. 

Mi domando: se l'italiano ammalate ha dirit¬ 
te di scegliersi l’operatore sanitario cui affidare 
la sua salute: se fra il nostro sistema sanitario e 
van centri di alta specializzazione neli’ambite 
Cee esistono convenzioni fruibili per il cittadi¬ 
no italiano; se stiamo tutti per diventare cittadi¬ 
ni europei, che cosa significa «risparmiale» sul 
modello E 112 fino a renderlo forse inutitizza- 
bile? 

Quali interessi si nascondono dietro 1 pic^ 
siti del ministero della Sanità di chiudere agli 
affetti da gravi malattie la vìAdeiia speranza? 

Mario BenoccL Roma 


I rapporti 
con la minoranza 
slovena 
a Trieste 


B Caro direttore, Tappello 
sottoscritto da uomini di cul¬ 
tura italiana di Trieste (già più 
di 100) sul problema dei rap¬ 
porti con ia minoranza slovè¬ 
na iK>n è una risposta al prò 
getto di le^e Maccanico ap¬ 
provato dai Consiglio dei mi- 
nislri. Non k> é per i tempi di 
preparazione (in corso da 
mesi) e nell'impostazione: es¬ 
so esprime il risultate «natura¬ 
le» di una riflessione che da 
anni si sta facendo all’inteino 
della cultura delia maggioran¬ 
za italiana della città suU’esi- 
stenza delle condizipnl per 
chiudere una frattura che vie-, 
ne da molte tragedie. Noi 
pensiamo che Trieste italiana 
possa seriamente e serena¬ 
mente fnteiìogaisi sulle ragio¬ 
ni di questa frattura I 

Quello di oggi non é più il | 
tempo della tensione e delia i 
incomprensione ma il tempo > 
delia conoscenza e del rispet¬ 
to. Proprio nel momento in 
cui Trieste si riconosce «eisor- 
sa», parte viva di un Paese in 
crescite, può e deve decider» 
a cessare di farsi condizionare 
dal ricordo di un confiilte che 
non è antico, ma solo recente, 
e le cui colpe non sono unita- 
teralt. Gli sloveni di Trieste 
no nati qui, da famiglie che 
hanno pariate da secoli la 
stessa lingua slovena; sono 
cittadini italiani che partano la 
toro madre lingua e sono giu¬ 
stamente gelosi delle loro ra¬ 
dici e della loro identità. 

Riconoscere agii sloveni il 
diritto di essere conriderati 
parte «interna» delia società 
triestina e di potersi esprimere 
nella loro lingua nei rapporti 
con la pubblica amministra¬ 
zione è espressione delTunica 
cultura ciré riteniamo nostra, 
che ricerca e non nasconde la 
verità e che trova forse il suo 
valore più alte nella cono¬ 
scenza e nel rispetto delle mi¬ 
norane e delle diversità. 

La legge Maccanico, secon¬ 


do me. non dà risposta a que¬ 
ste fondamentali esigenze: è 
fatta per dividere, prevede re¬ 
cinti, non facoltà. Ha un pre¬ 
gio: di essere stata finalmente j 
presentala per cui è possibile j 
discutere su elementi concreti i 
e non sulla base di voci e dì 
fantasmi stiumentatmente ' 
messi in giro per confondere 
Olenere ancora divisa la città. ' 
FkueoPEDlicNi.Trie^ 


«Sevoglianio 
essere 
nel fiume 
della storta...» 


É il momento 
per chiedere 
Tiscrizione 
al Pei 


■i Cari compagni, sono ve¬ 
ramente un vecchio antilaaci- 
ate, ahimè.'Sono stato cop- 
duinate a morte con i 25 tra i 
quali vennero sceIU.| 15 marti¬ 
ri di piazzale Loieta Commu¬ 
tate la pena, sono stelo, de¬ 
portato nei campi di sterminio 
di Flossenburg, quindi KoUem 
e poi Dachau, miracolosa¬ 
mente liberato ancora viva 
Ho latto lo stesso itinerario dal 
carcere di S. Vittore a Flossen¬ 
burg con il fraielio dql Presi¬ 
dente Pertini che, come 6 no¬ 
to. è mono un giorno prima 
della liberarne. 

In occasione degli attuali 
momenti poiitìci scuramente 
difficiU per il Pd. sento di vo¬ 
lermi onorare della tessera di 
questo vecchio Partito. 

Nei bene e nel male, dal 
periodo delta clandestinità e 
poi in quello delVemargina- 
zione contrastala del dopo¬ 
guerra, ha vissuto la mia vita. 

Voglio ora sentirmi veino ai 
tanti miei compagni che sono 
morti combattendo o sono 
stati uccisi per il raggiungi- 
mento degli ideali di ur» mi¬ 
gliore ed equanime colloca¬ 
zione dell'essere umano, fi¬ 
nalmente libero da (^i sfrut¬ 
tamento, da ogni ingiustizia e 
disonestà in una società del- 
l'avvenire. Voglio po«edere la 
stessa tessera che loro hanno 
posseduto, ùmbolo de^ stes¬ 
si valori. 


■i Cara ^n/Aà Emilio Luisu, 
uno dei fondatori del Pàriite 
d'azione, si trovò a dire una 
volta: se non ci tosse state il 
Partite comuniste, bisognava 
inventario. 

Oggi ci troviamo di fronte 
ad una svolta epocale: ed -è 
inutile nascondeiceio, una 
forte accelerazione ci viene 
proprio dagli avvenimenti nel- 
l’Est europeo che anche n^ 
abbiamo contribuito a creare. 

E che questo Ma un mo¬ 
mento di graffi dedahmi. In 
cui lutto va messo In gio^ 
penino la nostra edsientA è 
confermate dalia discuistone 
vioienta e appassionata cnesi 
6 scatenata dappertutto Itiort 
e dentro il Partite, con la I>a^ 
tecipazione di compagni che 
sì erano aliontanaU per una 
specie di rigetto della politica. 

Ebbene, tornare a far politi¬ 
ca significa literaisi dal senti¬ 
mentalismi e da o^i deten^ 
re machiavellismo «aii'iteli|- 
na». Se vogliamo essere nel 
fjume delia storia e non rima¬ 
nere ai nuu^ni, in secco, dob¬ 
biamo introdune protendi 
cambiamenti nei nostro moÀ> 
di essere, nella (orma partito, 
rompendo le' convenzteìti. 
quei meccanismi pavetsi che 
ci impediscono di dteenteie 
forza dj governo jn halia. 

Poiché ie vicende di questi 
anni ci hanno convìnto, più 
che mài, che non ri può co¬ 
struire il socialismo fuori della 
democrazia e .che quest’uiti- 
ma ri realizza api^no nel so¬ 
cialismo. dobbiamo prosegui¬ 
re sino in fondo queste pro¬ 
cesso; e siccome non si tratta 
di nominalismi, ma i nomi so¬ 
no consequenti alle cose, so- 
prattutto in politica, oceone 
costnlire ^n contesa de¬ 
terminazione un grande 
schieramento di «Demomzia 
Socialista», in alteroatirét alla 
Democrazia Cristiana. 

Raffaele Itela. Bari 
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Enimont 

Si riawia 
la legge 
sugli sgravi 


■ ROMA. La commissione , 
Finanze della Camera ha ap> j 
provalo di stretta misura (an* | 
che il de Fiorì ha votalo con- | 
tro) l'ennesimo disegno di 
l^ge di sanatoria fiscale per 
Cnimont. il provvedimento 
passa ora all’aula per la tra- ' 
àformazione in legge. «Si con- > 
Unua ad elargire denaro pub¬ 
blico senza alcuna garanzia* 
ha commentato il deputato 
comunista Antonio Belloc¬ 
chio. Nel corso della votazio¬ 
ne si è arrivati ad una situazio¬ 
ne paradossale. La scorsa set¬ 
timana, attraverso il sottose¬ 
gretario De Luca, il governo 
aveva presentato un emenda¬ 
mento che prevedeva che en¬ 
tro il 31 luglio dì ogni anno il 
Parlamento fosse posto a co¬ 
noscenza dei programmi in- 
di|striali effettivamente realiz¬ 
zati cosi da poterne valutare 
l'efficacia rispetto agli sgravi 
fiscali ottenuti, li presidente 
della commissione nto ha itt- 
vece presentato un emenda¬ 
mento che anticipava la data 
del rapporto ai 30 giugno ma 
annacquava il rapporto tra 
programmi Industnali ed effet¬ 
ti fiscali. Allora il Pei ha fatto 
propria fa proposta De Luca- 
^ Formica ma I partiti di gover¬ 
no hanno votato contro, Il de¬ 
putalo > comunista Macciotta 
considera ia .sortita di Piro 
•l'ennesima forzatura*. Questi 
si difende definendo «senza 
contenuto sostanziale* la po- 
' lemiCB. Nel ddl Enimont £ sta- 
Mb votalo anche l'emenda¬ 
mento chO finanzia i'Artigìan- 
cassB. Ma-non è detto che 
possa essere dichiarato am- 
plsslbilé dall^ presenza del- 


.Qjieìj sociali 

iI’Senato 
approva 
il decréto 


■i ROMA Con^ il volo contra¬ 
rio del ghjppo'comunista (ar¬ 
gomentato da Vittorio Chiesu- 
ra), il Senato" ha definitiva¬ 
mente convertito ieri in legge 
U decreto sulla iiscallzzaaìone 
degli oneri socialìi gift votalo 
dalla Camera, .che ' sarebbe 
.scaduto, per la quarta volta, 
dopodomani. Si tratta del 
trentatreesimo decreiasulla fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali che il governo propina ai 
Parlamento. «Cl auguriamo - 
hanno commentato i comuni¬ 
sti Renzo Antoniaiizl e Clau- 
dldo Vècchi - thè sia l'ultima 
Vòlta che una materia cosi im¬ 
portante sia affrontata per de¬ 
creto*, In effetti. sfornando in 
continuazione provvedimenti 
d’urgenza, è venuto meno agii 
.impegni più volte assunti con 
lo Camere e alle stesse con- 
qlqslonl cui giunse, ben due 
anni or sono, una commissio¬ 
ne di studio m^sa al lavoro 
^propno dal governo. Neppure 
si 6 saputo cogliere l'occasìo- 
’ ne delie trattative in corso sul 
costo de! lavoro. Respinti dal 
governo e dalia maggioranza 
due emendamenti dei Pei tesi 
,ad includere nella fiscalizza¬ 
zione le imprese dell Adlo 
Adriatico colpite dalla mucil- 
lagìne e a Sopprimere la nor¬ 
ma, ritenuta dai comunisti an¬ 
ticostituzionale. che addossa 
alle (legioni il costq degli one¬ 
ri sociaii'degli apprendisti. Il 
provvedimento contempla di¬ 
verse materie: alcune disposi¬ 
zioni urgenti (?) contro lleva- 
sione contributiva; sgravi con¬ 
tributivi per li Mezzogiorno; il 
flnanzjamenlo dei patronati e 
le misure di fiscalizzazione ve¬ 
re e proprie, che prevedono 
misure diverse tra Nord e Sud. 
SSmila lire di Jiscalizzazione 
prò capite per le imprese in¬ 
dustriali, artigiane, di auiotra- 
^(to ed armatoriali al Nord^ 
}32mila al Sud, imprese alber¬ 
ghiere e commerciati con più 
di 15 dipendenti, terme, cine¬ 
ma, publici esercizi, funivie, 
enti asalslenzjali ecc„ 21,000 
al Nord, 39.500 al Sud; impre¬ 
se agricole del Centro-Nord: 
SSinila; quelle del Sud già be¬ 
neficiano di sgravi contributi¬ 
vi. grazie ad altre leggi. L'one¬ 
re sarà di 470 miliardi per 
quest'anno e di 490 per quelli 
successivi a partire dal 1990. 


In Gennania cmdentale il più alto Domani il vertice a Strasburgo: 
incremento della produzione allargamento della Comunità 
Con Timmigrazione dall’Est ad alcuni paesi o nuovi accordi 
punte record nel lavoro di qualità di cooperazione estesi a tutti? 

n marco moneta europea «di Mo» 


Nei primi tre trimestri deìFanno un incremento 
del 4,2% del reddito. 11 marco che si rafforza, so¬ 
stenuto da ingenti avanzi della bilancia com¬ 
merciale. Così la Germania si presenta al vertice 
di domani a Strasburgo, e ia sua forza ha gioca¬ 
to un ruolo anche nel precipitare gli avvenimenti 
in Germania Est e nel creare un «problema tede¬ 
sco» nella Cee. 


RENIO STEFANELLI 


EH ROMA. È vero che anche 
la Francia e l’Italia realizzano 
insperati incrementi di reddi¬ 
to, attorno al 3%. - e la Fran¬ 
cia è riuscita ad avere persino 
un attivo delia bilancia estera 
in novembre - ma ciò non 
cambia il fatto che al vertice 
comunilano di Strasburgo i te¬ 
deschi arrivano con una mar¬ 
cia in più. Si parla di Unione 
monetaria, di stabilità dei 
cambi fra ì paesi del Sistema 
monetario europeo, ed intan¬ 
to si pone con urgenza la que¬ 
stione di una rivalutazione dei 
marco su tutte le altre valute. 

I tedeschi spingono per ri¬ 
valutare il marco desiderando 
spegnere le spinte inflazioni¬ 
stiche aumentate dall'arrivo di 
emigrati da Est Però la que¬ 
stione si pone anche sotto al¬ 
tri rispetti: 1) l'inflazione resta 
in Germania più bassa che m 


Inghilterra, Italia e molti altri 
paesi Cee; 2) l'avanzo com¬ 
merciale tedesco non accen¬ 
na a diminuire; 3) la liberaliz¬ 
zazione valutaria in Italia e 
Francia, insieme alla debolez¬ 
za della sterlina, fa affluire 
nuovi capitali in Germania; 4) 
il marco diventa seconda mo¬ 
neta in circolazicme non solo 
in Germania Est ma anche in 
altri paesi danubiani. 

Come costruire, allora, una 
■Unione monetaria fra pari* - 
lo riafferma li governatore del¬ 
la Banca d'Itatia C. A. Qampi 
- ed e\àtare che sia la ma- 
scheratura di un ruolo pan eu¬ 
ropeo dei marco tedesco? Le 
obiezioni teoriche avanzate 
da più parti fanno a pugni 
con gli sviluppi reali. 

La Germania occidentale 
aveva a fine novembre 28 mi¬ 
lioni e 980mila persone al la¬ 


voro, lì numero più alto in 40 
anni, il più aito rispetto a tutti 
gli altri paesi europei. L’arrivo 
di immigrati dall'^ - non so¬ 
lo tedeschi della Repubblica 
democratica ma anche «tede¬ 
schi* dalla Polonia, Unghena, 
persino dall'Ucraina - è cal¬ 
colato in almeno SOOmila uni¬ 
tà. Sono persone mediamente 
giovani e più qualificate, co¬ 
me livello di istruzione, rispet¬ 
to ai tedeschi residenti. Interi 
selton produttivi, carenti di 
manodopera, si sono rianima¬ 
ti. Soprattutto si è rianimata la 
concorrenza sul mercato del 
lavoro, a scapito delle donne 
e dei lavoratori meno qualifi¬ 
cati e meno «vc^liosi dì lavo¬ 
ro* degli immigrati. Da un an¬ 
no, in Germania occidentale 
non si parla più di «invecchia¬ 
mento della popolazione». 

Il governo di Bonn ha allen¬ 
tato le politiche di bilancio 
per accogliere questi arrivi. Al¬ 
lodi, previdenze, sostegno a 
chi resta disoccupato • sono 
circa 119mila 1 tedescni venuti 
dall'Est ancora disoccupati • 
dilatano la spesa pubblica su 
basi sane perché ha effetto di¬ 
retto sulla produzione. 

Questo lo sfondo della 
•questione monetana*. Che è 

f rave, in termini europei. Nei- 
accordo annunciato ieri i go¬ 
verni di Bonn e Berlino libera¬ 


lizzano la circolazìora turisti¬ 
ca e creano un Fondo valuta¬ 
rio di 2.9 miliardi di marchi 
per finanziaria. L'accordo non 
accoglie la richiesta dei presi¬ 
dente della Deutsche Bank. 
Herrausen, di costnn^^ il 
governo della Germania Est a 
spendere le riserve valutane 
faticosamente guadagnate per 
finanziare ti turismo. Infatti 
2,15 miliardi di marchi li met¬ 
terà la R^ubblica federale. 
Però la circolazione turistica 
libera allargherà la svalutazio¬ 
ne dei cambi liberi (dieci 
marchi dell'Est per uno del¬ 
l'Ovest) e potrete avere l'ef- 
fetto, dato per scontalo da 
qualche esperto, di una circo¬ 
lazione generalizzata di fatto 
del marco occidentale anche 
all'Est. 

Ciò che signif'K^ierebbe pe^ 
sante nduzione dei s^ari per i 


tavoratem tedeschi dell'Est e. 
per )a Comunità europea, una 
inondazione di prodotti a 
prezzi patologicamente bassi. 

La Germania Est, già consi¬ 
derato il 13“ paese membro 
(occulto) della Cee. entrereb¬ 
be nel Mercato unico non più 
come Stato ma come una ap¬ 
pendice della economia tede¬ 
sca occidentale. 

Inglesi e francesi vanno a 
&rasburgo intenzionati a evi¬ 
tare questo. Però le alternative 
non sono molte: «Associare* 
alla Cee la Germania Est insie¬ 
me a Polonia, Ungheria, Au- 
stna e qualche altro paese 
delVEutopa centrale non ba¬ 
sta perché di fatto la Germa¬ 
nia Est è già più che «associa¬ 
ta». Bisognerebbe, dunque, far 
entrare questi paesi diretta¬ 
mente nella Comunità, euro¬ 
pea, eventualmente dividen-'^ 


dola in due aree- da una parie 
t'arca di integrazione avanza¬ 
ta e dall'altra quella con un 
calendario di graduale entrata 
nei Mercato unico. 

In ogni caso, l’ipotesi di un 
semplice «approfondimento* 
della Cee cosi com'è oggi, at¬ 
traverso l’Unione monetana, 
sembra poco sostenibile. Le 
cnsi valutarie dell’Est Europa 
suggeriscono, semmai, che bi¬ 
sognerebbe dare la preceden¬ 
za alia creazione di un nuovo 
ordine monetario valido per 
tutta l'Europa rispetto ad altri 
aspetti dell'integrazione. Sa¬ 
rebbe poi l’unico modo di av- 
Nocmaisi all’idea di un marco 
tedesco forte, certo, ma gesti¬ 
to a parità di meriti con le al¬ 
tre monete dei paesi comuni¬ 
tari. 

(2‘Il precedente articolo 5- 12) 


lfeee’raale,la <CartasQcye» 
SiM aia àfpovazìc^ nsdffi 
^ spaccarsi il vartìoe Cee 



il presidenie it ancese Francois Mitterrand « il premier mstosa Margaret IhBtcher 


La signora Thatcher la ritiene «d’ispirazione marxi¬ 
sta» e comunque «perfettamente inutile». 1 sindacati 
europei «iargamenle insufficiente». La Commissione 
Cee sa che è un testo indebolito dagli emendamenti 
voluti dar governi, il Parlamento di Strasburgo la ri¬ 
scrìverà. Poche iniziative comunitarie hanno avuto vi¬ 
ta così difficile. Ma al vertice di Strasburgo la «Carta 
sociale» sarà varata, a costo di una spaccatura. 

DAL NOSTRO CORBISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BRU]£LLES Per la prima 
volta un vertice Cee adotterà 
un testo importante, che tocca 
i priiKtpi fondamentali della 
costruzione comunitaria, con 
una decisione a maggioranza 
e non all'unanimità. A meno 
di sorprese dell'ultim'ora, in¬ 
fatti, la signora Thatcher, ve¬ 
nerdì e sabato a Strasbu^o. 
resterà sulle proprie posizioni 
e negherà it suo voto al varo 
della «Carta sociale*, della 
quale pensa tutto il male pos¬ 
sibile: è li frutto dì unà impo¬ 
stazione «marxista* (sic'), ac¬ 
crescerà i poteri della «buro¬ 
crazia di Bruxelles*, sarà d'im¬ 
pedimento al libero dispiegar¬ 
si delle leggi del meroalo. 


<ompletamente inutile*, co¬ 
me ha npetulo qualche giorno 
(a al vertice della Nato, quan¬ 
do non «dannosa* e «pericolo¬ 
sa*, come ha sostenuto più 
volte in passato. Poiché sul¬ 
l’altro fronte è difficile pensare 
che ci siano ripensamenti o 
tentennamenti • Mitterrand è 
stato fermissimo, come presi¬ 
dente di turno del Consiglio 
Cee, nel porre ia questione al¬ 
l'ordine del giorno e tutti gli 
altri leader, con maggiore o 
minore determinazione, lo ap¬ 
poggiano - 6 praticamente 
certo che sulla «Carta sociale» 
si andrà a 1 i voti contro 1, re¬ 
gistrando una spaccatura che 


non si sa bene se, come e 
quando potrà èssere ricompo¬ 
sta. 

Una tale mancaitza dì una¬ 
nimità non ha precedenti nel¬ 
la storia dei vertici Cee. L'uni¬ 
ca volta in cui ì Dodici hanno 
dovuto rassegnarsi a un voto a 
maggioranza (aiKhe allora 
lutti contro la Thatcher) é sta¬ 
to al Consiglio europeo di Mi¬ 
lana, nel giugno 85. Ma allora 
sì trattava di decìdere su una 
questione di procedura, an¬ 
corché importante giacché ri¬ 
guardava la convocazione 
deila conferenza intergover¬ 
nativa sulla riforma del Tratta¬ 
to di Roma che avrebbe poi 
portalo all'Atto unico. Stavol¬ 
ta, invece, è in ballo una pre¬ 
sa dì posizione che riguarda 
la vita stessa delia Comunità, 
il suo futuro, i rapporti tra le 
forze sociali che ne sono pro- 
tagoniste. 

Anche se, e qui veniamo al¬ 
le obiezioni che alla «Carta so¬ 
ciale* (cosi come si è configu¬ 
rata in un difficile confronto 
interno alle istituzioni comuni¬ 
tarie che dura da mesi e me- 


à), vengono da una sponda 
dei tutto opposta a quella del¬ 
la Thatcher, il docum^to che 
1 Dodici, anzi gli Undici, » ap¬ 
prestano a votare a Strasburgo 
non ha proprio niente di rivo¬ 
luzionario. Si tratta di un'ini¬ 
ziativa, anzi, molto debole sia 
sotto il profilo dei contenuti 
sia. soprattutto, .sotto d proftk) 
giurìdico. Dal punto di vista 
del contenuti, la Carta che fa 
signora Thatcher trova «marxi¬ 
sta* indica, in realtà, urta serie 
dì principi che sono, o do¬ 
vrebbero essere, largamente 
acquisiti nella organizzarne 
sociale e nella cultura di qual¬ 
siasi paese democratico e iiv 
dustrialmente avanzato: il di- 
ntto a una remunerazione 
«giusta», 3 una protezione so¬ 
ciale «adeguata» e alla forma¬ 
zione professionaie. l'u^a- 
gliarua di trattamento tra uo¬ 
mini e donne, ta protezione 
dei minon e dei pensionati, lo 
s^luppo di consultazioni tra 
le parti sociali a livelio euro¬ 
peo Sotto il profilo giuridico, 
la Carta non ha alcun valore 
vincotante, né per gli siati 


membri né. tanto meno, per 
le parti sociali. Non è una 
«legge* della Comunità, ma un 
sistema di indicazioni, di desi¬ 
deri che rìsàiiàilD dì restare 
pii. un esempio di buona vo¬ 
lontà del quale ciascuno farà 
ciò che riterrà utile. Anche 
nulla, ovviamente. 

pvopno questo aspetto 
che i sindacati europei trova¬ 
no assolutamente indigeribile, 
come la Confederazione euro¬ 
pea (Ces) ha più volte sottoli¬ 
neato e corn^. ancora ieri, 
hanno sostenuto qui a Bruxel¬ 
les i leader di alcune delle più 
importanti o^anizzazioni na¬ 
zionali (p» l'Italia erano an¬ 
nunciati Marini e Benvenuto). 
1 sindacati sono molto scon¬ 
tenti, inoltre, del cosiddetto 
«programma di azione socia¬ 
le» che la Commissione Cee, 
per ovviare in parte (molto in 
parte) alla inefficàcia giurìdi¬ 
ca della Carta, ha proposto al¬ 
la fine di novemtxe. Questo 
programma, secondo la Cee, 
è «vago» e comunque non 
produrrebbe effeUi pnma di 
sei o sette anni, che è li tempo 


Italtel-At&T, al via il connubio telefonico 


■■MILANO A sei mesi dal¬ 
l'annuncio della scelta della 
Àt&T come allealo della Ital- 
tei, si cominciarKi a vedere i 
pumi frutti concreti. John 
,Mayo, «executive vice presi- 
dent» dei celebemmi labora¬ 
tori Bell del colosso america¬ 
no, é in Italia alla testa di un 
piccolo gruppo di dirigenti per 
un pnmo esame rawicinato 
delle prospettive comuni nella 
ricerca e sviluppo. Visitati ì 
principali centri di ricerca del¬ 
la Italie), nei quali lavorano 
2.600 tecnici, John Mayo si è 
incontrato a lungo con i mas¬ 
simi dirìgenti della società 
Obiettivo diciamo cosi di 
Immagine della casa italiana 
era quello di presentarsi al po¬ 
tente partner d’oltreoceano. 
come una società piccola si - 
almeno nei confronto intema¬ 
zionale, che è quello che con¬ 


ta - ma non sprovveduta. Di 
qui anche l'idea di un con¬ 
fronto pubblico, ieri mattina, 
tra gli ospiti americani, 1 re¬ 
sponsabili della ricerca dell'I- 
lattei e gli ambienti universita¬ 
ri italiani più vicini tradizional¬ 
mente alla società. 

•Con gli americani -- ci ha 
detto i’amministratore delega¬ 
to detritaltel Salvatore Bandi, 
in una pausa del convegno - 
abbiamo dato in questi giorni 
uno sguardo approfondito ai 
programmi di ricerca e ai pos¬ 
sibili sviluppi operativi, msom- 
ma alle cose da lare Ne è rva- 
to un confronto quanto mai 
interessante* 

Ma ancora più interessante 
sarebbe andare a vedere che 
cosa fanno là... 

«Certo. E infatti 40 dei nostri 
stanno là in pianta stabile. In- 
somma, la cosa comincia a 


Ifaltel-At&T; il connubio delle telecomunicazioni sta 
per entrare nella fase operativa. Rappresentanti de! 
colosso americano sono in Italia per visitare i princi¬ 
pali centri dì ricerca deirilaltel il cui amministratore 
delegato Randi conta, attraverso questa alleanza, di 
raggiungere in pochi anni «la prima linea della tec¬ 
nologia mondiale». Ma l'università non è in grado di 
preparare un numero sufficiente di personale. 


OARIO VCNEQONI 


marciare*. 

L'Italtel, ha detto poco do¬ 
po lo stesso Randi al microfo¬ 
no del convegno, conta con i) 
valore aggiunto dell'alleanza 
con l'At&T di raggiungere m 
pochi anni «la pnma linea del¬ 
la tecnologia mondiale» Ma 
paradossalmente incontra ver¬ 
so questo obiettivo un ostaco¬ 
lo quasi insormontabile, dovu¬ 
to alla impossibilità di recluta¬ 


re giovani laureati L'università 
italiana non è mfalU in condi¬ 
zione di preparare un numero 
suilicienie di laureati m disci¬ 
pline tecniche e scientifiche. 

Ma quali sono in sostanza 
le linee di ricerca attuali nel 
settore delle telecomunicazio¬ 
ni^ La risposta l'ha data lo 
stesso John Mayo. generale di 
queU'esercito di 15.000 ricer¬ 
catori che costituiscono la di¬ 


visione ricerca e sviluppo del- 
l’Al&T. «Dopo 100 anni di te¬ 
lefonia. ha detto, sembra ab¬ 
bordabile il sogno di sempre: 
riuscire a fornire voci, immagi¬ 
ni e dati m qualsiasi combina¬ 
zione, ovunque e sempre, a 
un prezzo conveniente» 

In fondo, per 'la, voce'uma¬ 
na questo è già quqsi sempre 
possibile. Dalia propria casa, 
dalì’auio, dalle navi, dagli ae¬ 
rei e addirittura dai satelliti 
ruomo è in condizione di co¬ 
municare con chi vuole. La 
nuova frontiera, in questo 
campo, é costituita dal rico¬ 
noscimento della voce umana 
da parte dei computers e dal¬ 
la riproduzione della stessa 
voce umana con un processo 
di sintesi. £ qui restano anco¬ 
ra grossi ostacoli da superare. 

Molto resta anche da fare 
per consentire a chiunque dì 


Il presidente della Bnl, L^amplero Cantoni (nella foto), in¬ 
ferma che per le conversioni con Ina e Inps è praticamente 
tutto pronto. Ma resta ancora da affrontare quel passaggio 
decisivo che è costituito dalla stipulazione del patto di sin¬ 
dacato che sarà la sanzione vera e propria del polo. E, co¬ 
munque, quel che è certo è che ieri il consiglio d'ammini¬ 
strazione della Bni ha deciso di rinviare al 12 dicembre ogni 
decisione sul polo con Ina e Inps al centro di non poche 
contestazioni e critiche qua^ tutte rivolte all'lnps. 


Carli: «Intese Le autorità creditizie guarda- 

tMfAVMavimtall no con favore ad accordi di 

imemaziomil azionario ha banche 

P6f l€ bdnene italiane ed estere, a patto 

iiiaAAÌArÌM le Phme abbiano ade- 

■■Myglvi I guate dimensioni ed una svi¬ 

luppata attività intemazio- 
naie. Le iniziative dovranno, 
in (^ni caso, essere compatibili con gli obiettivi di stabilità 
ed efficienza del sistema nel suo insieme, mentre, per quel 
che riguarda la valutazione degii aspetti patnmoniali delle 
singole operazioni, questa è demandata alia responsabilità 
degli organi aziendali. Ad illustrare il punto di vista delle au¬ 
torità preposte alla vigilanza del mondo bancano sulle par¬ 
tecipazioni con aziende estere, è stato il ministro del Tesoro 
Guido CarU nel rispondere ad una interrogazione parlamen¬ 
tare del repubblicano Gerolamo Pellicanò. che ha chiesto 
chiarimenti sull'operaztone Canplo/Bartco Santander. 


Accordo E Stato ra^iunto l’acconto 

BAr il DArCAnaiR ^ Wagon-llts e i 

per II pemnaie sindacati di categoria sulla 

WdQOn*lltS questione dei licenziamenti 

del personale. Lo rende no¬ 
lo un comunicato dello stes¬ 
so Waeon-lìts, nel quale si 
specifica che «in seguito alla 
sigla dell'accordo sono state sospese tutte le agitazioni in 
corso e sono stati riattivali i servizi a bordo dei treni». L'ac¬ 
cordo prevede «il reintegro di una quota dei personale licen¬ 
ziato su alcuni servizi ripristinati dall'ente ferrovie con nuove 
modalità. 


PonSiOlIdll Comihcianp oggi davanti a 

C aSI ricl I tal* Montecitorio i sit-in di prote- 

yll WISI UH* promossi dai sindacati 

<<PÌU soldi dei ^nsionati SpICgi), Pnp- 

per rassistenza» ® per souedute a, 

!*«.■ • HMasuaiaMi pariamentan, in occasione 

della discussione della iesee 
finanziaria alla Camera, l’a¬ 
dozione di spediici provvedimenti di sostegno alle richieste 
della piattaforma unitaria in particolare sulle pensioni, l'as¬ 
sistenza e la sanità. Analoghe formedi protesta Aerano avu¬ 
te nelle scorse settimane davanti al Senato. 


AntellMSea): Polemiche per la nomina di 

•cCiÙ le nUllI Domenica CampeUa, dliel-, 

y.».'!;™ -'" loie degli aeroporti di Rome 

dell Alitalia e dirigente Alleila, a presi- 

dagliaeropoiti».-;. 

.oresidenté della-Sea'! ià.so*.. 

clel^'^che) 

milanesi, con la' homina Òi un dirigente delVAlitalia «^ Ò ror- 
nati ella vecchia logica della società di bandiera, abbando¬ 
nata dal compianto presidente Veni, di credere illusoria- 
mente di risolvere i problemi della liberalizzazione de) tra¬ 
sporto aereo cercando di determinare le scelte degli aeio- 
[ròrti i cui interessi sono, almeno per quanto riguarda tariffe 
e politica del personale, diveigenti da .quelli deirAlitalla*. 
Per questo AntelH critica il si espre^ dal presidente della 
Sea, Manzi, alla nomina di Catnpelia. 


mimmo necessario m ogni 
paese membro per adottare ta 
propria legisiazione. 

Quanto al Parlamento euro¬ 
peo, nei quale le sinistre han¬ 
no dato battaglia ottenendo 
Significative prese di posizio¬ 
ne, le critiche alle ainsufricien- 
ze» della Carta sono altrettan¬ 
to dure. Al punto che l'assem¬ 
blea minaccia di bloccare il 
processo delia sua adozione 
formale. 

Venerdì e sabato a Stra¬ 
sburgo, insomma, si andrà a 
uno scontro che ha per ogget¬ 
to una p^ta discutibile e di¬ 
scussa. Ciò non toglie che la 
b^taglia abbia comunque un 
suo nievante significato politi¬ 
co. In realtà, tra la Thatcher 
che sa bene quello che vuole 
e gli altri undici leader tra i 
quali non mancano esitazioni 
e ambiguità sì giocherà una 
partila che riguarda una con¬ 
cezione di fondo dei futuro 
mercato unico europeo: area 
di libero scambio in cui co¬ 
mandano soltanto le leggi del 
mercato o struttura organica e 
governata, strumento di sd- 
luppo e di giustizia per tutti? 


Zootecnia •Con un fatturatoi di 20mUa | 

unaflArB miliardi l'anno, che 

j** doppiario-eon l'indotto rap- 

od Zvinild presentalo da mangimistica, 

fflilisnli veterinaria e meccanizzazio- 

"■"•**®* ne, la zootecnia sì conferma 

settore portante non solo- 
delFagrìcoiluTa '(a cui loirii-' 
sce il 40% della produzione lorda vendibile), ma deirinterà 
economia nazionale». Lo ha detto ieri Paimiro Villa, pren¬ 
dente dell’Aia (Associazione italiana allevatori) all’annuale 
assemblea. Ma il settore ha i suoi problemi. Si delinea, infat¬ 
ti, una flessione dell'offerta interna di carne bovina (-1,7% ; 
rispetto all'88) e un calo de) patrimonio dì bovini da carne 
(- 0 . 6 %). 
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avere in qualsiasi momento e 
in qualsiasi luogo accesso al 
dati che gli servirebbero. 
Quanto ali'immagme, poi, 
con lo sviluppo del mezzo te¬ 
levisivo e con il clamoroso 
boom dei telefax, dice John 
Mayo, «siamo solo ai confini 
esterni del problema*. E sia¬ 
mo anche «assai lontani dal 
rendere davvero economico e 
conveniente per il privato cit¬ 
tadino i’uUlizzo di quelle tee- 
nolente di punta che comin¬ 
ciamo a sperimentare nei no- 
stn laboratori*. 

Lo sviluppo dei componenti 
mìcroelettronici (tale da non 
rendere lontanissimo il tra¬ 
guardo dei chip da un miliar¬ 
do di circuiti) autonzza a 
pensare, dice Mayo, «che rag¬ 
giungeremo i nostri obiettivi 
strategici tra 10 • 20 anni*. E se 
lo dicono i Laboratori Bell bi¬ 
sogna crederci. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Legge suirimpresa minore 

«^provarla in fretta» 
dicono gli artigiani 
«Si è perso troppo tempo» 


■P ROMA. Soddisfazione ma 
anche nessuna cambiale in 
bianco al governo così le or* 
ganizzazicni artigiane hanno 
nagilo all’annuncio che Tal* 
tro ieri il Consigilo dei ministri 
ha finalmente varato, dopo 
una caterva di rinvìi il disegno 
di legge sulla piccola impresa 
recupera finalmente un n- 
tardo preoccupante», dice il 
segretario generale della Cna 
S^lo Bozzi in particolare, 
viene valutato positivamente il 
fatto che si sia ristretto a 2S0 
dipendenti e 25 miliardi di fat¬ 
turato l'ambito di applicabilìia 
della legge «Un contenimento 
dimensionale che corrisponde 
alle peculiarità del tessuto 
produltivD italiano* Il fatto 
che U provvedimento interessi 
anche le imprese artigiane 
viene considerato una conqui¬ 
sta significativa in linea con 
«le scelte congressuali della 
Cna che vuol rappresentare 
l'insieme del mondo delia pic¬ 
cola impresa senza steccati 


ormai superati* Bozzi rKorda 
però che la legge Battaglia è 
arrivata dopo molli ritardi e 
dopo che li Parlamento ha 
messo a punto un testo unico 
su cui si sono registrate ampie 
convergenze «MI auguro ■> di¬ 
ce li segretario della Cna - 
che adesso I tempi di appro 
vazione del provvedimento 
siano tempestivi* 

Anche la Confartigianalo in 
una sua nota valuta positiva- 
mente il provvedimento, chie¬ 
dendo però che nel corso del¬ 
la conversione paiiamentare 
venga allagata l'applicabilità 
della legge anche all'artigia- 
nato dei seivtzi. la Coniar* 
tigianato il provvedimento va 
inquadrato in un disegno 
complessivo che poten^ le 
politiche di sostegno del setto¬ 
re artigiano Secondo la Casa 
•la normativa favorisce la 
competitività del settore* Sod¬ 
disfazione è stata espressa an¬ 
che dal responsabile per la 
piccola impresa delta Confjn- 



De Mita ora loda Ciampi 
Ma la spartizione resta 


Adolfo Battaglia 


dustria Giorgio Grati che 
chiede una «corsia preferen 
ziale> per la conversione della 
legge 

«Dopo 16 mesi di veli incro¬ 
ciati finalmente il governo si è 
deciso a varare la legge sulla 
piccola e media mdustna*. 
commenta lon Alberto Pro- 
vantini, vicepresidente della 
commissione Attività produtti¬ 
ve delia Camera «Adesso pe¬ 
rò deve essere chiaro che la 
discussione pariamentare do¬ 
vrà avere come base il testo 
unificato approvato unitana- 


De Mita smentisce* «Non ho mai detto che Ciampi 
deve lasciare la Banca d'Italia. Anzi, mi auguro che 
resti a lungo in quella posizione». Ma intanto prose¬ 
gue la guerra di logoramento per )a conquista delle 
poltrone che contano negli istituti di credito In palio 
ce ne sono ben 23 C'è chi vuole accelerare i tempi e 
spartire pnma di Natale il Pci «Nomine ma con cn- 
ten trasfùuenti, senza lottizzazioni» 


QILDOCAMPKSATO 


mente dalla commissione Atti¬ 
vità produttive della Camera 
che va confrontato con il testo 
del governo* Un testo tutta¬ 
via, che non è stato ancora re 
so noto avendo Battaglia deci¬ 
so di sottoporlo a! nulla osta 
della Comunità europea pri¬ 
ma di renderio ufficiale «Non 
SI può mettere in discussione 
la sovranità del Parlamento*, 
dice ancora (fantini, ricor¬ 
dando che il Pel ha intenzione 
di nproporre «la questione del 
trasfenmento dei poten alle 
Regioni* QGC 


n R0MA.«£ un meicanteggia- 
mento da avambema una spe¬ 
cie di foro boano che può inne¬ 
scare gravi fenomeni degenera¬ 
tivi* non usa mezzi termini tm- 
gelo De Mattia, responsabile 
delia sezione credito del Pei, 
per denunciare la battaglia 
da, tutta dietro le quinte in cot- 
so tra le stanze delie segreterie 
del pentapartito che prevede 
come bottino la spartizione del¬ 
le cariche vacanti, spesso da 
anni negli istituti di credito tra 
presidenze e vicepresiderue so 


no ben 23 i posti da ricopnre. 
Un arrembaggio ed un regola¬ 
mento di conti nella maggioran¬ 
za e all interno della De che ha 
finito per coinvolgere la stessa 
Banca d itaiia Tanto che nel- 
1 ultimo numero L E^)resso nfe- 
tiva di una riunione «pacificato¬ 
ria* tra Andreotti e De Mila 1 ex 
presidente del consiglio sareb¬ 
be stalo «tacitalo» con la conse¬ 
gna di Moniepaschi e Banco 
S Paolo nell ambito di un'intesa 
che pievedeiebbe i uscita di 
scena dello stesso governatore 


della Banca d Italia Ciam[ri in 
OKasicHie dell assemblea ^11 1 - 
stUuto il prossimo ma^io 

Un patto talmente impresen- 
labile che len De Mita si è senti¬ 
to obbligalo ad una smentita. 
Wticonosco a Ciampi qualità 
morali e capacità tecniche tali 
da augurarmi che il paese pos¬ 
sa giovarsi ancora a lungo della 
sua opera nell attuale delicata 
responsabilità* Andreotti ha 
prefento per il momento non 
proffenre parola, così come il 
ministro del Bilancio Cristofori 
ed 11 sottosegretano alla presi 
denza del Consiglio Pomicino 
che pure avrebbero partecipato 
airincontro chianiicatore con 
De Mita 

Intanto continuano ad acca¬ 
vallarsi le VOCI su una prossima 
nunione del Ccr il comitato in- 
lerministenale per il credito ed 
li risparmio II responsabile ecch 
nomico della De Siivo Lega si é 
espresso in tal senso e k> stesso 


Andreotli intervistalo una venb- 
na di giorni fa da Canale S ha 
ammesso che la piaga delle 
pronube provoca ifirocessioiii* 
nelle sedi dei parati È quasi tra¬ 
dizione che >1 Cicr si riunisca 
poma di Natale per distnbuire i 
pacchi dono in banca. Qpe* 
$t anno poi c'é chi vuol stringe¬ 
re I tempi cosi da far ftjttare le 
nomine già per ie elezioni am¬ 
ministrative di pnmavera. 

Non tutti sono d accordo con 
tale calendar» C è chi vorteb- 
be fare 1 en piein l'anno prossi¬ 
mo quando scadranno le ppsi 
denze nelle banche fri Ec'^ an¬ 
che chi vuol usare gli is^^ti 4i 
credilo come premio di conso¬ 
lazione per quanti rimarranno 
ugnati fuori dalla ^rtizione al¬ 
la Rai 

Gli equilibn, del resto, non 
sembrano ancora composti per 
permettere una thintone del 
Cicr Ancora alla fìite della setti¬ 
mana scorsa il segretario repub¬ 


blicano la Malfa interveniva per 
spiegare che 1 arrivo di Savona 
alla Bnl nem accontentava i re¬ 
pubblicani se Panavicini lascia 
U Banco di Sicilia il successore 
lo indicherà il N Strano modq 
di ragionare per un partito che 
dice di nfiutare ogni lottizzazio¬ 
ne 

Nella ridda di voci, quasi 
sempre di fonte lobbistica, che 
alimentano quesio^ciima di in¬ 
certezza. t'utlimà «soffisi, 
smentita in ambienti del Tesdiò, 
vorrebbe il presidente del S 
Paolo Zandano al posto del pre¬ 
sidente del pipsidenle dei Me- 
> diocredito Centrale Radqlfo 
Bantt. un bmiehiere con una 
lunga e nconoaciuta esperienza 
nei settore ma con scarsa fre¬ 
quentazione del palazzo In- 
aomma. un altro pateracchio 
Ed un altro eseinpio di come 
siano urgenti non solo le nomi¬ 
ne ma apchq ui^a riforma ed 
una moralizzale del sistema. 
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Enti locali 

Dopo lo sciopero 
tempi serrati verso 
la chiusura del contratto 

l/) sciopero e la manifestazione di martedì dei lavo- 
raion degli enti locali ha davvero sbloccato la trattati- 
y® ti rinnovo del contratto, npresa len a palazzo 
ai I ** fiovemo si è presentalo con un’offerta di 
ji aumento (la prima offerta fu 

di 240mila) ma occorre trovare altn 900 miliardi n- 
spetlo alla Finanziaria La settimana pròssima nuovi 
incontn, con la speranza di chiudere subito 


■ÌRCMA. è ripresa ieri a pa¬ 
lazzo Vidoni la tranauva per il 
rinnovo del contratto di laN'oro 
di TOOmila dipendenti dei Co- 
fflMni fYovince e Regioni Cè 
voluto I intero pomeriggio, fi¬ 
no alla larda serata per la 
schiarila nei rApporti fra 1 sin 
dacali della Funzione puW)li 
ca CgiI CisI Uii e il ministro 
Remo Casparl che li aveva 
convocati appena concluso k> 
sciopero nazionale della cate- 
apria e la manifestazione a 
mmadi martedì 
fUvoriamo tutU per chiude¬ 
re antro Natale» ha detto il se¬ 
carlo della Funzione put>- 
blica Cgil Michele Gentile 
uscendo dalia riunione Che é 
state sospesa con l’impegno 
comune di proseguire lunedi 
e martedì prossimi gli incontri 
in sede tecnica, per poi rive¬ 
dersi il giomo dopo mercoledì 
13 in sede politica con la spe¬ 
ranza di chiudete defmitiva- 
menle il negoziato «Lo scio- 
pero ha aiutato la npresa del 
negoziato, he detto ancore 
Gentile» ma parecchi proble¬ 
mi restano ancora da risolve-^ 
re» Nel complesso da parte 
governativa c è stata comun¬ 
que «un'attenzione diversa sui 
problemi che avevano provo¬ 
calo la rotture» 
f^mo di questi probiemi, 
quello economico 11 governo. 

» alle rhmdiuzione di 
I lire al mese di au¬ 
mento reirlbutivD più gli emo¬ 
lumenti alla dirigenza, si ù 
presentalo con una offerta di 
3|lmlla lire il mese medie, 
dirigenza compresa. Nella FI- 
napziaria c ù uno etaniiamen* 
lo di cimi 2 30Q miliaidi che 
corrispondono ad iumenti 
prò capite medi di 240000 li¬ 
re. praUcamente la vecchia of¬ 


ferta del governo Ciò signtfk a 
che per mantenere la nuova 
offerta mancano dica 900 mi 
tiardi 1 mimstn hanno ora il 
problema di trovare da qual 
che ^rte questa cifra even 
tualmente correggendo la R 
nanziàna 

Secondo scoglio quello 
deli (miinamento professiona 
le II ministro Gaspari ha ac 
cantonale it suo iniziale rifiuto 
a trattarne m questa tornata 
contrattuale (c'£ riserva di 
legge aveva detto) C ò una 
attenzione maggiore», dice 
Gemile «ma allo stato attuale 
non ci sono risposte compiete 
su gran parte delle nostre pro¬ 
poste» 

Questi in sostanza sono sta¬ 
ti i punti su cui si è consumata 
la giornata di ieri a palazzo 
Vidoni. sede del ministero 
della Funzione pubblica Si è 
deciso di nmandore al prossi¬ 
mi ihccmtn di lunedi e martedì 
il resto Ecco di che cosa si 
haita. grosso modo Cò il ca 
pitolo delle libertA sindacali, 
ovvero fa nuova disciplina dei 
permessi, le aspettative ecc 
legate all attmU Sindacale 
nella categoria C è quello im 
portantlttimo del Fondo di 
pfoduttivitA, che rientta nelle 
cifre di aumenio retnbutivD ci¬ 
tate prima, e che rappresenta 
la parte «flessibile» dellau- 
htenio salariale fegato al risul¬ 
tati E poi c*ò la questione del¬ 
la diri^nza che, a differenza 
degli statali, attìialmenie sta 
dentro «I contratto degli altri 
lavofatori del comparto Que¬ 
stione delicaia peichù cade in 
confemporaqea con la legge 
di riforma della dir^rtza pub¬ 
blica atlMalmente in dbnùuo- 
nelnnq^amento OHW 


n consiglio generale 
del sindacato cattolico 
oggi nomina D’Antoni 
unico vicesegretario 


Marini dipinge 
un’organizzazione 
che «non è solo Sud 
e pubblico impiego» 


La Cìsl <dim)muove» Andreotti 
Frecciate per Del Turco 


Consiglio generale della Cisl L'attenzione era pun¬ 
tata sulla nomina a vieesegretano di D’AntonI No¬ 
mina xontata, anche se è interessante valutare l'a¬ 
rea delle astensioni (oggi si conosc;prani)o i nume- 
n) Manni ha però colto l'occasione per parlare di 
tutto Dell’Est, del governo (nbadendo un giudizio 
sostanzialmente positivo su Andreotti), delfunità 
sindacale Frecciate polemiche per Del Turco 


STEFANO aOCCONITTI 


■1RCMA. Quarantadue car 
Ielle di relazione, come ad un 
congresso La Osi nunisce il 
propno consiglio generale 
due volte all anno, all inizio e 
alla fine In genere si parla di 
questioni organizzative Oal- 
I ultima riunione del «paria- 
mentino* però, è successo 
davvero di tutto e cosi Marini 
in quelle 42 pagine lette aì 
250 dirigenti del sindacato ha 
dovuto fare una sorta di re¬ 
play dell introduzione al con¬ 
gresso (svoltosi appena 4 me¬ 
si la), spaziando dalla politica 
intemazionale giù giù fino ai 
contraiti Owiamenie ha co¬ 
minciato dall EsL Due cose in¬ 
teressanti La prima più che 
rivendicare al governo italiano 
un sostano economico alla 
Polonia. Ungheria, ecc la Ciri 
dice che un «aiuto* deve airi- 
vate direttamente dal «sinda- 
crnismo Ubero* trasferendo 
nel paesi delfarea sovietica 
conoscenze, tecniche di con¬ 
trattazione. modelli di gestio¬ 
ne delle imprese Tutto il pa¬ 
trimonio. uuomma, del slnda- 
caltsmo italiano che può ser¬ 
vire a superare l*«ingessatura 
di quelle economie» Ancora, 
feltro coitolo dedicato atf Est 
serve a Marini per rivolgere 
critiche al governo Non ri 
iwd sorieneie economica¬ 


mente Gofbaciov- dice il lea¬ 
der della Ciri * togliendo soldi 
agii aiuti destinati al Terzo 
mondo Nel «mirino» c'è la 
Farnesina 

h|a questo, sarà uno dei po- 
citi appunti che ti segretmio 
del secondo sindacato rivolge 
al governo (e riamo arrivati a 
parlare delle cose italiane) 
Anche al consiglio generale 
Manni ha ripetuto il giudizio 
se non proprio ottimista aU 
meno benevolo nei confronti 
di Andreotti La Cui «apprez¬ 
za» fimpostazione delia Fi¬ 
nanziaria, I discorsi sul fisco, 
sulla sanità, sulla luevidenza 
Il segretano Ione si accorge 
d essersi sbilanciato e attenua 
un po' I ioni, sostenendo che 
«si fa ancora ttdppo pppo per 
il Suda Ma tirare ìtTsornme. 
il governo è quari promosso 
Con un ra^onamento, davve¬ 
ro un ringoiare Dice Manni 
anche se 1 grandi problemi 
non sono tutti rlsr'M, «per la 
pnma volta questa teùe ft- 
nanuiria non ha colpito la 
spesa soelale»^ Tradotto non 
c'è stata la stangata, accon¬ 
tentiamoci 

t un ^udizio destinalo a 
riattizulre polemiche Ma va 
dato ano ai feader della Ciri 
che le polemiche è andato a 
ceicataele anche In casa sua. 


È fìn troppo noto che la con¬ 
federazione cattolica trae gran 
parte delia sua forza daite ca 
t^ne del pubblico impiego 
Setlon dove la Cui - perchè 
non dirlo^ - ha costrutto li suo 
consenso anche difendendo 
piccoli pnviiegi, piccole e 
grandi sperequazioni Marini 
vuole cambiare registro e ora 
parla di traslormare il rappor¬ 
to di tavoR) del pubblico im¬ 
piego Contrattualizzandolo si 
dice in sindacalese introdu 
cendo un rapporto di tipo pri¬ 
vatistico, insomma m citi le 
norme si fanno trattando, non 
affidandcui alle leggi (che 
permettono mille ciienteie) 
Ma fe vicende del pubblico 
impiego, sono servite a Manni 
anche per «prendersela* con 


la C^il Meglio con Del Turco 
il numero due della Cgil a R 
renze m un analisi della situa 
zjone sindacale aveva soste¬ 
nuto che la Cis) «autocandi 
data» al ruolo di sinistra socia¬ 
le punta a rappresentare i bi¬ 
sogni dei lavoraton pubblici e 
del Sud Un immagine che a 
Menni non è piaciuta II segre 
tario ha nbattuto coi dati (di¬ 
mostrando che la Cisl è rap¬ 
presentativa di tutte le realtà 
produtli\« e regionali) e con 
le «frecciate» aSe Del Turco 
con quell espressione (put>> 
blico impiego e Sud ndr) vo¬ 
leva dire che abbiamo una 
propensione alla gestione 
clientelare del sindacato si 
sbaglia di grosso E non mi 
pare il modo pér riprendere ti 
dialogo unitario» 



Franco Martnf 


Fiat di Pomigliano: 

Due giorni di sciopero 
contro il ritorno della 
catena di montaggio 


■i NAPOU La Rat a Pomi 
Aliano vuol far ntomar» in 
funzione una catena di mon¬ 
taggio La decisione •> contro 
la quale hanno scioperato per 
due giorni tutu i lavoraton del 
reparto meccanica montarlo 
motori - è stata presa in 
quanto 1 moduli di montaggio 
installati nel 79 in alternativa 
aita catena e nconosciuti co¬ 
me un valido strumento di la 
VOTO anche ti 4 m^gio 
dell87 quando (Alfa passò 
alla Rat, non permettono ti 
montaggio dei nuovo motore 
a sedici valvole 
Contro ia decisione azien¬ 
dale. che nmettendo in fun¬ 
zione una catena in disuso n- 
sparmia (in attesa della rl- 
stmtturazione dei reparto 
meccanica che avverrà forse 
fra quattro anni) i soldi neces¬ 
sari all adeguamento di un 
modulo, hanno scioperalo ien 
e I altro giorno I lavoraton 
L astensione dal lavoro è stata 
decisa in quanto nella serie di 
incontri avuti dalle o^anizza- 
ZK>ni sindacali della Rom 
Rm e Liti, la direzione delio 
stabilimento non ha voluto 
esaminare le soluzione alter¬ 
native che I rappresentanti dei 


lavoratori avevano prospettato 
loro 

Gli addetti al montaggio del 
motore sedici valvole infatti, 
avevano proposto di effettuare 
il lavoro con la catena ferma e 
con 1 aggiunta solo di alcuni 
banchetti ed altn strumenti 
necessan al) operazione, in 
questo modo - sostengono i 
rappresentanti sindacati - si 
evitavano le spese di adegua¬ 
mento di un modulo e si otte¬ 
neva di non rimettere in moto 
I alienante catena di montag¬ 
gio contro la quale nella se¬ 
conda metà d^)i anni settan¬ 
ta ci 1u una dura battaglia. 

1 moduli di montaggio fero- 
no infatti adottati dieci anni 
fa dopo una dura lotta sinda¬ 
cale la direzione dell Alfa, in 
seguito sbandierò ai quattro 
venti i installazione facendola 
passare come un sistema <h 
modemizmaone e di questa 
innovazione se ne fece un bi¬ 
glietto di presentazione Tate 
fu I ampiezza dei consensi al 
nuovo modo di produrre che 
nei corso degli anni successivi 
non è stato mri messo in di¬ 
scussione, neanche dagli uo¬ 
mini di Romiti ÙVF 


Polemiche a Milano: rifondiamo la 


H MtUNO Sono una settan¬ 
tina, tutti in prima linea nella 
Cgil da uini Delegati e mote 
dirigenti di quasi tutu I livelb 
(manca solo ]a segretena na 
ziqnate), piovei^no da tutte 
te componenti e da quasMutte 
te principali cittit Intendono 
battersi ^ riaffermare valevi 
del ^dacato a loro avriso ap- 
pmmati e recuperare valon a 
loro avviso smarriti II malcon¬ 
tento che neppure Chiancia- 
no e Firenze hanno cancellato 
ora ha le sembianze di un 
cooidmamento, costituito 
qualche giorno fa a Milano 
pef diffondere ovunque - in 
vista del prossimo congresso 
della C^U • temi ciuciali e per 
molti aspetti antitetici alla in- 
lefpfetazione dominante, fn 


testa la democrazia «La vita 
det sindacato richiede ceitez 
za di diritti come nella nor¬ 
male società civile», spiega 
Gian Paolo Patta del direttivo 
nazionale. No all arbitno, q 
spetto delie regole, ma anche 
una concezione di «democra¬ 
zia dell oreanizzazione» e di 
■democrazia di rappresentan¬ 
za» in stndente contrasto con 
•le espeneiute traumatiche di 
democrazia negata da cui no 
no nate le vicende dei portuali 
di Genova o dei macchinisti 
uniti», dice Patta In contrasto 
anche con la proposta sui 
Cars specie nella pùte che ri 
inchina, accettando una nor¬ 
ma legistativa che invece va 
cambiata, al cnteno della pa- 


ntelicltà Angelo Ruggeri del 
la segretena lombarda CgiI, 
precisa che ti neonato organi¬ 
smo non è per nulla assimila¬ 
bile ad una corrente «Anzi 
nutnanto 1 ambizione oppo¬ 
sta Partiamo dalla esigenza 
politica, non organizzativa, di 
liberare la manifestazione del¬ 
le opinioni, della libertà di 
pensiero, e ti potere di inlzlau- 
va e proposta Non sono pre- 
iDgative esclusive del vertici, 
di cui le corrponenu sono 
parte ma anche della base» 
Mentre le sedi del confronto 
ufficiate - prosegue Riggeii - 
sono sempre più scarse e 
sempre più formali Mentre I 
casi» di dissenso, finora, si so¬ 
no manifestati con le dimis¬ 
sioni di singoli dir^entf, ma si 


è trattato per lo più di «urta 
nel silenzio ■ Mentre la bozza 
di nscnttura dello statuto della 
CgiI <- è sempre Ruggen - si 
propone di abolire ti carattere 
antagonista dei sindacato m 
favore dei «confronto» duetto 
a «ontemperare mteressi in 
Gonflitio» Il latto stesso che 
queste ipotesi siano state 
avanzate preoccupa, osserva 
Angelo Ruggeri Paria di «mec- 
canismo già sperimentato» 
con la carta delle corporazl» 
ni in epoca fascista. Al punto 
4 la carta» assegnava alte co^ 
porazioni II compito diconcl- 
iiare gli opposti mieressi» Il 
«programma» per II quale II 
coordinamento raccoglierà fih 
me nelle fabbriche, e sui qua¬ 


le solleciterà la discussione 
ovunque rivendica matnee 
conflittuale e capacità di pro¬ 
posta Per Aurelio Grippa (Ca¬ 
mera del lavoro di ^to) va 
colmato «1 enorme scarto tra 
gh iscritti e ti groppo dirigen¬ 
te» Carmelo Calabrese (tì/tU 
tnci) cntica aspramente la im¬ 
posizione da parte della C^l. 
presso la centrate di Tuibigo, 
di rappresentanti diversi da 
quelli scelti dai lavoratori Bru¬ 
no Rossi dei portuali di Geno¬ 
va chiede «rc^ie ti più possi 
bile trasparenti», con riferi¬ 
mento all'accordo nazkmate, 
accollo anche dalla Rlt, che 
però I lavoratori del porto 
continuano a respingere deliro 
undici mesi di lotta. 

DOùac 



mmmmti 

il precidente Ennio Peniti, deeeriue compiti e problematiche nuove con cui «ggi l'Aeeaciaeione ei misura 


CmitPrisMeiCtie^AiSfPCictto- 
ee di ptcdimone e Imoro della 
lefadelleCocperalaiedelVeiie- 
loEirnloPereitlfiKtamalIpimlo 
fiilniahdéll'AssiiclaiIcmlniliia 
rtaldicotlplmadifefmeiiilcom'f 
ongi il Venda 

«ver (xcKnte r«. 
tulle c«n)teiln«nonedelUre<>!* 
a legmle e le sue mdlel. Il Ve¬ 
neto i siotic^aie legiene me* 
di spennwniuione nm uni dose 
tnievolediviveciAini.ÌMndiSirie- 
le unite jid un» grande cepKlA di 
coinvolgiineMo^ll«sqcieik.Que- 
SIA regione t snmineversaie da 
ontichiMnentididenviiionedat- 
lolìca che proptib sul lenenoeco- 
nonticohitnnodaloviMalbni car¬ 
ienti rifomuuriei. Bastipensaiead 
un Alessandro Rossi, alle derive- 
tepulsioniimpienditanalipenndlti 
vetsiancotaattuali Maoccoireva- 
lutare anchequantoivenutodaln- 
foimisnw comunista e socialista, 
dall'ispirazione laicanell'afleinvtf- 
si di unatradizione“indiistnalisia" 
inun mondo prevalentissimamen- 
le rurale, 

CamesifolliKataCoivera:ione 
Produzione Lamd ni questa i e- 
allà’ 

-Negli ultimi 15 annlquesii filoni 
sisanoandariintrecociandpenwlto 
del lesssuto della noAa coopeia- 
zione. delle nostre imprese indu- 
slnalièfigliodiquestosovrappor- 
sieintreccianidiradici4fìlonicul- 
lunili-eapacedipiodutTevieendc 
ed ambienti che sprgiAio come 
nuovedinamiche lealiàiajlpRndi- 
toriali dalla «nsi di nsitviifirazio- 
ne della seconda metà degli anni 


'TOedeiriniziadeglianni '80, in¬ 
serendosi pienamente nei proces¬ 
si innovanvi, per «ganizzazione 
etecnohigi a ,deB'aBualeasseaDun- 
pienditoriale legionale. 
Qufndianacoalplessalntdizione, 
oggi peri innervala ih moderna 
viitaritd pmdattiva £' questo il 
daiocarailemzanie ’ 
-St,GeitaOggiG'dun'uiduslnadif- 
fusa. che va dall'anigiaiuuo olia 
Piccala Media Impresa, capace di 
relazianiimponanncool'impren- 
diloiialitànazianaleepurecaauna 
foitevocazieneiniemazianale Al¬ 
lora possiamo dire, parafrasando 
unosloganunpo'abusak>,'*Vene- 
to teriadi relazione e di sperimen¬ 
tazione". In questo senso la nostra 
coopeiazione b specchio della 
realth regionale AI lempo stesso 
la nostra associazione si insensce 
mdUestarealtìnonsoIocanunpa- 
mmoniodiespenenzasulla Picco¬ 
la impRsa,iiapursigmricaUva, ma 
anche,equestoèaspenonuovacon 
aziende foitemenle stnilturate, di 
dimensioni e di interesse intcma- 
zionah, lalvolia con imprese lea¬ 
der» nei singol^ spezzoni di seno- 
re meiceologico Siamo perciò al 
■emposlessonganizzazianedipic- 
co|a impresa e di aziende di mag¬ 
giori dimensioni, 
QiiestoiiioldiieitSìvmaiepermi' 
surarsi con problemi medili con il 
Mflimieiuo cooperatilo E' una 
hella^da' 

Questod il nodo centrale. In que¬ 
sti casi airazienda cooperativa si 
propongonodasubiiotepiofalenia- 
licheilpichedelleimpresedisigni- 
ficaiive dimensioni, sul piano del 


inanagenienl,finaniiano,delmer- 
calo Ciòcollocarunprendiloria- 
litìcoopeiativaquasi immediata¬ 
mente all'mieniodi un nssusonon 
marginale, ma ciò obbliga anche 
aiiKiieRinmata,aenzaquasigi»- 
dualilà, grandi energie 
Un'AssociazIonealloratolalmen- 
leproietiaiaverjoquesUHuovatb- 
mensione^ 

Sl.eppuredobbiaiiioconlenipera- 
re più esigenze Jhaamoohov'é 
una realth regionale vanegaia an¬ 
che temionalmenle. Vi sonozone 
a tradizionale insediamento coo¬ 
perativo in cui le unpresesononole 
cresciuieesicansolidano,npeien- 
do moduli spenmentati di svilup¬ 
po Dall'alDa pane stanno le im¬ 
prese di più recente formazione • 
esono la maggioianza-esi conti¬ 
nuano a presentare occasioni nel- 
lequaliiproblemifiuianziandimar- 
keiing,managenah compongano 
li lipico quadro deH'azienda di 
maggioridimensioni Tuiiequesle 
realtà sono profondamenie radica¬ 
te nel meicaio e debbono affron¬ 
tare le sue sfide 

Mocosanspingeadassionereque. 
stanuovadimensianeiiidustiiqle’^ 
Almenofinoaqualche anno fa, la 
molla inizialerestavaquella delia 
difesa occupazionale. Oggi non i 
piu cosi che marginalmente. Al di 
lùdiciÒRSui li fallo che la sfida 
imprendiionale i oggi diventala 
iiTiiTiediaiamentealla.Oranonòun 
casoche il Veneto rappresemi per 
lacooperazione indusmale legata 
alla Lega delle Cooperative la ter¬ 
za regione Italiana 
Quindi iiiifoi lelmoragglamento 


apeosegme su questa strada 
-Sl.ceitamenlB Ciòigilageanche 
alla riceicadi nuove convenienze 
edalleanzeecompoilaunapaite- 
cipazione ztqva ig dibamto suite 
modificaziani dell'attuale tegiste- 
zronenazianalesunaoaopenzto- 
ne. Anche qùesia nuova crescita, 
lafuomiscitada]lamargflUhtù,i)e 
evidenziaiIrniiueposoiUiinan- 
ceicadisoluzionipiù moderne In 
|questa.slessoquail| 0 -iwuio]etdl 
nuovi peicoisi e sperimentazioni 
che sdamo sviluppando con d 
capitale privato 

All'inieino di questo panorama 
possiamoaramegliódefinireruo- 
loefiimionideirAssoclaaane* 
Il molp i d| promozione, di assi¬ 
stenza, di servizio in pnma banu- 
ta, di supponi van all’impresa. Ma 
.-consenumi-unaprofessionale vo¬ 
cazione al salvataggio ed al nlan- 
cio di imprese e l'avvio di una 
funzionedi "invenzione”eanima- 
zioneimpiendilonale Maanchee 
sopratlutio le possibilità di dare 
siniesiediiezionenspenoalle con¬ 
traddizioni e paiiicolanià che pn¬ 
ma abbiamo evidenzialo. 

Quindi un ruolo ed una caatten- 
stira peculiare.aulonomanelpa- 
norama veuetadelleorganizzazio- 
ni imprendiioriali 
fAssociazionediRpoduzioneLa- 
voroèUnareallà Cenoessairar- 
ticolazione regionale di una gran¬ 
de organizzazione-sistema di im¬ 
presa come la Lega delle Coope- 
raiive,maipurenelVenetaunsag- 
geno pienameme insenta in que¬ 
sta realtà come uno degli anima- 
lon economici pratagomsii 



La nuova Cadidavid 

Dal 1983 siamo un'azienda cooperativa. 
Ricicliamo carta da macero e produciamo 
carta per ondulatori, quella 
che h usata ogni giomo 
per ogni imballaggio. 
Con una tecnologia avanzata 
e costantemente innovata, 
con un management 
altamente qualificato 
e maestranze 
fortemente motivate, 
siamo diventati 
la seconda 
azienda italiana 
del settore 
e la prima 
a capitale 
nazionale. 


AZAZEl: LA COMUNICAZIONE DELL'AMBIENTE 


Una sfida industriale vinta...un’azienda leaderXa Nuova Cadidavid. 

37061 CodldovM - Vetono -Telefono 045/541666 -Tela» 351694 NUOCAD1 - Teleftw 045/540940 


IrHIutliindustriallouibcinl.sonoun'InvenzIonedell uomo Innoturo infatti nullo si spreca osi butto 
in un partetto ecoslstei^a globala Soio per noi uomini vale la regola consumistica dell' 'usa-e- 
gatta*, che d fq produrrà montagne di rifiuti e sprecare risorse preziose L Ente pubblico può fare 
molto per aiutare II cittadino o etesceie nel rispetto dell ambiente in cui vive, stimolandolo a 
collaborare m prima peisona alto RoecoHo dltferenzlalo. condizione essenziale pei uno smolfl- 
mento "ecotoglco" delritigtl Noi. per questo, abbiamo giù fatto qualcosa nel nostro pacchetto 
di proposte troverete steiiomento qualche esemplo utile per la realizzazione di uno aiticotofq 
serto di prodotti concepiti in funzione delle vostre esigenze Ne discuteremo insieme 


PROGEniAMO LA COMUNICAZIONE 

Eloborozione delle strategie di comunieozione e pianificazione delle campagne Ideazione di 
logo heodline testi per tutti I prodotti della comunicazione Ideazione sceneggiatura, coordina¬ 
mento esecutivo, regia di video tape e spot 
E NE REALIZZIAMO I PRODOTTI 

Video 0 spot Videotape cSdattlcl sdentlflci culturali Spot pubblicitari 

Editoria e groricaMonogiafle Riviste aziendali Notiziari e periodici di Informazione per enti, 

associazioni ecc Redazionali Declinazione immagine coordinata 
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Scienza e tecnologia 


Oggi 
i funerali 
di Edoardo 
Arnaldi 


Saranno in molti, questo pomerìggio. all’Istituto di Fisi* 
ca dell’Università Ua Sapienza di Roma, a dare l’ultimo 
saluto ad Edoardo Arnaldi (nella foto), l'ultimo dei pa¬ 
dri della fis'ica italiana, spentosi Taltro ieri nella capitale. 
I funerali partiranno ufficialmente dalla camera adente 
allestita presso rAccademia dei Lincei, ma in realtà si 
svolgeranno in due momenti: davanti all’accademia e, 
poi, all'università. (Xii, davanti a quell’istituto dove 
Arnaldi ha vissuto per tutto il dopoguerra, lo ricorderan¬ 
no con brevi orazioni funebri molti scienziati che hanno 
condiviso la sua avventura intellettuale. Tra questi, il 
professor Gioirlo Satvini, che non è solo il decano del¬ 
l’Istituto ma anche il più stretto collaboratore di Arnaldi. 
Con lui parleranno il vicepresidente deli'Accademia dei 
Lìncei, Francesco Gabrieli, il biotisico Mario Ageno, il 
professor Giulio Coitlni, il presidente dell'Istituto nazio¬ 
nale di fisica nucleare Nicola Cabibbo, e. molto proba¬ 
bilmente, anche il rettore dell’Università Giorgio lecce. 


Cossiga Fin dalle prime ore del 

AinaflnlA mattino, scienziati, uomini 

aJlaealmL*®®’” «PPresentanti 

alla Salilla delle istituzioni sono an¬ 

dati a rendere omaggio al¬ 
la salma del professor 
Edoardo Arnaldi nella ca¬ 
mera ardente allestita 
presso l'Ao^ademia dei Lincei, di cui ii grande fisico era 
presidente. Più di 500 persone hanno firmato il libro 
delle condoglianze nella sola mattinata. Tra i primi, il 
presidente della Repubblica FYancesco Cossiga, alle un¬ 
dici del mattino. Cossiga è stato ricevuto ai Lincei dai fi¬ 
gli di Arnaldi e dal ^àcepresidente dell'Accademia, Fran¬ 
cesco Gabrieli. Subito dopo Cossiga. sono giunti il nun¬ 
zio apostolico monsignor Poggi, il ministro del Beni cul¬ 
turali Pacchiano, l’ex sindaco di Roma Argan, il senato¬ 
re Vìsentini, il professor Nicola Cabibbo. Nel pomerìg¬ 
gio è andato a rendere omaggio alla salma anche il 
presidente del Senato Giovanni Spadolini. 

I messaggi Il segretario del Pei, 

di OcchettO Achie)le Occhetto, ha in- 

viato ieri un telegramma 
€ UniDCnO di cordoglio alla famiglia 

ColOnibO Arnaldi: «Esprìmo profon¬ 

do cordoglio per la morte 
<^1 Edoardo Arnaldi - scrì¬ 
ve Occhetto Saluto il 
grandissimo scienziato che ha onorato con la sua opera 
l'itatia. Un rappresentante dell'Italia intellettualmente e 
moralmente elevata, un simbolo riconosciuto ovunque 
de) contributo del nostro paese alla formazione delta 
cultura e della civiltà mondiale contemporanea«. Anche 
il presidente dell'Enea. Umberto Colombo, ha rìcordato 
Arnaldi affermando che la sua scomparsa «è una gravis¬ 
sima perdita per la scienza italiana e mondiale. Fisico di 
valore eccezionale, universalmente noto per il suo ap¬ 
porto a ricerche fondamentali, che spaziano dalla fisica 
nucleare alle particelle elementari alle onde gravitazio¬ 
nali, Arnaldi va rìcordato anche e soprattutto per lo 
straordinario impegno morale nel difendere la scienza 
come fattore di pace e di progresso civile, opponendosi 
a qualsiasi applicazione distmttiva e di divisione fra 1 
popoli. Coérentetnente con queste idee. Arnaldi ha di¬ 
feso con"pàscne é genemlià gli usi pacifìci dell'ener¬ 
gia nucleare e ha mobilitato fino agli ultimi istanti della 
sua vita gli scienziati di tutto il mondo in una iniziativa 
volta ad eliminare le armi atomiche e a realizzare la 
profezia biblica della conversione delle spade in lame 
di aratro». 


Gli ultimi Si sono appresi ieri altri 

mnmpnti particolari sugli ultimi mo- 

J i, . ja menti della vita di Edoar- 

delu $ua Vita do Amaldl. Il fisico era l'al¬ 

tro ieri, mercoledì, impe¬ 
gnato in un convegno al- 
l'Accademia dei Uncei. 
Ha tenuto una relazione, 
brillante e battagliero come al solito. Quindi $ andato 
nel sub ulficlQ per riordinatele carte. Verso mezzogior¬ 
no è entrato neirulflclo di segreteria ha salutato tutti e 
ha dato appuntamento per la mattina dopo, alle nove e 
un quarto, per,un altro cunrlegno a cui avrebbe parteci¬ 
pato, L’«atrivederci« con,cui ha salutato le segretarie è 
stata l'uitlma cosa che ha potuto dite. Poi si è avviato 
veiso l'ascensore e pochi secondi dopo si è udito un 
tonfo. U segietarie sono immediatamente accorse e 
l'hanno trovato privo di conoscenza sul pavimento. È 
stata chiamata un'ambulanza, ma la corna all'ospedale 
Santo Spirito i stata inutile. Edtjatdo Arnaldi vi è arriva¬ 
to ormai senza vita. 


_«Ri(X)rdi di un fiàcx) italiano»: riproduciamo 

un affesdnante articjolo del grande fìsic» scomparso 
che ricostruisce i fotti prima, durante e dopo Hiroshima 

Noi, quelli deiratomica 


Dal progetto Manhattan ad Hiroshima al Manifesto 
Russell-Einstein, il grande fisico italiano scomparso 
martedì ricostmisce gli avvenimenti di un periodo 
drammatico ed emblematico per la comunità scienti- 
fìca intemazionale. Vi proponiamo dunque ampi 
stralci di questo lucidissimo articolo di Arnaldi uscito 
sulla rivista degli Archivi per il disarmo, Giano, che 
ringraziamo per l'autorizzazione alla pubblicazione. 


EDOARDO AMALDI 


ROMEO ■ASSOLI 


■i Ricordo benissimo che, 
quando, la mattina del 7 ago¬ 
sto, venimmo a sapere dalla 
radio e dalla stampa quotidia¬ 
na che li giorno pnma una 
bomba atomica era stata 
sganciata da un aereo statuni¬ 
tense sulla città giapponese di 
Hiroshima e che questa era 
stata praticamente annientata, 
fummo tutti profondamente 
colpiti e rattristati, ma non 
meravigliati. ) commenti con 
Wick, Ferretti, Bernardini e al¬ 
tri erano più o meno del tipo; 
«È accaduto ciò che in fondo 
ci aspettavamo. Si vede che i 
valon di certi parametn relativi 
a! fenomeno della fissione 
dell'uranio erano tali da ren¬ 
dere possibile l'utilizzazione 
detl'energia nucleare, non so¬ 
lo a scopi civili, ma anche a 
scopi militari». 

Non ci meravigliammo af¬ 
fatto in quanto, una volta che 
la nuova bomba era stata rea¬ 
lizzata. era quasi inevitabile 
che le autorità politiche e mi¬ 
litari la impiegassero. Questo 
era per lo meno quello che ci 
avevano insegnato i cinque o 
sei recenti anni di guerra. 

La notizia della seconda 
bomba atomica, sganciala 
sulla città giapponese di Na¬ 
gasaki, tre giorni dopo, cioè il 
9 agosto, confermava la dram¬ 
maticità e metteva in risalto la 
ìireversibilità della nuova si¬ 
tuazione del mondo. Tate no¬ 
tizia giungeva in Italia con¬ 
temporaneamente all’altra 
che in quello stesso giorno 
rUrss aveva dichiarato guerra 
al Giappone e che le truppe 
sovietiche avevano comincia¬ 
to a entrare in Manciurìa. 

La stampa e la radio italia¬ 
ne riportavano questi fatti con 
grandissimo nlicvo, insieme 
alle giustificazioni e ai com¬ 
menti di questi tragici eventi, 
fomiti ufficialmente e ufficio¬ 
samente dalle autorità degli 
Stati Uniti e dalla stampa d'ol¬ 
tremare. Le autorità militari 
statunitensi avevano valutato 
che per ottenere la resa in¬ 
condizionata del Giappone 
senza far uso della nuova .ar¬ 
ma, sarebbero ^atì necessan 
altri sei mesi di guerra nei Pa¬ 
cifico, il che. sulla base dei 
dati statistici raccolti fino ad 
allora, avrebbe significato una 
perdita di vite umane globale, 
cioè da parte delle forze ar¬ 
mate alleate, giapponesi e 
delle popolazioni della zona 
di guerra, superiore a quella 
provocata dalle due bombe 
atomiche di Hiroshima e Na¬ 
gasaki. 

La stampa italiana esprìme¬ 
va inoltre sorpresa e in qual¬ 
che modo ammirazione per il 
livello tecnologico raggiunto 
dagli Stati Uniti. Non manca¬ 


vano tuttavia gii scettici. Vi era 
in particolare un giornale che 
scriveva espressamente che la 
bomba atomica era un tipico 
bluff all'americana perché 
una bomba in cui si sfnjttava 
l'eneqia nucleare era impos¬ 
sibile. 

La cosa che mi colpi molto 
fu che anche persone di alto 
livello culturale erano dì que¬ 
sta opinione Per esempio, ta¬ 
le era l'opinione del matema¬ 
tico Francesco Seven (1879- 
1961) che al mio ritorno a Ro¬ 
ma alla fine di agosto o ai pn- 
mì di settembre incontrai ca¬ 
sualmente alla banca o all'uf- 
ficio postale della città univer¬ 
sitaria. lo cercai di convìncer¬ 
lo che la cosa non solo era 
possibile, ma anzi certa. A 
quell'epoca Seven era irriduci¬ 
bile; te bombe basate sull'e- 
ne^ia nucleare da fissione 
erano un tipico bluff america¬ 
no. Secondo lui le bombe 
sganciate su Hirc^hima e Na¬ 
gasaki erano bombe molto 
grosse ma sostanzialmente di 
tipo normale e gli Stati Uniti 
non avevano in alcun modo 
sviluppalo una nuova tecnolo¬ 
gia. 

Ricordo anche che fu in 
quei giorni che mi convinsi 
deH’opportunità di cominciare 
a tenere un diario, anche mol¬ 
to sommario, ma in cui venis¬ 
sero segnate le persone in- 
contratq e gii aigomoiti tratta¬ 
li, (^r lo meno ogni qtial volta 
le ciicoslanze fossero tali da 
avere qualche interesse non 
solo strettamente scientifico o 
personale. In pratica perù co¬ 
minciai a fare questo solo a 
partire daH’autunno 1949. 


CoM Mpevano 1 IWd 
iioQ «ddcltl al lavori 
già prima daU'agoato 194S 

Il lavoro di 0. Hahn e F. 
Strassmann in cui sì mostrava 
che uno dei corpi radioattivi 
prodotti bombardando l'ura¬ 
nio con neutroni era un bario 
(seBa), cioè un elemento di 
numero atomico intermedio 
(Z » 56), era apparso ne) pri¬ 
mo fascicolo dì gennaio 1939 
del periodico scientifico tede¬ 
sco •NaturuHSsensctHAen*. A 
questa pnma nota fondamen¬ 
tale ne seguivano altre degli 
stessi autori in cui si mostrava, 
sempre con metodologie chi¬ 
miche assai raffinate, che sotto 
l'azione dei neutroni dall'ura¬ 
nio si producevano anche altri 
elementi dì numero atomico 
intermedio come per esemplo 
stronzio e yttrio. 

Il meccanismo del processo 
dì fissione dell'uranio in due 
nuclei dotati di numero atomi¬ 
co intermedio fu chiarito subì- 






Qua sopra un'esplosione atomica spertmentaie. In basso, a sinistra, Edoardo Arnaldi in toga La sua genera¬ 
zione ha dovuto misurarsi con i prebtemi moraU nati con la bomba 


to dopo da due lavori appaisi 
quasi contemporaneamente e 
che giungevano alle stesse 
conclusioni. Il primo, latto da 
Lise Meitner e Otto Frisch, che 
si trovavano in Svezia, apparve 
su! periodico inglese •Naturet 
e portava la data dei 16 g^- 
naio 1939. L'ahro, a firma di S. 
Flugge e G. von Drosfe. due as¬ 
sistenti dì Otto Hahn. e che 
pertanto lavoravano a Beriino- 
Dahlem, fu pubblicato dai 
giornale scientifk» *Zei^chrift 
fùr Physikalische Chemie». 

In entrambi ì lavori si dimo¬ 
strava che per gli elementi più 
pesanti come il torio e l'uranio 
un proceso dì fissione o scis¬ 
sione in due nuclei dì numero 
atomico intermedio è possibi¬ 
le, ed anzi in certe condizioni 
esso è posìblle anche con un 
neutrone lento e che nel pro¬ 
cesso » libera una energia di 
200 milioni di eiettronvolt, os¬ 
sia una energia circa 40 volte 
maggiore di quella che » libe¬ 


ra in una normale reazione nu¬ 
cleare. 

La prova sp^mentale che 
tale interpretazione fosse quel¬ 
la giusta fu data immediata¬ 
mente dopo da 0. Frìsch a Co¬ 
penhagen e FVédéric Joliot a 
Pangi I quali confermarono le 
stime deli’energia liberata cal¬ 
colate dai piec^enti autori. 

A partire dalla fine di gen¬ 
naio 1939 un grande numero 
di fisici si misero a studiare 
questo nuovo processo sia ne¬ 
gli Stati Uniti che in Europa. I 
loro risultali vennero pubblica¬ 
ti regolarmente sulle i riviste 
scientifiche. 

La teoria del fenomeno ven¬ 
ne presto sviluppata da un 
grande numero di autori. Fra 
questi quello che diede la .trat¬ 
tazione più importante per 
profondità e ampiezza fu Niels 
Bohr, dell'Università di Cope¬ 
nhagen, con un giovane colla¬ 
boratore americano. John Ar- 
cibald Wheeler, i quali pubbli¬ 


carono i loro risultati sulla più 
nota rivista scientifica ameri 
cana. 

Da varie parti i fisici dei più 
divera paesi cominciarono a 
domandarsi se non fosse pos¬ 
sibile sfruttare questo nuovo 
fenomeno per produrre ener¬ 
gia a livello macroscopico. 
Perchè ciò fosse possibile era 
necessario che nella fissione 
venissero emessi alcuni neu¬ 
troni, per esempio due o tre. 
Questi infatti, colpendo aiUi 
nuclei di uranio, avrebbero po¬ 
tuto dar luogo alla fissione di 
altri nuclei di uranio con l’e¬ 
missione di altra energia e altri 
neutroni. Questi utiimì neutro¬ 
ni avrebbero potuto produrre a 
loro volta altre fissioni e così 
via. In altre parole molti co¬ 
minciarono a pensare alla 
possibilità di una reazione a 
catena, in cui, partendo dalla 
fissione di un pnmo nucleo di 
uranio, si riesce a far subire 
questo processo ad un gran¬ 


dissimo numero di altri nuclei 
di questo slesso elemento po¬ 
sti nelle sue vicinanze... 

...Subito dopo la scoperta 
della fissjorte dell'uranio insie¬ 
me ad un giovane assistente 
(Mario Ageno), rifacemmo 
con successo l’esperienza ese¬ 
guita da O. Frisch e già sopra 
citata. 

Successivamente, insieme 
ad un altro giovane assistente 
(B. N. Cacciapuoti) e a due ri¬ 
cercatori dell’Istituto superiore 
di sanità, iniziammo uno stu¬ 
dio sistematico delta sezione 
d'urto di fissione dell'uranio- 
238 in funzione dell'eneigia 
del neutrone che portò a risul¬ 
tati nuovi che comunicammo 
a Niels Bohr a Copenh^n. 
Ne segui una corrispondenza, 
che tutt'ora conservo, e che si 
concluse con una chiara inter¬ 
pretazione dei nostri risultati 
da parte di Bohr. Le nostre ri¬ 
cerche furono ben presto inter¬ 
rotte; con la dichiarazione di 
guerra da parte deil'llalia a 
Francia e Inghilterra all'inizio 
del giugno 1940 Ire di npi furo¬ 
no mobilitati e Inviati al fronte, 
uno in Jugoslavia e due in Afri¬ 
ca settentrionale. 

Sei mesi dopo io fu) riman¬ 
dato in Italia per riprendere )e 
mie funzioni di docente all'U¬ 
niversità di Roma... A Roma, al 
principio del 1941, comple¬ 
tammo le misure già iniziate e 
rimaste intenotie, scrivemmò 
un lavoro conclusivo in inglese 
sull’argomento e lo spedimmo 
alla rivista americana «friyAcof 
/fleiwu», ove apparve i) 15 lu¬ 
glio del 1941,cioècinque mesi 
prima dell’attacco giapponese 
alla base statunitense di Pearl 
Harbor. 

Fu all'epoca della prepara¬ 
zione del manoscritto di que¬ 
sto lavoro che prendemmo la 
decbione di smettere di lavo¬ 
rare sui fenomenoi.della fissio« 
ne deH'uranlo. Tale decisione 
fu presa in una discussione fra 
ie penone coinvolte diretta- 
mente nel lavoro suH’uranio 
oltre agli amici G Bernardini, 
B. Ferretti e G. C. Wick. La deci¬ 
sone non fu presa però per 
considerazioni umanitarie ge¬ 
nerali, ma per iton diventare 
esperti riconosciuti nel campo 
della fissione, e cosi conere il 
rischio che qualche aulorìlà 
italiana, direttamente o indiret¬ 
tamente in quanto sollecitata 
da un alleato, potesse pensare 
di «invitarci» a partecipare allo 
sviluppo delle applicazioni mi¬ 
litari delta fìssione... 

...Da tutto ciò ap|»re chiaro 
come noi fossimo pienamente 
coscienti delle possibili appli¬ 
cazioni militari deila fissione 
deH’uranio già dalla fine del- 
nnvemol941... 


I primi allamit 
a livello IntemarioDale 

Già airintemo del Manhat¬ 
tan Project, nel periodo In cui 
la costruzione della bomba 
atomica veniva studiala, svi¬ 
luppata e realizzata n^U Usa, 
vi erano stati vari scienziati che 
avevano sollevalo il problema 
morale connesso con il loro la¬ 


voro ed avevano raccomanda¬ 
to di evitare l'impiego di tale 
bomba, nel caso fosse stato 
possibile farla funzionare. Ma 
tutte queste preoccupazicmL 
anche se condivìse'da una tar¬ 
ga maggioranza, erano state 
prive di conseguenze pratiche 
di fronte al timore, profonda¬ 
mente sentito e diffuso fra loro, 
che ì tedeschi ponessero airhv- 
re a costruire per primi l’arma 
atomica... 

...FVa i tentativi di fermare to 
sviluppo e l'impiego deiraima 
atomica vanno qui ricordati 
quelli fatti da Niels Bohr... 

...La sua maggiore preoccu¬ 
pazione fu ben presto non tan¬ 
to la costruzione della bomba 
atomica, che procedeva sotto 
la direzione di Robert Oppe- 
nheimer, ma piuttosto le con¬ 
seguenze politiche del fàtto 
che la bomba venisse costruita 
dagli Stati Uniti con un accor¬ 
do di cooperazione con il Re¬ 
gno Unito, tenendo completa- 
mente all’oscuro l'alleato rus¬ 
so. I suoi incontri con Chu^ 
chili, il 16 maggio, e con Roo¬ 
sevelt, il 26 agosto 1944, non 
poriaiono alcun risultato, ed 
anzi quello con Churchill fu un 
véro disastro. 

Bohr tuttavia non rinunciò al 
suo punto di vista, ma lo ela¬ 
borò ulteriormente arrivando 
ail'idea di un «mondo aperto 
senza segreti», in cui k> s^lup- 
po dell'energia nucleare vien 
fatto in collaborazione fra tutti 
i paesi e solo per scqpfcivili. 
Queste idee, uiterioimente svi¬ 
luppale, costituirono l'argo¬ 
mento di una «Lettera aperta 
alle Nazioni Unite» inviata da 
Niels Bohr il 9 giugno 1950; ma 
anche questo tentativo rimase 
senza alcun succesito. 

Il 28 novembre I94S, ossia’^ 
pochi mesi dopo l'Impiego 
delle bombe atomiche su Hi¬ 
roshima e Nagasaki, il male* 
làatico e filosofo Bertrand Riis- ^ 
sell pronunciò un discorso alla 
Camera dei Lord a Londra in 
cult rilevando il tremendo po- 
teie distruttivo déU’arma ato¬ 
mica, ne prevedeva la conse¬ 
guente minaccia per la civiliz¬ 
zazione deU'uomo e suggerì 
che si tenesse un convegno 
con k> scopo di aprire una 
coopcrazione generale fra le 
,due partì e giur^ere a stabilire 
un sistema di conlioilo inter 
nazionale. 

Quando, nel 19S4, la minac¬ 
cia delle armi nucleari divenne 
grande quanto egli aveva pre¬ 
visto, Russell decise che era 
giunto il momento di passare 
all’azione. 

Il 23 dicembre 1954 pariò al¬ 
la radio inglese su «Il Perìcolo 
per l'Uomo» dando una molto 
vivida descrizione della situa¬ 
zione determinata dal recente 
sviluppo delle armi nucleari e 
delle cons^uenze catastrofi¬ 
che di una prossima guerra. 
Subito dopo preparò il testo di 
un «Manifesto» destinai « alla 
firma di scienziati dì diversi 
paesi e che rappresentasse di¬ 
verse opinioni politiche. Uno 
dei primi con cui Russell [»ese 
ccmtatto fu Albert Einstein che 
io firmò due giorni prima dì 
morire... 



L’impegno forte di uno scienziato per la pace 


La biografia scientifica di Edoardo Arnaldi è troppo 
ricca per descriverla significativamente in queste po¬ 
che righe. Ne tentiamo una ricostruzione «per stagio¬ 
ni» cercando di sottolineare te fasi scientifiche dei 
suo lavoro nel quadro degli avvenimenti di allora, 
dalla scuola di via Panispema agli anni della ricostru¬ 
zione, al suo impegno in campo intemazionale. Per 
approdare al suo forte impegno per la pace. 


robìutofieschi 


■i Nella breve biografia 
scntta da lui stesso oltre ven- 
t'anni fa per l'opera «Scien¬ 
ziati e Tecnologi contempo¬ 
ranei» (Ed Mondadori) 
Edoardo Arnaldi ricorda i 
suoi straordinari maestri, En¬ 
rico Fermi per la fìsica teorica 
e Franco Rasetti per la fisica 
sperimentale. Su un proble¬ 
ma di spettroscopia, assegna¬ 
togli da Rasetti, Arnaldi si lau¬ 
reò nel 1929 ait’Università di 
Roma, e sulla spettroscopia 
atomica e molecolare conti¬ 
nuò a lavorare per alcuni an¬ 
ni. Fino a quando, intorno 


agli anni 1932-34, Fermi e il 
suo gruppo - i famosi «ragaz¬ 
zi di vìa Panispema» > non 
valutarono che il centro del¬ 
l'interesse della fisica si stava 
spostando dai fenomeni ato¬ 
mici a quelli nucleari. 

Quella fu la prima grande 
'stagione per Arnaldi. Nel feb¬ 
braio del 1934 Cune e Joliot 
avevano scoperto che, bom¬ 
bardando elementi leggeri 
con particelle alfa, si ha ra¬ 
dioattività artificiaie. Imme¬ 
diatamente Fermi pensò che 
fosse più conveniente usare 
come protettili* i neutroni; 


queste particelle, scoperte 
appena due anni prima, es¬ 
sendo prive di canea elettri¬ 
ca, possono peneUare aiKhe 
nei nuclei pesanti, che ìm^e 
respingono le particelle alfa. I 
rapidi progres», secondo AI- 
Mtya McKay (The Making of 
thè Atomic Age) furono in 
parte dovuti a un evento im¬ 
previsto. Amaidi e Pontecor- 
vo. mentre provavano a bom¬ 
bardare un tubo di amento 
con una sorgente di neutroni 
posta al suo interno, ottenne¬ 
ro un risultato strano: ia ra¬ 
dioattività indotta era più in¬ 
tensa quando l'esperienza 
era eseguita su una tavola di 
legno, anziché su una lastra 
metallica. L’idrc^eno conte¬ 
nuto nel legno rallenta ì neu¬ 
troni, e i neutroni lenti sono 
catturati più facilmente dai 
nuclei del bersaglio Seguì un 
penodo di vere scoperte qua¬ 
si settimanali; il gruppo di Ro¬ 
ma produsse un enemne nu¬ 
mero di nuove sostanze ra¬ 
dioattive bombardando tutti 
gii elementi naturali di^ni- 


bill con neutroni. 

•Bombardarono l’Uranio e 
ii Torio - scrìsse Emilio Segré, 
uno dei "ragazzi di via Pani¬ 
spema" - si produssero an¬ 
che sostanze di cui non si ca¬ 
pi bene ia natura e che furo¬ 
no erroneamente attribuite a 
transuranici. Il lavoro di Ro¬ 
ma fu tuttavia importantissi¬ 
mo. se non altro per pone il 
problema, risolto solo nel 
1938 da Hahn e Strassmann 
con la scoperta delia scissio¬ 
ne nucleare». Nessuno preve¬ 
deva, a quel tempo, che si 
slava aprendo la strada alla 
liberazione deirene^ta nu¬ 
cleare. 1 contributi dati da 
Arnaldi allo sviluppo della fi¬ 
sica nucleare negli anni se¬ 
guenti - descrìtti in parte da 
Amaldl stesso su questa pagi¬ 
na - sono stati estremamente 
significativt. Ma intanto il 
gruppo di Fermi si andava 
sfaldando, sotto ì colpi della 
persecuzione razziale e del¬ 
l'aggressività dell'Asse Roma- 
Berlino. 


Gli «anni della ricostruzio¬ 
ne». descritti da luì stesso con 
rigoroso distacco in una con¬ 
ferenza del 1978, sono la se¬ 
conda grande stagione di 
Edoardo Arnaldi. Dallo sface¬ 
lo generale della guerra e del 
razzismo la sua figura scienti¬ 
fica e umana era emersa con 
ancor maggiore nettezza. 

«È vero che Fermi dette l'i¬ 
spirazione scientifica e iniziò 
la rinascita della fisica In Ita¬ 
lia - scrive ancora Segré - 
ma tutto sarebbe perito se 
Edoardo, insieme a |xx:hi al¬ 
tri, come Bernardini e Fenetti, 
non fosse nuscìto nei mo¬ 
menti più critici a pilotare la 
nave in gran tempesta, a por¬ 
tarla in porto e a trasformarla 
in una flotta». 

Ai faticosi successi della ri- 
costruzione in Italia, nel cam¬ 
po della fisica, culminati con 
l’Istituzione deU'lnfn, segui, 
qualche anno più lardi, l'im- 
p^no di Arnaldi in campo 
intemazionale. Egli fu infatti il 
segretario generale del Cem 


nella sua fase costitutiva. Sen¬ 
za il suo impegno intelligente 
e continuo probabilmente 
l’Europa non avrebbe mai 
realizzato le sue prime grandi 
macchine acceleratrìcì. An¬ 
che in seguito Arnaldi ebbe 
un molo di primo piano nella 
costmzione degli «intersec- 
ting Storage rings» (irs) e del 
protosìncrotone da 300 GeV, 
oltreché in varie importanti 
e^rienze nel campo della 
fisica delle particelle elemen¬ 
tari. 

L’ultima grande stagione 
scientifica di Edoardo Arnaldi 
riguarda un campo di ricerca 
diverso, quello delle onde 
gravitazionali. Anche in que¬ 
sta occasione Arnaldi ha scel¬ 
to di porsi - nonostante l'età 
avanzata - ai centro delia 
problematica scientifica più 
attuale. Come è noto questa 
sts^ione non è ancora con¬ 
clusa; né le sofisticatissime 
antenne de) groppo Amaldi- 
Pizzella, né le altre in funzio¬ 
ne in altre parti de) mondo 


sorK) state in grado, fincMra. di 
rivelare questo sfuggente tipo 
di radiazione, emesso dalle 
grandiose esplosioni dellé su¬ 
pernove nelle profondità del¬ 
la nostra galassia. 

Non ho la pretesa di aver 
ricordalo tutti i contributi pes¬ 
tati da Edoardo Arnaldi allo 
sviluppo della fìsica. Credo 
sìa giusto aggiungere che ia 
sua figura dì scienziato è ar- 
rìcchìia anche daH’impegno 
che egli dedicò in appoggio 
al Movimento Pugwash, sorto, 
per iniziativa di Bertrand Rus¬ 
sell, per allontanare dall’u¬ 
manità il rischio di una guen 
ra nucleare, e, più recente- 
menie, dal suo impegno in 
appoggio deil’UnIone scien¬ 
ziati per il disarmo (Uspid). 

Sul piano umano, in chi lo 
ha conosciuto, Edoardo 
Arnaldi ha lasciato la viva im¬ 
pressione dì un maestro ii cui 
spirito giovanile - come ha ri¬ 
cordalo anni fa Gilberto Eìer- 
nardinl - è imperniato sulla 
fiducia aprioristica nelle ge¬ 
nerazioni ascendenti. 
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Cosi nuovi e cosi inutili. I nuovi tabelloni dcli'Atàc non sod¬ 
disfano proprio nessuno, tpredana De Petris, consigliere co¬ 
munale delle liste verdi, e alcuni consiglieri ciicoscriaionati 
hanno protestaio'contro i tabelloni che sistanr» installando 
in tutta la città. In una nota hanno dichiarato che le le scritte 
sono illeggibili e che comunque riportano solo gii orari di 
inizio e fine corsa e non quelli delle (^uenze di pasaggio. 
•Se veramente il Comune e TAtac yc^liono dare prova di ef¬ 
ficienza - è scritto nella nota - è riecéssario giungere gli 
orari delle corse durarvte l'intera giomata*, è inde^o di una 
società civile “consumare" la vita del cittadino in attese lun¬ 
ghe e inutili, senza offrire agli utenti la possibilità di verìfica- 
re l'efficienza dei servìzio. 1 soldi dei contribuenti -conclude 
la nota - potrebbero essere usati meglio: per esempio forni- 
re i mezzi di trasportò di pedane pid basse e accessibili a 
persone, come gli anziani, che hanno problemi di mobilità». 


"WÌ<Aré^- 


Scontri tra autonomi e aderenti al «FVonte della 
gioventù» ieri mattina al «Tasso», durante t’assem¬ 
blea degli studenti romani. Per Federico Mollicone, 
19 anni, studente del «Cavoun», portato al pronto 
soccorso detrUmberto 1 con una ferita alla testa, la 
prognosi è di 5 giorni. Un altro studente, Roberto 
Lanciotti, ha riportato una frattura a| naso. Oggi, 
da piazza Esedra, il corteo organizzato dalla Fgci.^ 


OIAIIPAOLOTUCCI 



L'as^mbloa al liceo «Tasso» 


■ Doveva essere un'occa- 
siòne di confronto e di rilan¬ 
ci cip della «protesta» della scor- 
' sa seuimana. Ma, cominciata 
festosamente tra I fuochi d'ar¬ 
tificio e ì fumogeni lanciati in 
ada dagli studenti del «Boaga», 
l'assemblea cittadina, degli 
studenti romani è finita cori 
l'intervento della polizia ed 
una ventina di denunce per 
aggressione. IVe ore in cui, 
net còrtlle interno del «Tisso», 
dove gli studenti di una .venti¬ 
na di scuole si tfano dati ap-'; 
puntamento per' Ieri matrina 
alle 9,30, si è passati dal di¬ 
battito. alla rissa: clima da an¬ 
ni 70, divisi tra estremisti rossi 
» e neri. 


Per un'ora tutto é filato li¬ 
scio. Sotto lo striscione emble¬ 
ma della protesta dei giorni 
scorsi «No ai degrado deila 
scuola pubblica», che svento¬ 
lava dal secondo piano dell'e- 
dificio. i rappresentanti delle 
d^rse .$cu((!i|é,^8Ì^6Qn94 ayyi-, 
cèndati al rhicìòfòrib' per ree- 
coritare te proprie iniziative di 
lotta e pronunciar^ sulì’op- 
portunità di aderite alta mani¬ 
festazione indetta per oggi 
dalla Fgci. Qualcuno, còme 
. Ftaneesco del «Gaio Lucilio», 
ha spiegato le rag.wiii del pro¬ 
prio rno alla manifestazione di 
oggi con la paura di essere 
■strumentalizzati». C’è stato 
chi si è avventurato nei mean¬ 


dri del •politichese», chi ha di¬ 
squisito sulla inutilità delle di¬ 
stinzioni tra ciò che è politicò 
e ciò che non lo è. Parole, co¬ 
munque. spese bene, tra i fla¬ 
sh dei fotografi e qualche tele¬ 
camera. Gli oratori hanno da¬ 
to l'impressione di aver impa¬ 
rato. in questi pochi giorni, 
l'arte delta comunicazioRe: al¬ 
zano la voM al momento ^u- 
sto e strappano un applauso. 
Un gioco lecito, in fondo. Chi. 
dice $1, chi no alla manifesta¬ 
zione indetta dalla Fgcl (fal¬ 
che fischio, qualche coro. Poi, 
improvvisamente, dopo i pri-. 
mi interventi, qualcuno ha se¬ 
gnalato la presenza nell’as¬ 
semblea di alcuni esponenti 
di «Fare fronte», un'o^anizza- 
zipne vicina .al •Fronte dejiia,'.' 
gioventù».' Qualéuri'aJto'ha^: 
detto che rwita folla « aggira¬ 
vano agenti in borghese. Oh 
un gruppeho di autonomi, tra 
il v^abondo e .il ffieiri&o, 
ccm caschi e aci^>a, sono 
parUd vbccM cori: «Camentaé 
basco riero, il tuo posto è il ci¬ 
mitero». La tensione è monta¬ 
ta quando al tavolo d^li ora¬ 
tori è andato un giovane di 
«Fare. fronte», Federico Molli¬ 


cone, 19 anni, studente de) 
•Cavour». Qualche parola 
smozzicata e su di lui si sono 
^^entati una decina di auto¬ 
nomi. Ressa intorno al tavolo, 
grida di panico, molli ragazzi 
sono fuggiti vèrso l’uscita. La 
rissa è durata più di 5 minuti. 
Federico Mollicone è stato . 
colpito al capo còri un casco, 
tempestato di pugni e di calci, 
sotto occhi stranìU e stupefatti 
di ragazzi impauriti. È rimasto 
a terra svenuto e portato a 
braccia verso festemo. Poi, 
un'auloambuÌan:ra Io ha tra¬ 
sportato al Policìlnicò àlTUm- 
terto 1. La prognosi è di S 
giorni. Nella rissa è rimasto fe¬ 
rito anche uno studente della 
-Fgci, Roberto Lanciotti. Una 
frattura al naso; per tentare.dl 
dif^ére il Suo «rìvàte» [toliU- 
co. Ci sono stati paura e scev 
ramento tra i ragazzi: scene 
alte quali non erano abituati, 
li cortile del «Tasso» si è quasi 
svuotato, la màriinata «faliita» 
degli shidènti'ròmàni è conti- 
nuatù a quésto punto su due 
fronti. Fuori' deil'edif)ciò, 
agenti deità' polizia schierati 
accanto ad un cellulare e gio¬ 
vani del «Ftonle delia gioven¬ 


tù», con le braccia lese nel sa¬ 
luto fascista: dentro, il grup¬ 
petto degli autonomi ed un 
centinaio di studenti delle va¬ 
rie scuole. C’è stato qualcuno 
che ha tentato di riprendere il 
dibattito. Autonomi che si so¬ 
no •dissociali» dal loro com¬ 
pagni laggressori». Molti 
guardi «vinti» tra gli studenti. 
Una manifestazione di lotte 
concrete è sembrata servire 
soltanto a due fazioni politi¬ 
che p^r sottrarr al proprio de¬ 
stino di ■invisibilità». Fuori del¬ 
l’edificio la polizia ha aspetta¬ 
lo a lungo che gli studenti 
sfollassero. Poi, verso le due, 
Tirruzione. All'intemo erano 
una cinquantina di studenti. 
Quelli del «Tasso» e delle altre 
scuole sono stati lasciati usci¬ 
rei Per gli autonomi c’è stata 
l’identificazione e la denùncia 
per ^gressione da parte di 
quelli del «Pronle della gioven¬ 
tù». Una giomata finita male. 
Oggi, da piazza Esedra parte 
alle 9.30 il corteo o^anizzato 
dalla PgcL I) collettivo .studen¬ 
tesco deT Tasso però non ci 
sarà. Ieri ha fallo sapere di 
non aderire alla manifestazio¬ 
ne dei giovani cominisU. 


Asili nido Un gruppo di genitori di 

«PAM HArCAIiat» bambini che frequentano gli 
asili nido in li circoscnzìmie. 
«DìinudtO» ha dato mandato ad un ìe- 

SirAmimP gale di diffidare il Comune di 

Il wuiliuiic Roma per «ìntemizione di 

pubblico servizio». I genitori, 
che ieri hanno manifestato 
in Campidoglio, affermano che fino dal settembre scorso 
riegli ouo.asill nido della circoscrizione ci sono •gra\rissime» 
carenze dì organico, sia delle assislenti che del persònaté. 
Queste carenze comportano gràiri disagi: ai bambini viene 
spesso servito cibo freddo é non adatto alla loro età e inoltre 
il servizio viene spesso inteitotto. Poiché è pietristo che ci sia, 
un’assistente ogni otto bambini, ven^no rimandati indietro 
tutti i bambini che non riuscirebberò ad essere asslstitL Inol¬ 
tre, affermano I genib^, loscàiso personale e la carenza di 
stnjthire impediscono l'attività didattica e gli arili nido si tra- 
sformarto in semplici «pafch^i» per bambini. 


lll3UQUfSt3 £ arrivata alia trentesinia 

«Natale orili» 

ma gia si pen» ■Natale oggi», la mosha mer- 

skIilAmaiil calo che si tiene ogni anno 

di aumani , ^ ^ua Ron,a. è stata 

;’:Mnauaurata ieri DoineiiMio. 
Ma i'occasìone è servita più 
che altro per parlare della realizzazione di un nuovo spazio 
fierìstico, visto che quello vicino piazza del Navigatori co¬ 
mincia ad andare un po' stretto. Fra le pòsriblUtà Ipotizzate, 
quella di realizzarlo all'Eur, in modo da ésseie pìùylciril àlla 
metropolitana, al palazzo del congressi e airaéropbrto Leo- 
natoo Da Vinci. 




lllJ'^n.cQ7.Ma che ^mérgenzi» ^alfiUzia, questa è 
uni-iragediji eòatin^à.' Il Pei, con un comunicato 
dumso.TerliiXontéstai il 4uogo<comune dell’emer¬ 
genza' 80tt0'4'alt>ero*-;ei rilancia : proponendo una 
serle^di soldZloili.' Dalle linee piotettq per gli auto¬ 
bus'ai lazi’doUèdivt,'zono sedè i provvedimenti 
che,,aecoadó jl Rei, potrebberó rendere più agevo¬ 
li gUspostainenb^in^Utè, . 


" '•<v r • r - -v ‘ 
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■i «Ma quale emergenza 
natalizia, qui TemArgeqza 
ormaVècOntlnuài^i'Così, con 
unh frecciata aH'inségna del 
paradosso, inizia uìf testo 
diffuso ieri dal 1^1 contonen- 
to iilcunc pn>tK)ste Sul traffi¬ 
co e una riehiestà precisa* 
l'adozione di mlsuré definiti¬ 
ve, ‘ , ■ 

f4el documento SI addebi¬ 
ta la pesantezd del,traffico 
■a una puiitiLa inesiktente a 
favore del mezzo pubblico 
che continua a fare scende¬ 
re il numero dei; passeggeri» 
e si sollecita una sene di 
provvedimenti. Primo fra tut¬ 
ti, la realizzazione di dodici 
linee protette per gli auto¬ 
bus. cinque delle quali im¬ 
mediatamente realizzabili. 
Altro punto, la chiusura del 
centro storico «che deve ri¬ 
guardare anche 1 noni 
Esquilino, Celio. Monti...» e 
che iion può più essere ef^ 
fettunta per (asce warìe,, 


bensì per settori. «Vanno 
drasticamente limitati V per¬ 
messi e'COiKessi sólo per i 
.setton interessati»/si legge 
ancora nella nota, il Pei pro- 
. pone anche che gli autobus 
turisttoi vengano ngoiosa- 
mente bloccati al di fuori 
dell'area centrale. E ancora. | 
Si suggerisce un collega-^ { 
mento, per mezzo di taxi i 
collettivi e minibus, Ira te fer- i 
matedelta 'metropoliiana, in i 
paìiicotare in piazzale Ra- 
minio e il Colosseo. E, a piro 
^ posilo di taxi collettivi, il Pel 
ribadisce la necessità di isti¬ 
tuire percorsi a prezzo fisso. 

Altro punto, l'istituzione di 
ventisei aree pedonali con la 
:• garanzia di parcheggi nei 
dintorni e di accesso ai set¬ 
ton per I soli residenti, tnfi- 
. ne, suggensce il Pci, va rea- i 
lizzata una rigorosa vigilan- i 
za del carico e dello scarico i 
merci, impedendo che (ur- .i 
’ goni e pulmini lavorino dor i 
po le 7,30 della mattina. i 



■■ V.: ■ :■, 0^1 il ((Vertice» a quattro 

Pri {tol^nko «m la De 
<<SaMto rindaco» 


Assolta: t stata assolta dall’accusa di 

nnil CAmmisfi dillbldiiw ne> coitlronil 

!!2? JiitSiji ^ella figlia di 6 anni. Paola 

dui ul IIDIflIlìO Eitìco e» -stata ’ rinviata a 

«■Ila figlia giudizio dopo uih denuncia 

SUIMIigilB presentala dall’ex meritb 

della donna. Fkanco Agnel. 
k>, phe ohre ad acgusaila di 
«strini la flgHola wl aetlslaR agli ditdentriiì epn il nuovo 
- parine; Renato Pìccòlo, avdM gretta re(cpim,io dl avar >i» ° 
Vàlóiul diario della pteóla aldunl dwgnl txmdgiallcl die 
la bambina avrebbe latto dòpo aver asiitilo al rapporti tra 
là madrée Renato Piecoloi In realtà, secondo quanto ha da^ 
ciso il giudice, non e avmiulo niente di lutto questo, ella' 
Paola' Eirico che Renato Piccolo eolio sud asaold per non 
aver commesso il latto. Ora nei conlionti di Franco Agnello, 
che si era addirittura costituito parte civile, à stalo aperto un 
pmcedImenlD penale per calùnnia. E a denunciarlo à sialo 
Renato Piccolo. ' 


La De, uincialmente, per ora non cede la poltrona 
di sindaco. E il Psi è sempre più irritato; Ben dilfi- 
cilmenlé il vertice a quattro convocato per oggi in 
piazza Nicosia si concluderà con un accordo. II. 
Fri, che non partecipa all’incontrp, insiste; non en¬ 
trerà in giunta. Martedì piossimo,in(ài(tOi‘si riunirà 
il Consiglio comunale. Non et sarannd Vèziò'’De 
Lucia e Paolo Portoghesi, inelé^ibiii. 


> nimo strammvbadi ALI 


Il «Quirinale» 
è deserto 
L’acquabus 
ha fatto acqua 


Vuoto, desolatamente vuoto, 
come li vascello dcir«Olande- 
se fantasma». Eppure ('«acqua- 
bus» era stato presentato co¬ 
me un possibile rimedio al 
male più grave dì Roma, il trai- 
Fico. Corse ogni vénti minuti, 
pensiline protette, navigazio¬ 
ne tranquilla ed ecologica. 
Iti ha fatto breccia nel cuore in¬ 
che al posto delsangue hanno 


tani. Il "Quirìnate* continuerà le sue. scorrìbandS 
t, rna. espiace dirlp, racquabus hàfatto... acqua. 


Saià un hiòòntto 
cutorìo»..Dc. Psi, Fsdt e RI. si 
riuniranno 0^ alle 13 In 
piazza Nicosia in un clima . 
che, come è consuetudine, nel 
pentapartito, si fa sempie'più - 
neivoSQ man mano che a ri 
avvicina al momento-della 
spartizione delle pohiofte. li 
documento approvato l'altra 
sera dalla direzione romana 
delia Oc (contrari aoio Elio 
Mensurati e Fabio Fettoni) 
non ha scioito il nodo imnci- 
pale, quénb del siiKtoc^ ri¬ 
vendicato da mesi bri Fri. e ri 
limita a dare a Gliubito e alla 
delegazione deilo scudo cro¬ 
ciato un generico mandato a 
continuare le trattative con gli 
aitripartiti. 

Nulla di concreto, insom- 
ma. Il s^etarìo dei Fri lóina- 
no. Agostino Mariarietti, è de¬ 
cisamente irritato, soprattutto 
nei confronti di Men^rati. al 
quale rimprovera U veto alla 
cessione deila poltttma di sto- 


. -^3 iTx'x*;. A&- 

daco. : Marìanetti; ormunque, 
è molto cauto, e pur.di ottene- 
re l'elezione, di Cairaro entro 
Natale sembra pronto anphe 
ad accogliere Ja richiesta di 
Sbardella di stringere -Ul) ac¬ 
cordo che rigùàidi, .oltre al 
Comune,.anche i futorì assetti 
di Provincia e. Regione. Di di¬ 
verso parere è però il ncocòn- 
sigliere comunale Gerardo La- 
betlarte. secondo il quale «sa¬ 
rebbe bène che la De ri ren¬ 
desse conto che reiezione di 
un rindaco socialista e la col- 
taborazione con il I^i e (toma 
non sono legàìè.’elle tbntro- 
partìie nazionàli che possano 
giustificarle o ad altri prezzi 
da pagare». 

Mentre cresce il nervosismo 
anche tra i liberali (iLa parte¬ 
cipazione del Pii alla prossima 
maggioranza o . alla prossima 
giunta non è affatto scontala», 
dice il segretario romano, 
Mauro Antonètti), il repubbli¬ 
cano Collura smentisce secca¬ 
mente che il suo partito sia iri- 


teiessalo a entrare in giunta in 
Campidoglio'in cambio della 
prèsidenza della Provincia di^ 
po le élezioni della prosrima 
primavm: •t l'ultima, ma 
proprio ('ultima idea che ai> 
biamo». 

Sì prepara, intanto, la prima 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le, convocata per martedì 12 
dicembre. Non ci saranno Ve- 
zio De Lucia, eletto nella lista 
del f^i, é Paolo Porte^hesi, 
sociàlistav Eritrahibi sono risul- 
lati biélégglbill. Al loro posto 
subentreranno rispettivamente 
Enzo (fretti e Filippo Amalo. 
«De Lucia - dice Walter Tocci, 
della segreteria del Pci roma¬ 
no - è costretto a lasciare l'in- 
canco a causa di jina legge 
eccessivamente lestrìttiva del¬ 
la quale, per un banale equi¬ 
voco di cui ci scusiamo con 
gli elettori, non eravamo a co¬ 
noscenza. Avévamo messo a 
disposizione dei governo citta¬ 
dino una figura non solo di 
grande prestigio culturale, ma 
anche di spiccate.qualità ge¬ 
stionali che purtroppo, con 
grande rammarico, non po¬ 
tranno essere utilizzate nell'at¬ 
tività deU’opposizione consi-- 
Hare. li compagno De Lucia 
continuerà comunque a por¬ 
tare il suo contributo ail'ela- 
borazione prc^rammatica del 
partito a livello nazionale e 
nella federazione lòrnana. do¬ 
ve presiede la commissione 
urbanistica». 


Ostia Continua'l'ostruzione, È sta- 

CiihifA rlnvÌA to sùbito rinviato il consiglio 

dUDIlOnnVIO dicoscrìzloriatedlOstia.Ieri 

il nuovo ' * pomeriggio, De. M e ISdi (il 
AAcInllA Pri era assento) hanno chter 

ViiMyiiu sto nuove procure dì con- 

. valida per un cwirigliere co- 
munkta, Halima M(riiam-> 
med Nur, assente perché ricoverata in ospedale. Questo il :. 
pretesto, fn realtà non ri sono potute discutere le dimissioni 
del neoelctlp Giuliano Cannala, la convalida del subentran¬ 
te. né. cosa ancorapiù importante, l’elezione dei nuovo pre- 
sìdente. li gruppo comunista ha subito chiesto una convoca¬ 
zione straordinaria del Consiglio. Per regolamento, ora li 
Consiglio dovrà essere necessanamenie convocato entro 10 ' ^ 
giorni a partire dalla cosiddetta «autoconvocazione». 


Panettone Visto che Natale è alto porto. 

con «ésomresa» avevano pensato benev di 
nascondere rerolna dentro I 
SC0p6Vt0 panettoni. Ma i cinque spac- 

; rial rarahlniAtl datori nordafricani, che usa- 

091 carwiniuri no questo «goloso» strata- 
gemma per vendere la dio- 
ga. sono stati individuati e 
arrestali dai carabinieri dei reparto operativo. Ma questo è 
stato, solo l'aspetto più appariscente dell’operazione anticri¬ 
mine che i militari hanno condotto in vane parti della città. 
In totale ] carabinieri hanno sequestrato quattro chilogram¬ 
mi di droga, fra hascisc, eroina e cocaina, e arrestato 31 pe^ 
sono. 


MAUimiO FORTUNA 


La svolta del Pei 

Pai Lazio 
i segretari 
di federazione 
dicono «sì» 
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Tor Bella Monaca 
Avvisi di reato 
per omicidio 
Sicurezza negata 
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Un libro e un quadro 

Storie di lotte 
per un tetto 
ECarava^o 
toma in città 
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La Regione ie^ accusata 
di affidare gli appalti 
per gli ospedali 
soltanto a una società 


Contropiano deH’Urcel 
«In dieci anni cambieremo 
le strutture sanitarie 
del territorio regionale» 


Dal Tar i costnittorì del Lmo 


Atto d'accusa contro la giunta regionale per gli in¬ 
terventi nel settore sanità. Firmato «Unione regio¬ 
nale costruttori edili del Lazio». Il presidente Alliata 
presenta un contropiano di investimenti e se la 
prende con l'azienda pubblica Inso che si è aggiu¬ 
dicala un megappalto da mille miliardi con una 
«procedura poco trasparente». «La Regione recupe¬ 
ri il suo ruolo di programmazione». 


RACHELE OONNELLI 




■i SeduU sui morbidi divani 
di un hotel a cinque stelle, i 
coslruUorì edili dell'unione re* 
gionale aderente alla Confin* 
dustria hanno lanciato ieri un 
duro attacco alla Regione L^* 
zio, quasi una dichiarazione 
di guerra. Il presidente deH'Ur* 
cel Cesare Alliata Bronner ha 
usato i termini di «vertenza» e 
«dichiarazione di mora». L'ar¬ 
gomento della colazione di la¬ 
voro con i giornalisti era ia 
presentazione di bilancio del* 
. i'atlMtà delle imprese e delle 
prospettive di ripresa nella re¬ 
gione. che ultimamente sem* 
brano buone. Ma l'occasione 
co*ta per un atto d’ac¬ 


cusa sulla gestione degli inter¬ 
venti di ristrutturazione degli 
ospedali. 

La giunta regionale è stata 
presa di mira in modo parti¬ 
colare per le procedure «poco 
trasparenti» di affidamento dei 
lavori alla società Inso, del 
gruppo Eni. Contro la inso, i 
concorrenti privati stanno pre¬ 
parando un ricorM al Tar in 
tandem con l'ordine regionale 
degli ingegneri per l'aggiudi- 
camento della costruzione de¬ 
gli ospedali di Ostia e Pietrata- 
ta. «È la prima volta che ci ri¬ 
volgiamo alla magistratura ■> 
ha detto in sintesi Alliata > ci 
siamo decisi perché questa 


volta non si tratta di difendere 
solo la professionalità e l’inte¬ 
resse delle imprese, ma lo &a- 
lo di diritto». La Inso ha otte¬ 
nuto l'affidamento diretto per 
Ostia e Pietralata non tramite 
una regolare gara d'appalto e 
neppure a licitazione privata, 
bensì attraverso due decreti 
legge emanati ad hoc dal g> 
verno regionale. E gli indu¬ 
striali dicono che «non « rie¬ 
sce ancora a capire l’entità 
delle risorse profuse nell’affa¬ 
re e neppure la sua funziona¬ 
lità». Recentemente ia tnso ha 
avuto urta concessione per 
rammodemamento dei più 
grandi complessi ospedalieri 
di Roma e dinicmi. !t |mmo 
della lista, dovrebbe eskre io 
Spallanzani, ma c’è anche il 
S. Maria della Pietà. AUiala Ieri 
ha definito la procedura adot¬ 
tata «un escamotage». In prati¬ 
ca la Inso viene scelta come 
unica impresa detentrice in 
esclusiva na^onate di un par¬ 
ticolare metodo di c(^nuzk>- 
ne a blocchi, il metodo «Ox¬ 
ford». Sulla base di questo 
monopolio » aggiudica una 


concessione chiamata in ger¬ 
go «chiavi in mano»; l'ente Re¬ 
gione le dà delle direttive di 
massima e la Inso si fa garan¬ 
te di portare a termine i lavori 
entro un tempo” breve, riser¬ 
vandosi il diritto al subappal¬ 
to. Il presidente delta Urcel 
paria del metodo «Oxford» co 
me di una «tecnologia obsole¬ 
ta, buona per far presto e usa¬ 
ta in Inghiltetra nel primo do 
poguerra». 

Alliata ha insistito mollo su 
uno stesso tasto: «Sollecitiamo 
la Regione a riappropriarsi del 
ruolo di programmazione e 
ctmtrollo che le spetta; men¬ 
tre ultimamente si è mossa a 
fisarmonica, senza un quadro 
di riferimento delle prìorìlà, 
senza una legge-quadro sugli 
appalti per le grandi opere, 
persa in operazioni di gestio 
ne con ii cannocchiale alla io- 
vescia». Il professor Paolo Lo- 
reti, consulente delt'Urcel ha 
ricordato che sono in arrivo 
nel Lazio, anche in base alla 
Finanziaria '88, qualcosa co¬ 
me 400 miliardi all'anno, «più 
che sufficienl) per risistemare 


tutta la sanità», «un investi¬ 
mento non più trascurabile, 
ma trainante per l'intera eco¬ 
nomia regionale». Per accede¬ 
re a questo finanziamento pe¬ 
rù la Regione deve presentare 
un piano sanitario decennale 
entro ii 22 gennaio, «uscendo 
dalla logica del carpe diem», 
ha commentato Alliata che ha 
presentato ieri al presidente 
del consiglio Land! un proprio 
studio di piano per l'ammo¬ 
dernamento della sanità a Ro» 
ma e fuori. «Speriamo che 
venga preso in considerazio¬ 
ne con maggiore lungimiran¬ 
za degli altri nostri progetti - 
ha concluso il presidente - da 
questa maggioranza o da 
quella che si insedierà a mag¬ 
gio dopo le elezioni ammini» 
strative». Era evidente nel suo 
discorso, da alcuni segnali co¬ 
me il riferimento polemico al¬ 
l’azzeramento dello Sdo pro¬ 
posto da Andieotli e la positi¬ 
va valutazione del «notevole 
sforzo» della Regione a metà 
degli anni 80, la mano tesa al¬ 
l’opposizione nel consiglio re¬ 
gionale. 


Enel 

Contratti 
«a domicilio» 
via telefono 


■i Un «telespoitello» per 
sbrigare tutte le pratiche relati¬ 
ve alla fornitura di energia 
elettrica. Da qualche giorno, i 
quasi 700.000 utenti romani 
dell’Enel possono ottenere la 
fornitura di elettricità, effettua¬ 
re volture 0 cambi d'indirizzo, 
ottenere informazioni sulle 
bollette senza muoversi di ca¬ 
sa. Bastano un telefono e. pa¬ 
gando un solo scatto (grazie 
al «numero verde» 1678- 
63066), è possibile chiamare 
da qualsiasi città italiana gli 
uffici commerciati Enel della 
zona di Roma. Nelle intenzio¬ 
ni dell'ente; il nuovo ^ivizio - 
che si affianca a quello di se¬ 
gnalazione dei guasti e ail'E- 
neltel, che registra automati¬ 
camente la lettura dei conta¬ 
tori - dovrebbe consentire un 
migliore rapporto con gli 
utenU e, soprattutto, rendere 
più rapide tutte le operazioni. 
Al •delesportello» si alternano, 
dal lunedi al venerdì dalle 8 
alle 19 e al sabato dalle 8 alle 
13.30, 32 operatori. 1 tempi 
d’attesa sono minimi: dai 4 ai 
25 secondi. E per ottenere 
una nuova fornitura (durante 
la telefonata viene preso l’ap¬ 
puntamento e. in «tempo rea¬ 
le». viene stilato il contratto) 
occorrono non più di tré gior¬ 
ni. L’Enel, che neH'operazione 
ha investito poco più di mez¬ 
zo miliardo, conta di attivare 
nei prossimi mesi il servizio 
nelle altre otto zone del Lazio, 
per poi estenderk) gredual- 
mente a tutto il teiritòrio na¬ 
zionale. 


Maltempo 

Un arido ’89 
Poca pioggia 
e lamentele 


M È piovuto di meno e in 
modo bizzarro quest’anno 
che sta per chiudere a Roma. 
Secondo i dati dell'Ufbck) 
centrale di Ecologia agraria 
durante l'89 ci sono stati al¬ 
meno 60 millimetri di pioggia 
in meno e le precipitazioni si 
sono spostate versò quéi mési 
normalmente «insospellabiil». 
Poca pioggia a gennaio, feb¬ 
braio e marzo (appena 17 
millimelri contro i 73 di me¬ 
dia). molta ad aprile, giugno 
e soprattutto a luglio quando 
è piovuto ben sei volte oltre il 
normale con 127 millimetri 
contro i 17 previsti. Ad agosto 
breve tregua sempre.pérd sot¬ 
to la media (2 millìmetri con¬ 
tro 30) e a settembre piccola 
rivoluzione.' 144 millimetri di 
pioggia, praticamente il dop¬ 
pio del normale. Non piove 
più come una volta sembrano 
testimoniare questi dati e là si¬ 
tuazione sta giustamente al¬ 
larmando gli - agricoltori. La 
mancanza di neve deH'inver- 
no precedente ha impoverito i 
bacini e la.posslbilità di non 
avere acqua a sufficienza nei 
mesi necessari per l'agricoltu¬ 
ra sta destando quaicliè 
preoccupazione fra gli addetti 
del settore. II 1989 si chiude 
cosi come era iniziato, qt^asl 
all’Insegna della siccità: àaòt- 
tobre a Roma si sono avuti so¬ 
lo 38 millimetri di pioj^ia 
(contro una media di è a 
novembre solo 20 eontro i Ì06 
horinalmente previsti; 


Corteggio per i Mondiali 
Spartitraffico floreali 
e «Do di petto» 

.per fare bdla figura 


Sit-in alla Sapienza. Si teme la soppressione dei corsi ’ 
Ai lettori stranieri non vengono pagati i contributi 


peimone» 


f i Circondalo da proprietari . 

ristoranti, da rappresentanti 
del Col .(Comitato organizzar^ 
tore locale) e .dagli .sponsor - 
ufficiati del '' Mondiali, «Grana 
padano e Jp;;^U commissano 
straordinario: Angelo .garbato 
ha presenlgt^ejre manllesta-'' 
nioni d|>i^Mt|gllsdella'ke^ 
messe mohowPUna «infiora?. 
ta», una mostra.'folograftca e 
un gran galà al Teatro dell’O- 
pera, seguito da un già affolla¬ 
tissimo ricevimento a palazzo 
Barberini. 

' Tutto per allietare 1300 de- 
legati flfaogll^ltre. 1100 glor^ 
haiisti chei'.ubaio; alle' 17 In¬ 
punto, assisteranno a) sorteg-^ 
glo.f^er |a (orinazione della far 
se (inalo dei.pamRionati monv 
diali di calcio, t II Comune 
non ha proprio lesinalo spese i 
per.' preseniare Roma In ;una 
veste diversa da quella abituar 


le. '35.000 piante di cosante- 
mi e 15.000 d( miniciclamini 
sono state utilizzate per creare 
emblemi e stemmi che ricor¬ 
dino l'avvenimenlo calcistico. 
Tutto il percorso da via Cnsto- 
foro Colombo a piazza Carpe* 
vina, attrsmfsoplazza delNa- 
: vigatorl. : vii-'''Aurelia,. piazza 
Qlovan Battista. De La Salle, e 
piazza Pio IX sarà abbellito 
con aiuole spartitraffico multi¬ 
colori e profumate. (n piazza 
Venezia, nell’aiuola centrale è 
stata realizzata una stella a 12 
'punte come quella di piazza 
del Campidoglio. Oggi alle 19 
(.invece sarà inaugurata, in gal¬ 
leria Colonna. una mostra fo¬ 
tografica su «Roma e i Mon¬ 
diali»; con plastici e computer. 
Sarà infine Luciano Pavaiotu a 
concludere il tutto con un re- 
vcilal al TeaUo dell’Opera. Poi 
- lutti a cena a palazzo Barberi- 
■''ni.'""" ■ 


La Sapienza in subbuglio. I lettori di lingue, nono¬ 
stante una sentenza della Corte costituzionale a 
loro favorevoie, continuano a lavorare all’insegna 
del precariato. Studenti e lettori ieri hanno manife¬ 
stato davanti al rettorato. Altre azionUdi protesta 
sono in prpgramma n^i prossimi giQ|nU 11 consi-.. 
giio conférma l'^ntra^’di quest’anno-si teirié- 
che ( córsi di lingue vengano dimezziyi^-, . / 


CUUOIA ARLITn 

■1 Un sit-in di due ore nel stinati o comunque drastica- 
cortile della Sapienza, sotto rnènte ndotti.^ii più ^coinvolti 
Il rettorato, proprio mentre sono owiaménle gli studenti 
era in corso il consìglio del corso di laurea in lingue. 
d'arnmìnistrazione. Tra let-. Ma il problema riguarda mi- 
tori e studenti, è rivolta. La gliala di giovani' (scienze 
protesta, cominciata nei politiche, lettere;; magiste- 
^mi scoisi e destinata a ro). Ilrìschiofrdi'una riduzio- 
continuare, nasce dal timore ne deirinsegiiamento delle 
(fondato) che 1 corsi univer- lingue è concreto. 1 lettori - 
sitali dì lìngue vengano ce- dai quali dipende in tutto e 


per tutto rapprendlmento • 
sono in agitazione. All'Inse¬ 
gna del precariafo di Statò, 
layoraiK) con contratti rinno¬ 
vabili di anno in anno a to 
tale discrezione deU'unìver- 
sitX «vere^ dirttito: aie 
coritHbuti pensfonisUci e as^;:^ 
aicuratìvt Dopo una serie di v 
rìccMsi, I lettori hanno otte¬ 
nuto un'imporiante vittoria. 
Una recente sentenza della 
Corte costituzionale ha dato 
loro ragione: i contratti ie« ' 
stano annuali, ma e ^o 
me^ fine all'assurdo virco- 
lo per il quale l'università 
non può dare luogo al rin¬ 
novo più dì cinque vetite. E, 
cosa di rilievo aiKora>nu^ 
gìore. ai lettori’é stato rìcof 
nosciuto il diritto ai contri-^ 
buti. Dopo la semenza, è ini-’ 


aiata la farsa. Il ministero ha 
diligentemente preso atto 
del parere della Corte costi¬ 
tuzionale e ha invitato le 
univeistà a pagare ai lettori, 
oltre che gli stipendi, i qoit? 
tributi Mai problema non da 
poco;:SÌ’é idlméritfoàfo* dèi 
nnanzlarnenfo. AglF atenei 
non sono stati concessi i sol¬ 
di necessari. 11 rischio è che, 
per sostenere le spese, il nu¬ 
mero dei lettori - con relatìri 
:corsi>'venga dimezzato. Per 
rumversità sarebbe una tra¬ 
gedia nella tragedia: già 
adesso c’è un lettore ogni 
trecento studenti. Ne occor¬ 
rerebbero almeno il doppio. 
Per il momento ,U consiglio 
d’amministrazione della Sa-, 
pienza si è tappato, occhi e 
orecchie e finge, come in 


una commedia pirandellia¬ 
na, che nulla stia accaden¬ 
do. La sentenza? Mai vista. Il 
minierò ? Mai sentito. 

Intanto l'ateneo è in sub? 
buglio. Il Coordinamento 
de^ studenti di lingue; da 
poco costituitosi, ieri matti-' 
na ha organizzato il sit-in; 
Nel pomeriggio una delega¬ 
zione si 6 presentata alla riu- 
nione del consiglio della fa¬ 
coltà di lingue. La protesta 
sta dilagando. Il Coordina? 
mentoha contattato aiKhé i 
docenti di altri insegnamenti 
per allargare il fronte della 
solidarietà. La prossirnà set¬ 
timana, altre delegazioni 
parteciperanno ai consigli 
delle facoltà di scienze poli¬ 
tiche, di lingue e di magiste¬ 
ro. 



X V 


L'unlvenia .LaSapinBa. 




Il dibattito nelle federazioni dellà regione 


y M- ,■ a; 


Dal Lario arriva un ri 


Dibattiti nelle federazioni, nelle sezioni, nelle cel¬ 
lule, nette fabbriche di tutto il Lazio. 1 quadri del 
R:i discutono la rifondazione del partito, nflettono 
sulle proposte di Occhetto e s'interrogano sulle 
prospettive politiche. Come si è svolto ti dibattito 
nei comitati federali? Parlano i segretari: si delinca 
una maggioranza favorevole, più netta nelle fede? 
razioni, meno nel comitato regionale. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i Tanti interrogativi, molti 
interventi favorevoli, pochi I 
no definitivi. Questo I esito del 
dibattito nelle federazioni del^ 
Lazio sulla proposta di Cic¬ 
chetto. Nessuna spaccatura, 
dunque, nei: comitati federali, 
dove gli' interventi che espri¬ 
mono un ri senza nscive alla 
proposta di dare vita a una 
nuova formazione politica, so¬ 
no molti di più delle opposi¬ 
zioni. Attraverso le parole dei 
segretan delle federazioni del 
Lazio e di quello regionale, è 
possibile capire come è anda¬ 
ta avanti la discussione politi¬ 
ca. 

•Ognuno ha cercato di dare 
fi proprio contributo, con 
grande passione c originalità», 
afferma Francesco De Angclis, 
segretario della federazione di . 
Frosmone; In due giorni di co¬ 
mitato federale, sono interve¬ 
nute 39 persone; quasi tutte 
peni si, soltanto 8 harmo af- 
ferinalo la loro contraneià. 
•Condivido - ha aggiunto 
Francesco De Angelo idea 
del nostro segretario II mon¬ 
do cambia, non potevamo ri¬ 


manere (ermi; non possiamo 
dimenticare che la nostra sto¬ 
na è formata da scelte profon¬ 
damente innovative. La pro¬ 
posta CI consente di accelera¬ 
re il percorso verso l'alternati¬ 
va c. secondo me, dà voce a 
quella sinistra sommersa, sco¬ 
raggiata e diffusa nel nostro 
paese. Non significa certo un 
cedimento nei confronti del 
Psi, anzi, penso che si tratti dì 
uno stimolo per i socialisti 
stessi». 

Molto simile il risultato dei 
dibattito a Civitavecchia. Su 72 
partecipanti al comitato fede¬ 
rale sono intervenuti in 34. I 
(avore\nli sono stati ben 27. «II 
confronto è stalo appassiona¬ 
to e ricco di contenuti. - dice 
il segretano Piero De Angelis 

L impressione è che sia sta¬ 
ta ben recepita la proposta 
del segrelano c che si sia di¬ 
battuto sulla sostanza della 
politica e non su posizioni n- 
gidamente pregiudiziali, in¬ 
somma non c'è sialo nessun 
nscliio di frazionismo, nori 
viene sicuramente messa ut 
dubbio l'unità del . partito. 


NeaiKhe in situazioni partico¬ 
lari. Per esempio nell’attivo 
nella compagnia portuale tan- ' 
ti lavoratori, soprattutto dì una 
certa età, hanno espresso per¬ 
plessità. Ma hanno coperto dì 
fischi uno che proponeva la 
formazione di un'altra forma¬ 
zione politica». 

Dubbi, preoccupazioni, p<v 
sizioni diversificaie nella di- 
scusrione a Latina. Perù, alla 
fiiiei su 39 intenrenti, solo 8 
hanno detto di no. sia sul me- ■ 
rito che sul metodo della pro¬ 
posta di Occhetto. «Le critiche 
sono venute rispetto al diverso 
giudizio sul socialismo nei 
paesi dell’Est e sul rapporto 
con ii I^i -. dichiara il segreta¬ 
rio Domenico Di Resta Ci 
sonò anche posizioni interme¬ 
die: favorevoli sul senso della 
proposta, perplessi sul meto¬ 
do. Complessivamente è stato 
un dibattito maturo; nella no¬ 
stra prorincia, ma direi pro¬ 
prio in tutto il partito. Spero 
che prosegua cori e che l’oc- 
casiohe congressuale non 
provochi un irrigidimento sul¬ 
le diverse posizioni». 

Comitato federale ancora in 
atto iitvece a Viterbo. «Prose- 
gìiirà inartedì - aiferma il se¬ 
gretario Antonio Capaldi - per 
ora c'è una prevalenza di ri. 
anche se molti pareri favore¬ 
voli sono espressi con com¬ 
menti essenzialmente proble-. 
mat'ici. Si discute, comunque 
sui contenuti, sènza posizioni 
preconcette. C'è motta voglia 
di capire, di inteirogarsi. Sono 
pochi i no netti. Anche nelle 


sezioni.! compii vogliono 
piuttosto informazioni sulla 
proposta e il climà, talvolta, è 
un po' più ostile ma sempre 
nei limiti leciti delta discussio¬ 
ne». 

Molto teso il dibattilo nella 
federazione di Rieti. I favore¬ 
voli si avvicinano al 70% dei 
compagni intervenuti nel co¬ 
mitato federale. «La discussio¬ 
ne é stata vibrante e appassio¬ 
nala dice j) segretario Ric¬ 
cardo Bianchi Sono Interve¬ 
nuti 33 compagni e anche se 
molti hanno detto di si alla 
proposta di Occhetto, è stata 
motto diffusa la critica al me¬ 
todo seguito dal segretario. 
C’è, comunque, da registrare 
un atteggiamento di ricerca dì 
soluzioni possibili, problema¬ 
tico ma nel modo giusto». 

Nella federazìorie dei Ca¬ 
stelli, invece, il comitato fede¬ 
rale si è trasformato in una as¬ 
semblea aperta a tutti gli 
iscritti. In due giórni ben 54 
persone sonò iritervenute. «È 
stata rifiutata la logica del re- 
fereridum inlemo - afferma il 
segretario Enrico Magni - per¬ 
ché sia tra i consensi che tra i 
dissensi è possibile trovare 
elementi unificanti'. I ri sono 
stali 35, i no 14, poi 10 com¬ 
pagni non hanno espresso 
una posizione catalogabile. 
Tra ì dirìgenti, poi, la percen- 
tuale dei favorevoli si alza net- 
Jarrienie. Io crecio che il melo-: 
do seguito sia stato démocra- 
tico. una volta tanto la deci¬ 
sione non sì è impantanata in 
compromessi. Adesso la paro¬ 



Esodo forzato per 170 ex autisti 

Rifiutano la penrione 
gli «inidonei» Atac 


«Non vogliamo andare in pensionò; Vogliamo la¬ 
vorare». A protestare sono gli ^ autisti «inidonei» 
dell'Atac che saranno messi forzatamente a riposo 
alla fine dell’anno. In attesa della concessione dei 
benefici previsti dalla legge, la loro pensione si ag¬ 
girerà sulle 700.ÒOO lire al mese. Sulla vicenda un 
^ppo di paftàméntarì comunisti ha presentato 
un'interrogazione al ministro del Lavoro: 


la passa al partito». 11 comitato 
federale è ancora in corso a 
Tivoli dove sì sta delineando 
una netta prevalenza dei ri al¬ 
la proposta del segretario. 

«Nel dibattito del partito nd 
Lazio non è assente il trava¬ 
glio e la passione - dichi^ il 
segretario regionale Mario 
Quattrucci -. Mette in eviden¬ 
za una forte comprensione 
delle ragioni e della sostanza 


delle proposte. Ho fiducia che 
non solo lo «spirito ’di scissio¬ 
ne» venga superato, ma; che 
tutte le energìe del i>àrtito sa¬ 
ranno impegnate per determi¬ 
nare realmente lina nuova si- - 
riistra, per portàrej nel paese i 
nostri valoii.fqndamenta)i che 
consistono Ilei sa^r svolgere 
ancora una irolta là funzione 
democratica Ghé la situazione 
attuale richiede». 


H Mediaménte, hanno una 
rquarahtina d’anni; Alte spalle, 
il più delle volte,' hanno una 
storia di delicati interventi chi¬ 
rurgici, di gravi malattie o di 
traumi e fratture in seguito a 
incìdenti che li hanno costretti 
a lasciare dà anni ]a guida dei 
busl'E ora se ne devono anda¬ 
re in pensione entro la firie 
deli'anrib. Ifo stàbiliscé, una 
legge, la 270 del 19^, che 
coiisente àllé azieride-dì tra¬ 
sporto pùbblico di mettere in 
pensione gli autisti diventati 
inidpiiei-àlla guida in seguito 
a maiàttié o à infortuni prima 
del 20 giugno 1986. 

I^r molli dei 170 ex condu¬ 
centi deU'Alac che dal- primo 
gennaio saranno rimandati a 
casa, l'oesòdo» forzato è. di 
fatto. Un dramma: Màlàttié e, 
più ancora, incidenti sono in 
genere dovuti - sostengono - 
a cause di servìzio. «Prima ci 
usano, poi ci buttano* fuori 
denunciano Ma noi riOn vo¬ 
gliamo andare- iri/pensióne. 
Vegliamo laiAiiare: Rìbdvarci 
pensionati a quarant'anni è 


umiiiantev E: ri dichiarano di¬ 
sposti ad accettare qualsiasi 
mahskme pur di ebntinuarè a 
restare nell^zienda; Tutti loro, 
del restò,* già da anni lavorano 
negli uffici déilÀtac come dat¬ 
tilografi, come archivisti, co¬ 
me magazzinien. Ma non sa¬ 
rebbero maii riusciti a ottenere 
il cambio di qualifica. Alcuni, 
addirittura, si sarebbero visti 
rifiutare, una volta venuti a ca¬ 
dere i motivi di inidoneità, ia 
possibilità di ritornare alla gui¬ 
da; Perché? Loro non se lo 
sanno spi^aré. Ma - ri chie¬ 
dono - che senso ha «dare 
una pensione a vita senza 
contrppreslazione quando si 
pottebbe "sfruttare", con lo 
stesso impegno finanziario, il 
nostro lavoro?». Utilizzandpii, 
per esempio, ai capilinea che 
attùalmente sono praticamen¬ 
te sguarniti per mancanza di 
pérsonale, o ai. punti vendila 
dei.bigliettixhe, soprattutto bi 
vista dei Mondiali di caìciò, 
aridranno rafforzati. «E magàd 
- aggiungono - potremmo 
anche'seguire dei corsi di lin¬ 
gue, in modo da poter aiutare 


ì turisti stranieri, che spesso 
non trovano nessuno m grado 
di compreTidérli e di dare in- 
dìcàzioni». 

fi problema, comunque, 
non è solo morale. C’è dell'al¬ 
tro. Dato che, in media, han» 
no maturato non più di 16,17 
anni di contributi, la loro pen¬ 
sione dovrebbe aggirarsi sulle 
700.000 lire al mese, alle quali 
si aggiungerà - ma i tempi so» 
no lunghissimi, si parla addi- 
rittura;di quattro, cinque anni 
O^aUesa -> ali'incirca un alUo 
rriézzo-miliprie, frutto dei be¬ 
nefici stabiliti dalla stessa leg¬ 
ge. che consente di aumenta-' 
re fino a un massiino di dieci' 
anni ranzianità contnbutiva. 
Ben. loritàiìb, comunquerdal 
•tetto» dì 36 anni di conlnbutl 
prwisto normalmente per I la¬ 
voratori. Tanto che la stessa 
legge 270 parla di -preceden¬ 
za di esodo ar lavoratori con 
maggiore/anzìamtà contributi- 
Và é a colóro che compiono il 
cinquantesimo anno:d’età». . 

«te l'azienda volesse -af¬ 
fermano gli inidonei - pottéb- 
be evitare l pensionamentL 
L'esodo dovrebbe essere solo 
volontario». Su lutt^ la le^e, 
dei restò; pesano forti dubbi 
dì incostituzionalità. E" un 
gruppo, di^parlamentan comu¬ 
nisti ha pn^entato un'fmeno- 
gazìprie al ministro del Lavo? 

. ro; Carlo Dònat Cattin, per sol-. 
lecitare almeno la liquidazio¬ 
ne da sùbito dell'intera pen- 
siorie, senza obbligare I «pen¬ 
sionati per fóiza» ad attendere 
per anni. 


■Illllilllli.liilllllllllllll.. 
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La morte dei due operai f^te^T^presa 

Dura denuncia dei sindacati di categoria «La maggioranza 
delle ditte del settore è fuori da ogni controllo» 

«n cantiere era fiunól^e» 




La ruspa che 
ha provocato II 
secondo, letale 
smottamento 
nel cantiere di 
viaAspertlnl, 
dove hanno 
persoli «itili 
diM operai, 
faimgloino 
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«Il cantiere non è un lucigò di lavoro fisso: ciò comporta la se fasi produttive». Altra caratteristica è il lavoro all'aperto 
difficoltà delle iip^'tese: nel programmare la sicurezza, e e lo spostamento continuo degli operai. Ciò comporta pa¬ 
rlali organi di vigilanzà a individuale i modi di intervento» tologie prof^ipnaii legate alctima, rìschi per fattori ester- 
Inizia cosi Vanalui sulla condizione delle misure di sicu- ni (tulmini, pioggia, insolazione), continua làttea di adat- 
rezza nei cantieri, elaborata dal sindacalo. Noi abbiamo lamento ai posti di lavoro. Questi rischi •endogeni» sono 
fotografato il lavoro In un gròsso cantiere della capitale, aumentati dalle responsabilità delle imprese: lavoro a cot- 
quèllo die costruisce la iarigenziale, .trà Nomenlana e Sa- timo e sistema dei subappalti (prima si finisce meglio si 
laria. «La framméntaziorw della manodópera nette dhetse guadagna), e inadeguatezza delle strutture, stnitture prov- 
fasi porta difficoltà di controllò détte regole di Scurezza - visorie e con pericolo di caduta di cose e di persone, come 
splegattsindacato-ediflicoltàdisoiveglianzaneliediver- testimoniano le foto. 


Hit M1 1 la- 
•dà IMS, S. 

tM<llltO:«M 
I«VSI|':'PMS0 
giniili s Olmi- 
'cMt sui tuli, 

sul piMIL t INI 
lami «iiloghl 
che eemmiiM 
esporasho s h- 
.scN’sl icàòrla 
sàiraits: 0 óitni 

cavità ''giiaiKh) 
'Mh'sIanissIMà' 
ili$^,'’lli$al- 
cali III prsterlo- 
!m t paiapettL 
.gkepcrilaililetli 
ihvtra tv uso 
dUSanoadMura: 
illsicurerracoh 
hntglle cgllega- 
tee hhià tràttèr. 
iurta». Nmr. i 
certo : la cord- 
rjcrìeihcuilavo;. 
^raioperalo nella, 
loto,' à ‘ sinistri? 
‘Nec,làii.l!Ìhiènol 
piolttti sorio gli’ 
altri o^iai Clw 
si cancaecno lo’ 
spiinhiNiliinér:, 
zogUnninnlco' 
'siilpàiitiàveii?. 
tr nielli da terra 
(loto I gasila). . 


Cm a saiehlie successd al ragarzP che Cerci àppogglò tra I tòndiil 
Peirarmatuia del ponte, se il compagno non lo avesse sorretto per il 
hraccro? Non solo non ha la onta di ccurerra, ma rsn ha neancht 
l'elmetto, ni or sono parapetti o impalcature protettive. 


Foto di Rodrigo Fato ' 


, La diminuzione di attenztona 
rispetto a situazioni esterne, ira 
aiHttw l'•'eccesso di conlidenza» 
con Uh lavoro ripetitivo maancho 
pericolóso, possono fare 
attrontare i rischi ottro I Smitidella 
prudenza e delia sicurezzi Cosi 
avverte la 'Guida alla sicurezza 
nel cantiere'edita da Acer, . 
lnteid.nd,FlòÈScaso 
dell'óperàip che stacca dal lavoro, 
(foto 0 dosila), è tema la sigaretta 
nionlrc pascoggia aventi metri da 
terra, la guida recita ancjw: 
«Attortzlonoalrlaalttcraatldalla . 
soviappoaizlono dello tavolo; c'è 
poricóto di lociompart». G la 
sltuaziono della loto a sinistra: 
corno et saivoreotte ropetoio so 
inciampasse sul gradini dello 
tavoleal Smite dell'Impalcatura? 
Non c'è cinta di sicurezza, ni 
casco. Ite parapotta 
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Dopo la morte dei due operai a Tor Bella Monaca, 
avanza l’inchiesta giudiziària. La Procura detta Re¬ 
pubblica ha notificato ieri avvisi di reato a Virgilio 
Cicchinelli, fratello di una delle vittime e titolare del¬ 
la piccola imprésa, al direttore e al capo del cantie¬ 
re. Saranno compiuti accertamenti anche per verifi¬ 
che omissióni della Usi. Le denunce dei sindacati 
edili per i pochi controlli a garanzia dei lavoratori. 


PAMOLUmNO 

■i Partono ; i piimi awist di eventuaii omissioni di atti di 
garanzia dopp i dne morti di ufficio da parte del responsa- 
Tòf Béila Morraca. I provvedi* biii della Usi dì zona, compe* 
menti rigiiardanò Virgilio Cic* tenti per legge, che non 
chinelli, titolare insieme al avrebbero svolto gli adeguati 
fratello deceduto della picco* controlli per verificare l esi¬ 
la impresa, il direttore e il ca* stenza di adeguate misure di 
FÉsdel cantiene. Per i tre Tipo*: sicurezza. E che l'Imptesa fa* 
tési di omicidio colposo. Il miliare di cui dochinelìi era 
maglsfrato ha' deciso anche titolare interne al fratello era 
di compiere accertamenti su 0 : completamente fuonJegge. 


registrata solamente alla Ca¬ 
mera di commeteio, costitui¬ 
ta senza il rispetto delle pili 
elententari norme di sicurez¬ 
za viene confermato anche 
dai sindacati. Forti anche le 
responsabilità della «Cinque 
Monti*, l'impresa che ha dato 
in subappalto le opere per lé 
f(^ne. che aveva il compito 
di verificare il rispettò (klle 
norme di sicurezza. 

Con la pagina nera di ieri 
sono diventati ormai 9 gli 
operai che quest'anno hanno 
perso la vita in un cantiere 
edile delia capitale. Ogni an¬ 
no in Italia ne muoiono più 
dì mille. La tragica fine di 
Nando Ghisii e Enzo Cicchi- 
nelii nei cantiere di Tor Bella 
Monaca rientra tra quelle 
■morti bianche* di un settore, 
quello edile, dove, in omag¬ 


gio alla leggi di un «mercato 
selvaggio*, non ci sorvo con- 
trolii e garanzie per chi lavo¬ 
ra. La conferma viene dai sin¬ 
dacati di cataria che, ieri 
durante una conferenza 
stampa, hanno sollevato il 
coperchio di un settore che a 
Roma vive nella totale inos¬ 
servanza delle regole, contro 
Una . domanda crescente, che 
ha toccato l'apice nell'anno 
dei Mondiali. «In questo setter 
re nella capitale e in provin¬ 
cia lavorano oltre 70ml!a 
operai. Di questi più della 
metà é assunta al “nero" - di¬ 
ce Fabnzio Pascucci, degli 
edili della Uil -. Fare preven¬ 
zione e rispettare ie norme 
ha un costo. E spesso tutto 
viene disatteso, la ditta Cic¬ 
chinelli rientrava tra quelle 
piccole imprese che nascono 


dal nulla e riescono ad enna- 
re nel giro dei piccoli appal¬ 
ti*. A R^a e ftertneia ditte 
come quella dei fratelli Oc- 
chinelli sono la regda. la im¬ 
prese con un massimo di set¬ 
te dipendenti fteli'87 erano 
3244, 756 quelle tra 7 e 15. 
306tra )6e 35.49tra3Se50. 
SS tra SI e 100 e serio 18 
quelle con oltre 100 dipen¬ 
denti. £ gli inforhmì cresco¬ 
no: 1737 neU'SS, con un in¬ 
cremento dei 33% rispetto al¬ 
l'anno precèdente, con una 
durata media di ^senza dai 
lavoro degli operai di 24-26 
giorni, pari a 45 mila giornate 
di lavoro indennizzale. «Nelle 
imprese edili si respira un’a¬ 
ria di profonda «retratezza • 
sostiene NicoU Ri^lp della 
Filca-CisI -Ci troviamo di fron¬ 
te ad una imprenditoria die 


opera con mezzi, strumenti e 
una cultura che non è mo¬ 
derna. C'è poi però una gìun- 
già legislativa che non tutela 
chi lavora*. 

Le Usi dovrebbero effettua¬ 
re i controlli ma spesso «non 
li fanno o vanno più volte in 
uno stesso cantiere»; e^e e 
opera un comitato tecnico 
paritetico, composto da tec¬ 
nici dell'Acer. Intersind e sin¬ 
dacato. capace di offrire con¬ 
sulenze sulla sicurezza a 
qualsiasi impresa, ma che 
non svolge questa attività con 
le ditte artigianali, la maggio¬ 
ranza. Tra raltro la stessa 
Acer (l'associazione dei co- 
stnittori romairii) alcune setti¬ 
mane fa si è schierata contro 
le modifiche alla legge anti- 
mafìa, discusse In commis¬ 
sione parlamentare, che ga¬ 


rantiscono più trasparenza e 
costi certi nel subappalto. 

i sindacati puntano il dito 
contro la Regione rea di aver 
disatteso una serie di impe¬ 
gni sottoscritti k) scorso anno 
e nell'estate passata. «È stata 
costituita una task force di 30 
tecnici a) presidio muitizona- 
le della Usi Rm5 che ha il 
compito specifico di control¬ 
lare le normative sulla sicu¬ 
rezza nei cantieri - dice Ro¬ 
mano Catini della Fillea Cgil 
Ma querto servizio non de¬ 
colla, le Unità sanitarie locali 
hanno un buco di 500 posti 
nei settori igiene, ambiente e 
durezza. E intanto in Italia 
ogni anno si continua a mori¬ 
re nei cantieri ad un ritmo 
più alm delle morti per dro¬ 
ga. Ma il problema viene pas¬ 
sato sotto silenzio». 


O^lQsdopeio 

edili 


■ Per quattro ore oggi I 
cantieri editi staranno férmi. 
I sindacali dì categoria han¬ 
no indettò uno scioperò à 
panile dalle 13 fino ai termi¬ 
ne déirorario di lavoro. Alia 
giornata di lotta aderiranno 
anche i lavoratori d^liv ^ 
palli telefònici, che lavóro 
in un settme a rischio quan¬ 
to quello dei cantieri édili, 
particolarmente sotto pres¬ 
sione da mesi per i lavori dei 
Mondiali. Alle 14,30 ci sarà 
una coKentraziòne in Cam¬ 
pidoglio. le del^aziorù sin¬ 
dacali incontreranno il pre¬ 


fetto Alessandro Voci e il 
commissarto straordinàrio 
Angelo Barbato. (Chiedere¬ 
mo al prefetto - dice Rober¬ 
to Giuliano s^retario gene¬ 
rale aggiunto della Cgil di 
Roma - unòidinanza che 
renda obUigatodo a 
grandi e piòrole, la presenta¬ 
zióne di un dettagliatò pièno 
di sicurezza, prima di intra¬ 
prendere qualsiasi opera. Da 
Barbato vorremmo rèmana- 
zione di una delibera che 
impónga alla ripartizione la¬ 
vori pubblici Tapplicazione 
delle norme di siàurezza». 
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Un libro 
di Bergonzoni 
presentato 
airOrologio 












«La casa e non solo» 

Il libro di Aldo Tozzetti 
Uomini e donne in lotta per un tetto 
vecchi e nuovi immigrati in corteo 
borgate e borghetti, scioperi a rovescio 

. Deportati 
^ della 


M Chi è Aldo Tozzelti? Neh lire di edilizia «mislai allac 
le boigaie nel quartieri di edi- ciato sul nastro autostradale 
Itela popolatei M i niuraton, della Roina-L Aquila. Ed è qui 

S II ìmmigritH, gli ex baraccati, che Incontro questo singoiate 
sqo nphin ifpoita imtnedia- acritloie. per cogliete immagi- 
latgenle j 4 iJtw stagione di ni plh dilette di una osserva 
lotte roventi e'hnchn di con- alone della eliti che si svolge 

a le esaltaniu alla stagione da cinquantanni 
111 RollM'tncdiM'/wUei-v '' 
le Inoigeisl. di avere dietro 
di M un%liiwRatndlat)|liC(:it>i: 
càia còme un'O'ntbra. latta di 
domini e donne e bambini 
che pretendevano di essere lì- 
nailnenle nconqaciUli nei taro 


È un libro dalla coperUna azzurra, con ìnù e m Italia dal dopoguerra a oggi 
una foto di gente in maicia, ntagliata Ne è autore Aldo Tozzetti, un vecchio 
dentro la sagoma di una casetta con il signore dall'accento toscano che di li- 
tetto a punta È una scena romana, si’ non ne ha mai sentii pnma, ma 
intravede il Colosseo, ci sono uomini di cortei, e di marce, e di occupa- 
con cartelli e donne coi bambini m /-^ni, e di sciopen ne ha capeggiati 
braccio II titolo é la nella sua vita Certo anche i) 

E un sottotitolo Aone gi^M^^:iSlB^>%nacopottin9 , 

»- fi-, i 


... ,_lfpopCf&rete 
tu patte odia Rgahueaia. 
Come te la rioordl, coBw era 
fUMuqaaDdoanwaitttii? 


nai^rante nconoaciuu nei nono lUiiuqBaDdoaiiwaittttt? 
bisogni, nel loro diritti, nella ...!♦« 

loro dianità Pi oudltà'stagio* Tiemeiw Mencava tutto 
ne Tòttétti (sincftc^llstd, con* dopoguma fu 

kigllèm comyrtale> deputato, 
millliSe cotriiinista «n» dal 

M^dtl. Ap«ó gteddtaiteo !111®T 


?®ffNtHuiSr-i^'*»degliamericànl Una qual- 
Slf -IS!! Chep^Jteztone je l era guada- 

IlSÉLf ;Sl^ig!«*S fi''*** '* medio, da sempre 

SbSK permeabile al fascismo i 

giwó MMreisMrenft stw ìd»efl 00 D 0 l^ invece erano ìdiù 


llrt!ifS?S,m^S®S^^S*cbtp«».clna»glnaU Anche fisi- 
jh^^«amente Gordiani Pletralata. 
s..5hjf *^nWo Tiburtino San Basilio, erano le 

anjhO ÌSSS? boigate del «depoitabi dal 

ìjSi^tì E POI c erano i poven 

tei e Me»ndf|,‘-0 quello jdì j ostia Antica Acilla. Cesano. 


iiS-i *f niSSì E POI c erano i poven 

J 3l Osua Antica Acilla. Cesano. 

Isola farnese che vivevano le- 
S^l PajrnitChelmr^aficabile airagncoltura L'edilizia 
Oifiantete t dei e>a ferma, mancavano i mate- 

dejl qgio ^*no c a fianco po,j,a ^vrà avuto allora 
defrqutile OOromcKha On^^tiìllone dl^bltanti, all incir- 
lavorare neija fedewatone co- Poi dal 46 «prese il flusso 
rnUnlstB},qii^nteMUe anniir- immigratotio mlgìiala decine 
fa. ^on appena finita la gue^ migliaia di persone vennero 
ra àupefac€ptó.c^j«ppfio ad>dal Sud ^allAbruzzo. dalle 
Antonino ranglomo, al com- Marche facendo uba Vita klen- 
pagno 1* allora onpal Scom-i. senza casa, sènza lavoro 
parso, e Intitolata oggi a Colli stàbile senza sicurezze ^ 
An^ene la sfrada neua ou^e, , , 4 Ì,«ga« « a„ i«»nn> 

ToBòltl i andato ad abitare 
«l! slamo rllroàalt », com- qiMclierlÉ|io»T 


qttigclKrisposaiT 


menta amaramente Upa casa Sulle prime toccò al Cln (che 
quieta, In un quartiere popo- comprendeva tutti, dai liberali 


ai comunisti) trasformarsi da 
centro della lotta andfascista in 
strumento di provvidenza quó- 
hdiana una mensa, una fonta¬ 
na, un asilo, una tmea tranyla- 
na Poi sorsero mano a-mano 
dei centn di quartiere a cui si 
rivolgeva la gente specie quel¬ 
li che abitavano fuori dalle Mu 
raAureliane Nacquero, cosi le 
•Consulte popolan», che nel 
*49 si diedero un coordina¬ 
mento con sede invia Merula- 
na al numero 234 Un indiriz 
zo stonco per la Roma d allo¬ 
ra Avevamo gli scalini consu¬ 
mati Le animavano comunisU 
e socialisti Si organizzavano 
anche «sciopen a rovescio» 
c era bisogno di una strada di 
collegamento? Bisognava 
chiudere una marrana o boni 
ficare un p irco? La gente an¬ 
dava a tavolare faceva ciò che 
eranecessano epoisipresen 
tava al Comune o ai propnetarr 
per essere pagata 
E dopo le «€011101(0 poptrto- 
ri>7 

purarono fino al 56 Quindi da 
esse nacque 1 Unione consorzi 
tra nuclei edilizi sorU fuon dal 

E iàno regolatore, divenuta poi 
mone lottisti e successiva 
mente Unione borgate Asso¬ 
ciavano migliaia di famiglie e 
il problema della casa era cep 


UIQINIQ MANCA 


WeloepoocheiMcmioi 

cerivevooof^'|s^“<^ 

1^0 non 1 avraqo^ojero.abuslT 
va. Erano édiU.^^'' avevano 
ècqul^to uor^lqw pezso di 
(eira qa krthzzai&mabusM. al- 
l'-esGrematpenfc^ della città. 
Di {^omo ^vpnrtno nei can- 
ben, e di sera, o di domenica, 
la mt^ieumpaÀaya la calcina 
e loro bravano su i blocchetti 
Una stanza dopo l'altra, un an 
no dopo 1 altro, cercavano di 
farsi un tetto Ma non li vedeva 
nessuno, non avevano licenze, 
néseivui A deane sorsero co¬ 
si le borgate romane Poi c'era¬ 
no quelli ancora piO poven, 
che non avendo neppure un 
pezzetto di ferra avevano co¬ 
struito villa^ di baracche 
Pensa che soltanto al fiorghet- 
lo Prenesuno si giunsero a cen¬ 
sire fino a 900 famiglieche abi¬ 
tavano dentro cqse di bando¬ 
ne un paeseintero, Con nego¬ 
zi, botteghe di barbiere o di 
calzolaio, e naturalmente an¬ 
che con la sezione del Pzi 
Sembra di Nvcdcre 1 feto- 
ttimml di un vecchio lUn: i 
Dorgheid ccndoelz I bone- 
catl, I ctnrlcLU MBocenpato 
sul Colosseo die odoaeda di 
buttmeldioono... 


Nostro obiettivo era appunto 
di scongiurare 1 esasperazione 
dei gesb individuali per creare 
invece una coscienza civile 
Quelle dmrne, quegli uommi, 
buei ragazzi avevano tanta 
ratrt^ dentro ^no stati sem¬ 
pre oltraggiati ^ma dal fasci¬ 
smo e poi dal regime democri- 
stiwo, del quale i costnittone i 
pandi proprwtan di »io1i era 
no sostegna Avere incanalato 
quella- rabbia verso obiettivi 
giusti fu il modo migliore di dh 
fendere le finizioni democra 
tiehe Tt immagiru, se no. 
quanti «gobbi del Quaibcdo- 
io»^ E invece gli operai si uniro- 
np alle popolwe, quelli delle 
borg^ si collegarono ba toro, 
a fece battaglia nelle strade e 
nerCampidoglio E a arrivò - 
pensa - a tenere enomii as- 
serpMee di abusivi contro I a- 
t^^vismo 


Me nlMfia 
i fimwwq ■,) 


La arande tatto p« it diritto alla 
residènza, che d impegnò dal 
'S8 al '*^lstenla a crederlo, 
ma quello romano era per 
buona pmte un popolo' dr 
clandestmi Come oggi gli afn- 
cant Ancora ui quégli anni 
una vecchia legge fascista con¬ 
tro Tuibanesimo impediva ad 


un disoccupato di stabilire la 
propna residenza in un altra 
città Questo significava non 
potersi iscrivere al colloca¬ 
mento non stare m nessuna 
graduatona per una casa po¬ 
polare non poter chiedere 
una licenza edilizia^ non nsul- 
tarei Insomma non c^vtpre Sfi 
due (mlioni di,ron^^ÌclaÓ 
pesimi erano bori mèi'o cji tre-^ 
centomila E cosi come nessu¬ 
no vedeva le baracche nesSU 
no 51 accorgevà neppure del 
mercato delie braccia che si 
svolgeva a piazza VitonQ, o a 
Ponte Mitvio, o 'e pia^a del 
Pantheon, dove ì capoccia an¬ 
davano a reclutare manodo¬ 
pera in nero per i canben edili 
senza assicurazione, senza 
previdenza senza contratto 
rar anni, due o tre volte asetti- 
mana, portammo la gente m 
Campidoglio a consegnare 
centinaia di domande di resi 
denza Urbano Cioccetli il 
peggiore dei sindaa de eletto 
coi voti fascisti minacciò perfi 
no di far suonare la «patanna» 
perché i romani si raccoglies- 
sero e respingessero gli invaso¬ 
ri Il Parlamento cancellò 
quelle norme, e il Comune do¬ 
vette cedere ^ 

M N fu UfeMddleoccvpa- 
zkHdq,. 

parano centinaia di grandi 
stabili vuoti, di-proprietà di enti 
o di privati, mentre la genie 
continuava a vivere nelle ba¬ 
racche con la pioggia e i pa¬ 
rassiti Chiedemmole requisi¬ 
zioni, le donne si accampa 
no per due mesi nellà piazza 
del Campidoglio facemmo le 
occupazioni per denunciare 
queltWurdità StaVamoatten- 
ti a non prendere case già as¬ 
segnate è a non colpire gU in¬ 
teressi d) alti! lavoratori, a non 


Storia «in giallo» del «Sonatore di liuto» 


^ Ricordatoci per ia pnma i 
volja U dipinto'oggi a Lentrh 
gruo, nel 163S in un inventa¬ 
lo delle pitmrletà del Marche¬ 
se ytenzo Ciustfnlatil («Nel¬ 
la S(anz.a Ciran^e Qaadn 
Antichi Un quadro sopra- 
poèoqqn una fnezza figura di 
un giovano ehe suona II tufo 
con dfirersi frutti e fiori e libri 
di musica dipinto In tela alto 
palhìt 4, !ar§3 palmi 5 - con 
sua «omice negra prottlata è 
rabescala doro di mano di 
Michelangelo da Caravaggio* 
Roma^ Archivio 3' stato, Ar¬ 
chivio Giustiniani Busta 10) Il 
«Sonatore di liuto» deli Ermita^ 
ge di Leningrado ò senz altro 
la inaggiose attrtene della 
ra^na «Dall Urss in Urss» 
Fu Mizzato temo ai 1695, 
data che segna 1‘inizio della 
(ama ufifversafe e coqtomatf 
di Scandalo Bhe avrebbe inse» 
gulto gli ultimi dieci anni della 
suat breve e agitata esistenza. 


Ri acquistato (1808« ante¬ 
riormente elitista della colle¬ 
zione Giustiniani) in Pangi 
dall Ermitage tiamite il direi 
tote del Musei di Francia Ba¬ 
ione Dominique Vivant De- 
non 11 Sonatore forse ^ un n 
tratto di Mano Minniti ed è 
probabile che anche in que¬ 
sto caso il Caravaggio, per ac¬ 
centuare il clima di no^ìgico 
classismo cui tende la con 
cezione pittorica, abbia posto 
sui capo del giovane collega 
siciliano che fu stretto sodale 
dell artista in quegli anni una 
panucca 

Tela straordinaria, discosta 
ta dal centro della rotonda n 
ceveiuce naturale dall alto e il 
lucido di un recente restauro 
interroga e riene inteiiogato 
dai visitatori i quali meravi¬ 
gliati e conte smarriti si lnte^ 
recano anche sui significati 
degli elementi che compon- 


ENRICOOAUIAN 


gono I rebus caravaggeschi I 
visitaton SI spostano continua 
mente anche per risolvere 1 
non pochi problemi legati alia 
scelta del sc^etto Le notizie 
sono tante e, vuoi perché nel 
catalogo non si trovano e vuoi 
anche perché costa lire cin 
quantamila cerdiiamo di 
elcncarie tutte o quasi per me 
glio sciogliere i non pochi m 
teiTOgativi L imparziale mano 
di Caravaggio con cui rende 
tanto la figura dei sonatore 
quanto gli stupendi brani di 
natura morta (la caraffa con i 
fiori imperlati di goccioline la 
frutta matura \ 'Oixata sul tavo¬ 
lo lo spartito e gii strumenti 
musicali) sembra voler mette¬ 
re fine alia polemica che egli 
andava allora conducendo 
contro la tradizionale gerar 
chia dei «genen», che relegava 


la «natura morta» all ultimo 
gradino nella scala dei vaton 
artistici 11 violino nsulla di tipo 
cremonese, più evpiuto rispet¬ 
to ad altn, e affine a quelli 
eseguiti dal liutai Amati (cé 
una X stilizzata «illa tastiera) 
L intavolatura musicale si nfe- 
risce a madrigali del composi¬ 
tore cmquecentesco, franco- 
fiammin^ Jacob ArcadelL 
1 incipit nguardati verso poeti 
co «Voi sapete eh io v amo» E 
non è un dettaglio da poco, 
considerando che I artista è 
sempre stato considerato co¬ 
me un villico lombardo Quel 
lo strumento e quel verso han 
no una lur^a Mona Conside¬ 
rato che. nel «Discorso so¬ 
pra la musKà» LEngass, «L'a¬ 
more CiuMinian^ dèi Caravag¬ 
gio». in PaTatìno, pl7) il 
marchese Vincenzo Giustinia¬ 
ni afferma di aver appreso in 


gioventù vane tecniche musi¬ 
cali e d) essersi interessato al¬ 
le^ cwnposizioni dr Jacob 
cadelt (del quale è ta musica 
estuila dal giovane liutista) 
e di Orlando Lasso (e I accen¬ 
to nostaigKO con cui «corda 
che «Era aiKhe per il passato 
molto in uso il suonare il liuto, 
ma questo strumento restò 
quasi abbandonato affatto, 
dappoiché s introduce luso 
della Tiorba la quale essendo 
più atta al cantare anche me¬ 
diocremente e con cattiva vo¬ 
ce é stata accettata votentien 
generalmente per schivare in 
gran diffKOltà che ncarca il 
saper sonare bene li iiuto») si 
può Ipotizzare una relazione 
culturale Ira fi dipinto in og¬ 
getto il Giustiniani li Cardinal 
Del Monte e più o meno di 
rettamente il Caravaggio Lo 
stesso considera, inoltre, che 
anche il Dei Monte é un dilet¬ 


tante di musica e.colIeziomsta 
di stiumenU^nutàcali e come 
il tema possa insenrsi nell in¬ 
quietante mondo delle vanitas 
caravaggesche Perché dimen 
tcare^che alcune religiosità 
dogmatiche (in adesione al 
pensiero di Tommaso d Aqui- 
iKx) tenderebbero a relegare 
la musica de^Ii strumenti 
(che non sia tòlgano reputa¬ 
lo «salcrD») tra le futilità dan¬ 
nose allo spirito^ Essenziale a 
questa tradizione di canto ac¬ 
compagnalo da uno strumen¬ 
to è ovviamente la presenza 
del testo poetico Su quattro 
madrigali Caravaggio scelse il 
Terzo il cui contenuto (del re¬ 
sto come anche gii altri) di 
contenuto amoroso sottolinea 
ultenormenle tutto fi carattere 
erotico e sensuale dei dipinto 
Benché I autobiografia del 
dipinto dell Ermitage sia fuon 
discussione, la vicenda stono- 


22Ì 


Chi non ha avuto i! piacere di vedere ed ascoltare Ales¬ 
sandro Bergonzoni in teatro, può tentare un pnmo ap¬ 
proccio per via editonale Dopodiché sarà difficite les^ 
steie alla cunosità di vedere come dice le cose che scrive 
una volta in scena Oggi, allora alle 17 30 presso il Tea¬ 
tro dell Orologio (via dei Filippini 17a), I attore-autore 
presenterà fi suo libro Le balene restino sedute (Monda- 
don) Che cosa può anticiparci a proposito di questa sua 
recente fatica*^ «£ un libro con tutto l universo tetterano 
che va da Giovanni e amva fino a Mano» 


Della Francesca Da sabato 9 dicembre, 

elcapolavorì 

degradan pa n 22 , veirè ospitata la 

al San Michele mostra .un progetto per 

... Reto della Francesca In- 

<1*8"" diagnosticocono- 
scitive per la conservazio 
ne della Leggenda delta Vera Croce e della Madonna del 
Parco» La mostra è il pnmo nsultato di un più vasto pro¬ 
getto su Piero della Francesca e una delle più approfon¬ 
dite e dettagliate analisi mai effettuatesu opere del pnmo 
Rinascimento L esposizione ècostituita da diverse sezio¬ 
ni m CUI vengono illustrate le indagini condotte sul degra¬ 
do dei capolavon dell aretino, realizzate con i utilizzo di 
tecniche particolarmente avanzate La mostra è coireda- 
ta da un ricco catalogo edito dalla Fratelli Alinan. 


cadm nelle trappole delle- 
stremismo Si creò una forte 
solidarietà. Occupammo un 
palazzo dei Beni Stabili, dietro 
Santa Mana Maggiore, e ne fa¬ 
cemmo anche un coltro cultu¬ 
rale Poi un altro palazzo a Col¬ 
le (^pio Lo prendemmo di 
notte /Non poùo dimenticale 
|a faccrastupitadi quei bambi 
hi, quando la ntatuna » affac¬ 
ciarono alle finestre, e videro 
sotto di sé il Colosseo, di fronte 
I Arco di Costantino, a destra 
via dei Fori Imperiali Nella ba¬ 
racca ove avevano sempre abi¬ 
tato non c’erano finestre Era¬ 
no gli ultimi anni Sessanta Poi 
arrivò la giunta di snustra. che 
finalmente smantellò 1 bor¬ 
ghetti, sbloccò I programmi 
dell lacp. diede il via a una se¬ 
ne di piani edibzL Ma già sia¬ 
mo agli anni nostii 
Pone aacbe 


U e Ddle baracche te gotte 
riusciva a coBwrieaie. Og¬ 
gi, mXlie glandi periferie, 
ogni fiBl^ eenbra ria- 
ddudmi ncUa BBB soUtadl- 
ae. Soepelto e dWMeaia 


dÌBpitetepwta.M 
Non voglio azzardare spiega¬ 
zioni socKdcviche, ma certo 
qualcosa non funziona nel 
modo di pensare e precettale 
la Città fi Corviale o Vigne 
Nuove o Tot Bella Monaca 
non sono quartieri ideali dove 
vivere Sonoessenziali non sol¬ 
tanto lecasemai servizi teen- 
til di aggregazione 1 luoghi 
della socialità dove la gente 
possa pattare e conoscersi 
Nm ghetti, non dormium. ma 
quartieri per una vita umana 
Poi» certo, Ci sono te scelte tec¬ 
niche Maquellovienedopo 


Villa Poniatowski •Mi cacciano e me ne va- 
InraiéAiiatf do. riaccordo Ma perto 

incaienall meno mi dimostrassero un 

Studio 0 opero po' di rispetto Che mi si 

di Perini di* f* possibilità di portare 

III renili 

è infunato da tre giorni il 

suo studio di Villa Pònia- 
towski è chiuso da pesanti catene Dopo lo sfratto la so- 
vnniendeza di Valle Giulia non ha dato tregua né a Peni¬ 
li né a Botile e Savinio, tutti e tre «invitati» a lai le valigie ' 
senza alternativa «il comune ci aveva dato la possittialà 
di restare per tutto dicembre «continua Penili • ma ia so- 
vnntendenie Pelegatti vuole mandarci via subito Possibi¬ 
le che debbano trattarmi cosi? E pensare che ho anche 
regalato un'intera sala alla Gnam! invece di un po' di ri¬ 
spetto ricevo solo pesci in fa^ia Non si comporta in 
questo modo un istituzione seria preposta ai beni cultu¬ 
rali» 


Italla-Tibet In occasione del conferì- 

IriiìHm mento a SS Tenzin (^t- 

in viucu ^ jyy Lam^ jj. 

le Violazioni bet, dei Premio Nobel per 

del diritti laPace 1989.oggida)feoie 

17 alle ore 20, raasociazio- 
ne halia-Tibet organizza 
presso la libreria «Paesi 
Nuovi», piazza Montecitorio 5^60, la proieziope di video- 
cassette che documentano le attuali condizioni umane e 
ambientali del Tibet e dei Tibetani e testimoniaitq te vio¬ 
lazioni deLdintuumani ne) paese 


ANÌONIUAMAMIONI 


grafica del quadro si è vana¬ 
mente tinta di giallo quando 
CI si è resi conto che in realta 
esistevano due diverse reda¬ 
zioni del Sonatore di liuto 
una é appunto questa dell &• 
milage, I altra, die presenta 
qual^e vanante (manca la 
natura morta di fion e frutta, 
ma in compenso compare un 
uccellino in gabbia e, sul tavo¬ 
lo oltre al violmo sono posati 
un flauto ed una minuscola 
spinetta) fu invece dipinta 
dal Caravaggio per un suo 
protettore, ti cardinale Del 
Monte e passò poi nella col¬ 
lezione forbenm A glonarri 
di possedere oggi questa se¬ 
conda versione (che fu pro¬ 
babilmente la pnma ad essere 
eseguita) sono però in parec¬ 
chi tra gli altri, un anonimo 
collezionisla romano, che ne 
ha acquistato un esemplsro 
ad un asta di Chnstie s tre an¬ 
ni fa. 



DOMANI ITUm IVINUIM 


Giovedì 

7 dicembre 1989 
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NUMimifnu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Ouesturaicentrate 4666 
Viaill del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso atradaie 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardiamedica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerò) 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Tetefcnorosa 6791453 


Pronto soccorsoa domicilio 

4756741 

Oapedalh 

Poilcllnico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793536 

S. Spirito 650901 

Centri veterinnli 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appla 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozioneauto 6769836 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

35704994-3875-4984-8433 

CoADMltol 

P^ici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma €54f646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua S7S171 

AceaiRecMuce S75161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Srp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con- 
ceni) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Gicinoleggio 6543394 

Collalti(bicj) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royat); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steituti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Imminente la quarta edizione di «Musica nelle scuole» 

Giovane rock di casa nostra 


MASSIMO Oi LUCA 


■1 ■Musica nelle scuole^ 
mane, pur con immancabiiì 
lacune, l'unica rassegna ad 
avere un rapporto diretto con 
il folto bosco di gruppi musi¬ 
cali che si formano e gravita¬ 
no nelle scuole. Un progetto 
artistico diretto a valorizzare 
ed a far venire alla (uce le fu¬ 
ture speranze de) rock. A que¬ 
sto proposito la domanda è 
d'obbiigo: quali sono le reali 
opportunità offerte ai giovani 
che partecipano a «Musica 
nelle scuole»? Esiste la concre¬ 
ta possibilità di sbocchi disco- 
grafici per le migliori forma¬ 
zioni delle passate edizioni o 
la (oro è stata solo una fugace 
apparizione, appena quindici 
minuti di gloria? 

Teorema, l'organizzazione 
che gestisce la manifestazio¬ 
ne, con la collaborazione del¬ 
la casa discc^rafica Gmg-Ario- 
la, annuncia per l'inizio del 


prossimo anno l'uscita di un 
album-compiiation al quale 
stanno lavorando tre band 
cresciute proprio con «Musica 
nelle scuole«: i romani «Rouge 
Dada» e «Okkai Pears« e 1 fio¬ 
rentini «Oharma». 

«Questi r^azzi - spiega Ste¬ 
fano Obaviani, uno dei pro¬ 
moter di Teorema - avranno 
la garanzìa di incidere nelle 
mi^iori condizioni tecniche 
possìbili; il diko, prodotto da 
Stefano Corato, inizialmente 
verrà distribuito solo alla 
stampa ed ognuno dei gruppi 
avrà a disposizione tre brani 
per far conoscere la propria 
musica». Del Dharma si sa 
ben poco se non che proven¬ 
gono da Firenze e che si rifan¬ 
no alta tradizione rock del ca¬ 
poluogo (oscarto («iitfiba», e 
«Diaframma»). Le due forma¬ 
zioni romane possono conta¬ 
re su di ùn discreto seguilo 
nel circuito alternativo della 


capitate: i «Rouge Dada* sono 
anettct di un suono molto raf¬ 
finato, sfuggente, difficile da 
etichettare mentre negli <CHc- 
kai Peats» prevale un istinto 
rock più classico, con te chi¬ 
tarre in grande eiddenza. 

•fn un primo momento Toc- 
castone di lavorare con una 
casa dlscr^afica importante 
come la Bmg ci metteva un 
po' paura - ammette Federi¬ 
co, cantante dei «Rouge Da¬ 
da* - adesso siamo ornviitii 
che questa collaborazione d 
permetterà di sviluppare nel 
migliore dei modi le nostre 


(dee». 

Tutte le tre band rivelano, 
chi più chi meno, un legame, 
un rapporto con la cultura 
musicale italiana; ed è proprio 
il giovane rock caniato in ita¬ 
liano che la nuosa «linea ver¬ 
de» delta Bmg intende vatoriz- 
zare, con uaaltenzione parti¬ 
colare ali'uso e ai suono delia 
nostra lingua. Adesso il pro¬ 
blema Ma nel non fermant ad 
una mera operazione di fac¬ 
ciata, supportare in maniera 
adeguata questi nuovi fermen¬ 
ti. sia dal punto di vista pro¬ 
mozionale sia creando mag¬ 


giori possibilità ai gruppi di 
esibirsi dal vivo. 

Naturalmente già fervono i 
preparativi per la quarta edi¬ 
zione di «Musica nelle scuole», 
con interessanti novità in can¬ 
tiere. «Quest'anno la nostra 
kermesse - afferma Oitavìani 
» albergherà i suoi confini, 
coinvolgendo gii istituti supe¬ 
riori dei comuni di mezza Ita¬ 
lia: da Messina a Uvomo, da 
Catanzaro a Rimini». Le mi¬ 
gliori band selezionate, infine, 
confluiranno da tutta (a peni¬ 
sola a Roma dove si svolgerà 
la fase finale. 


Fóto da studiare 
ìii «Quintessenza» 
e <Sao Paulo SP» 


' •fUtANIAtCATINr 


(■Ir Rallentiamo 11 ritmo,Jer-- 
mlamOcl e impariamo a guar- ? 
daib. Sembrano suggenici 
questo dtie fspcnIafonT Orto¬ 
grafiche allestite In quest) gior¬ 
ni. Sono due mostre molto dl- 
ver^ tra loro, eppure con lo 
stew. mmiHnggjff di fnnd'r 
■QuintessenzaTlsteticAeHa f{-' 
cerca ■ deirindividuaUtà»- di- 
Maurizlo ReuzzinI (all’Istituto 
supeitote di fotografia, in via 
: Madonna del Ri^mo 89) l'u* 
na, «SbOk]Pauk>/ S^ di Matza 
<CaH'A!mbascÌata brasiv 
liana l|nr-plaua ' Navone 10) ; 
l'altra, L'uni in un rigoroso 
bianco e nero I altra in pasto¬ 
si cotQil ma entrambe attente 
ni panicolari Dei parilcolan. 
anzi, fatib FogMiio 

princl^ Wli^Sulvo. eie fo¬ 
to vanno studiate, assaporate, 
assimilale.' . ^ 

Quelle d) ReuzzinI, foiogra>' 
lo. gtornaliMa e diirtioic di 
«Pro« mensile per la fotografia 
professionale.' sono inquadrar 
ture che spingono a rucopnrc' 
v I Oggetto fotografato, con una 
vicinanza alle linee e alle tinte 
■ che lo rende quasi tridimen¬ 
sionale. In un bianco e hero 
che G^ltB le sfumature del di- - 
versi maienali, con una grana , 
cosi nitida che viene voglia di 
irli LesloiKa dell'autore 
i I iKirts in un inondo cpicu- 
ut), «love aliravcrso la fòtogra- 


Valmontone, 
ardieolo^a 
e concerti, 
in Centro - 


wm Valmontone festeggia 
rio nan> i apt'riura de) centro 
|Ki||valeptecon una glotnata 
dodioata alla storia datti cu* 
tadln£;qE Totò. Oomaìtir in¬ 
vece, verrL Irtaugurato il re- 
st.iun} dalla chiesa madieva¬ 
ie Madonna delle Grazie con 
una serie di mantteiiazioni 
« he comprendono un con¬ 
certo (alle 17) con II mez- 
zosoomnò bulgaro Tania 
Goranovb.e la pianista fran¬ 
ciose . .Maiylòne Mouquet 
Verratmo eseguite'musiche 
(Il Gneg, Schubeii. Debussy 
Raehmanlnov. Mouit^ Belli¬ 
ni, Verdi e Saint-Saens. Do¬ 
menica si parlerà di archeo- 
loqui c delle recenti scoperte 
n(;j complesso monumenfa- 
le dì S. liarìo, con una visita 
guidata alle annesse cata¬ 
combe. A))e 17 concerto de) 
coro |K>li(unico Pier Luigi da 
Paleslrina che eseguirà mu¬ 
siche di Giovannelli, Vieto- 
na, Palestnna, Kodaly, 
Gluck, MQnteverdi, Mamnzio 
eDespn^ 


ria possiamo laaciaici guidare 
da un piacere che non ti con¬ 
suma nella frazione di un se¬ 
condo dell'occhiata veloce. 
L'immersione nelle «slpw pho- 
to» di «QuintMsehza» potrà es¬ 
sere possibile fino al 13 gen- 
•naio, vacanze natalizie esclu¬ 
se. dalie 9:30^alle 20.30 dei 
giorni fenati della settimana. 

Il particolare per Maiza Bor¬ 
ges, invece, embra essere una 
necessità. Con oltre 11 milioni 
di abiianti, oltre A fflilloni di 
aulomobili e più di SO 000 

■ Strade, San Paolo va fotografa¬ 
ta m piccole dosi. &1 omaggio 
dclfautrice alla capitale del 
Brasile sta neil'incomiciare «il 
bello» di queslaclttà perenne- 
mente In :movifnenta Tra 
quello che si demolisce e 
'quello che si costruisce, le 

to rivelano picedi scorci, qua- 

■ dretti tra le luci, I vicoli, le om- 

■ bre. Tutte le foto sono state 
fatte alia luce naturale e la di- 
vcriitàydcUe.llRie c dc)!e om¬ 
bre sanciscono il passare del¬ 
le ore della giornata. La San 
Paolo di Maiza Borges è so¬ 
prattutto fatta di cdorit astrat¬ 
ti. ndcfinitl dai confini del par¬ 
ticolare, saturi. Diventano più; 
indefiniti e'meno nitidi nelle 
grandi visioni d'insieme che 
retiluiscono i) : giuMo respiro' 
alla città che non si ferma 
mal. 


«Uno, due 
tre! 

Cercate 
con me 


Mi Lo spettacolo Uno. due. 
’/m/ Cercate con me, tratto da 
una favola popolare ressa, 
calca le scene del Teatro Ver¬ 
de (Circonvallazione Gianico- 
fense 10) da sabato (ore 16) 
a venerdì 15. Realizzato dalla 
Nuova Opera dei Burattini 
ncntra nella rassegna «Dietro 
e offre Io spettacolo». La regia 
ù di Giuseppina Volpicelli. co¬ 
stumi e burattini di Mana Si- 
gnorefli, le musiche curale da 
Gianni Sitano. Da lunedi a ve¬ 
nerdì ore 10-14, sabato ore 16. 
domenica alle 17. 

La stona di Anna F7ank. la 
giovane ebrea che durante il 
nazismo visse per due anni 
()942-44) nascosta con isuoi 
in una stanza murala, la co¬ 
nosciamo attraverso il suo 
diano. Il Teatro Stabile di To¬ 
rino/settore ragazzi e giovani 
no ha prodotto uno spettacolo 
Il diano di Anna Frank. Il de¬ 
butto lunedì, ore 21, a) Teatro 
Don Bosco (Via Pubho Valerio 
63) ."La regìa à di Franco Pas¬ 
satore e le scene e I costumi di 
Carmelo Qianneilo. Tutte ie 
mattine ore 10; venerdì ore 
14,30. Repliche (ino a sabato 
16. Tel. 74.87.612-74.84.644. 


Una Gatta * 
sul tetto eta:eo 
della dttà 

mtaittAMTnsn 



H li buongiorno M vede 
da...Wleo Uno. che, tutte le 
mattine intreccia con Roma 
un complice filo diretto. L'on¬ 
da lunga di trasmissione (dal¬ 
le 9.30 alle 12.30) dedica i 
suol' Spazi al versatiti aspetti ' ' 
della capitale. iasciandp Zm-' 
pia parola agli utenti, romani 
«veraci» o «adoUM». 

. A condurre la mattiniera ri¬ 
cerca di cultura e società è 
quest'anno Teresa Gatta. For¬ 
te del suo passato «romanac- 
do» accanto a Fiorenzo Fio¬ 
rentini e di una carriera all'in¬ 
segna del cai\to. e del teatro. 
Teresa illustra con aderenza 
te diverse rubriche di Buon- 
■gròmp Roma. «Vorrei far risal¬ 
tare tutto un patrimonio e un 
ingegno locale che non vene 
rffleMnelle trasmissioni tele¬ 


visive a carattere nazionale*, 
ci sottolinéa palando della 
sua linea di conduzione, dove 
traspare inconfondibile l'amor 
sottile per la Gopuf Mundi'. 4 
proprio RofM come città ad 
essetè ■^t^viqSarido'se ne^ 
paria a livello nazionale, per¬ 
ché si trascurano per fdnadl 
cose tutti gU aspetti specifici e 
di colore: Geco, il mìo tentati¬ 
vo vuole riportare alla luce 
questo sfaccettature dì vita; 
senza diveniaie un discorso 
nostal^o. piuttosto di cultura 
particolare».—. 

(}uale momento della tra¬ 
smissione la ìntnga di più?.. 

«Mi oocoslo solentierf ^11 
appuntamenti a due. il colite 
qu'io con i vari penonaggi che 
ogni manirM sono ospiti in 


studio. E. più In geneiale, picr> 
questo cpftttrtNi^nmficina- 
lo e *tri(timentkMiide* conila. 
realtà romuuièdlàdretiovo 
attraente in questo tipo 41 tia-, 
smissmne». 

Cosa bolte noi càldzioife 
' ^lle novità? 

dJR progetto estivo per ree» 
lizzare il programma àfl'aper- 

10 sul tonazzo; diak^ ^lan 
gali a più ospiti e Icrtae iMcIre 
on me rood. froentanj cioè 
una trasmissione dal vivo Iti- 
rierante. che gira la cfftà pa^ 
landò con. le persone, incon*^ 
trando situazioni metropolita^ 

■ ne. Insomma, far M dto rKNÌ 
stano gli "aweniOR" a «nttare 
nel nostro pioc<rto *caf(d*r ma 

11 "caffè” ad ncoRtraiB'i suoi 
ospiti, sulla strada di cala...». ' 



, TeresaGitta; 

I • W 

^ AnnaPtecoli 
deignippo 
«Rouge Dada»; 
a sinistra 
undisem 
dlPetw 

sotto 
Bruno 
Cassmari, 
i>Estate>«,198B 
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Bruno C^asanari e il blu 
della pesca notturna 


■i Bruno Cassinoli. Gatleria 
André, vìa Giulia 175; fino al 
20 dicembre: ore 10/13 e 
16/19,30. Quant'è vero ti ri¬ 
cordo di Enrico CrispoUi che 
nel catalogo riporta qualche 
passo dei testo che Elio Vitti^ 
rini. nel 1941, alglomì dl»CoK 
rente», scriveva per. una pereo- 
naie ()i Cassinari: «... bisogno 
di frugare, frugare, scavare nel 
mondo, sudando anche san¬ 
gue stesso, per strappatali gri¬ 
da di colore». Colore e profon¬ 
dità. Sono decenni che U pit¬ 
tore getta scandagli nel blu 
dei mare e nel rosso della car¬ 
ne. E non tocca mai il fondo e 
non è mai appagato. Ma scan¬ 
daglio dopo scandaglio - ave¬ 


va già uxcato profondità abis¬ 
sali il pittore ai giorni della 
•Pesca notturna di Antibes»,di 
Picasso - Casinari é arrivato 
a tirar su una materia dei 
mondo di una bellezza assai 
rara; una bellezza sommersa, 
primordiale, che toma a strut¬ 
turare l'immagine e a darle 
ossigeno cosmico. 

É sorprendente come Cassi¬ 
nari conservi negli anni ia po¬ 
tenza rivelatrice dello scavo. 
Ci sono qui due immagini di 
pesca notturna e un'immagi¬ 
ne arsa d'estate dovè il colore 
sembra lievitare da jimafondilà 
infinite e che .il pianeta sputi 
da un suo magma Ipsòndaio i 
colorì che fanno ii volto ger¬ 


minale delia terra. <^)cuiio 
potrà dire che Cassinari . col 
suo mare è monotmio, e talo¬ 
ra lo è e si ripeto, sorinecchia 
in riva ai mare. Ma fa sua òri- 
ginaiità è in questo «io straor¬ 
dinario colore di xavo e che. 
a me pare, è un far «tattile» un 
blu primordiale die si porta 
dentro, un blu pieno di e 
di ene^ta. Siamo natura e ha- 
turaii dice Cassinari. G non di¬ 
ceva. forse. Picasso che Mat'is- 
se aveva un soie ne) ventre? 
Credo che sia bene, che un 
pitioré sottolinei tanto l'ener¬ 
gia della materia pittorica 
quando tanti varino avanti 
con concetti e o^nceUinL . . 

^ DDàMt 


«Musica vatiade»: 
lario^ 
dì nuove sonorità 

..7 MARMSPAOA 


M - Dove va la muska con¬ 
temporanea? Chi avesse se¬ 
guito il XII Festival di «Musica 
verticak:», svóltoM aH’Audilo- 
rium del Goethe InsUtuL 
avrebbe potuto farsene un’i¬ 
dea. O meglio molte idee, es¬ 
sendo la varietà dèlie propo¬ 
ste direttamente proporziona¬ 
le ai partecipanti e alle nazio¬ 
ni rapprexntaie. 

Tuttavìà. nella libertà asso¬ 
luta t delle combinazioni 
espressive (complessi cameri- 
Mic) tradizionali, elaborazione 
elettronica con o sènza ag¬ 
giunta di strumenti live; ap¬ 
porto di video e dispositive), 
sono emerse alcune tendenze 
cortiuni, 1n^ primo-)u(^ la ri¬ 
cerca di sonorità fascinose, 
sensuali peislno. da cui tra¬ 
spaiono per Irammenii accen¬ 
ni melodici, Il sospetto di ripo- 
« tonali. Quindi un approfon¬ 
dimento del valóri ritmici le¬ 
gali ai tirribro degli strumenti 
o della vxc umana; un senso 
aggregante di ririt^ forme. 
Soprattutto l'apporto spettaco¬ 
lare dell'esecuiore-attore, 
quasi un moderno xiamano, 
veicolo di emózibrii per il 
pubblico. Che Infaitiàpplaude 
e partecipa còme lìón avveni¬ 
va dà anni. Il bìs^no di ritro¬ 
vare energie crìjnuht di affer¬ 
marsi come f^a creatrice 
nella crexila della società, in¬ 
fine, perché no, di piacere; 


questi sembrano essere i cri¬ 
ptomessaggi che ci lanciano 
queste composizioni. 

Il dibattilo resta comunque 
aperto fra gli stessi composito¬ 
ri, che sì sono fronteggiati nel 
convegno «l'esperienza musi¬ 
cale fra.tecnica e tecnologia*; 
e te opinioni diverslsiime. Da 
chi subordina l'atto creativo 
totalmente ai meàj elettronici 
(Tamba). a chi, ai contrario, 
iràde.nel tecnicismo elevato a 
principio UnTimìte o peggio la 
xomparsa di un'espressione 
musicale personale (Baggia¬ 
ni); a chi media, confidando 
nel talento e nella capacità di 
impossessarsi dei mezzi tecni¬ 
ci senza venirne rehiacciati 
(Orts. Lancino, Lupone). 

Il festival ha comunque 
concluso in bellezza con una 
serata dedicata alle percussio¬ 
ni. Pofffonie intricate e sonori¬ 
tà Soft per Tierkreis di Stoc- 
kausen (versione per quartet¬ 
to di pércu^ioni di Gianluca 
Buggeri), e Rain tree di Tore 
Takemistsu. Effetti «primitivi» 
negli strumenti etnici (conchi¬ 
glie) e nelle latte metalliche, 
con ritmi jazz per T%ird con- 
struction di Cage; e una «fan¬ 
tasia» per varie percussioni 
(f/n luogo coloratai) di Mauro 
Bagèlla, Ad esèguirii l’oltimo 
complesso Ars Ludi. L'appun¬ 
tamento è per il prossimo an- 



lAmiNTAMBNTII 


Par suparara l’haiidiéap. C)ggi, ore 16 . presso 11 Centro io* 
cio<ulturale Qarbatella (Via Cattaro 10) incontro con la 
Officine ortopediche Rizzoli sul tema -Le tecnologia per 
euperare l'handleap». Partecipano Mauro Camaronl e 
Paola Vulterini. 

Traffico ed inquinamento pubUleo. Rumore, patologie da 
rumore, come difendersi dal rumore, pud la tecnica dare 
la aoluzlone? A questi interrogativi risponderanno 
esperti di varia provenienza e si confronteranno in un di¬ 
battito moderato da Bruno Vespa: oggi, ore 9.30, presso 
('Hotel Jolly (Corso d'Italia 1). 

Oroliea e comunieezione vtohro. NelCambilo degli incontri 
promossi da Aiap/Lazio oggi, ore 17.30, presso la Sala 
Borromini (piazza della Chiesa Nuova) tavola rotonda 
su «L'editoria della comunicazione-. Partecipano Baule, 
Pagliardlni, D'Ambrosio. Grimaldi. Lussu e Cresci. 

■Maeodenia». Il lavoro di Guido Ruvolo (spettacolo-gioco 
fra emozione é sorriso, verità e finzione) viene presen¬ 
tato da oggi (ore 22) a domenica al Riari 76 (Via del Riarl 
78). 

Amando Kntring. Questa sera, alle ore 21.39, prosegue con 
il terzo àppuntamento la rassegna di poesia «Versinsie- 
me- curata da Rita Grassi presso l'assóciazlone cuttu* 
rale «Roma insieme- (Via di S. Calisto 6). Di scena 
Amando Knering che presenterà un mosaico di tutta (e 
sue opere di narrativa è poesia dal titolo «Una donna- 
una vita». 

■ MOSTRI HMiHBMIiiliiMPHHai 

teenerueeeln Vatteàne. Cento capolavori dai musei det¬ 
ta Russia. Braccio di Carlo Magno. Colonnato di S. Pie¬ 
tro. Ore 10*19, domen. 9.30-13.30. mere, chiuso, Fmo al 
26 gennaio. 

BaiM Thoniildèéri 11770^1844). aèiiffóre danese a Roma. 
Galleria haziónale d’arte riibdèrha. viale dèlie Belle Arti 
131. Ore ^18. mercoledì, giovedì e sabato 8-14, domani- 
ce 9-13, lunedi chiùso. Pino al 26 gennaio. 

Men Parla. Manlfeatl. fotograllè. libri « moda. Villa Ramaa- 
zlni. via Ramazzini Ora 10-i3al6-l9,domenicaelu> 
ned! mattina chiuso. Fino al 20dleembre. 

OatrUrea In Urea./ Arte e eeienza nella pereatrolka. Icone, 
pittura russa del 700a dell'BOO édel primo '900 ad oggi, 
il contributo degli itèlieni ali'erehitetture di Moace e Le¬ 
ningrado. iì primo Sputnik o altri strumenti della scienze 
e della tecnica. Palazzo delle Esposizioni, via Naziena- 
te. Orò 10-19.30. Fino ai 20dieombre. 

JeenOubulM (190M9SS). Grande retroepeWvaMSOopere 
de collezioni pubbiicKe 0 private d'Europa è 0>America. 
Galleria nazlohala d'arte moderna, viale dèlie Bette Arti 
131. Ore 9-1130, lùnedl chiuso. Fino al 25 febbraio'90. 

■ NOTTI ALTA 

I GlaeobM. via S. MarUno ai Monti 46. leL 73.11.26L Birre» 
ria. Dalle ore 20.30 alle 2 (domeiiice dalie 17.30). Sente 
rtpeaoeettimaoate, .. .. 

Oim Dem. Via.Benedette 17v.tei. 58.90:225; Birre e cucina. 
OeiteorelOaii'i.; 

Bbrerte Qtenleeto. Vìe Mameli 26. tei. 66;Ì7.014, Cr«perte. 
ristorente. Dalle ore 20 elle 3. Chiuso lunedi. 

SIrenaneVt Pub. Via U. Blaneamano 60. créperle, vini e eU 
Irò. Dalle ore 20 all’ 1. Chiuso domenica. 

Labriclote. VtedeilaLungarettaOt. tei. 56;22.60. Birreria 
e paninoteca. Dalle ore 20 elle 2 (domenica delte :18); 
Chiuso martedì. 

Broadway pub. Via U Spazia $2, tal. 70.15.863. Tea róom. 
cocktail, rislorantei gelateria: musica d'aKolto a dal vl> 
vo. Dalle ore 20 alte 2i Chiuso mercoledì: 

■ NSLPARTITOMiHHMHBMHMHHI 

FEOERAZIONE ROMANA 

Porta Maggiore. Alle ore 18.30. assemblea sul Ce con Vichi. 

C aitelvtf d e. Alte ore 20:30, direttivo sul Cc con Ferronl. 

Alee. Vie del Cerroeeto (Arco di Travertino) alle ore 9, ae» . 
semblea sul Cc con Cosentino. 

tocp Laboro. Alte ore IBnssembtea sul Cc con Prisco. 

Terreneve. Alte ore 18. assemblea sul Ce con Papero. 

CaeHIno 83i Ter de* BehIavL C/.o Tor doVSchlavI alte ore 18. 
esaemblea sul Cc; conBracei Torsi. 

N. Tuaoelane. Alte ore 18; assemblèa tùl Cé con lemoto. 

Colli Antene. Atte ore 18. assemblea sul Cc con Bettini. 

Nuova Gordiani. Alle ore l7, assembleasul Cc con Pirone. 

Usilo. A Monteverde nuovo, vieTarquinio Vipera; alte ore 
15.30, asaemblea sul Cc con Cervi. 

Baiarle. Atte ore 18^ assemblea sui processi In ètto ell'Uil 
conMondenl. 

i. Atte ore 17.30, assemblea8u(:Cc eon.Ro* 


I. C/o Esquilino, alle ore 15^30, assemblea au) Ce. 
con Cervellini. . 

I, Alte ore 16:30, assèmblea sul Ce con Ros¬ 


setti. 


>. Atte ore 18, comitato direttivocon Schina. 

Ripa OraiMla. Alte óre 19, aséemblèa sul Cc con Leoni, 

Avviee elte eezlonl con Casi leep. Il mèlertete relativo alla 
leggo 33 (vólantlni e manitesti) è disponibile presso te 
Féderazlone, 

COMITATO regionale 

PederatteM CasItllL Ròcca Priora ere 18, assemblea Co 
(Piero Agostini); San Cesario ore 18 attivo su Co (Strutel- 
di): Colonna ore 17.30 attivo Cc (D’Alessio); Zègarolo 
ore 20 Cd; Carpineto ore 21 riunione comrniasione pro¬ 
gramma su I servizi socieìL 

fèderaslone CIvItevecchte. Sezione Togliatti ore 17 rtunina 
Pesca (Cassandro); sezione Berlinguer ore 17.30 attivo 
Còmpagnè(Pazzellì; Tote); Cervetèri ore 17 assemblèa 
iscritti su P.Rg, (Medaino, De Angells). 

Pederaziono Pròtinono. Cassino ore 17.30 consiglio deirùt 
nione SU èiezione della segreteria e campagna di tesse», 
ramento (De Angelia, DI Còsmo); Boviile c/o Sezione to* 
gliafti ore 20.30 CcDd su tesseramento (Mazzoli); Rìpi 
ore 21 Cd (Silvestri); Torrice Ore 20 esaemblea iKritti su 
tesseramento (Mazzòcchi). 

Pede7ezioneTivoll. Venerdì 8-12 ore 9.30 c/o sez. di Villalba 
di Quidonìe continua e si conclude la riunione Cf e Ctg Su 
discussióne del Ce; Piano ore 19.3Ó assemblea (Frédda): 
Subiaco ore 17 comitato di zona subtecense (Lucherini); 
Castelmadarrià ore 20.30 assemblea ((tevallo); S. Oreste 
ore 20 (Paladini); Capéna ore 17.30 continua assemblea 
(Onòri): Riario óre 20ataemblea (Onori); MacelUna ere 
20Cd{Palmieri). 

Pèderatlone Viterbo. Caprarola ore 20ja5semblea (Trabao- 
chini); Viterbo Unione comunale ore 10 su elezioni; Givi* 
ta Castellana ore 17 assemblea (Capaldi), 

■ PICCOLAcronaca 1— 

Neaze. Ieri a Cuba si sono sposati Tiziana Blolghini e Vitto¬ 
rio Cirodano. Alla felice coppia gii auguri di Nadia, cotti* 
pagni, amici è deirunìlà. 

Lutto. E morto iieompagho PraiioexoPolèlli, di anni 64, pa¬ 
dre del segretario della Sezione di Civitella S. Paolo. Al 
compagno Palmiro, allafamigliae a tutti i parenti le con* 
doglianze delia Sezione, della Federazione di Tivoli, del 
Comitato regionale e dèll'Unitè. 


l’Unità 

Giovedì 
7 dicemtìrè 1989 
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TILEROMASe 

Or* t Cartoni animati 10.30 
•Piume e paillettes*. novela 
11 Tg Roma 13 «Nemico pub* 
buco» film, 1448 «Fiore sei* 
vagolo», novela. 17 Gii incon* 
tri Iti Elsa De Georgi. 18.18 
«Angie». telefilm. 18 30 «Mo- 
vin on». 30 30 «Scoble Malo* 
ne», film. 3340 Teledomani 
3348 Ruote in pista 34.18 
•L urlo delia foresta» film 


GBR 

Or* 9 Buongiorno donna 
11 30 «Cristat» novela 13 30 
«Medicina 33» rubrica 1345 
•MaryTylerMoore» telefilm 
1415 Servizi speciali Gbr nel* 
la città 14 30 Videogiornale 

18 30 Cartoni animati 1745 
«Little Roma» sceneggiato 

19 30 Videogiornale 20 30 
•Marco Polo» sceneggiato 
33 Cuore di calcio 


(PRIME VISIONI I 


ACAOEMVHALL L 7 000 

ViaStamlra 6 (Piazu Bologna) 

Tel 426778 

L'ulHmi fermeta Braoklyn di Uli Edel 
con Stephen Lang BurtYoung>DR(16- 
2230) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano S 

LSOOO 
Tel 651195 

Geitbuitan N PRIMA (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

LSOOO 
Tei 3211595 

GestbuiteriH PRIMA (15-2230) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L SODO 
Tel S8B0099 

C L'alUnM friggente di Peter Weir 
con Robm Williams DR (15-23) 

ALCIONE 

VlaL di Lesina 39 

LSOOO 
Tel 6380930 

0 Johnny II ketle di Walter Hill con 
M ckey Rourke A (16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSAOE L 7 000 

AccademiadegiiAgiali 57 

Tel 5408901 

GosIbuilaralIPRIMA (15-22.30) 

AMERICA 

ViiN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816160 

n duro dat Read Houm di Rowdy Her- 
rington con Patrie Sway» A 

(16-22 30) 

ARCHIMEDE 

Vie Archimede 71 

L 8000 
Tel 875567 

Lo Ile Indegne di Franco Brusaii con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
OR (16 30-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

LSOOO 
Tel 353230 

Fratelli d’Italia di Neri Parenti con Ch- 
ristianDsSica JerryCaii-BR 

(16-22 30) 

ARISTONR 

Galleria Colonna 

L SODO 
Tel 6793267 

GieehldlfflorltPniMA (16-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

Leooo 
Tel 5176256 

Karaté KM III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PatMorlta A 

(16-2230) 

ATLANTIC 

V Tuacolena 745 

L 7000 
Te) 7610656 

FraleHI d Ha il di Neri Parenti can Ch- 
fisilanOeSKa JerryCaià BR 

(16-2230) 

AUOUITU8 

CseV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

O Mlilary Train di Jim Jarmusch BR 
(16-2230) 

AZZURRO 8CIPI0NI 

V degli Sciploni 64 

L 5000 
Tel 3581094 

Saletta-Lumiere» Haiiilel(16) L'eradI 
fritti (19) Filmati sperimentali (22) 

Sala Chaplln Pianala azzurre (16) Il 
plaoela aetraggle (17 30) L'ono (19) 
L'ege d'or (21) Strada eenze rllome 
(22) 

BALDUINA 

Pd» Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Biancaneve (e viiaero felici e eonlenli) 
dILouSchelmer-OA (15-2230) 

•ARIiRtM 

Piazza Barberini 25 

LSOOO 
Tel 4751707 

Tumer e H •caalnero» di Roger Spottia 
woode con Tom Hanks Mare Winnir»- 
ghim-SR (16-2230) 

bummoon 

Via del 4 baritoni 63 

LSOOO 
Tel 4743930 

Fllmparadutli (16-2230) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

Sanii Mlzle con Mictiaal Calne Ben 
Kingsiay-G (16-2230) 

cWKMiieii 

Piazza Capranica 101 

L 8000 
Tel 6792465 

□ Non deitderare la donna d atfri di 

KrysztotKieslowsky-OR (1630-2230) 

CAFRANtCHinA 

P4aMofiléel(orto,12S 

L 6000 
Tel 6796957 

Un tneendle vtm da lonlMo di Oiar lo- 
Mllanl-BR (16 30-22 30) 

BAM» 

Via ernia es2 

L 6000 
Tel 3651607 

□ Chi fra Ineaalrafe Negar Nabbilt di 
Robert Zemeckis-BR (1615-2215) 

COLADIfHENZO L6Q00 

PiazzaCeladiRienzo sarai 6678303 

OUverSCofl^PRlMA (1530-2230) 

DIAHAIITB 

VtoPranMtina,230 

LSOOO 
Tel 295606 

Karaté KM m di John H Avildaen con 
Ralph Macchio Pai Monta-A 

(16-2230) 

EDEN L8b00 

PzitSMdifl(inio.74^ Tal 

O Seeaq bugia a vMontape di Steven 
Soderbargh con James Spider -or 
(1630-2230) 

IMSAMT . 

ViàSt^anl 7 

L4WI 
Tel 670245 

A snot fri Ufrertà di Howard Zieft; con 
Michael Keaton. Christopher Lloyd BR 
(1545-2230) 

tMPlHi LSOOO 

VldRaolhqMafghanu29 

Tel 8417719 

^Indlene Jonae a l'uttinwcrectala di Ste- 
veh Spielberg conHarrisonFord-A 
(15-2290) 

BlfPIRII 

V)edellEm»o44 

LSOOO 
Tei 5010652) 

FraMH d'NaUa di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica. Jerry Cali • BR 

(16-2230) 

nrima 

Pi4uf|8onnlnq,37 

L 5000 
TelS82SS4 

0 Un'arida atigleai Manca di Euzhan 
Palcy con Donald Sutharlartd Janet 
juzman-OR (16-2230) 

ITOM 

Piazzi in Lucina 4i 

16.000 
Tel 6676129 

OaitfrualaraBPRIMA (16-2230) 

niKwt 

Vl4Ui« U 

LSOOO 
Tel 5910906 

0 L'alHma tuggaida di Peter Weir, 
con Robin Williams • OR (15-22 SO) 

EUROPA 

Cpffoid Italia. 107/fi 

LSOOO 
Tel 6^736 

O lafraan di Tlm Burton con Jack Ni 
chMsqn Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

BkCBLIIOR 

^B V delCarmelp 2 

LSOOO 
Tel 5982296 

Turaar a il «eaalnara» di Roger Spottls- 
-woode con Tom Hanks MareWinnm- 
gham BR (16-2230) 

FABNSH 

Campede Fiori 

LSOOO 
Tet 6S6439S 

0 Ifrwve dnemaParadlie di Giusep¬ 
pe Tornatorè con Philippe Noiret DR 
(16-2230) 

FIAMMA 1 

ViaBitaQlatI 47 

LOOOO 
Tel 4S27100 

OL'aWnie friggente di Peler Weir 
con Robin Williams OR (15-2230) 

FIAMMAt 

VlaBinolati 47 

LOOOO 
Tel 4627100 

□ Fila cesa giMla di Spike Lee con 
OannyAiello Ossie Davis-OR 

(15-2230) 

«fWll 

M^itqVfre 244/a 

L 7 000 
Tel 582648 

C Batman di Tim Burton con Jack Ni 
chotson Michael Keaton-FA 

(15 30-2? 30) 

OlOiUO 
ViaNofnentana 43 

L7000 
Tel B64149 

Btoncanevt (t «Isaèro ItHci e eoirtenli) 

dlLuScheimer DA (16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 700Q 
Tel 7596602 

Non guardarad, nen tt tanto Arthur Hl| 
ter conRichardPryor BR (16 2230) 

OKOtWV 

VI,6t.g<itl9VII UO 

LSOOO 
Tel 6360600 

Indlena JonM a 1’uWma crociato di Ste¬ 
ven Spielberg con Hernson Ford M 
(15 45-22 30) 

HOLiDAV 

Largo B Marcello 1 

LSOOO 
Tel BSe326 

Senza frMltto con Michael Calne Ben 
Klngsley-G (16-2230) 

MOUNO 

Via G (nduno 

L 7 000 
Tel 582495 

UWma fenneta BreeUyn di Uli Edel 
con Stdf^en Lang BurtYoung DR(16- 
2230) 

KBfO 

Via Fogliano 37 

LSOOO 
Te) 6319541 

C L'attifne fugganti di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-2230) 

MA0IS0N1 

ViaChiabrera 121 

L 6000 
Te) 5126926 

GiancMevef eviseeroliilcieconlfn 
mdiLouSchelmerrOA (16-22 30) 

MADISONS L 6000 

ViaChlabfora 121 Ta 5126926 

Le zio indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassmann Giancarlo Giannini 
•DR (16 2230) 

mIlestosG 

ViaApRla 418 

L 8000 
Tel 766086 

■ Black Asia di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas-G (15-22 30) 

MANSTIC 

ViàSS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

■ PalembeHa ressa di e con Nanni 
Moretti-OR (16 30-2230) 

MERCURV 

ViadiPOrtaCasielio 44 

LSOOO 
Tel 6873624 

Fllmperadulti (16-22 30) 

«KTROPOUTAN 

Via del Cono 8 

LSOOO 
Tei 3600933 

■ BIpck Rato di flidley Scott con MI 
chael Douglas G (15-22 30) 

MIGNON 

VlaVllerbo 11 

L 6000 
Tel 689493 

Afflid, complici, amanti PRIMA 

(16-22 30) 

mooernctta 

Piazza Replibbllca 44 

L5QOO 
Tel 460285 

Filmperadulti (10-1130/16-22 30) 

MOMMN 

PllMflillliUlllC 4S 

LSOOO 
Tel 450265 

Filmperadulti (16-2230) 

NEWyORK 
ViadalleCava 44 

L7000 
Tel 7810271 

QealbustonlIPRiMA (16 22 30) 

PAN» 

NniMagnaGrecii 112 

L SODO 
Tei 7596566 

0 L'atHme luggente di Peter Weir 
con Robin Witllams DR (15-2230) 

rAHim» 

VmiPMlPM,.» 

Csooo 

Telpm 

Stz Hee ond vktoctopo (in lingua ingle- 
le) (i^')0-22 30) 


TVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 16 
Cartoni animati 17 Scienza e 
cultura 17 30 Programma per 
i ragazzi 16 30 «Detective 
per amore» telefilm 19 Im* 
magmi dal mondo 19 30 «Pie* 
cola Margie telefilm 20 
«Anonima sequestri» film 
21 30 W lo Sport 22 30 Spe* 
ciale fantascienza 23 Rubri* 
ca sportiva 




CINEMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFtNIZlOM A. Awanturoso BR Brillante D A Disegni animati 
00 Oocumentario Oft Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitotogico ST Storico W Western 


FRESIDENT 

ViaAppia Nuova 427 


LSOOO 
Tei 7610146 


Forno «aldi piocorl a donidllo inehe In 

cappio E(VM18)_(11 22301 


PUSStCAT 

ViaCairoli 96 


L 4000 
Tei 7313300 


Forno sapore di gocce d'ero E(VM1B) 
_ ^2230) 


QUIRINALE 

ViaNazionaie 190 


leooo 

Tel 4626S3 


Il colere deirodio PRIMA (tM2 30) 


OUIRINEHA 

ViaM Winghetti 5 


L 8000 
Tel 6790012 


Skeen Deep • U piacere è tulio mio di 
BlakeEdwards BR (16*22 30) 


REALE 

Piazza Sonntno 


L 6000 
Tel 5810234 


FraltiU 4 Halit di Neri Parent con Gli* 
ristianOeSica JerryCaia BR 
_(lfr-2230) 


REI L 7000 

Corso Trieste 116 Tel 664165 


O CReoreéTd Ettore Scola conM 
MastfOianni M Trolsl*6fl (16-2230) 


RIALTO 

VialVNovembre 156 


L 600Q 
Tel 6790763 


□ Mery per tempre di Marco Risi 
con Mietwie Placido Claudio Amando- 
(a OR_(16-2230) 


Rin 

Viale Somalia 109 


LSOOO 
Tel 837461 


Buon Natolo, buon omm di Luigi Co- 
mencini conVirnaLisi Mlctiel Serraull 
BR_(16-22 30) 


RiVOU 

Via Lombardia 23 


laooo 

Tel 460883 


Muaica per «eocM snlrnsU PRIMA 
__(1630-22 30) 


ROUGEETNOIR 1 8000 Non guardarmi non 6 sento di Arthur 

ViaSalaria3l Tel 664305 Hiller conRichardPryor BR 

_(16-2290) 


ROVAL LBDOO 

ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 


Kickbeier il nuovo guerrtore PRIMA 
_^(16-2230) 


SUFERCWEMA L 6000 

ViaVIminale 53 Tel 485498 


O L'oMhw fuggente di Peter Wefr 
con Robin Wlliama OR (1S3&-2230) 


UMVERSAL 

Via Bari 18 


L 7000 
Tel 8831216 


FraleHI 0*111116 di Nen Parenti con Ch 
risilanOeSica JerryCaia*6R 
_(16-22 30) 


VIP-SOA L 7000 

ViaGallaeSIdama 20 Tel 6395173 


O Un’arida alaglona Manca di Eu- 
zhan Palcy con Donald Suiherland 
JanetSuzman*OR (16 30-22 30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 


L 4000 
Tel 664210 


Riposo 


DELLE FROVMCIE 

VtaledelleProvincie 41 Tel 420021 


(16-2230) 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 


L 5000 
Tel 568116 


O Storia 41 mgaid a di ragatM di 

PuplAvall*OR_(16.aQ-2230) 


TIBUR L 9500-2500 

Via degli Etruschi 40 Tei 4957762 


MsMsalpIMinitngdiAIsnParlier-DR 
_(16 15-22 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2 


O UnpaacedUMRaWandadiChar* 

Tei 392777 tea Crichton con John CInnsa Jamin 
_LaeCurtts*BR_(1S-22 30) 


I CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE HON* 
TEVENOC 

Via di Monteverde S7/A Tel S30731 


Ripeso 


OClFtCCOU L4flQQ 

Viale delia Pineta 18 Villa Borghese 
Tel 863465 


Riposo 


GRAUCO L 5000 

Via Perugia $4 Tel 700t>a6-7622311 


Ludd'tnvertodiBargman (1M1-2230) 


ILLABIRMTO L SOQO 

Via Pompeo Magno 27 Tal 3216283 


Sala A Parionata di Luis Bunual llgH 
4aM«folaMa(19] €1(20.30) EaMaldl 
w)4Mnia(22aO) 

SalaB VoglliMiMraaeaaadiAlan 

_(iBjoaao) 


H. POLITECNICO 

VltGBTlepotol3/a TM 3811901 


LA tOCKTA APERTA ^ 

ViaTibunmaAnlica lS/19Tel 48240S 


Nonpervenuto 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVINEIU 
Piazza G Pepe 


L3000 
Tel 7313306 


i-EIVMia) 


PlazMSempione 16 


L.4400 
Tel 490617 


Film per adulti 


AQUILA 

VuL Aquila 74 


L20Q(t 
Tal 7994981 


lllogN«tilni,iM«a0ioai*E(VMl8) 


AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata. 10 


LZOOQ 
Tal 7893527 


Film par adulti 


MOUUNROUGE 

ViaM Corbmo 23 


t3000 
Tal 8562390 


U9alla*la9aMia*E(VMt6)(t6«30) 


Piazza Rapubbiica 


L2000 
Tal 464760 


Film par adulti 


PAlLAOlUM 
PzzaB Romano 


L3000 
Tel 5110203 


Filnrper adulti 


8PLENOIO 

Via Pier della Vigned 


L 4000 
Tal 620208 


Secche calda con aaaao In condo mi nio 

«E(VM18)_ (1122 30) 


UUSSE 

ViaTiburtina 354 


L 4800 
Tal 433744 


Film por adulti 


VOLTURNO 

ViaVoiturrto 37 


L SODO 
Tel 4627557 


SllpeaMe E(VM16) 


iFuomnoMAi 


ALBANO 

Fionio* 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SUPERONEMA 


QROTTAPERRATA 

AMBA6SADOR L7000 

Tel 9456041 


L 7000 
Tel 9411592 


MACCARESB 

ESEDRA 


Rposo 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL LSOOO 

ViaPallottrni Tel 5603186 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L8000 
Tel 5610750 


SUPERGA LSOOO 

VIedellaManna 44 Tel 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


VALMONTONB 

MODERNO 

VELLETRI 1.195961183 

FIAMMA LSOOO 

Tel 96 33147 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tal 3604705) 

Alle 21 CiaaMtftca con la com¬ 
pagnia delie indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 
AGORA 66 (Via della Penitenza * 
Tel 68S6211) 

Alle 21 PraienUdeUafteBe diret¬ 
to ed interpretato da Giorgio Lo¬ 
pez 

AL BORGO (Vm dei Penitenzieri il 
Tel 6661926) 

Alle 211$ Una commedia non ba 
stadtSF Noonan RegiadiGii^lo 
Base 

ANFITRIONE (Vin S Sita. 24* Tel 
8750827) 

Ade 17Ì0 btvHo • naaze da Mo¬ 
lière diretto ed Interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina S2 • 
Tel 6544601) 

Allei? Le Iris eorelie di Anton 
chov Regia di Luce Ronconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 27 • 
Tel S698111) 

Alte 2115 PepplAi quattro Pioto- 
fl di nome Peppine di Umberto 
Marino eonlaCoop Argot 
BEAT n (Via G Betti 72 Te) 
317715) 

Sabato alte 2118 La matrigna di 
Valentino Zeichen diretto e inter 
pretato da Ugo Margio 
BEUl (Piazza S Apoisonla 11/A • 
Tet 5694675) 

Alle 2130 fneantra al varVet di 

R 0 Mac Donald erm Paola Pita 
gora Magda Marcatati Regia di 
Franco Gervaslo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Domani alle 21 Olelio di e con 
FrancoVerMurifli regladi Francia 
magno 

COLOSSEO (\^ Capo d Africa S/A * 
Tei 70046U) 

Alle 21 Armenti in nera di A Ni* 
eolas con Mirella Magatdi Mau¬ 
rizio Montagna Regia di Claudio 
0 Amico 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Ciee 
d'Afrlea.»A*Tai 7004132) 

Alla 2140. Anni feeiU aentto ed in¬ 
terpretato da Victor Cavallo 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19* 
Tel 6661311) 

Alle 10 30 (M cemtn cla in evei^ 
tura dal Stgmr BoAnveMura di 
Sergio Tofano con Marcelio Bat¬ 
toli negiadi GinoZampieri 
OSILA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4* Tal 876^) 

Alle 21 Ch TUameMuradlm^ 
■ter Baltan. Scritto diretto ed irv 
terpretalo da Yves Lebreton 
DELLE ARTI (Via Sicilia 89 • Tel 
4816598) 

Alle 17 I duegenWiMfflMdive* 
rolla di W Shakeapeare con M 
Monti A Battaln Regia di L Sai 
veti 

OSLU MUSE (Via Fori) 43 • Tel 
88313004440748) 

Alle 17 Unabufonadleheeheldi 
CinziaBerti Regia di Soda Amen¬ 
dola 

OCUE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24 Tel 6610118) 

Alle 17 Le iBcandlara di Carlo 
Goldoni con Giusi Martinelli 
GiarKario Goti Regia di Nivio 
Sarwhini 

OB’SiflV}(ViedelMertaro S*Tel 
8795130) 

Alle 1730 CM paria frappo al 
aIrazaafT di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccesl 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487S12 7464644) 

Lunedi alle 20 45 RdieriedlAfma 
Frank con it Temrp stabile di 
no RegiadiFraneoPaaMlore 
OUC^^lo Due Macelli 37 • Tel 

Alle 21 Vlarto Uno spettacolo di 
Eroi Oruaiani e Maddalena Do 
Panfilia 

OUSC(ViaCrema B-Ta) 7013522) 
Aile21 Iglaa con Pino Amifrendo- 
la Graziella Poleilnanb Tetto e 
ragia di Ente Conaoli 
ELETTRA (Via Capo dAfrica 32 - 
Tel 7315887) 

Alle 2115 I ràg no et un aamo ri¬ 
dico l e di F Dofloewihy con ia 
compagnia Teatro Inatabtie Re¬ 
gia di Gianni LeonettI 
ELIKO (Via Nazionale 183-Tel 
462114} 

Atte 17^ANe a leee e e ra .. NpraeeL 
me enne di Bemerd Siede con 
ivano Monti Andrea Giordana 
GHIONC (Via delle Fornaci 37 • Te) 
63^294} 

Alle 17 Coel e enei pera di Luigi 
Pirandelto con ìleane Ghione 
Cario Simqnl Mprio Meranzane 
regia di Orazio Coati 
GIULIO CESARE (Viale GlulloCeta- 
re 229-Te) 353380) 

Alle 21 EranefriEfmWRgU di Ar¬ 
thur Miller con Gettone Moeehin 
Marzia Ufratdi re^a di Merio 
MiMiroli 


IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 

Tel 4619710) 

Alle 2130 Vinta al parenti di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare italiana 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
S810721) 

Alle 22 30 Piovra calamari e 
gambefl di Amendola A CerbuccI 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 58957B2) 

SALA TEATRO Alle 2130 Nebbie 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Carette Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Sade OlelegM della BaiU- 

S lla di D A F Sade con M De 
ossi C Argelll Regia di M 
Manna 

SAU CAFFÈ Alle 2130 Una fa¬ 
miglia molto unito di A Nicola] 
con M Colucci N Di Foggia Re¬ 
gia di F Capua 

U CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 2145 Caco mai chiamo le di 

Piero Casieliacci con Lucia Caa 
ami LuclanoRoasI CarlaTacca 
U PIRAMIDE (Via Benzoni SI-Tel 
5746162) 

Alle 2! L'Mtola da Dostoewsky 
con la Compagnia Teatromana 
Regia di Alessandro Berdini 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205476314$) 
Alte 17 a alle 21 Coma ammana) 
m) eeeera di e con Altiero Alfieri 
MANZONI (Via MoMe Zeblo 14/C * 
Tel 312677) 

Alle 17 30 Qranlaraacon la Coo¬ 
perativa Teatro di SalDegna Re¬ 
gia di Giacomo Colti 
META-TEATRO (Via Q Mameli 5 - 
Tel 5B95807) 

Alle 21 Per uacira a) giorno con 
I Associazione Fisher Regia di 
Rosalia Grande 

OROLOGIO (Via da Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alla2115 Prima¬ 
vera au primavara scritto e diretto 
da Duce» Camerini con la Com 
pagnia In folio 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
La eeerpetto di torre peeaaa con il 
Gruppo Trousse Alle 2215 II ri- 
trovo detto vergtn) di e con Alber¬ 
to Fortuzzi e Sergio Messina 
SALA ORFEO (Tel 6S4B330) 

Alto 2115 Paradiee di Alberto 
Moravia con Lucia Modugno Su¬ 
sanna Bugatti Massimo Palazzi 
PARIOU (Via Qioauè Borei 20-Tel 
803523) 

Alle 16 30 T* detto einqua Fio 
Sandon s alio 2130 Lue) dal va- 
rtolA con Giulio Massimim Elettra 
Romani regia di Mino Bellei Alto 
24 -Nolte inoltrala-Sleghi Palco¬ 
scenico a di^osizione per ch) 
vuole stogarsi 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale 
1B3 Tel 465095) 

Alle 21 Nuneanee II musical delto 
auera di D Ooggin Regia di Enri¬ 
co Maria Lamna 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3619691) 

Alto 211S prima dsRa guerra di 
Q Manfridi con S Marafanta D 
Ruzzier 

QUIRINO (Via Minghetii 1 - Tel 
67945654790616)- 
«Alle 17 TItoMiraniendiW Sha¬ 
kespeare eqn Raf VMtlone -Mad¬ 
dalena Cnppa ÉrosPagm Regia 
di Peter Stein 

RIARI 76 (Via del Rlari 76 • Tel 
6879177) 

Alto 22 Macedonia di Guido Ru- 
volo 

ROSSINI (Piazza 8 Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 Banpeitavde epeearabfra 
■IleBueea di E Caglieri e C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-T»i 6794753) 

Alto 21 Duina Dal Scritto e dirai- 
lo da Claudio Garafoh con la 
Compagnia In Folio 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Te) 6791439- 
6798269) 

Alto 2130 TrairagIbOliiRediCe 
steltocci e Pingllore con Oreete 
Lionello 

SISTINA (Via Sisttna 129 • Tel 
4756841) 

Alto 21 A che servono gN uemi- 

ni? di tato Etostri con Ombretta 
Colli Marisa Merilni Patrizia Pel¬ 
legrino Musiche di Giorgio Ge- 
ber 

SPAZIOZERO (Via Galveni es-Tel 
5743069) 

Alle 21 VuoB d’aria con l solili 
ignoli 

STABILE DEL OIAUO (Via Cauia 
671-Tel 3669800) 

Alto 2130 L'eapRa inaBaae di A 
Christie regia di Sofia Scandurra 
TEATRO M Incoio degli Amatricla- 
ni 2-Tet 66676101) 


■ Black Rato di RMley SeoH. con Mi 
chaeiOougHt-G (1530-2215) 


VIDBOUNO 

Or* 9 30 Buongiorno Roma 

13 «Angie» telefilm 13 30 
•Ciranda de Pedra» novela 

14 30 Tg notizie e commenti 
17 «Movin on». telefilm 1930 
Tg notizie e commenti 20 
Speciale Tg filo diretto 21 
Ruote in pista 2130 Calcio 
club 2230 «Candida dove 
vai senza pillola» film 0 30 
Tg notizie e commenti 


Alle 21 30 Laballaelabeiltocon 
Gabriele Carminerà Simonetta 
Brighi Regia di Marina Graziosi 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tet 6545890) 

Alle 21 30 L amiee americano di 
R Fassbinder con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renato 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Te) 7860965) 

Vedi spazio Danza 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 

Allei? La cantata del pastori con 
Peppe e Concetta Barra Regiadi 
Lamberto Lambertim 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 6 Tel 5740598-5740170) 
Vedi spazio musica 

■ PERRAGAIZIIH 

ALLA RMGHIERA (Via dei Riari 81 
•Tel 6568711) 

Alto 10 II gene del Slam di Idal- 
berte Fei con 1 burattini di Ema¬ 
nuela Fai e Laura Tomassini 
ANnTRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750627) 

Domani alto 10 30 Cappueeelle 
rosse RegiadiPstfiziaParisi 
CATACOMBE (Via Ubicana 42 • 
Tel 7003495) 

Sabato alto 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7595983) 

Teatro dei burattini e animazione 
festa a domicilio per bambini 
CRI8000N0 (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Allei? ben CtiiaetoBi di Fortuna¬ 
to Pasqualino confa Compagnie 
Teatro dei Pupi Siciliani 
ENQLISH PUPPn THEATRB CLUB 
(Via di Qrottapinto 2 * Tei 
5896201-6693096) 

Alto 15 30 Occhio meglee (Labo¬ 
ratorio) 

QRAUCO (Via Perugie 34 • Tel 
70017BS-7622311) 

Domani sabato e domanica alto 
I630salto 1630 Uapede halle 
raeeladiW Disney 
R. TORCHIO (Vie E Morosini 16- 
Tet 562049} 

Domani alto 16 45 Raecente di 
Natole di A Glavannettl 
TEATRO MONQIOVINO (Via G Qe- 
nocchi 15 Tel6601733) 

Alle 10 U favole di Natole con la 
Compagnia La Baracca di Bolo- 

tÀtRO verde (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 Tel 5892034) 
Aito 10 N frfeido d) Arieechine. 

■"sAi&sn 

reiANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tot 7660965) 

Alto 10 e alto 16 Madia con la 
Ballane 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B 
Qigli-Tel 463641) 

Alto 16 30 PatolildiO Verdi Di- 
rettoro Evelino Pidb Maeatrodel 
coro Gianni Lazzari ragia acane 
e costumi di Beni Montrasor In- 
torproti principali Juan Pons a 
nona Tokody Orchosfra a coro 
del Teatro deli Opdra 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI- 
UA (Via della Conciliazione Te) 
6780742) 


TELETEVERE 

Or* 915 «Ultima speranza-, 
film 11 «Vecchia guardia», 
film 14 30 II salotto dei gras- 
sottelli 15 Casa Città ambiere¬ 
te 17 30 Roma nel tempo. 
18 30 II giornale del mare. 
1930 > fatti de) giorno 20 30 
•Vicini al peccato» film 23 II 
salotto dei grassotteili 24 I 
fatti del giorno 1 20 «Il deser- 
lodi fuoco» film 


Domani alle 21 Concerto dotto 
Scoliish Chamber Orchestre, di 
rettore e corno solista Barry 
Tuckwell In programma Elgar 
Introduzione e Allegro per quar 
tetto e archi op 47 Kodaly Sera 
d estate Mozart Concerto m mi 
bemolle maggiore per corno e or¬ 
chestra K 495 Beethoven Sinfo¬ 
nia n 8 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 

Alto 2015 Concerto del quintetto 
Bonanni Bernabel Cioffi Roma¬ 
no Cappelli Musiche di Preio 
nus Sor Carfagna Martin 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Alle 21 Concerto del Giovane 
Quarteno Italiano Musiche di Mo 
zart Schubert 
AUDITORIUM DUE PINI 
Alto 21 Orchestra Sinfonica 
Abruzzese Musiche di Ferrerò 
Mercadante Mendeissohn 
AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 

Alle 21 Concerto della Nova Phi 
larmonia Musiche di Niro Moli¬ 
no Bellini LuppI Porro 
AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 

Aito 21 Rassegna «Compositori 
italiani contemporanei- direttore 
Vittorio Bnnolis Musiche di B> 
SCO Ronchetti Caruso 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Sabato alle 17 30 Concerto del 
Trio Anclllotli (flauto) Geringas 
(violoncello) Han (pianoforte) 
Musiche di Kulen Mendeissohn 
Weber Reinecke 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

del Serafico 1) 

Riposo 

AUU MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

piazza Navona) 

Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6764380) 

Lunedi alte 21 Duo pianistico Sa- 
varese-Feilciani Musiche di 
Schubert Rachmaninoff 
GALLERIA D’ARTE MODERNA (Vla- 
leBellaArH 131) 

Riposo 

ONIONE (Via detto Fornaci 37 Te) 
6372264) 

Aito 21 Mhrtha Noguera (piano¬ 
forte) Musiche di Chopin Schu- 
mann 

ILTEMPKnO(Te1 4821250) 
Domani alto 16 e sabato alto 21 
Canti di Natale 

ISTITUZIONE imiVBRSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 ■ 
Tei 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO 8 PIETRO (Via dsHa 

Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERMI (Vie tV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCEUERIA 
(Piazze della Cancelleria) 


T.R.E. 

Or*9«Mayerlmg>.fjlm 1130 
Tutto per voi 14 30 Sugar, 19' 
-Arìche i ricchi piangono- 
novela 17 «Cuore di pietra*, 
telenovela 18 «Situation co¬ 
medy». 18.30 Documentario, 
19 30 Cartone animalo 2030 
«Madame Claude n 3», film, 
22 45 Sportacus 23 Reporter 
italiano 24 «Night Heat» tele¬ 
film 


Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll 

6 ) 

Domani alle 21 Duo Casularo- 
Coen (flauto-clavieembalo) Musi¬ 
che di Frescobaldi Haendel Ba¬ 
ch Mozart Corelli 
SALA DEUO STENDITOIO (S Mh 
cheleaRIpa VlaS Michele 22) 
Riposo 

6CUOU TBSTACCIO (Via Mente 
Testacelo 91-Tel 5750376) 

Riposo 

ViLU SORA (Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740596) 

Alleai Sena,sena ITMeonla 
Nuova Compagnie di Cento popo¬ 
lare 

■ JAZZ-ROCK-reUC 

ALEXANOERPUTZ (Vie Ostie 9 • 

Tel 3599396) 

Alto 21 30 concerto dei L<hi Do¬ 
naldson quarte) 

DIO MAMA (V lo S Franceaco a Ri¬ 
pa 16 Te) 562551) 

Alle 21 30 Concerto dei gruppo 
DirtyTrick (Ingresso libero) 

Blu» HOUOAV JAZZ aUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tal 
5616121) 

Alle 21 Concerto del chitarrista 
Riccardo AscanI 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 • 
Tel 5818685) 

Riposo 

BLUE UB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
687907S) 

Riposo 

CAPre LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alto 22 Concerto del Super group 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac 

ciò 37J 

Alto 22 Yamaya Orchestra 
CUSStCO(ViaUbetla 7) 

Alto 2t 30 Concerto della Linda 
MIronti Band 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5696794) 

Riposo 

EL CHARANOO (Vii Sant Onofrio 
28) 

Alto 22 30 Concerto del gruppo 
Manoco 

EURRMIA CLUB (Via Romote Mur- 
ri 43 Eur) 

Alto 22 Concerta di muaica Ialina ^ 
conJeyOarrieon 

FOLKSTUDIO (Vie Gaetano Saceh) 

3 Tei 5892374) 

Alle 2130 Reeitet di Nino Racco 
FONCLEA (Via Creacenzio 82 A - 
Tel 6696302) 

Alto2230 ConcertodelgruppoE) 
Cefetal 

GRIGIO NOTTB (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5613249) 

US^NTH(VtoQ DeCaslelBolb- , 
gnese 32/a-Tel 56099256) ^ 

Alto 21 30 HaroldBradleyelaJn- 
nas Blues Band 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3--» 
Tel 6544SM) * 

Riposo 

fMJMPiCO (Piuu Q Da Fabriano 

17-Tel 3962635) 

A1to21 Concerto di AHee 
SAfNT LOUIS (Vie del CardeilO. . 
13/a-Tel 4745076) ,, 

Alto 22 Concerto delle Tanlìib 
Band dirette deRiocardo Falli « 


30" iS^fostia Mercato bUetaazkmale 
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dota RepubUcs 
e con 4 eatreckw 
Ila n egione Lartn 
edsiComivie 
di Roma 


Dm «ne 
COMMARK&rl 
Viatsenrazs 
T e hlof» 
06/668746 


'k Idee e re^U 
dannazioni 
k Spazio neve 

pertpiugjonm unaptsia 
per apprendere a retare 


k 6-18 dicembre 

orario: feriali 15-22 
sabato e festivi 10-22 


Amm 

pareheggi 


L 6000 (tastivi) 

L 5000 (feriali 
L 4000 Indolii) 
kinadi L 3000 ( prezzo unico ) 


SALA A Nen g mrta tiwl non B leiMe 

con Richard Pr^r-BR (16-22 30) 

SAIA B O L'attmo fuggente di Peter 
Weir conRob|nWìlllams-W 

(153»2230) 


FrateW 4 Italia di Nen Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCaià BR 
_(16-2230) 


Biancaneve (f «Iwere Mld a cementi) 

dlLouScheimer-OA (1530-2130) 


Fratelli d'Nalla di Neri Parenti con Ch- 
ristianOeSica JerryCall BR 
__(16-22 30) 


C L'aWme fuggente di Peler Weir 
con Robin Williams OH_(16-22) 


4 pazzi In Nberik di Howard Zietl con 
Michael Keaton Christopher Lloyd BR 
_(16-2230) 


C L'attimo (uggente di Peter Weir 
con Robin Wtiiams DR (15 30-22 30) 


Tumer t II «ceitoero- di Roger Spottis- 
WQode con Tom Hanks Marc Winnin 
gharn BR_(16-22 30) 


Fratelli 6*111111 di Neri Parenti con Ch 
Tel 0774/26278 fstiaii De Sica Jerry Calè - 6R 


Mofflwrttptu EjVMiS) 

Fratelli d Italia di Neri Parenli con Ch 
ristianOeSica JeiryCilà BR 

(16-2215) 


Cooperativa 

ROBINSON CRUSOE 

VIA FRANCESCO FERRAIRONI, 86/F 

9 dicembre 1989, ore 17 

Inaugurazione 

Alla «Robinson Crusoe» troverete 

- Alimenti biologici e mocr^toflci 

> Prodotti erborishct e fifocosmefici 

- Prodotti deli opcolfura 

- Libri e pubUicozioni inerenti le nostre tematiche 

> Articoti In corto ndctala moKte e cotort noturall 

- Ceramiche atossiche 

Ed Inoltre do gennaio potremo olfriiVI. 

- Corsi di alimentazione noturole 

- Corsi di cerorr^he ed incisione su legno 

- Consulenze mediche omeopatiche e ihaturopatiche; 

- Cabina di estetica 

- Ludoteca con bcZ>y-sfting 

Veniteci a trovare. 
Vi aspettiamo per discutere insieme 
anche le Vostre proposte 

Il 16 e iM 7 dicembre p v saremo anche 
al mercato «Il Vignorolo» che si terrà 
in Frazzo Santo Mono in Trastevere 


.. MAZZABEUiA. 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 



Midi, 

La Perla Nera 


48 MESI senza cambiali TASSOAN?3K9%FISSO 
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l’Unità 

Giovedì 

7 dicembre 1989 




















I ..Stasem 

alla Scala e in diretta televisiva il debutto 

dei «Vespri siciliani» di Verdi 

diretti da Riccardo Muti con la di Pizzi 


A Milanr. 

l’unico concerto italiano di Neil Young brani 

vecchi e nuovi riproi^ 

in trio in un su^estivo arrangiamento acustico 


Vedìtìst^ro 



CULTURAeSPETTACOLI 


, VI 


A Sieste un convegno 
rico^isee i rapporti 
^ la dtia e il pad^ 
dellapsioanalisi 





MANUELA TniNei 


V Era naturale >• disse. aN 
Gurri anni fa, Cesare Musatti - 
che la pstcoanaiisir naia a 
Vienna, arrivasse in Italia pas* 
sarido por Trieste c che il pri¬ 
mo psìcoanaliila ilaliano fos¬ 
se un triestino: Edoardo 
Weiss. 

Doppiamente. legata alia., 
pskoanalisi. vuoi perché il 
giovane Freud, nel 1S76, pres¬ 
so la Stazione Zoologica Spe* 
nmentalc. elaborò, la sua pri¬ 
ma ricoica originale sulla dub¬ 
bia cslsicnza del loiticoii deU ; 
i'Angullla,' vvuoi soprattutto 
pemhflinfiucstaisiranAfiitUi*, ; 
•fr^ 1) nianiie i duri collii, era 
neio^.e^cieiGiuio/.Edoardo 
Welu, Trieste è oggi sede .di 
un CbngftNO Intemasionale : 
dal gitolo: «1»esle, provinde 
orienlalfir, deiii'piteoanalisit ; 
luogo delle.origlni e dell'lm-:: 
maglparto». Relatori jll fama 
inwmntonale (UiMhthal, 
Laibw; ^ervadlo. > Vc^here; 
Harmapfis. Psrltqi, iAtfceritonf, 
Argeptlert. Amati’Sai. David. 
Caiionl«'pP'Ml}olla. Fedem. 
Steiner) si confronteranno, a 
partire dabtuoghi «stoHei delto« 
originili fullo,stato attuale deK 
la piléoanaJiii^e tulli •t>a*sto>;: 
***** 

gmm Edoardo We^ 
(|8g%Ì97t-> lasciò'là'sua 
•at^'d vorace* cittiilia^P 
la di Vienna, per studiare, è 
vero, Medicina, ma soprattutto 
spinto dal desiderio e .effaicl- 
•natodeoiiesta nuova jelenta. 
la psKOarialisirallora Indlsso* 
lumlmenle. legata alla Jigura 
del maeitro. Sigmund Fteud, 
al quale Weiss chiese: >Un 
modo per conoscere meglio, 
se atollo • per diventare ina*- 
lista». J lohjanl anche gn anni 
del riStfP.dl We^ a^lfti 
(I9t9)i gUlmni delpìpnleca- 
\9, héi ouiii egli operò tn pe^ 
fetta solitudine, anche all'ln* 

, temo del frenocomio; fra mol: 

lepllcl di|f|colia. dllfidense e 
; Incomprlnitonl. Oli anni del- 
lercQSiddèUe^ «onglnkivldero 
Trieste - terra di frohlio|e, tri¬ 
vio itakHilvPb-BUsirii0i^imbe- 
Wta^dl'ebraismo - venire lei- 
. leralmenlO travolta dal <lclo- 
ne psICQanallstico*. «Ragazzo 
- comtrionta oggi Gioigio Vo¬ 
ghera «^Ho vissuto nollocchlo. 
delclolone,,, ma tutti gli adulti 
che vivevano attorno a me: 

^ genitori, congiunti, amici, cp-^ 
noKcnlli ne sono staiMeiteral- 
mente trot^ltU. E proprio at- 
tomo-aii'luoghl testimoni di 
questo fermento, (i Congresso 
prende avvio nella vta di S. Ni¬ 
colò. li svia secreta* della 
•strana: bottega d'antiquario* 
(difSàba), il Congresso ha la 
sua sede, da II |xko distante, 
al 1 ). 8 di‘San Lazzaro ram¬ 
menti il passanti lo studio di 


Weiss, e proseguiendo giù 
ve^ il mare, il Municipio del- 
la^citii ospita la mosira, foto¬ 
grafica e documentaria, «L'Ita- 
liaihettà .psIcQanalisk Sotto I 
portici del Municipio, una lu- 
neiià in ferro battuto, segnala 
un ;alto ricordo:, «li vecchio 
.. caffè Ùàribaldi*. oggi passato 
alla storia. A uno dèi suoi ta¬ 
voli. tra le sette e ic nove di : 
sera «un affiatamento di spiri¬ 
ti* si riuniva, discuteva: la sto¬ 
ria, la filosofia; la politica e so¬ 
pra ad ogni altra cosa la psl- 
, coanalisi. Si affacciava con il 
: suo sguardo Jntetligeme e leg¬ 
germente strabico Italo Svevo, 
e VI trovava Bobl Bazien, Gior- 
:: gio Fano. Giani Stuparìch, Vl^ 
gilio Gioiti, Umberto Saba, la 
bellissima Anita Pittoni e tato- 
^ ra Edoardo Relss. Attorno a 
questi intellettuali, tra i fanati¬ 
ci triestini della psieoanalisi, 

'! era allora tutto uno scambiarsi 
di racconti edi interpretazioni 
di sogni e di lapsus, un conti¬ 
nuo diagnosticare da dilettanti 
le proprie e altrui nevrosi. La 
; psicoanallsl entrava però, in 
i : lai modo, pur tra difficoltà, re¬ 
sistenze, malintesi, entusiasmi 
' profani, nella cultura italiana. 

Attente ricostniziofU stori¬ 
li che del giovane FVeud, ;fliate! 
riale estratto da epistolari an*. | 
cora Inediti,; offriranno,; nella ' 
' prima giornata del Congresso, 
i.-sfaccetiature al già vanegato 
panorama nel quale si muove 
: il tema delie orlìginl in petcoa- 
natisi; Edoardo. Weiss venà 
v^tratteggiato da Voghera, niettò. 
iìpol anche alla luce delle'nuo- > 
v ve prospettive che. legano la 
’psicoiogia doU'lo allo studio 
^ ideila psicosi; commosso il n- 
; scordo- che ne 'offrirà Emilio 
.^'^Seivadlo che lo ebbe come 
.^apatista e. mastro nei icmbiiì 
' anni delle peisecuzloni raz- , 
palali e della diaspora. I 

'. Dal luogo, dai passaggi 
esterni alia fantasia sul luogo, i 
ai fantasmi, ai iKordi. at tema 
del pcriurbante legalo alla no^ 
>;:sui1gia delle origini, il Con¬ 
gresso conoscerà nella secon- 
- da giomata il passaggio dun- 
> que dal fuori al dentro e. 
v nel disegno della mappa di 
:unB città senza frontiere, al tc- 
:;.‘ma delia fobia si accostcran- 
:^ho ipotesi e formulazioni pre? 

: :!8umibilmenle suggestive per il 
loro tentativo di penetrare nel- 
’-rrumbraiile regno freudiano, 
della civiltà micenea* (o ma¬ 
terna). 

< tà tavola rotonda dì dome’, 
nica mattina espressamente 
dedicala alle questioni ineren¬ 
ti la stona della pscoanalisi 
concluderà I lavon delle tre 
/ giornale, avvolte quasi, si por 
: irebbe dire con Saba, «neira--1 
r ria natia*. I 


Éiillé itSlSlfztl'V' / 
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.... 


H Marzo. tB7^ Sigmund 
Freud, non ancora ventenne, 
studente del terzo anno di 
medìcma, arriva a Trieste con 
una borsa di studio procurata¬ 
gli da Cari Klaus, professore di 
anatomia comparala e zooio- : 
già airUnìversità di Vienna., 
Un viaggio scientìfico e un 
soggiorno sult'Adrìatlco erano 
una meta molto ambita per 
un giovane con pochi mezzi 
come Freud, per cui tale espe^ 
nenza fu uno dei primi avveni¬ 
menti salienti della sua vita. Il 
giovane preparato e ambizio¬ 
so studente (...) ha un preci¬ 
so incarico di ricerca: quello 
di verificare i risultati di un no¬ 
to studioso, Simon $yrsl^.,.. 
Syrsky era riuscito ad IndM- 
duare nelle anguille, esami¬ 
nando un gran nurnero di 
esemplari, due piccoli organi 
lobati da lui ritenuti testicoli... 

La «Imperiai Regia Stazione 
bidattica e di Osservazione 
Zoplc^ica di Trieste*, inaugu^ 
rata come sezione distaccata 
deirìstituto di Zoologia di 
Vienna nel 1875. era uno dei 
(abòràtorì meglio attrezzati 
per studiare la fauna marina 


nel suo ambiente naturale, in 
un momento in cui in seguito 
alle scoperte dì Datwiii stava¬ 
no prendendo sempre'piò 
piede le ricerche di anatomia 
comparala. (...) Ftoud, non . 
riuscì a confermare ma nean¬ 
che completamente a confu-.. 
tare le ipotesi di Syrsl^. Si sa-. 
lebbe quasi tentati di osserva¬ 
re - commenta Ernst Jones, il 
maggior bk^afò di Ftaud - 
«he il futuro scoprìlore del 
complesso-di'caitraztone fos¬ 
se rimasto deluso per non es¬ 
sere riuscito atrovarei tego¬ 
li deiranguìlla*. (»■) 

Pasqua t898. Son pa^tì 
piò di venl’anni,’quando Sig¬ 
mund Freud .ritorna in tetra 
giuliana per una breve vacan¬ 
za in compagnia del fratello 
Alexander. (...) 

Ed è a Wilhelm Flìess che 
Fteud desenve in dettaglio 
questo suo secondo viaggio in ‘ 
terra giulianafUn viaggio che 
per le vivide impressioni ripor¬ 
tate ha trovato una eco in un 
suq sógno persòiiàle, quello 
deixaslello sul mare* riporta¬ 
to nella Interrelazione dei so- 
gn/-. (...) ...«rive FVeud: «Par¬ 


timmo veneidfserajdana ^ 
bahnhof e sabato mattina, alle 
dieci, giungemmo a Gorizia. 
Domenica ci alzammo di buo¬ 
n'ora per giungere, con la lo¬ 
cale fenovia friulana, Fino nelle 
vicinanze di Aquilcia.' Quella 
' che un tempo era. una grande 
città è oggi un piccolo borgo 
un po' sudicio, sebbene il mu? 
leo jxisiiede un inesauribile . 
tescHÒ di àntìchità^tomane^'.o 
Alle dieci, proprio mcritie i'ac.-^ 
quasi stava abbassàndo avan¬ 
zava sul cwiaie di Àquilela un 
vaporetto trascinalo da un cu- 
rioso rimorehiatore,ct|eera le*r 
gaio da una gomena al vapo- 
retto e sbuffava mandando mi- ' 
vote di fumo. Avrei portato v». •> 
lentieri il vapoimio al miei 
bambÌnL(...) 

! Le grotte di S. Canzìano, che 
visitammo nel pomer^gio^ lo^; 
no un orrido prodigio ddla na¬ 
tura: un fiume sotteraneo aco^ 
re sotto volte grandiose, casca¬ 
te. formazioni staf^iliche. te¬ 
nebre, sentieri sdrucck^evoU': 
associati da ringhièfa <9 ferro. 
Un vero tartaro. Se Dante ha vi¬ 
sto cose dei genem.''non ha 
avuto bisogno di troppalarda- 


V -i \ ' ■''> 

■ ■ ;v V Si ; 


sia per Immaginale U suo lnfè^ 

»».(...). . , 

' (;(:}Dennaro/S88.SlgTrtund'' 
Fteud 6 vKino a compiere ot¬ 
tanta anni. Il suo genio ormai 
has trovato pieno riconosci¬ 
mento e la nucnra scienza da > 
fall fondato, la pstcoanalisi, per 
quanto Incontra ancora riserve 
e resistenze, è unanimamente 
riconosciuta come una delle 
scoperte più .significative- dei 
XX secolo... La sua creatività e 
la sua curtosiià scientificB però 
noHv sono, mai venute, meno 
come del resto continua a col*' 
Uvare le amicizie contratte con 
NcunI del più noli inlelieltuali 
europeL.E ad uno di questi, IP/ 
scrittore .Romain .Roliand.. 
Finud rievoca; in una^lettera 
aperta, scrìtta nel 1936. un al¬ 
tro suo breve sogglimo a Trie¬ 


ste, in occasione di un altro 
.viaggio .ì«tso-la'iGrecla. awe- 
^nuiQ lami anni prima, nel 
1904. Tale viaggio, in cui Trie- « 
sto e Atene sono accomunate; 
come li^hi che hanno deter¬ 
minato in Freud un particolare 
stalo d’airìmo. sollecitato da 
alcune sue fantasie inconsce, 
in grado di faiglf spenmenfare 
prima, a Trieste, malumore e 
disagio, poi. ad Atene, uno 
strano sentimento di derealiz- 
zBzione. è ampiamente de¬ 
scritto nella missiva indirizzata 
a Romam Roland, Trieste, in 
questo che è uno de^i ultimi i, 
scritti di Freud, per quanto wri- 
da sia la sua descrizione, è vi¬ 
sta attraverso le suggesliohi 
dell immaginario freudiano... 
'Lorricoftì i imito dallo reazióne 
introduiiiva at congraao di Trieste 


È morto 
John Pritchard 
direttore 
d’orchestra 



AZsaZsaCabor 

itgiudice. 

E erora sospende 
I condanna 


È morto a San Francisco, nH'età di 68 anni, li direttore d'o^ 
chesira Sir John Pritchato (nella foto), uno delle più note 
bacchette britanniche. Pritchard, in oltre quaranl'anni dì 
carriera, aveva diretto orchestre nei maggiori auditorlurn e 
teatri del mondo. Figlio di un violinista, da giovanissimo si 
specializzò in pianoforte e viola. U sua carriera dì direttore 
iniziò invece nel 1947. A 33 anni era siato scelto dal compio- 
sitore Beniamìn Britten perdirigere là suà nuova opera Flo¬ 
riana, eseguita in occasione dell’incóronazione della Regina 
Elisabetta. Era stato direttore della London Philarmònic Or¬ 
chestra e dal 1982 a questo óttobré ha condotto l'oichestra 
sinfonica della Bbc. Le sue edizioni più famose sono state le¬ 
gate ai nomi di Rossini, Verdi, Strauss. ma la più recente re¬ 
gistrazione è stalo un /domeneo di Mozart^ con LuéianóPa- 
varoUi, Agnes BalUa e Leo Nuoci fragli interpreti. 

ASiéna La rassegna biennale di poe- 

uiiA f AiiilaTliìiie Nobile*, di cui sa¬ 
una Tonaflziune tato si è airuniwisità 

plBF LEUrd di Siena la prima edizióne, 

MAhila diventa una Fondazione. 

MUUIIV DedKata alla giovane poe¬ 

tessa prematuramente 
scomparsa, la Fondazione 
promuoverà rassegne poetiche e borse di studio per giovani 
autori. Il consiglio direttivo sarà formato da Aureliano Albcn* 
ci, da un rappresentante della famiglia Nobile, dal rettore 
dell'Ateneo Uiigi Berlinguer, dal presidente della Provincia 
Gianni Resti e da fianco Fortini, presidente della giuria della 
rassegna. Quest'anno la rassegna è stata vinta da Anna Ca- 
sceila. che in questo modo vedrà garantita la pubblicazione 
di un proprio libro. In un altro volume verrà invece pubblica¬ 
ta unaaceltadelle tirichedeicmque finalisti. 

AZsaZsaCabor Zsa Zsa Gabor, la vulcanica 

il star arrestala, processata e 

ii yiuuiLC. _ condannala qualche setti- 

E erora sospende mana addietro per aver mal- 

h/'An/l;inn» menalo e insultato un poli- 

I UUnudillM si è vista sospendere 

la condanna dal giudice. .. 
Cosi, per ora, non pagherà 
né i 3.000 dollari di multa, né passerà in galera i Ire giorni 
che doveva scontare, in ogni caso, invece, dovrà vedere lo 
psichiatra che le è stato ordinato e altresì pagare I tp.000 
dollari di spese giudiziarie sostenute finora dalla polizia. E in. 
più, dovrà anche lavorare per 120 ore In un ospizio di donne 
senzatetto. Il suo avvocato difensore ha già assicuralo che la 
Gabor ha già incominciato a scontare qucst'uUima parte 
dellapena. 

Condannato Teoipl cupi (a Ibitunttt?); 

|,,C^,u.ts perVncD/i«n/a.ilrgnuiua.. 

m rra||H« di M»igarelli Milctiel!. Dopo 

un plagio di .l clamoK K>ll«v*iQi)tt>lelw::: 

«Vlacniwntai* moe i, in |uv« Mutatali. 

««HCOIVenia» «.mwi» Alunni. 

' .,1 .'.clM!c , contenni*" "dhmil;». 

!' «einitl. dell* (emoM'iMii ; 
di Reti Butlen eden» di pleilo II pene In Ftancle. Solo che le : 
Kfittrice Regine Delo,ges.:è Kela inche condennele de un'. 
Iribunelef Quello dlRadgihi'inlalliinipostoeireuldeeWid'' 
òicKiMa.:atzuini-iLpigeinento.di..due mibom di liinchi > 
iCdSOfltiHoiii.dHiR)':^ e^'delleegiRjitce imeilceni^IgÉ 
DeloKes d èidlleM eNeimàndòcKl! Iteud non è stelo uh piè- 
gio, me lasemplice giudappousKine di dhene cpaiiohl,.. 
che dneveno compone un .pastiche, tette,elio, , 

Un «Puccini PUcIdo Domlngh In Use he 

scono^uto. • r^n 

cseguKo ite da Giacomo Miccini, Ab ■ 

nhmiiiAA ^ ^ «inedito*,, 

aa upiningo cui 

per celebrare l'acquiito del • 
iransatlaniico «Quecn Maiy*. 
da parte del mareheseCinon Uscie r/n/rooDàcmz dedicalo - 

a tutti I cacclaton Italiani. Lo scopritore, il musicologo Mi*’' 
. chael Kaye, ha spiegato che ci sono brani per tutti I gustk : 
.<!hi non conosce l’opera del comp 9 s|tore rimarrà stuplto '' 
dall accessibilità di molti pezzi,'mcnire'lfi'appasslonatl di li-' ' 
rica uoverenno alcune .Citazioni- daopere comeMunonàe» * 
stzn/A. ‘ ‘ 


Condannato 
In Francia 
un plagio di 
«Vlacolvéntoi» 


Un«Puccini 
sconosciuto» 
eseguito 
da Domingo 


A Reggio Emilia A RèggloEmUia, da domanl ^ 

im'Amite ' al 10 dicembre, nel Centro ' 

uiivryia ^ Esposlztenl. sarà organizza- 

di COll€ZlOlllSITIO lo II più grande incontro del 
minAV 0 : coitoztonisrno minore 

iliillVlx sia mai visto in Italia Gli 

espoiiton saranno 250 e so- ^ 
no previsti anche «scambi* 
di oggetti: dallo pipe alle bambole, dai fumetti ai fotoroman¬ 
zi, dalle macchine per scrivere a quelle per cucire. Ci luà' ; 
anche una mostra di aquiloni; una scelta di «battaglie stori¬ 
che* tra soldatini, mentre TAiciragazzl impianterà un suo ' 
: nteicalino per I bambini. Pcrlnformaz'toni, ci si può rivolge- ' ' 
re alta Siper, via Filangien 15, 42100 Reggio Emilia. 


QIOROIO EABRB 


Cè un «nuovo c^e avanza». 


■■ ^babiimente non è 
questo i) libro che i Ici'on di 
berrà atlendcsano (ancl.e se. 
dopo un attimo di pciplcssnà. 
lo hanno ugualmente gradi¬ 
to), Perché un libro cosi se¬ 
rto? Più cito un libro serio, «Il 
nuovo che avanza» (Fetirinel- 
1>« paggi 152, lire 18.000) é un 
libro sodcrio perché niuce da 
un momento di riflessione nel 
breve e felice; percorso di Ser¬ 
ra, di cui suggerirò una mia 
pervNiaie diagnosi psKoco- 
mica Porse anrh eua un po 
«ria e più adatta al pcrKxfo 
«pretanghisia«de ff/m/d. 

Credo che Michele Serra 
abbia col suo lavoro di gior¬ 
nalista un rapporto di amore- 
odio (come tanti) e abbia n- 
versato questo sentimento nei 
libro. Dello scenario gtomali- 
stico Serra ama certamente la 
varietà. Ama ia «velocità* dei 
media, perché superandola 
umoristicamente, andando a 
velocità doppia delia già rapi¬ 
da consumazione giomalisti- 


& Cài può comporre i suoi pezzi 
'/satinci, parodici, virtuosistici. 
E proprio tuffandosi a capofit¬ 
to nella proliferazione dei no¬ 
mi e degli slogan, nel conti¬ 
nuo «investimento» di eventi, 
che egli costruisce II suo umo¬ 
rismo. È un divcrtimento-ob- 
bJtgo, quello di rispondere 
' Colpo tu colpo al «nuovo che 
^avanza*. Ma contro questa 
Jreiia, questa vertigine, questo 
waloredi scambioa della ven- 
: tà; egli sogna in continuazio¬ 
ne qualcosa d'altro: il pathos 
delCaulenticifà, l’innocenza 
della scrittura, l'Intervista al 
saggio della montagna o co¬ 
me dice un suo racconto da 
tace baltica^. 

Serra (c non solo lui) sem¬ 
bra spaventalo dal livello di 
scontro con le parole a cui è 
.ormai arrivato. Strano destino 
degli intellettuali. Una volta 
erano i cosiddetti commer¬ 
cianti» a chiedere duarezza 
ali'inteltcìluale (anzi, come 
dicevano gli inlcllettuah.> go- 


Una raccolta di raccónti'per Michele 
Serra, il popolare diretum di Cuore, 
rinserto satirico deir£//r/fd; Si intitola // 
lìuoìh che ouoozo ed è pubblicato dal- 
reditore Feltrinelli. Non una ra^olta di 
paradossi o «falsi d'autoTe» o note di 
viaggio come nei precedenti libri di 
Serra, ma racconti di fòrte impatto let¬ 


terario che puie vanno alta iKerca di 
un linguaggio sottilmente umorìstico. 
Racconti di uno scrittore ^ gua^aia 
realtà con gli occhi del giornalista ma 
che la rìeiabora con il gusto déli’osser* 
valore di costume. E la sotterranea co* 
mlcità nasce proprio dallo scarto fra 
questi due punti di vista. 


ronzìo catacretica). Ora semr 
bra che siano gli intellettuali a 
chiedere ai mondo deile mer¬ 
ci di semplificare il linguaggio, 
a moderare il bombardamen¬ 
to di slogan, spot, metafore e 
barocco subliminale. Provia¬ 
mo a leggere «il nuovo che 
avanza* non come contrappo¬ 
sizione di «nuovo* o «vecchio*, 
ma piuttosto di «autentico* e 
«inautentico*. 

Il primo racconto (che dà il 
titolo al libro) non a caso im¬ 
magina un futuro dove ognu- 


ETEFANO SENNI 

no A obbligalo a portare, vici¬ 
no al cognome, il nome di 
uno sponsor. L'individualità, 
più il proprio posto nella clas¬ 
se dei consumatori. In un altro 
racconto «le biglie di vetro* 
due misteriosi rasaul di colo¬ 
re vendono bi^ie di vetro 
(merce sentiniehtale per éc- 
cellenza dell’infanzia) e in¬ 
tanto rubano pezzi df Merce¬ 
des e ne costruiscono una. in 
•Walter*, forse il' racconto più 
bello, un matto (in.cuì é chia¬ 
ramente riconoscibile Serra) 


è sconvolto da! proliferare 
delle marche dei dentifrtoL fa 
azione di disturbo nei super¬ 
market chiedendo di fermare 
la macchina mostmosa che 
produce nuovi qomi e pseu- 
dodiversilà. Sena-il-matto op^ 
pone all'enciciopedia dei 
dentifrici un'altra enciclope¬ 
dia. Quella delle pietre e delie 
piante; insegnata da Walt^. 
(Bonatti, è cui è dedicato il ti- 
oro). E cosi nel racconto 
«i.' 0 ssass/no* viene rivendicata 
l’autenticità dei «vecchi» nego- 


^ rispetto alt'incomprensibìH- 
là dei nuòvi. Nei racconto •// 
centralino un uomo, bombar¬ 
dato dai mille segnali e dalle ' 
mille telefonale che arrivano a 
un gtomale, décide di rispon¬ 
dere semplicemente sceglien¬ 
do à.casò.' 

; Questa overdose di novità 
naia vecchia, questa voracità, 
questo misicro dcirumonsmo 
che ti tiene iegato an^he a Ciò 
die jdetesti. pràvoca sovente 
in glorriallsti e scrittori eccessi 
di ciriisnrib biònlDiorié^'iCòrda-. 
te verso te vette del ùjblìtrié. 
rassegnazione al cesso come 
bandiera del comico;':^o fuga 
nella stupidità. Ma poiché Ser¬ 
ra ama (e conleimà di ama¬ 
re) disperatamente il proprio 
detestato lavoro,’&té cercando 
e trovando' un'altra sfrada. È 
là strada dèirirònla che si 
ihuove continuamente, ' del- 
l’esseie continuairriéhté àrirab- 
biati e attenti, detta curiosità 
infinita per la wnte delconce- 
dere rispetto. Nel’racconto 'La 
guardia del corpo* l'amore si 


nasconde proprio, là .dove il 

{ irotagonisla non ìa ceitaya, 
uori dalle luci dèi paJcoacehi- 
co. In «Exitus* Serra parte ih- 
vìato-replicanle e sogna di di¬ 
ventare tante altre persone, di 
conoscere tutte, le loro parti¬ 
colari verità, In questa sófterta 
morsa dell’autentico e dell’i- 
nauienlico, del cavalcare IL’ 
carnbiamento e sogriarerJ’ori- 
Lgihó, dei dover esserè . prota¬ 
gonisti del circo dei media e 
stanare una «verità* meno la¬ 
bile; éiiph. riducibile a inserti, 
Serra ittùstirà . moUd: bèrte ùn 
momento dèi partito comuni¬ 
sta, che non a caso col «nuo¬ 
vo che avanza* ha proprio In 
questi giorni forti prbblenii di 
identità e di nomé sul campa¬ 
nello,. 

MUórersi ih: questo terreno, 
non é sempre fàcile né alle¬ 
gro; non a caso il racconto 
meno riuscito è quello più di- 
chiaràtàrhehte umóristicò, è 
cioè Jefyll e hfyde. Se si sepa¬ 
rano iràuihàticamente le due 
idenlità, si muore. In questo li¬ 


bro sofferto (e dai!) l'umorì- 
smo;si presenta perciò sulto 
sfondo, visìbileiO tutti ma ap¬ 
partato, proprio perché que¬ 
sto libro.si interroga su que¬ 
sto: se l'Umorismo può dar 
sollievoa questi tempi o addi¬ 
rittura sé può ancora esistere. 
Pblremmò dire,‘CÌtando'un;fi- 
: losofo (non marxista, niente 
paura) che qui la totalità eh 
meheutica deirumonsmo é 
fondata solo in rpiazione alla 
sua possibilità costitutiva di 
iron esserci più. In parole po¬ 
vere: sariii ancora possibile Tu- 
mpristno ^hel groviglio delle 
notizie, nel trionfo delle mer- 
. c1, nelle città dòlenti, o resterà 
solOr come suggerisce la cita¬ 
zione ihiziate; if vento che h 
qffrótWrsa? 

Le città resteranno. L'apo¬ 
calisse verrà itolo sognata, Cò¬ 
me é scrìtto nel racconto Me- 
tropolìs, la risposta di Serra è 
moderatamente speranzosa: 
ma é una risposta che non 
può passare stavolta attraver¬ 
so i euforìa moderatamente 
speransòsà: ma è una risposta 
che non può passare stavolta 
attraversò Tètiforia del corsivo 
O la pura gioia dcH'invenzio- 
ne, die Serra còltiva, ma aura- 
verso una riflesstone, una 


scelta di scnttura diversa. •< 
Qualcosa di simile, con intuì- i 
Itone rara e poco seguita da 
aitri scrittori tanti e tanti anni 
poma, lo aveva sentilo Italo 
Calvino, : si leggano racconti 
corne La tana e to gnac, o Una 
nuvola di smo^. L'avanzare dì 
un «nuòvo» già morto. 

Per finire, l’unico rimprove- > 
ro che SI può muovere a Sem ■ ^ 
é forse un eccesso di serietà 
paura di non «essere pie* 
so sul serio*. Uno scriitoreco- ? 
mico non . deve chtedere pa¬ 
tenti a nessuno. Ma lo rin^ < 
siamo per aver scolto lo!^vte ' 
più difficile. Una KrUtura che 
non si vergogna di fare i conti 
con l'ideologia, la contempo* ' 
Yaneità, la merce e la clttài to 
Mercedes e il rock and roti. 
Che affronta il baraccone di 

S uesti anni senza lamenti sul 
raal letterario perduto. Che 
ha il coraggio di essere là do¬ 
ve non la aspetti. Uno scnttore 
per questi tempi, non. per fo 
spirito di questi tempi. Nean¬ 
che a dirlo, nutrita da un ta¬ 
lento straordinono qual è 
quello di Serra. Che attcndia-; 
mo affeiluosamenteadnuawe e 
impegnative prove, con II suo 
nome, o con qualsiasi altro 
nome nuovo che avanza. 



rUnltà 

Giovedì 
7 dicembre 1989 


























Cultura e Spettacoli 


Il Sanremo-revival in tv 

L’om(^eneizzato 
di Mike 


In diretta televisiva (Raidue, ore 19,30) il «kolossal» di Verdi 

Scala, stasera canta il Potere 


ri sPER ore 20.30 

L’ultima 
intervista 
di Lennon 


■i Ineffabile irresistibile MI 
ke! È lui I eterno uomo gaffe 
che SI scalena guarda un po 
quando si parla dei «bei tempi 
andati* dell Italietta come la 
ricorda lui dei dieci (o undi 
ci non sa dire con esattezza) 
festival di Sanremo presentati 
Cera uria volta il Festival il si 
mi) varietà di Canale 5 in onda 
perire martedì (il I2eil )9di 
cembre in prima serata i pros 
simi appuntamenti) non è cer 
to un capolavoro di tivù man 
schia (ahinoi) di diventare 
un interessante lezione Su co¬ 
me SI coltiva in casa Berlusconi 
la rassicurazione della rimem 
branza naturalmente e so 
prattutto su come si vende la 
musica attraverso li piccolo 
schermo Lezione istruttiva 
quant altre mai che si apre 
manco a farlo apposta con 
una di quelle affermazioni 
apodittiche che hanno fatto 
grande Mike tanto categon 
che quanto smentibili «Erano 
gli anni d oro della musica ieg 
gera italiana fino al 1970* E 
ancora dichiarando gli intenti 
della trasmissione «Vediamo 
quale di queste canzoni po¬ 
trebbe piacere ai nostri giova 
ni> A cantare i sedici brani in 
concorso (altn sedici andran 
no in scena martedì e poi fina 
Iona decisiva il 19) cerano 
proprio loro gli interpreti del 
tempo da Nilla Pizzi a Betb' 
Curtis da Little Tony a Gilda 
Giuliani evia elencando 
Non è sulle canzoni ovvia 
mente che si può ridire qual 
cosa la musica leggera è ma 
teda emotiva e tutto bene se 
qualcuno si sarà ricordato da 
vanti alia tele la freschezza dei 
propri vent anni Non di que 
sto si tratta né di quell eterna 
operazione nostalgia che le re 
ti FiniqvesL continuano a pro¬ 
porre prima con li Red Ronnie 
di Una rotonda sul mare e ora 
con Mike Ma la musica (e nel 
la musica, quelle canzoni) co- 
sé diventata? Difficile dire 
l'orchestrazione del maestro 
Gianfranco intra (archi e suoni 
aoffUsi) appiattisce tutto ren 
de ogni suono una pappa 
omogeneizzata una filodlffu 
sione che calpesta anche le 
proipeuive storiche Non era 
forse lecito considerare un 
tempo Cuore matto come de¬ 
cisamente •nemica» di Grazie 
dei Cc^o che al erano 
scuole qiusicaiì e generaziona- 






Antoine ai tempi di Sanremo 


li che SI scontravano che crea 
vano attrito Nell affresco pas¬ 
satista di Mike no tutti uguali 
tutti fratelli tutti «storici* con 
Mike che si lancia volentieri in 
un florilegio di gaffes «Ma 
guardatelo come si è mante 
nulo* (Don Backy) «È ancora 
come vent anni fa» (Mai) «P 
un peisonaggio storico anche 
se è giovanissima* (laCinquel 
ti) «Siete ancora uguali» (Ca 
maleonti) e albe chicche del 
genere 

Sgocciola via la vecchia 
canzone italiana, votata da 
una gmna in sala che è lecito 
considerare poco rappresenta 
Uva del paese (alta I età media 
e cosa strana tantissimi mili 
tari forse a rappresentare I gio¬ 
vani) e spunta alla fine la 
compilation bell e pronta (H 
ve Rec<»ds naturalmente) In 
otto passano alla finale Little 
Tony vince la puntata e tutti 
sorridono felici, con Bongior 
no che vanta un aiuti record 
«È la pnma trasmissione m cui 
si applaude lo sponsor» Bravo 
Mite, roba da Guinness 

uaGt 


Ultimi ntocchi alla Scala in vista della «prima» di 
stasera (su Raidue dalle 19 30 la diretta tv) È tutto 
tranquillo, anche se in serata si è sparsa la voce 
che I circoli deH'Autonomia manifesteranno davanti 
al teatro milanese per commemorare la strage di 
j piazza Fontana Ma torniamo ai Vesprt sialiarìt, 
! opera poco popolare e frequentata sulla vicenda 
I narrata da Verdi ecco un articolo del nostro critico 


RUBENS TEDESCHI 


■B Siamo nel 1282 nella lu 
mmosa Sicilia soggetta a) duro 
dominio di Carlo d Angiò I 
francesi che con I aiuto papa 
I le hanno sostituito 1 illuminato 
I Federico II sono padroni dun 
I Re Carlo tosa ricchi e poveri 
I «leva la colletta» cioè le tasse 
a suo piacere sostituisce la 
buona moneta con 1 altra 
scarsa d oro e d argento co¬ 
stringe gli agricollon e nutnre 
le greggi della corona confi 
sca I feudi e obbliga le eredi a 
restar zitelle se non sposano 
un francese Bo^hesi e villani 
sono spogliali dei dintii garan 
liti dalle leggi e dalle consue 
tudini Peggio gli occupanti 
infastidiscono le donne e tur 
bano la pace delle famiglie tn 
poche parole come scrive I il 
lustre Aman «la pessima si 
gnoria straniera puzzava in Si 
cilia si che nobile o popolano 
non vera che non bramasse 
uscirne* 

L occasione scoccò nel 
giorno della Pasqua quando 
al tocco delle campane del 
vespro I cittadini di Palermo e 
delle altre città siciliane msor 
sero e «scannarono* gi invaso- 
n Se il moto sia stato prepara¬ 
to da una congiura o sia 
esploso sponianeàmente co¬ 
me nbene lo storco sKiliano, 
è tuttora in discusnone 11 fa 
moso Eugène Senbe che pre¬ 
parò il libretto per Verdi, pro¬ 
pende per la cor^ura a cui 
partecipano i personaggi prin 
cipali del dramiha: il giovane 
siciliano Arrigo la Duchessa 
Elena e Giovanni da Procida, 
cospiratore t^liata sull imma¬ 
gine di un Mazzini del Sud 11 
cattivo è il govemaioie Guido 
di Monforte, odiato da Elena 
cui ha UCCISO il ftaietlo Va da 
sé che I giovani si amano, 
mentre U Rodda ama soltan¬ 


to la patria oppressa t tre co¬ 
me s è detto congiurano e 
stanno per scatenare I msurre 
zione quando Amgo condot 
to net palazzo del governato¬ 
re scopre che costui è suo 
padre Perciò mentre conti 
nua a sognare la libertà stor 
na il pugnale che sta per tra 
figgere il ntrovato genitore (^i 
amici to rinn^ano II Monfor 
le invece vuole soltanto udire 
dalle sue labbra la parola «pa 
dre* che Amgo pronurcerà 
per salvare Elena e Giovanni 
dal patibolo Riconciliazione e 
festa generate il (iranno tra 
sformato in agnello vuole sol¬ 
tanto la concordia tra i popoli 
e come pegno si accinge a 
celebrare te nozze tra i due in¬ 
namorati Ma quando t sacn 
bronzi annunciano il nto I in 
flessibile Precida scatena la n 
volta e negli ultimi trenta se¬ 
condi dell opera gli stranien 
vengono uccisi 
Come SI vede la Stona 
quella con i esse maiuscola è 
soltanto un pretesto Tanto è 
vero che la medesima vieen 
da ambientata nelle Fiandre 
con sterminio fìnale degli spa 
gnoti per mano dei fìammin 
ghl, era già stata prepari 
una ventina d anni pnma per 
// Duca dAlba lasciato incom¬ 
pleto da Gaetano Donizetti 
Sempre una nvoluzKMie en 
Sapeva Verd del preceden¬ 
te? Anche qui gli studio» sono 
in contrasto to Senbe affer¬ 
ma e^licitamenie di aver illu¬ 
strato al Jtuovo compositMe 
•le avventure dd defunto*, ot¬ 
tenendo li auo consenso con 
richiesta di van cambiamenti 
Verdi al contrario, dichiarò 
anni dopo <di non aver mai 
saputo ^ Senbe à fosse ser¬ 
vito del Dùca dAAu per fare i 
Veqpn skaliafih Affermazione 



Ufttms prova 
alla Scala 
alla vigilia 
deldetMitto 
dei «Vespri 
siciliani» 
diretti 
da Muti 


pmntona anche se il busse- 
tano come nieva argutamen 
te il &idden «negli anni tardi 
della sua vita aveva un suo 
modo di dimenticare quel che 
non desiderava ricordar» Co¬ 
sa pvticolarmente vera quan¬ 
do si tratta di Donizetb che in¬ 
fluenza le opere della giovi¬ 
nezza verdiana, nonostante gli 
sforzi per liberarsene 
Ritrovarselo tra i piedi 
quando la liberazione è ormai 
avvenuta doveva essere Imba 
razzante Musicalmente infat 
ti / Vespa sialtam inaugurano 
nel 18SS la nuova stagione 
verdiana li musicista, dopo i 
vertiginosi successi di /?igo/e( 
fo, Trouaore e Traviata, ab¬ 
bandona la strada italiana del 
roekxlramina conciso, denso 
di fatti e di contrasti teatrali e 


musicali per affrontare quella 
intemazionale del grand-opé¬ 
ra il dramma a sfondo sten 
co sviluppato in quattroem 
que atti mescolando i casi dei 
protagonisti a vaste scene di 
mass* dove cori e danze se¬ 
condo luso parigino, hanno 
grande spazio II modello non 
è più Donizetti ma M^rbeer 
sebbene anche qui Verdi si 
impani a nnnovario per fame 
qualcosa dj assolutamente 
onginale 

Mentre infatti per Meyer 
beer come per Senbe il gio¬ 
co sta tutto negli spettacolari 
colpi di scena (quelli che Wa 
gner definiva sprezzantemen¬ 
te «ffetli senza causa»). Verdi 
affronta tultahra prospelbva. 
Nei Ve^ comincia a matura¬ 
re cpieila visione del polente. 


solitario e colpito negli affetti 
che si svilupperà m seguito 
nel Boccanegra e nel Don Car 
h il governatore Monforte 
che invoca dal figlio una pa 
rota d affetto è il precursore 
dei Doge genovese e dell Im¬ 
peratore Filippo di Spagna 
La chiave dell opera sta in 
questa straordinaria intuizione 
psicologica che richiede mez¬ 
zi espressivi ben diversi dallo 
stile dei lavon giovanili culmi 
nati nella Traviata / Vespa so¬ 
no il frutto Della nuova nceica 
stilistica e rivelano lo slancio e 
il disagio del musicista impe¬ 
gnato a nnnovare I involucro 
dei grand-opéra II problema 
di far convivere le sottigliezze 
del senumenio con le forme 
grandiose ereditate dal Cu 
glielmo Tdì e dagli Ugonotti 
era il medesimo che assilla ai 


giorni nostri i fabbricanti di 
•kolossal» in cinemascope 
Non stupisce che Verdi aipn- 
mi passi sulla nuova via rie¬ 
sca a risolverlo soltanto in 
parte lasciando perplesso il 
pubblico pangino che assistè 
li 15 giugno 1955 alla prima 
Gli appassionah del canto flo- 
nto tra cui i connazionali del- 
I autore nmasero delusi mm* 
(re altn come Adam e BerliOz. 
furono entusiasti «Il giornali¬ 
smo di qui » riferisce Verdi * è 
stato o conveniente o favore¬ 
vole se SI eccettuano tre soli 
che sono italiani I miei amici 
dicono quale ingiustizia! Che 
mondo infame' Ma no il 
mondo è troppo stupido per 
essere infame» Avviso per gli 
spettatori della Scala che. a 
un milione a) posto, iwn si 
mostrassero enttisiasli 


■1 Vi dice niente la data 
dell 8 dicembre 198(F In que¬ 
ste giornate di anniversari san- 

S uinosi va ricordato arche 
ohn Lennon. che in quel 
giorno veniva assassinato dal¬ 
la mano di un fòlle appena 
fuon dalla sua abitazione di 
New York Poco pnma, I arti¬ 
sta aveva ntaaciato una lunga 
mterv^ta al giornalista radio¬ 
fonico Oave Shotin della Rko 
Avevano chiacchierato dell'at 
bum Doublé Faniasy, ma an¬ 
che degli inizi dei Beatles. 
•Quando gli parlai > dice Len¬ 
non - capii subito che aveva 
del talento Lo guardai diritto 
m faccia e gli chiesi di far pa^ 
le della band Mi disse di sì 
solo il giorno dopo Con lui 
amvarono anche George e 
Ringo ma scelsi subito Paul 
come socio» Queste e tante 
altre parole di Lennon. regi¬ 
strate come una sorta di ipvo- 
lontano testamento spirituale, 
andranno m onda alle 20 30 
all interno di RòcA Calè il pro¬ 
gramma radio del circuito 
Sper 


ri HAITBl ore 20.30 

Morire 
dal freddo, 
in Italia 


■I il settimanale Samarcan¬ 
da (Raitre. pre 20,30) affronta 
stasera il caso del (riccoto 
Aiex, lo zingvelio morto do¬ 
po essere stato dimesso dal- 
{ospedale Nuova Regina Mar» 
ghenia Saranno in studio i 
genitori del piccolo, insieme 
al capo della toro tribù, ai 
giornalista Giuliano Zincone e 
al magistrato (}|anhanco Dod 
Secondo servizio sulla mafia 
in Puglia la criminalità 
nizzàta si^ estende a macchia 
dolio anche in zone ddle 
quali semteava toptana Dopo 
un reportage di Rittardo lacp- 
ne e Silvestro Montanaro, par 
lerA il vescovo di Fòggia mon¬ 
signor Casale L'uttimo servi¬ 
zio nguarda poi la guerra del 
Tir sentiremo anche i camio¬ 
nisti «in diretta» dal B ienneiò, 
oltre ai ministri del Traspoitl 
italiano e austriaco 



0.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA* 

Al. Telefilm con Lee Majors | t*OS OltONflDE.Telefilm 


RADIOfiWRNAU GR1 8,7,1.10; 11. IZ, 13; 
14,1S, 17, IO* 23. 6n2 130; 7 30* 8 30; 9 30; 
1130; 12 S013 30* 1S 30* 10 30; 17.30* 1140; 
10.30* 22.3S.6R3 1.4$ 740; 043,114S. 13.43; 
1445,1143,2043,2353 

RAOfOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 S69SB 
1157 12 56 14 57 16 S7 1856 2057 22 57 9 
Radio anch io M 1130 Dedicato alla donna 
12 Via Asiago tenda 13 Megabit lOliPagmo- 
ne 20 30 Jazz In studio Adriano Mazzoletb 
23 05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 627 746 8 26 9 27 
1147 1326 1527 1627 17 27 1827 1926 
2227 3 II buongiorno 8 45 La famiglia Birillo 
1245 Impara i arte 13 Diario di un curato di 
campagna 15 45 Pomeridiana 11 32 II fasci 
no discreto della melodia 18 50 Radiocam 
pus 2130Le ore della sera. 

RADIOTRE. Onda verde 718 9 43 1143 8 
Preludio 7440-1045 Concerto del mattino 
12 Foyer 14 Pomeriggio musicale 1145 Orio¬ 
ne 19.25 Stagione lirica -I vespri siciliani» di 
G Verdi 


SCEGLI IL TUO FILM 


ie.DO IL CAPITANO DI LUNGO... SORBO 

Regia di John Prankanlialmar, con DavM Nlvan, Faga 
Dunawag.UaaflN^ lOOmlnutl. 

Film fantastico, un po' alla Frank Capra, con aimpatiel 
morti rispediti sulla Terra a far dal bene II oapltapo 
Inglese Finchhavan muore In una missione, ma lauid 
antenati lutti marinai di Sua Maestà lo rimandano fra 
1 vivi perchè si faccia onora con una rhissiona riuscito 
Facile a dirsi Un ruolo perfetto par un impaceaWlR 
David Niven 


SD.SO DALLENOVBALLBCINOUB.mORARIOCONTINUATO 
Ragia di Colin Higgina, con 4ana Ponda. D^ Failoih 
Ltli Tornito. Uaa (IMO) 209 mtoutl. 

Judy Vioiat e Doralaa aono ira almpaticha aagralarto 
con un capoufficio inaopportabita Diventando ami¬ 
che le tra si coalizzano a fanno una guerra aptatata 
ali odialo nemico (che tra I altro è anche un appiccico- 
ao cascamorto) Film Implagatlzio d) grondo auecoa* 
so tanto da dar vita a una serio tv altrottonto fortuna¬ 
ta 

RETEQUATTRO 


SOtSO NERONE 

Ragia di Castoltaed o PtogHoro, con npao Fraiwo. 
EnricoMontosano ttalla(107S),1Q0mlmitt. 

Non aspettatavi nulla di buono È una parodia gtotto* 
sca dell impero romano Naronoà nei guai laonatori 
lo odiano i cristiani lo accusano di aver Incandlalo 
Roma Scoppia la rivoluzione e tui si travesto da Oaaù 
per mettere pace Lasciamo perdere 
ITALIA? 


aS.SS THEGOOFAINER 

Regia di Francia Coppola, con Morlon Brando, 4amoa 
Caan, Al Pacino, Robtri Ouvall, Diano Koalon. Uan 
(1972) 178 minuti. 

Visto che la giornata è povariaalma di film (anche per¬ 
chè là Rai ha a che fare con la prima della Scala), de¬ 
dichiamo un po di spazio in più a quatto capolavoro 
che Retequattro manda ancomiabitmanta to onda tn 
edizione originale con sottotitoli Primoconaiglio vo- 
detevqlo perchè sentire Marion Brando recitare in in¬ 
glese imitando I accento Italoamericano è emozkh 
nanie il suo lamento sul cadavere di Jatoea Gian, fi¬ 
glio ucciso dal maliosi di una banda rivàie è ^no di 
Shakespeare Latrarne negli Usa degli anni Quaran¬ 
ta Don Vito Corleone il Padrino festeggia il matrimo¬ 
nio della figlia Connia con Carlo Rizzi Sono nozeo 
d occasione ma ben presto riesplode la lotta fra to 
cosche Don Vito è spalleggiato dal fig'lo maggioro 
Sonny un po troppo impetuoso e dal più riflessivo 
«■eonsigiiori» Tom il figlio minoro Michael, appena 
tornalo dalla guerra e cresciuto in un college lontano 
dalla famiglia è invece estraneo aito logica mafieaa, 
ma Don Vito decido di «recuperarto» affidandMii I o* 
seeuzione di un boss nemico e di un poliziotto (la aa- 
quenza ambientala in un ristorante è un capolavoro 
di tensione) Per evitare vendette Michael viene spe¬ 
dito in Sicilia nei paesello d origine dei Corleone 
Tornerà in America dopo la morte di Sonny, appwià in 
tempo per ricevere dal padre I investitura ad arada 
Poi Don Vito muore fra i pomodori dell orto M film re¬ 
sta memorabite per molti motivi la regia di Coppola 
la musica di Rota (a fotografia di Gordon WilHs, gli 
Oscar vinti (fu il primo gangsteristico ad aggiudiearaì 
i Oscar come miglior film deli arino) Ma à soprattutto 
una granda passerella di attori Brando à aoceziona- 
le da ricordare (oltre alla triade Caan-Pacino-Duvall) 
to comparaato di Starling Haydan Richard Conto. 
Lenny Montana (il killer Lucafirasi)à Ai Lattieri 
RETEQUATTRO 















































































































































































































































































































Cultura e spettacoli 


Nuti presenta 
a grande «scoop» 
di Waiy Signori 


ALBERTO CRESPI 


■■ROMA. «Willy Signori è un 
giornalista di cronaca nera. 
Ha un fratello paralitico. Poi 
un giorno uccide un uomo, 
senza volerlo, In un Incìdente 
stradale. La ragazza di que* 
al'uomo è incinta. Willy incoo' 
tr^ la vedova e fa da padre al 
bambino». 

Mamma mia, di che cosa 
stiamo parlando? Di un melo* 
dramma strappalacrime, di un 
film postumo di Matarazzo? 
Non proprio. IVi/Zy Signor/ e 
vengo da lontano k la strenna 
natalizia di Francesco Nuli. 
Quindi dovrebbe essere un 
film «da ridere^ come si dice¬ 
va una volta. «E un film comi¬ 
co, state tranouilli», conferma 
Nuti, mostrandoci uno special 
di Mario Canale sul film, che 
verrà trasmesso su Raiuno su¬ 
bito dopo Natale. £ prosegue; 
«Certo, è un film strano, pieno 
di morti, ma quei morti finti 
che SI vedono solo al cinema. 
Anche i gìomaiisii sono finti. 
Inizialmente dovevo interpre¬ 
tare un cronista del Comere 
dellq Sera, ma non se n'è fatto 
nulla perché m una sequenza 
faccio crepare tutti i ciciisU del 
Giro d'Italia e a loro non pia¬ 
ceva. Cosi scrivo per U Corrie¬ 
re, e basta, graride e prestigio¬ 
so quotidiano milanese del 
tutto immaginario», Ma Willy 
Signori come sarà? Un croni¬ 
sta alia Prima pc^indl «La do¬ 
manda mi place perché an¬ 
che li film di Biily Wilder mi 
piace. La risposta è sì». Più 
Jack Lemmon o più Walter 
Malthau? «Una via di mezzo», 

Wi/fy Signori uscirà il 20 di¬ 
cembre in 200 copie. In tutta 


Italia. Tenterà dt replicare il 
successo del Natale '88. Con/- 
sp Pascoski di padre polacco, 
che pur uscendo solo con una 
trentina di copie, almeno ini¬ 
zialmente, totalizzò un Incasso 
di circa 1S miliardi, «io amo 
moltissimo Pascoslii - dice Nu* 
ti >1o considero un film, se ec^ 
sì posso dire, che ha giusta¬ 
mente avuto successo. Willy è 
un po' un figlio di Caruso: io. 
Giovanni Veronesi e Ugo Chili 
l'abbiamo scritto nella stessa 
chiave paradossale. La diffe¬ 
renza è che Caruso era un pro¬ 
tagonista assoluto e onnivoro, 
Willy non è l'unico “portatore" 
della storia, anzi, la storia la 
fanno i personaggi secondari, 
che sono molto più sviluppati 
e compiessi che nei miei vec¬ 
chi film. Merito anche degli at¬ 
tori: Isabella Ferrari, Mcesan- 
dro Haber, Anna Galiena», 

Gii attori sono li, accanto a 
lui. Nello special di Raiuno. 
isabella Ferrari ha appena de¬ 
finito Nuti «un tipo tosto», inmri- 
labile chiederle perché: «Per¬ 
ché non si fida di nessuno, non 
spiega niente a nessuno, men 
che meno le motivazioni psi- 
cologlGhe dei personaggi. Per 
me è stato faticoso. £ però ott 
tiene quello che vuole, a modo 
suo», E NuU splua; «Ut psico¬ 
logia é la scelta di un attore, di 
una persona, la pratica è 11 mo¬ 
do di dire la battuta. Non c'é 
altro. Nessuna motivailone, 
itessuna identiflcBZione. Il ci¬ 
nema è bugia e io sono un bu¬ 
giardo. lo non sono come mi 
vedete al cinema, Nei miei film 
non c'é mai nulla di autobio¬ 
grafico». 



Un trionfo a Milano per il quarantenne 
artista canadese: canzoni vecchie 
e nuove presentate in un arrangiamento 
acustico di grande suggestione 

Neil Young, Fimmortale 
del rock and roll 


«SI. ii rr)ck*n*fo|l non morirà mai. È un'affermazio¬ 
ne che ritengo ancora validissima». Cosi, con una 
frase che vate un biglietto da visita, si presenta alla 
stampa specializzata il vecchio Neil Young, per 
nulla ammorbidito dagli anni. Il suo concerto mi¬ 
lanese, runico previsto in Italia, è stato una specie 
di evento, capolavori di ieri e di oggi accarezzati e 
graffiati dalla chitarra acustica. 

ROBERTO QIALLO 


■i MILANO. Un asoldo, due 
accordi, nemmeno dieci se¬ 
condi e il Teatro &neratdo, 
per una aera gremito ritrovo di 
innamorati, capisce tutto. Nell 
Young apre il suo set rustico 
(una soia data in Italia, appe¬ 
na nove in tutta &iropa) coi) 
Hey My My, manifesto 
epocale, liquida invettiva per 
dire quello che II sanno tutti; 
«Il rock’n'roli non muore mai, 
é U rubine dei nostri cuori, é 
quando dal bki si scivola nel 
nero». Tktto ai illumina, tutto 
si Miiega: Neil Young si accar¬ 
toccia sulla chitarra, Ma da so 
lo nel cono di hice bianca e, 
naturalmente, vince. 

Vitvee perché non ha mal 
niofisto il colpo, peiché ha 
fatto di tutto e, suonando ogni 


genere possibile (dal folk al 
rockabiliy, dal rock duro al 
country) ha mantenuto un’i- 
spiegabile coerenza. Ha anco¬ 
ra i capelli lunghi, maglioni 
che tendono all'hippy, espres¬ 
sioni divertite che non conten¬ 
gono sarcasmo né diploma¬ 
zia. Anche quando parla di 
suoi grandi contemporanei 
come Oylan: «Quelli delta ima 
generazione hanno latto per 
molto tempo cose molto simi¬ 
li. forse si sono stancati», con 
l'eccezione di Lou Reed che 
invece «non rappresenta il 
passato, anzi è eterno». E a 
proposito di sé; «Le celebra¬ 
zioni non mi interessano, io 
lavoro sempre, tutti i giorni. 
Ma se votele sapere come ho 
preso l'album-trlbuto TTle 


Bridge (una ventina di sue 
canzoni rilette da molti gruppi 
dì nuovo rock americano, 
ndr) VI dico che mi ha diverti¬ 
to. Sembrano tutti paui. co¬ 
me fossero venuti tutti a casa 
mia». 

Ècco Neil Young, che men¬ 
te anche con spudoratezza: 
■Non voglio più tara canzoni 
vecchie. Me le chiederanno? 
Pazienza, dispiacerà a loto, 
non a me», e poi sì contraddi¬ 
ce annunciando che l’anno 
prossimo, il venticinquesimo 
di attività, fesieggerà alla gran¬ 
de, con una specie di c^ra 
omnia, cinquanta canzoni 
vecchie, sessanta inediti, un 
vìdeo di tre ore, ma torse 
scherza (speriamo di no). Se 
la prende, naturalmente, an¬ 
che con la mania deila apon- 
soriczazKNie: «Se perno alla 
storia del rock vado tanti 
gruppi, canianii, musicisil che 
finiscono In una bottiglia di 
birra». 6 quando qualcuno gli 
fa notare che lo spot d| una 
marca di jeans ha la sua co¬ 
lonna sonora ride, per nulla 
stupito: «I miei avvocati sono I 
miei migliori sponsor, certo 
guadagno di più facendo cau¬ 
se che firmando contratti». 


Poi, il concerto: per quaran¬ 
ta minuti Neil strappa applau¬ 
si da solo, sfiora i vecchi pez¬ 
zi, arriva a Don'i lei il bring 
you doui/i. torna al nuovo, al¬ 
le canzoni del nuovo album, 
Freedom, sulle quali brilla 
Freewortd, come dire vent'an- 
ni d(^. stessi intenti e stessa 
inteniità. Sono tutti per luì, 
naturalmente, e ancora sa mi¬ 
gliorare. Neil, quando sul pal¬ 
co salano Fl'ank «Poncho» 
Sanpedro al mandolino e Ben 
Keith alla steei guitar. 

Che dire? Che piovono dol¬ 
cezze ruvide, che duemilacin- 
quecento persone innamorate 
rendono il giusto tributo a uno 
dei pochi rocker d'annata che 
non sia, nel hallempo, diven¬ 
tato un cimelio. Nelle pieghe 
della sua musica c’è davvero 
tutta quella cultura che il rock 
ha incarnato fino a oggi; dure 
scelte di libertà, strade che 
corrono, una dolcezza quasi 
colpevole, Verso la fine, quan¬ 
do la platea é ormai ipnotiz¬ 
zata di fronte agli arpeggi del 
trio, arrivano anche This note 
lòryoued Heiptss, (ino ai bis 
di f>eeu)or/de ai gran finale di 
Powder finger. Si chiude: il vec¬ 
chio Young esce di scena, co¬ 
me un gigante. 


Teatro. La tradizione partenopea in due spettacoli: «La Cantata 
dei Pastori» a Roma e «Il malato immaginario» a Milano 

E Sarchiapone diventò gesuita 


ABBBOEAVIOLI 


U Cantate del PMOrt 

di^Peppe Barra a Lamberto 
Lambertlni, da Andrea Rerruc* 
cL Ragia di Lamberto Umber¬ 
tini Scene di Francesco Autle- 
10 , ideazione pittorica dj Ma- 
^ ORroteriulP, costumi di An¬ 
nalisa dacci. Musiche di Pao- 
jo Baffone, Sario Riccardi In- 
^rpreti: Beppe Barra, 

incetta Barra, Patrizio Tram- 
petti, Aulì Kdkko, Rosario Ga- 
^gnyoll. Silvia GftIzzonI, Egano 
Umbertini Franco Caviglia, 
Antonio Di Francia, Giulio 
Barra, Qirio Parlato, Ftenco 
Silvestri. 

ftonàt Teatro Vene 


pi In prossimità ormai del 
Natale, ecco La CbnmiQ rini 
fetori, recuperata alla sua 
maniera dalla Compagnia 
jBatra-Umbertini (che sarà a 
|toma fino al Ì7 dkembre. 
nei periodo festivo a Napoli e 
In Campania). Prende vìia, la 
Confata (ossia ri %o Lume 
ira fOmfwe Pnr tp Na$riiri 
Véfbo Umanato) , sul finire del 
Seicento, dalia penna di An¬ 
drea Perruccl, sotto lo pseu¬ 
donimo di Casimiro Ruggiero 
Ugone, ed è, aiForlgine. opera 
edificante, da recitare col¬ 
legi gesuitici (dove lo stesso 
penUcci, drammaturgo, libret¬ 


tista, autore di un importante 
studio sulla Commedia del¬ 
l'Arte, era stato educato). 

Nel corso del tempo, Il testo 
si ccmompe, ma anche si a^ 
licchisce. In particolare per 
^inserimento, della iriascmra 
plebea di Sarchiapone, che si 
aHlanca a quella di Raziullo 
(già vistosa presmza in Per¬ 
ruccl), formando cosi una 
coppia comica, coinvolta nel¬ 
le peripezie dì Giuseppe e Ma¬ 
ria, alla ricerca deii'asib in cui 
dmrh renire al mondo Gesù. 
Un branco di diavolt, sotto di¬ 
versi travestimenti, tenta infatti 
di porre ostecoà al eompwvil 
del Itetinimo evento, mentre 
dall'alto veglia, e interviene al- 
Toccaslone, raicangelq Ga¬ 
briele. 

Alle buffoni di Raszullo 
e Sarchiapone, che parlano 
uno stretto diftàrto parteno¬ 
peo (per osntro. gli altri si 
esprìmono in italiario. In versi 
cfl precaria fattura, a talora 
lampeggianti dì qualche ele« 
gqnaa barocM). i legata la 
fortuna popolare della Oonfo- 
tal vigorosa ancora nell'Otto¬ 
cento, e perdurante sino ai- 
ruliimo nofbo dopoguerra, 
Ma già in una sua poesia del 
1931 Raffaele VivianI lamen¬ 
tava la caduta d'interesse e di 
forza comunicativa del lavoro. 


nel passarlo da interpreti 
«spontanei», artisti diietuinU, 
ad attori professionisti (con 
relativo mutamento del pub¬ 
blico): Chill'ambtente, e chel- 
ia gente/'ncopp’ 'a scena a 
recitai/ Chilte 'e mo nun fan¬ 
no niente/ pecché ’a yorwo. 
stiilsaà, 

E in certo modo slUizuva la 
materia della Conioks anni or 
sono, un pur notevole spetta¬ 
colo di Roberto De Slmone, 
Mistero napoHlano. Barre e 
Lambertlni. invece, si sforza¬ 
no (cosi sernbra) di rianlma^ 
ne i'«lngenuUà» primitiva, in- 
narultulto sotto l^aspetlo figu¬ 
rativo: fondali e quinte dipinti, 
«pezzati» che vanno e vengo¬ 
no, connettendosi e sconnet¬ 
tendosi come illustrazioni 
d'un libro di fiabe; una corni¬ 
ce scenografica da Opera M 
Pupi (ad essa paiono riman¬ 
dare fra Taltro alcuni elementi 
plastici, come il Drago « Mo* 
stri vari) o da fYesepio (e ct^ 
me statuette di Pierèpio ci si 
mostrano Giuseppe. Maria, 
l'Arcangelo. 

Sul piano della recitazione, 
il riacquisto di toni e timbri es¬ 
senziali, disarmati, semplifica¬ 
li, é impresa più ardua; ciò 
che risulta, pkittosto, t il mo¬ 
desto livello della compagine 
nei suo insieme, eccezion fat¬ 
ta per Patrìzio Trampetti. al¬ 
quanto goditele nel ruòlo di 


Diavolo-Oste, e per Aulì Kok- 
Ifo. graziosa e vocalmente do¬ 
tata, nella doppia veste di Ma¬ 
ria edei pastorello Benina 

Beppe Barra e sua madre 
Caciotta (ooraggiosBinente i 
imbruttita da un trucco che i 
nQaJfijdiQflnnìa.inulUO mwj 
Razzulloq^laiChti!^ne:apaa- i 
aosi quanto baste, setòene 1 
«oggetti* siano di gr^na gros¬ 
sa, e I gesti volgano spesso a 
una inutile trivialità (ma quel 
^atio canino col quale Raz- 
sullo chiede aiuto vaia la sera¬ 
te), Si rifanno^ comunque, col 
canto, quando é il caso. E a 
Concetta, tornata ad essere se 
stessa, toccherà alla fine into¬ 
nare il tradUonaliisìmo 
Quonno noxerte Ninno a Bel- 
kmme, attribuito a Sant'AL 
loiiso^'Uguort. 

La componente musicale | 
(aRidirta a una mezza dozzi- I 
na di strumentisti e a una de-, 
Cina di sirufnenti) elabora e 
rimescola spunti disparati (da 
Mussorgskìi a Dukos. ponia¬ 
mo). ma funziona meglio se 
ai tiene In area napoletana e 
anc<w più là dove assume un 
carattere dì partitura sonora, 
supporto o riscontro diretto 
all'azione. Accoglienze cor¬ 
diali. con riHto e applausi fre-, 
quenti (ma larghi vuoti si regi¬ 
stravano nella platea del Vai¬ 
le. forse anche per la conco- 
mitenza con altre «prime»). 


De Filippo, 
un Arinone 
airomora 
ilei Vesuvio 

Concettai 

MARIA ORARIA QRRQORI " 

Q inalate tauMqtinarfo 

di Molière adduzione e tìt>ero aefactamen- 
to di Luigi De Filippo, seme e costumi di 
Raimonda Gaetan!, musiche di Antonio 
Paras^dok). Interpreti; Luigi De Filippo. 
Gina Berna, Eleonora Pariante. Rouelia 
Serrato, Antonio Izzo, Emanuele Valenti- 
ni. Ptoio Mariano, Ririo Di Maio, Mimmo 
Brescia, Elio Bortolottl ece. 
MUanotTentroganBabite 

■M Pari^ non c'é Più te questo Molalo 
immaginarh tecoooo De Filippo; 
anzi datili ampi Rnestr^ delia casa ba« 
lo^a studiate da Raimpda Gìreteni si in¬ 
travede addirittura ii Vesuvio con U suo 
bel pennacchio di fumo- Pel resto, é pro¬ 
prio a Napoli che ti svolge l'azione di 
questo libere adattamento da Mpiière 
che trasporta la vicenda con un bel balzo 
in avanti, ai tempi della breve e gloriosa 
Repubblica partenopea di ispirazione 
giacobteadei 17^. 

Ma c'é di più: {'frante aecidtoso e cu¬ 
po, apparentemente tiranno te casa ma 
in realtà svillaneggiato dalla moglie, pre¬ 
so te giro dalia serva, tutte attente ai suoi 
clisten e ai mrmmenti del suo Intestino, si 




ConrettasPeppe Barra ih iwiTwinarto date spsttacoto«UCMitltg dii pplwN 


trasforma qui neH’Arganìe reaztenailp. le¬ 
gate al re di Napoli in tega, Mmediabll' 
mente chiuso non solo ai nuovo - rap¬ 
presentate dall’innamorato della Rglta 
Cleante - ma anche al richiamò de) più 
semplice buonsenso. Cosi quMte Molière 
napoletano, vissuto da Da Rlippo coma 
un canovaccio da usare te libadA il Ira* 
sforma te un esempio di comiri^ia ah 
l'Improvviso. In una farsa da) ritmo acca- 
ierato, dove si parla papaia MMtia. di 
coma, di figli dlsobbedkmtt, fiqkiogni 
corporali Irresistibili, alla tecejdl un ritmo 
tediavDlato. Può-dunqua-auceadfiq ena 
in quasi'otiica di aggiorrìainante'tempra 
rate e geografico venga SòcrlftealQ quàh 
che personaggio e che aequliti Inrect un 
grande rilievo il, ruolo di Puldnallajtivh 
tote onnipresente e truffaldino, che da 
maschera della pantemima di uno degli 
iniermezsi moiwmi diventa qui il vero 
rappresentante dell'arte non facile di co 
niugare l’esistenza con la sopravvivenza. 

Visto lo spuntone vista anche la veglia 
di Luigi De Filippo di inserirsi nelle manh 
festazioni per il Bicenienano della rivolu¬ 
zione francese, ,va anche detto che lo 
spettacolo funziona nella sua ribaldg pia¬ 
cevolezza, come un campionario di tipi q 


d) stili di un leatiD artigianale che non si 
vHfOcna df essere tate, grazie anche ah 
rini^Htere quasi da pocnadeche gli affia¬ 
tali teierpretf riracono a dare ai perso 


Guardando a queste Mahta immagina- 
rfo come a un abito rifatto da De Rlippo 
«u misura» degli attori, va subite sotiolh 
naata la presenza indiavolata e la conta¬ 
giosa energia popolareaca di Gina Berna 
chi é Melina la cameriera di Argante, ca¬ 
pace perù di tnsfbrmaisl. per il bene del 
suo padrone, anche iri un dottor Azzecr 
cagaibiigll Cleanle, il giovane inriamora- 
te delia nglia di Argante, fanatico repub- 
bucano e uomo nuovo, è Emanuele Va- 
tentink U *no rivale te amore, (i giovane 
Tomniaso Diaforetico, medico come il 
padre, è un godibilissimo Rino Di Malo 
Che ha le rriovenze di un pupo, mentre 
Mimmo Brescia fa un Pulcinella diverten¬ 
te da opera buffa. Da parte sua, Luigi De 
Filippo è un Algente corposo e sangui¬ 
gno, ^ù una canaglia simpatica o un cre¬ 
dulone ingannato che un vecchio acci¬ 
dioso e beffardo, più un persona^ìo di¬ 
vertente che inquietante: la chiave giusta 
per questo Malato immaginario poco «ne- 
rose tutto da fklere. 


IO PIACCIO 


Ho un caraltere speciale, 
forte e mórtido 
deciso e delicato, 
molto originale. 

Sono intemazionale 
e molto ricercato. 

•Di gusto inimitabile 
spnp un regalo raffinalo. 


Musica 
Sciarrino, 
suoni 
e silenzio 

PAOLO PETAZZI 

MB COMO. «Per rne la. musica 
abita una regione liminaie. 
Come i sogni, dove una cosa 
ò e non è ancora»; queste pa- 
rote di Salvatore Sciarrino so 
no state scritte a proposito di 
un suo pezzo per flauto. Her¬ 
mes (1984): ma definiscono 
suggestivamente un aspetto 
essenziale delia sua poetica, 
del suo mondo e servivano de 
inttoduzione ad una bellissh 
ma serata della stagione di 
«Traiettorie sonore», rassoda- 
zione che a Como opera co 
raggiosamente per far cono 
scere la musica contempora¬ 
nea. Sciamno é state ospite d^ 
«Traiettorie sonore» tereme 
con il flautista Roberto Fabbri* 
ciani per un incontroconcor* 
to. Al flauto solo Sciarrino de¬ 
dica da una decina d'anni 
una particolare attenzione 
grazie anche ad un interprete 
straordinario come FabMcia» 
ni, uno dei pochissimi fre I so 
listi del suo strumento te gra¬ 
do di stabilire con 1 com|^ 
tori una collaborazione prò 
fonda e autentica, t o^i uno 
dei protagonisti d| una nucw* 
fioritura flautistlca, In questa 
nuova fioritura occupano un 
posto a sé, del tutto appariate! 

1 sei pezzi composti da Sdaph 
no a partire da Atl'dure in uno 
lonianama, tra j) 1977 e 11 
)989. Il ciclo complete (cui 
sta per aggiungersi un settimp 
pezzo) è stato presentate 
questa estate a Siena e recen¬ 
temente a Roma, nello «peate 
inconsueto delia chteai di 
Sant’Agnese. 

Ogni pezzo propone nuove 
scoperte sul flauto, pre«enten> 
do di volta te volte lina «^ktu* 
re chiaramente, difteranaiala 
dagli alte, ma tempre teriiarre 
dai modi trediiteiiail di puh* 
duaione del «uono, irea • rea¬ 
vare in una regione llminan 
tra il suono e ii silenzte, he U 
suono e il rumore, tra 11 nono 
e il suo fantasma. Sciarrino 
costringe ogni volta l'teterpre» 
te a trovare suite strumento eh 
fatti inauditi, servendpA ad 
esempio di soffl, respiri, rumo¬ 
ri di chiavi, colpi di itegua. 
denri suoni multipU. con ^h 
versi gradi di complessite. ma 
tempre te situazioni «i) llmh 
te», come quella del seste pez¬ 
zo, L'orizzonte luminosa rii 
Aron .(1989). dove llRautiÀ 
respira dentro,te ifteifiMNite dh 
ventando con etto una dòse 
sola. 

Tutte é pensate con una 
fantasia sonora di gmnda 
esattezza: il compotitere puù 
vantarsi di non aver mal dreù» 
to cambiare una note per la 
esigenze deti'intreprete, cui 
propone una «critiura lamprè 
ardua, ma mai «imponibile». 
Negli ultimi anni la fantetla di 
Sciarrino ha rittittte tt tuq 
campo d’Kione te aree «em» 
pie più ciicoaeritte. alla rlqin 
ca di un proscìugamenla redh 
cale, in questa prospettive ti 
colloca rindagine eapillara tu) 
flauto nel cielo dei piazi settef 
per Fabbricianl: la mteua)aÌM 
esplorazione della vtechezza 
dello strumento manilreta un 
pensiero musicale deve la 
concretezza dello scaYo nel 
suono è tesaparabile daga Cò- 
siruzione formale e dalle su» 
gestioni evocative legate a) re 
sultato raggiunte. In queste 
senso, credo, Sciarrino a Cch 
mo ha potuto rivendicare l'im- 
posSìbilltà di d^nguere, peRa 
sua musica, Re asbatte e coih 
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Sport 


il Mnnf1i:ilp ^QO A48 ore dal sorteggio arrivano 

11 iuunuictilf W i big a Roma, capitale del caldo 

n et Luisito Suarez dà fuoco alle polveri: «La mia nazionale merita 

la testa di serie, non Tlnghilterra. Gli hooligan non dovevano essere premiati » 


Diretta tv 
Sferzoso 
megashow 
con Baudo 

DARIO FORMISANO 

M ROMA. Il mondo nel fxl- 
Ione, è proprio ii caso di dire. 
Cosi si chiama il nuovo pro¬ 
gramma di Gianni Minà, ià cui 
anteprima Raiuno trasmetterà 
sabato alle 18.45, E sotto il se¬ 
gno dell'informazione sportiva 
saranno anche gii altri appun¬ 
tamenti tv della giornata: uno 
speciale Dribbling tutto di 
commenti e schede di presen¬ 
tazione delle 24 nazionali ai 
Mondiali di calcio (18.55 su 
Ràidue), un Derby (Raitre. 
18.45), che propone un son¬ 
daggio sugli esiti del Campio¬ 
nato a giornalisti italiani e 
stranieri, I collegamenti, a par¬ 
tire dalle 16.55, su Radiounoe 
Stereouno, 

L'evènto àatenante ov-. 
viamente. l'esiraalone dei gi¬ 
roni della fase finale dei Cam- 
plohati del Moridò, óggétto e 
pretesto, nel palàzieito dello 
sport dell Eur, di uno sfarsoso 
ntegashow, trasmesso in diret¬ 
ta da Raiuno e o^ahlùato in¬ 
sieme con ir Cpl che in 

collaborazione con Regione 
Lazio, Alitaliae Ria). Afortd/d- 
h di nomo; e d) fatto, Il prò- 

g ramma, presentato da Pippo 
audo, andrà in onda dalle 17 
dL sàbato in mòhdovisione, 
davanti a uh pubblico poten¬ 
ziale di elica cinquanta milio- 
nLdi ’telespàtiatori di 187 di¬ 
versa' nazioni, |5}j\prirà, sulìe.. 
note fiJelPfKM^ùfflcidle com¬ 
posto dà Giorgio Moroder, dC- 
comfnmàtd^^àlufMnhTtàglhi. 
di una Ronìà ripresa dall'alto.’ 
con il Colosseo illuminato, il 
Poro Italico bène ili vista e'la 
macchina da presa ghe va a 
fermarsi propiio fuòri al .pa- 
lazzetto delio sport dove tro¬ 
neggia iaàcultùré commissio¬ 
nata ad hoc aliò scultore Ma¬ 
rio Cerloll: un cubo in legno dL 
diciasselle metri con dentro 
una grande sfera. Qui, all'a? 
pcrto e al caldo dell'illumlna'! 
alone predisposta dal tre volte' 
Oscar Vittorio Storaro, Baudo. 
Introdurrà il tema delia trav 
siiiissione. Dentro, in un pala¬ 
sport trasformalo dalle sceno*' 

. grafie di Gactano.Castclli c in¬ 
gombro delle coreorafie ;di 
Franco Miseria, 1 due anelli in¬ 
feriori saranno destinati ad 
autorità e stampa intemazk)' 
naie, G quello più alto a grup¬ 
pi di ragazzi che. guidati da 
Tullio de Piscopo, mnegge- 
ranno pacificamente al tifo di 
tutto il mondo. Al centro, sul 
palcosccnicQ, dieci telecamer 
ré inseguiranno le prevedibili 
acrobazie di un^ ^udo alle 
prese con Edoardo Bennato e^ 
Gianna Nannini, inierprelidel-''; 
la versione italiana dell’inno 
di Moroder, con la «madrina» 
Sophia Loren, e con Luciano 
Pavarolti, che accompagnato 
dagli 84 elementi della Granv 
de orchestra sinfonica della 
Rai, canterà O sole mio e Afes- 
sun dorma della rurandor. Su¬ 
bito dopo 11 sortéggip-Véro e: 
proprio. 

«Se l mondiali spnò là festa ; 
dei calcio, quesi'òccàsione -7 
ha dichiarato Pipf» Baiido è 
da non perdere, per presenta¬ 
re ad un pubblfcóTntérriazip- 
naie uno spicchio d'eccezior 
ne deiia nostra^ cultura, e : del 
nostro spettacolo»,; In vetrina 
«rilalia miglipré», anche se¬ 
condo Luca Corderò di Mon^ 
tezérholo, rapprè^htatà dàlie 
8 aziende leader che sosten¬ 
gono 11 Mondiale, dà uno scul-r 
toré famoso, "dalle 
ospiti. Là ioreo, Moroder, e 
Pavàfòtti insornma. biglietto 
da visita di un'Italia òhe non ; 
vuole perdere il : ricchissimo 
indptto del Mondiale e spinge 
il prédlgloso ’accéleratore 
pubblicitario della tv. Se le do¬ 
dici città sono altrettanti can¬ 
tieri, continuano^ infatti, inm-. 
terrotte, le richièste di adesio¬ 
ne e partecipazione da ogni 
parte del mondo. Uffici, per¬ 
sone e slrùllure sónoi abbon¬ 
dantemente «sotto pressione», 

I destini degli uomini del.Mom 
diale più che mal incrociati 
con quelli della gente comu¬ 
ne. Gli uni e l'àllra incrocino 
fedita, 


Tutto il calcio mondiate sta marciando su Roma 
per il sorteggio di sabato dei sei gironi della fase fi¬ 
nale di Italia '90. Tra t primi ad arrivare il et della 
nazionale argentina, Bilardo, e Luisito Suarez, po¬ 
lemico per l'esclusione della sua Spagna dal grup¬ 
petto delle teste di serie a beneficio deU’lngbilter- 
ra. «È assurdo, hanno premiato la squadra che ha i 
tifosi peggiori...». 


LIONARDOIANNACCI 


HB ROMA. Un calice di san- 
grìa e una banderillas polemi¬ 
ca. A mezzogiorno in punto, 
si è presentato nella hall del- 
('hotel Midas, Luisito Suarez, 
regista della grande Inter degii 
anni Sessanta e > dall'agosto 
dello scorso anno - allenatore 
a tempo pieno delle «furie ros- 
, se». Un Suarez accigliato e po- 
I ferriicp per la decisione di de- 
i signare testa di serie t'Inghil- 
! terra a scapito della sua Spa- 

F na. «E assuido - commenta - 
Inghilterra andrà a giocare a 
Camiari solo perché il governo 
inglese ha imposto di “isola¬ 
re'* i suoi hooligan in Sarde¬ 
gna per motivi di sicurezza. 
Delle decisioni della signora 
TTiàtcher, sinceramente, non 
méirle importa niente. E poi. 
dopo le partite del girone eli¬ 
minatorio, oome si comporte¬ 


rà quando l'Inghilterra dovrà 
andare a giocare in un'altra 
città? Sposterà le finali a Ca¬ 
gliari?» 

Suarez e 11 aortegglo. In¬ 
ghilterra a parte, ieri sono state 
ipotizzate fe sedi delle sei teste 
di serie. L'Italia giocherà a Ro¬ 
ma. l'A^ntina a Napoli, la 
Germania dovrebbe andare a 
Verona, il Brasile a Milano 
mentre al Belgio toccherà fare 
la spola tra Torino e Genova. 
Poco probabile (anche se non 
sono da escludere sorprese at- 
l'ultimo momento) il dirotta¬ 
mento dei tedeschi a Torino 
con conseguente spostamento 
del poco gradito Belgio a Vero¬ 
na. 

Inserita nella seconda «fa¬ 
scia» insieme a Uruguay, Olan¬ 
da, Svezia, Jugoslaxaa e Urss, la 
Spagna rischia cosi di trovarsi 


nel girone di ferro di Torino- 
Genova con il pericoloso Bel¬ 
gio. «Se ci sarà un aggiusta¬ 
mento nel sorteggio - si chiede 
Suarez - perché ci deve rimet¬ 
tere la Spagna? Capitare nel gi¬ 
rone del Belgio non mi può fa¬ 
re certo piacere. In Messico 
siamo stati eliminati ai rigori 
proprio da loro». La mia sede 
preferita era Cagliari; Robson, 
il et inglese, quando ha visto 
l’albergo del ritiro di Islas se ne 
è innamorato. Per forza, c’è 
anche il campo da golf...». Per 
assurdo, la responsabile di tut¬ 
to questo polverone è la Fran¬ 
cia, la grande assente dei mon¬ 
diali. «Con lei non cì sarebbero 
stati problemi. A Torino ci sa¬ 
rebbero andati da teste di serie 
gli uomini di Platini». 

Suarez e litalla. C'è un’al¬ 
tra possibilità, per la Spagna, 
di evitare il girone del Belgio: 
finire nel raggruppamanto del¬ 
l'Italia. «Ottima soluzione», am¬ 
mette Suarez, che si trovereb¬ 
be cosi nel girone Firenze-Ro- 
ma con la nazionale padrone 
di casa e - presumibilmente - 
con due avversarie deboli. «La 
nazionale di Vicini è una delle 
favorite. Ha un vantaggio, il 
pubblico amico, e un handi¬ 
cap, l'obbligo di vincere a tutti 
i costi». Giocando nel gruppo 
deiritaiia, la Spagna avrebbe 


cosi assicurato il secondo po¬ 
sto nel girone e la qualificazio¬ 
ne. 

SuarezelMondlall, «Diffi¬ 
cile fare pronostici. Oltre all'I¬ 
talia le mie favorite sono due 
sudamericane. Argentina e 
Brasile, e due europee. Olanda 
e Germania - spiega ^arez 
Non sarà un torneo dominato 
da un solo fuoriclasse, come 
accadde neli'86 in Messico 
con Maradona. E non intrave¬ 
do neppure grosse novità tatti- , 
che. Nel 1974 rOlandacambiò 
faccia al calcio con il suo gio¬ 
co-totale. Da allora il calcio ; 
mondiale è cambiato molto 
poco». 

Suarez e la sua ^Migna. 

«Il problema è sempre lo stes¬ 
so: manchiamo di continuità. 
Nel 1982, in Spagna, abbiamo 
fatto una f^uracci^ quattro 
anni dopo in Mesùco ^mo , 
andati bene. La mia nazionale 
è di buon livdio. Ho una difesa : 
tutta nuova e un centrocampo 
potente. Mitchel e Butraguéno 
nei Reai Madrid stanrto delu¬ 
dendo, ma quando vestono la 
maglia della nazionaie si tra¬ 
sformano. Forse hanno <fei 
problemi con la loro squadra 
di club. Cosa manca alia mia 
squadra? Un uomo-gol, un ra¬ 
pinatore déiràrea di rigore'tipo 
il Paolo Rossi del Mundial ‘82». 




MatUiaeus a Milano 
In convalescènza: 
«Il 17 in campo» 
Klinsmann guarito 


Lothar Matthaeus (nella loto) rientra oggi all’lnter dopo la 
lunga assenza per l'operazione ai legamenti della caviglia .si¬ 
nistra. Il giocatore tedesco, che aveva preferito i medici del 
suo paese a quelli italiani, stamattina arriva ad Appiano 
Gentile dove saluterà Trapattoni e i suoi compagni di squa¬ 
dra. Matthaeus è quasi guarito e adesso riprende gli allena¬ 
menti. Si è dichiarato molto ottimista e presume di poter 
rientrare il 17 dicembre per la partita con la Fiorentiria. In¬ 
tanto si è ormai ripreso anche Ùinsmann: la ferita si è com¬ 
pletamente rimaiginata e Trapattoni potrà contare su di lui 
nell'lncontrocon il Genoa. 


Tifoso austriaco La Coite d'Appello civile di 

ffiiAvi Milano sarà chiamata a de- 

^ j» cidere in merito alla richie- 

QDilO StdCilO sta di danni effettuala da un 

rita l’Ifif Ar austrìaco nei confronti 

Uld I inwi déirinler e del ministero de¬ 

gli Interni. L'episodio rìsale 
al 7 dicembre dell’SS quan¬ 
do Gerardo Wanninger fu accoltellato da alcuni tifosi neraz¬ 
zurri dopo la psuftila di Coppa Uefa fra Inter e Au^a Vienna. 
La causa penale si è già conclusa con la condanna del re¬ 
sponsabili, ma Wanninger, non soddisfatto, ha deciso di ci¬ 
tate in giudizio l'inter in quanto organizzatrice di uno «spet¬ 
tacolo ad alto rìschio», ed il ministero degli Interni in quanto 
la polizia non avrebbe predisposto un servizio sufficiente 
per garantire l'incolumità dei tifosi ospiti. 

Arbitri Sono stati designali gli arbitri 

per domenica d-mgeranno le parWe di 

domenica prossima nei 
SdlfiP'MlMll campionati di À e B. Serie A: 

» Ascoli-Lazio, Lanese; Ala- 

a U Ciia lanta-Udinese. Felicani; Ba¬ 

ri-Napoli, Lo Bello; Bologna- 
Lecce, Trentalange; Inter- 
Genoa, Pezzella; Juventus-Cesena, Baldas; Roma-Cremone- 
se, Corriieti: S^pdoria-Milan, D’Elia; Verona-Florentina, 
bonghi. Nella serie cadetta: Avelllno-Torino, Luci; Cagliari- 
Ancona, Bailo; Calanzaro-Padova, Merlino; Foggia-Parma, 
Fabrìcatore; Licata-Cosenza, Cafaro; Messina-Como, lori; 
Monza-Pescara, Guidi; Pisa-Barletta, Fucci; Reggiana-Bre- 
scia, Nicchi; Xriestinà-Reggina, Dal Pomo. 

LaBrUbham In carcere dail'agosto scorso 

À Ia uARdltfa ^ sommerso dai debiti, l'uo- 

einimnuiM mo d’affari svizzero Joachim 

Il pddrOnS Luthi ha messo in vendita la 

Brabham, la scuderia brìtan- 
ciIlvdiiV»^ nica di Formula 1 che aveva 

acquistato alla fine delISSS. 
Il fallimento della sua socie- 
là finatiziaria, l'AdluvàFinanz. con un passivo valutato fra gli 
80 e miliardi, ha defSnilivarpente convinto Luthi a di¬ 
sfarsi dèi prestigioso team aulomobilislfeo. Il suo avvocato 
ha dichiarato che sono già stati avviati negoziati per la ces¬ 
sione della scuderìa. NèirulUma stagione hanno corso sulla 
BraUiam SlefanoModena e Martin Bnindte. 







«Ins^uendo il gol 
sotto il deio» 
Tornioitone estivo 


Due et a contrenlo: Vicini sortide, Suarea no 


Le fasce della diacòrdia 

TESTE DI SERIE: 

ITALIA, Argentina, Belgio, 
Brasile. Germania Ovest, Inghilterra 

2* FASCIA 

Spagna, Urss, Uruguay, 
Olanda, Svezia, Jugoslavia 

3* FASCIA 

Colombia, Romania, Scozia, 
Austria, Cecoslovacchia, Eira 

4-FASCIA 

Camerun, Egitto, Emirati Arabi Uniti, 
Usa, Costarica, Corea del Sud 


Grondona Caso-Rojas 

«Maradona In ginocchio 
sarà pronto davanti 
per il bis» alla Fife 


Arbitri 

per domenica 

Samp-Milan 

aD'Eiia 


La Brabham 
è in vendita 
ii padrone 
è in carcere 


AZara exploit Mentre oggi la Riilips affron- j 

OrMiibllnl ^ Olanda il Den Helder, 
Hr ììSm®**”* nella prima partila del giro- 
O99* PntlipS ne finale della Coppa dei 

in Almiidl» Campioni di basket, ieri è 

invranuR venuta da Zara una bella no-. 

tizia: la Scavolini ha battuto 
lo Zadar 94-89 (51-53), Le 

;^a^r5quà(^lmpq|ttate pellaiC^pà Campioni sono Jugo^^^ t 

Poznan.,Tpr,; : 

nando alla Scavolini c'è da mettere In risalto che la squadra 
italiana è riuscita nella grande impresa In virtù di una gara 
autoritaria e determinata. Questi gli altri risultati; Phonota- 
aka 87-78; Bosna-Iraklis 105-97; Efes-Ska 77-71: Hapoel- . 
Panionos 85-86; Enimont-Olimpia 109^; Cholèt-Cài 96-78: ; 
Juvenlus-C)rthez93-76i'»*>r.»*'-' 


Edoardo Bennato e Gianna Nannini, intèrpreti dell'inno mondiale 


cf^ùn'èsS^&Iiànà.'e' negli 
occhi tuoi voglia di vincere, 
un'estate, un'avventura in 
più». Ricordatele queste paro¬ 
le iteichè saranno il lormentcH 
nexanoro dei mondiali di cal¬ 
do, rimbalzeranno senza tre¬ 
gua da radio, teleirisioni, man¬ 
gianastri, cantate .a squarcia¬ 
gola, con sottofondo di coro 
da stadio, dall'inedita accop¬ 
piata Gianna Nannini ed 
. Edoardo Bennato. 

Un’estate italiana è infatti 
l'inno ufficiale della Coppa dei 
Mondo 1990. Lo ha composto 
Giorgio Moroder, pluridecora¬ 
to autore di colonne sonore . 
nonché deH'inno delle Olim- , 
piadt di Los Angeles e dì quelle '^ 
di Seul. Per la canzone che ac¬ 
compagnerà i.mondiali, Moro¬ 
der, che l'hà .presentata ieri 
mattina assieme a Caterina Ca¬ 
selli in vesti di discografica, ne 
ha cucinato due versioni, quel- 


\ la Italiana ed unq in iqg^; TP^ 
: be numbet qr^’i^nieiil^^ 
dal Moroder's Group, dalVar- 
rangiamento che occhieggia ai 
mercato intemazionaieelacui 
pomposa banalità è nobilitata 
solo da una frase contro la vio- 
lenza negli stadi. Come m» la 
scelta del compositore sia ca¬ 
duta su Moroder è piegata dal 
fatto che egli risponoé airequir 
sitidi successo, riconc^imenti 
Importanti còmé l'Oscar, é òrì- 
gini italiane (anche se vive da 
20 anni in Usa), ma'pìù sem- 
pliceméiite perette lui è la Ca¬ 
selli hanno'avuto pér primi Ti* 
dea portando la cassetta con 
l'abbozzo dell’inno alla Fifa ed 
ai Col. L'introduzioRè strumen¬ 
tale del brano fungerà da sigla 
. alle trasmissioni delie paitite. 
^ dunque una pioggia di ipyal- 
ties si riverserà, da questo e 
dalle vendite dei dischi, sugli 
autori ma arKhe sulla Rfa che 
per la prima volta dal 1904 ha 
riconosciuto come uffictafe 
l'inno. 


■i ROMA. «Maradona farà un 
grande mondiate, è un ottimo 
,^fe$sk>nisia e nop tp^nso.v 
, pn^rib chi fe su^p^em^e^ 
con if Na^ti lo possano tur¬ 
bare». li presidente delia Fe- 
dercalcio argentina, Julio 
Grondona, conferma tutta la 
^a fiducia airassO argentino 
che giocherà in Italia ia sua 
terza Coppa del Móndo. Gron¬ 
dona è arrivato ieri a Roma, 
accompagnato da Salvador 
Klàrdo. «Vorrei vincere il mìo 
girone - ha a^iunto l'allena¬ 
tore della naziqnàle biancoce- 
tele - per continuare a gioca¬ 
re a Napoli. Nel sprte^io te¬ 
dino sai^attuttoTOIànda, la ve¬ 
ra mina vagante di questo tor¬ 
neo». La La^ ha sciolto ieri il 
dubbio per Ruben Sosa: il suo 
attaccante potrà rappresenta¬ 
re 'l'Uruguay vincitore di due I 
Coppe del Mondo nella ceri- I 
monia del sorteggio.- Sarà àf- I 
fiancato da Bruno Conti, Karl i 
Heinz Rummenigge, Daniel | 
Passarella, Bobl^ Moore e Pe- j 
lé che arriverà oggi a Roma j 
insieme a Zico. ' 


■IROMA E giunto ieri sera a 
Roma Roberto Rojas, il portie¬ 
re delia nazionale cilena cKé ^ 
• secondo la commissione ^ 
d'inchiesta - sì era autoferito 
; àpprolittando delio scoppio di 
; un petardo durante BrasifetCi- 
fe. Accompagnalo da Gabrief.. 
Rodrìguez, presidente del sin- 
' dacalo.dei calciatorì cileni e 
dall'avyócato Neslor Gutierrez, 

; stamattina avrà un. iricontro 
, con i rappreseritanti della Rfa. 
■Siamo qui per chiedere soli¬ 
darietà - ha spiegalo Rodrì- 
guez - e con le prove che l'av¬ 
vocalo Gutierrez fornirà, spe- 
j riamo nella revoca della squa¬ 
lifica di Rojas». Il portiere si è 
‘ detto <dispiacm(o ma tranquil-; 
lo.'Voglio tornare a giocaré al 
più'prestb». 

Rinviata invece a domani la 
dec^pne delià^Fifa sul caso 
Vanenburg che si era promes^ 
so per issilo alla Roma: al 
giocatore sarà inflitta una for¬ 
te multa (5000 franchi), che 
sarà pagata ovviamente dal 
Eindhoven. 


NARDO VINTIMIQUA 


LOSPORTINTV 

R&iuiio.22.40Basket,DèrHerder-Philips,coppacartipionii . 

Raldue, 18.20 TG2 Sportsera; 20.15 TG2 Lo sport; Ò.2Ò MófOr» 
show. 

Raitre; 15.30 Biliardo, Torneo Grand Prix; 16.00TeniiisTrop^ 
18.45Tg3Dertv. , 

IlallÉ 1. Milari-Bàrcéllòna per là Sii^icòppà; 23.15 Àuto, 
Grand Prix. 

Tnc. 14.00 Sport News e Sportissimo; 23,15 Sport e Motorshow; 

Cwodlatrla; 13.4S Weriler Brema-Napolì (replica); 23.45 
Manchester City-Uverpool; 05.00 Da Las Vegas, [^nard^ 
Duran.. 


Boxe. DaH’intreccio pugni affari ecco Leonard^ran replica mondiale tra due vecchi campioni in una categoria inventata 





Sebbene drammaticamente definita «thè death mat« 
eh»/la partita della morte, rincontro tra Sugar Ray 
Léonard il «baby» amorosamente protetto da Bob 
Arum, e il triviale, crudele Roberto Duran, è solo 
utile per un grosso business. 1! reclamizzato incon¬ 
tro tra la boxe fiorettistica di Sugar e la violenza di 
Duran, che si disputerà stanotte nel lussuoso Mira- 
ge di Las Vegas, muove una montagna di dollari. 


GIUSEPFBSIQNOm 


Priifie schermaglie tra Léonard (a sinistra) e Duran alla conferenza stampa 


M il match vale almeno 
cento milioni di dollari; ossia 
quanto il mondiale dei massi¬ 
mi (Wba^ WbCi Ibf) allestito 
nel prossimo giugno (11 op¬ 
pure 18) dali'irsuto Don King, 
a Las Vegas 0. magari ad At¬ 
lantic City, fra il campione Mi¬ 
ke «King-Kong» Tyson e l’invit¬ 
to sfidante Evander Holyfieid 
dell'Alabama. 

Se quello di giugno sarà un 
combattimento ricchissimo 
(per tutti) ma misterioso, an¬ 
che quello odierno nel The 
Mirage non è limpido ma per 
altri moUri. Probabilmente si 
concluderà con -un nuovo in¬ 
glorioso trionfo del «Little Old 
Mah», il piccolo vecchio uornò 
come «Sugar» Ray Léonard 
venne chiamaiOidai suoi tifosi 
e battezsalo dai suoi «boss», 
l'avvocalo Bob Arum promo¬ 
ter e Tavvocalo Mike Trainer 


l’agente d'aff^. dato che il 
cinque volte campione d^ 
mondo (welter, medi jr. me¬ 
di, super-medi. medioma»i- 
mi) rxm ha un managCT e 
neppure un trainer dopo il li¬ 
cenziamento di Angelo Dun¬ 
dee che gli cc»tava circa due- 
centomiia dollari per «f^U 
quando Sugar Ray e l'avvoca¬ 
to Trainer si dividevano 10 rhir 
Viom di dollari e più; 

Certo è che il Léonard, che 
Angelo preparava e pilotava 
dall'angolo, era ben differente 
dall'attuale. Gli anni passano 
per tutti. Sugar Ray ne ha or¬ 
mai 33 suonati ma i suoi ulti¬ 
mi due «fighls» contro il cana¬ 
dese Lalonde è con Thomas 
«Hit Man» Hearm^ il primo vin¬ 
to con un^ inghippo e Taltro 
pareggiato (malgrado avesse 
perso). sono di un pugile ver¬ 
so il tramonto ma che può an¬ 


cora servire ad affaristi senza 
scrupoli 

li combattimento odierno 
fìssalo sulle 12 .riprese, valido 
per la Cinturò WÌk dei super¬ 
medi (una categorìa di peso 
fasulla), sarà diretto da Ri¬ 
chard Steeele uno dei migliori 
andre nel favorire <hi deve 
viiKere»; ì.giudici di sedia so¬ 
no Jeny Rolh, Joe Cortez e il 
belga' Bob l^ist/.1 «bòokma- 
kers^ danno LeOhaid favorito 
per 2-1, sanno, che dietro le 
quinte Bob Àrom é Mike Trai¬ 
ner hanno dì nuovo pasticcia¬ 
to sul limite di pe^. 

Il' limite dei «super-Middle- 
vreights» (super-medi) è di 
168 libbre (kg. 76,203) ma 
Sugar e Robert non dovranno 
«jperare, sulla bilancia, 162 
libbre (kg. 73,482) per non 
pagare un milione di dollari di' 
multa. Questa irregolarità fa¬ 
vorisce Sugar Ray come ac¬ 
cadde il 7 novembre 1988, ne) 
Caesar's Palace di Las Vegas, 
quando ii pupillo dì Bob Amm 
affrontò il canadese Donnie 
«Golden Boy» Lalonde campio¬ 
ne mondiale dei mediomassì- 
nilWbc). 

Sugar Ray Léonard si pre¬ 
senta davanti a Robert Duran 
con quattro «khock-dovm» 
(Howard, Lalonde, due volte 
Heams. subiti e sarebbe una 


faccenda preoccupante se The 
Death Match fòsse genuino e 
non abborracciato sulla que¬ 
stione del peso. 

II panamense, 38 anni d'età, 
già campione del mondo dei 
leggeri, dei (ueAers. dei medi-jr 
e dei medi, dai 1967 in poi so¬ 
stenne 92 combattimenti e ie ' 
sue «manos de piedra» gli assi¬ 
curarono 60 vittorie prima del 
limite (ko e kot) ; rultimo suc¬ 
cesso l'ottenne ad Atlantic Ci^ 
(24 febbraio 1989) quando 
strappò il titolo mondiale dei 
medi Wbc afinsidioso Iran 
«The Biade» Barkiey, la Lama 
del Bronx, dopo 12 rounds im¬ 
placabili, brutali, crudeli, in¬ 
tensi, equilibrati. 

Il ruvidissimo Barkiey, cam¬ 
pione in carica, cadde sul ta¬ 
volato durante 1’ 11 " assalto do¬ 
po una serie di selvaggi destri e 
sinistri sparali da Duran che 
roenlò un verdetto giusto (due 
punti) non emotivo o da «busi¬ 
ness» come quelli che favoriro¬ 
no Léonard prima contro Mar- 
rin Hagier (6 aprile 1987), 
quindi con Thomas «Hit Man» 
Heams. 

Ad Atlantic City, Iran Barkiey 
pesava 159 libbre (kg. 72,121) 
è Duran .soltanto 156 libbre e 
3/4 (1^.71 circa). Straordina¬ 
rio campione (occupa il 17" 
posto nei Più Grandi e Sugar 
Ray il 56"). Roberto «Cholp» 


Duran non é stato altrettanto 
grande nella vita privata. 

Vincitore di Léonard aMon- 
ireal (20 giugno 1980), davan¬ 
ti a 46.195 spettatori paganti, 
per il mondiale dei welters con 
un verdetto unanimèdei giudi¬ 
ci, ringlese^Harry Gibbs (14^ 
144). il romagnolo Angelo Po- 
leitì (14ffl47)‘ è;,U,.franqesev 
Raymond ; Baldayio^ , (,146- 
144) dopo ua^orh^ttiménto 
straordinariOv.Nellà ^ariuà^> 
ria dei Grandi •Hght‘ a agni 
tempo, guidata dal fnohdialè 
dei massimi irà Jóè Loiiis'èBil- 
ly Conn (del 1941) , la-^rima 
sfida fra SUgàir Ray Leoriàpd e 
Robèrto «ChOlo» Dùrari figura 
al 13" posto, addirittura prima 
di Jack Demps^-Luis Aiigel 
Firpo (1923); insomma fu 
dawerostorica quanto insigni¬ 
ficante la rivincita, nel ^uper- 
dome di New Qrieans (25 no: 
vembre 1980), passata alla 
storia per il no mas non più al 
164 secondo dell'S" round 
quando «mani di pietra» girò ir¬ 
ritato le spalle a Léonard ab¬ 
bandonando la battaglia. 

Sugar Ray, dato favorito per 
3-2, sino a quel momento con¬ 
duceva per i giudici: il londine¬ 
se Mike Jacops (68-66), il bel¬ 
ga Jean Deswaert (68-66). ii 
gallese James Brimmell (67- 
66). Perché Roberto Duran, 
ancora in piena forma, si arre- 


È rimasto un rriisteró che 
nessiino. neanche il vècchio 
trainer Ray ÀiceL che allenò 
•handsòf stone», per 10 anni, 
seppe spiegare. Lo stesso pài 
namerise, sull'a^merito, ha 
presentato alibi non att^Klibi- 
li. 

Ecco perché la «bella» è sta¬ 
ta definita La Partita della Mor- 
te. 

Il rio mqs. perla gente di lin¬ 
gua spagnola, ii no mòre per 
raltra di lingua inglese con I re- 
lativi saicasticì commenti, so¬ 
no rimasti sullo stomaco dèi- 
Torgr^liosO' Duran che. nei 
giomì scorsi, ha-gridato; «... Vo¬ 
glio subito Léonard, ridatemi 
quei venditore di storie bugiar¬ 
de e gli salderò il conto!...»; 

Purtroppo Mano de Piedra 
ha 5 anni in più di Sugar Ray, 
non tiene protettori dietro alte 
spalle, inoltre per contratto da 
dovuto scendere da 89 chili a 
poco più di 73, uno sloizo tre¬ 
mendo, debilitante che lo pri¬ 
verà di energia e potenza. In 
compenso riceverà quasi otto 
milioni di dollari ma il fìsco gli 
soffierà subito olUe un milione 
di dollari per tasse non pagate. 

Sugar R(v Léonard avrà in¬ 
vece una paga di 12,6 milioni 
dì dollari e tutti i vantaggi che 
derivano dal «business» più in¬ 
gordo e spietato. 


28 ; 


Giovedì 

7 dicembre 1989 
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Sport 


Ifi italiane Su un terreno impraticabile 
in Coppa e in un clima glaciale, 

Uefa il club viola si qualifica 

■. eliminando i deludenti sovietici 


Un palo per parte e prodezze 
dei due portieri: il fantasista 
vestito come un montanaro 
è goffo ma non perde l’estro 


Ba^o non scivola sul ghìacdo 


DINAMO _O 

FIORENTINA _O 

DINAMO: Chanov 7 Bessanov 6 5 Ball 7 Kuznetsov 6, Smatova- 
(enko 6 5. Tari 6 Mikailicenko 6, Litovcenko 6. Satanko 5 (65* 
Youran5),Pratassov6 ZajetsB (12Nikiforov.l5Benazar.l6 
Sidkov) 

nORCNTINA: LanduccI 7 Pioli 7, Volpecina 7, lachini 7. Pin 7, Bat- 
tistfni 7, Kubik 6 5 Ounga 8. Deitycla 6 5 Bagglo 7,01 Chiara 
7 (12 Pellicand, 13 Zironelli, 14 MaluscI, 15 SacchI, 16 Del 
Lama) 

ARBITRO: Worrall (Inghilterra) 6 

NOTE: Angoli S a 2 per la Dinamo Ammonith Pm Lltoveenko, Spat> 
latori paganti 60miia Terreno completamente ghiacciato, 8e< 
rata gelida, con il termometro fermo a «9 In tribuna d'onore il 
sindaco di fìrenze, Giorgio Morales gli asMssori Albini e Sotta* 
nt Serata gelida campo ghiacciato 

LORIS eiUUINI 



■1 KIEV La Fiorentina sta di* 
ventando la bestia nera della 
Dinamo A distanza di ven* 
t anni i toscani hanno nuova* 
mente eliminato i rappresen* 
tanti di Kiev dal giro interna* 
zionale Nella stagione 69 70, 
In Coppa dei Campioni, la 
Fiorentina si presentò allo sta* 
dio della Repubblica e rientrò 
a Firenze con una tonda vitto* 
da grazie ai gol realizzati da 
Maraschi e Chiarugi ieri sera 
in Coppa Uefa i viola non 
hanno vinto hanno solo pa* 
rcggialo, ma forti della vittoria 
conseguita a Perugia quindici 
giorni la, hanno nuovamente 
eliminato 1 sovietici dall Euro* 
pa Un pareggio che non fa 
una piega, tanto t vero che al* 
la fine i sessanlamila presenti, 
che per il freddo pqngentè 
hanno rischiato di rimanere 
congelati hanno sportiva¬ 
mente salutato I giocatori vio* 
le con degli applausi Un pub* 


blico corretto che per quasi 
due ore è nmasto con il fiato 
sospeso, sperando che gli uo¬ 
mini di Lobanowski (la mag¬ 
gioranza dei quali fanno parte 
della nazionale dell Uiss) riu¬ 
scissero a rovesciare il risulta* 
to della partita di andata Pur* 
troppo ai giocatori della Dina¬ 
mo è andata mate la pattu¬ 
glia di Gioqi, con Landucci 
ieri in vena di prodezze, non 
solo è riuscita a strappare il 
pan, che le ha permesso di 
qualificarsi ai Quarti di finale 
ma è stata anche In grado di 
mettere in difficoltà la difesa 
sovietica Se la Rorentina 
avesse anche segnalo un gol, 
sfruttando le occasioni che le 
sono capitate, nessuno avreb¬ 
be potuto reclamare 
IMma di addentrale! nei 
mento della partita, una gara 
che sui piano tecnico non ha 
offerto niente di interessante, 
ci sembra giusto far rilevare 


che per le condizioni climati¬ 
che (il termometro segnava 
nove gradi sotto zero) il terre¬ 
no di gioco trasformato in 
una lastra di ghiaccio era im 
praticabile fnsomma I Uefa 
non avrebbe dovuto permette¬ 
re lo svolgimento dell incon¬ 
tro Ed è appunto perché era 
diventato difficile restare in 
piedi, che la partita è stata de 
ludente mentre è risultata ab¬ 
bastanza awinccnte dal lato 
emozionale t seicento tifosi 
della Fiorentina che hanno in 
trapreso 1 avventura di rag 
giungere Kiev di questi tempi 
come 1 sovietici sono nmasii 
per quasi due ore con il fiato 
sospeso II primo sussulto lo 
hanno avuto i tifosi della Ro- 
rentina quando Pioli (16) nel 
tentativo di liberare ha spedito 
il pallone sul palo della porta 
di LanduccI Nuovo pencolo 
per I viola al 34' Protassov ha 
centrato per Zajets che di te¬ 
sta, da pochi metn, ha messo 


OungalncaiZA- 
naglia ostaco¬ 
lato da Michai- 
ticenko. in se¬ 
cóndo piano ri¬ 
conoscibile Ku* 
bik anche hit 
protetto da pa* 
raerecchi e 
guanti 


a lato. Ai 45 ancora un tuffo 
al cuore per t viola Volpecina 
per Di Chiara che scatta e 
centra per Oertycia L argenti¬ 
no, da ottima posizione, ha 
messo stoltamente a lato 
Alla ripresa della partita, 
Pin ha steso Salenko in area 
L'arbitro Worrall (che. beato 
lui ha diretto con una cami¬ 
cetta a mezze maniche) non 
ha nievato il fallo da rigore f 
sovietici hanno reclamalo Al 
52 è entrato in scena Landuc- 
CI su un tiro del goleador Pro- 
lassov ha salvato in tuffo Ro¬ 
vesciamento di fronte al 53 
Baggio lanciato da Battistini, 
dopo essere entrato in area, 
ha tirato di precisione ed ha 
mandato il pallone a picchia¬ 
re sul palo Ma I emozione più 
forte I Ufosi Iha'no avuta a 
sette minuti dalla fine quando 
Landucci ha salvato la porta 
su un tiro ravvicinato di Mi- 
chailicenko 


MMEV Festa grande negli 
spogliatoi deila Rorenhna 
dopo 1 novanti minuti contro 
la I^namo 1 viola e i) loro 
allenatore Gio^i hanno nce* 
vuto le congratulazioni dei 
dingenti e dello stesso sin* 
daco di Rrenze che, assie¬ 
me a due assessori, ha se* 
guito la squadra II passag¬ 
gio del tdmo è stato festeg¬ 
giato con delio spumante 
sovietico Giorgi che ha im¬ 
postato molto bene la parti¬ 
ta, lasciando pochi spazi 
agli awersan. ha dichiarato 
«Pnma dell incontro, quando 
sono andato a controllare il 
campo, ho avuto paura dì 
perdere. I miei uomini non 
sono abItuaU a giocare sui 
terreni ghiacciati Era diinci* 


le restare in piedi e dalla 
panchina ho detto di non n- 
schiare niente, di liberare 
l'area anche mandando il 
pallone fuon del campo Se 
sono contento? Non si vede? 
Credo che tutti abbiano fatto 
il loro dovere Cosa penso 
della Dinamo^ È una beila 
squadra, ma anche i sovieti¬ 
ci non sono stati m grado di 
esprimersi ai meglio a causa 
dette pessime condizioni del 
terreno di gioco Sembrava 
dessero su una pista di 
ghiaccio anziché su un cam¬ 
po erboso Hanno giocato 
così cosi e credo che II risul¬ 
tato non $1 possa discutere». 

In campo sovietico i musi 
sono lunghi Nessuno vuole 


La difesa non tradisce Zoff 


n inuro l^conero 
non viene abbattuto 


Valanga di gol butta fuori dall’Europa Maradona 

A Brema una squadra si sdoglìe 
ani il tetmometfo sottozero - 




JUVENTU 


MRl MARX «TAOn Schmldt di Zlnwt d. BIKemiann 6 . Knlw d,5, 
llllng S.S. Mutilar d: danunnr di SUinmann d,s, Wlanimd 6, 
Haldrich d,S. Kallar a (8 V Mahllnm d,S). (12 HIaman. 13 lau¬ 
dai^, la MiUacharlIngi Id Hamel) 

JUVXmud; Tacconi d,d, eonattl d, Oa Aiaatlni 7. Galla d. Bnino 6, 
F0ftunatoB,AlalnlKi»d.B,Blimd,T77 BTtoa.vIZtvarovd.S, 
Marocchl 5,8, ScM |acl d (di' d*alrd|l<l a v I (12 Bonalull, 14 
Tilcalla,tBAIaHlo), 

ARB(TII9| snidi (dc«l(|)d 
Rcns2a'oa((|oit(ni 

NOftì anded S24 Darli Karl Man Siadt Serata gelida, tanono tei- 
»lo».Aitn»ri«lìAlaln|l(iwaStOlrw>aim SpaKatnti'Senna. 


DAL NOSTRO INVIATO 





■B KARL MARXSTADt 
stata una vittoria costruita co¬ 
me in una catena di montag¬ 
gio Anzi questa voltò ci Ioiìq 
voluti incudine e martello pet 
battere gli ostinati tedéschi dei 
Karl Marx, consentendo alla 
Juventus di cphdurre In porto 
una qualificazione ai Quarti» 
della Coppa Uefa senza ec¬ 
cessivo affanno Gli sparuti 
bengala dei tifosi tedeschi 
danno {effimera sensazione 
di sciogliere per un attimo il 
gelo che avvolge la piacele 
architettura «estiva» dello 
Sportfomm I fans del Karl 
Marx Stadi in barba a vento e 
neve hanno riempilo tutti l 
36mlla posti l tedeschi parto¬ 
no subito a lesta bassa cosi 
come gii impone il tempera¬ 
mento che stavolta si sposa 
con la iogica La Juvesi difen¬ 
de ma non c'è bisogno di fa¬ 
re barricale Bruno m partico- 
iare è costretto a nmboccarsi 
le metaforiche maniche, quel¬ 
le reali se le è già arrotolate E 
1 unico che sembra non teme¬ 
re li freddo Ed è l'umco dei 
blanconen a non aver messo 1 
guanti neri che aitribuisconQ 
goffaggine alle movenze degli 
luventini che in realtà scivola¬ 
no tranquillamente sul campo 
con precise manovre a fisar¬ 
monica E già al 6' l'organetto 


bianconero potrebbe emette¬ 
re un acuto cross di De Ago¬ 
stini sui quale salta in leggero 
anticipo Fortunato e la palla 
sfiora la traversai tedeschi, 
spinti soprattutto dall loro 
•stella* Steinmann, si muovo¬ 
no molto ma appena arrivano 
nell'alea bianconera trovano 
gente pronta a tarpargli le ali. 
^varov e Barros partono, 
spesso e volentieri, in contro¬ 
piede $u uno di quMti Zava- 
rov viene aiteirato al limite 
dell'area Zoff uria ìncom- 
prensibili disposizioni per la 
punizione e il pubblico gli fa 
ironica eco Batte Zavaiov ap¬ 
poggiando a De Agostini, il 
mancino affila la sua sinistra 
lama e con un rasoterra taglia 
li portiere SchmklL Un gol 
che, a meno di clamorosi 
sconvolgimenti, per la Juve. 
dopo sOh venti minuti, signifi¬ 
ca ia sicura qualificazione I 
•blu» del Karl Maix non molla¬ 
no e rabbiosamente cercano 
di entrare in quell area che 
sembra per loro zona proibita 
È partita dai toni dilettanteschi 
con la Juve che nesce a farla 
salire di tono quando scaglia 
le sue frecciate con i velocissi 
mi Barros. Zavarov e Schillaci 
Ci sono voluti tanti anni per 
abbattere un muro come 


De Agostini autore de) gol 


quello di Berìino possibile che 
non si possa fare di m^Iio 
con quello della Juve^ 1 tede¬ 
schi pensano di si e appena 
•catta la ripresa ripartono alla 
carica La Juventus cerca di 
incassare senza subire, ma al 
12' un «tumto» colpo di testa 
di Heldrich, per un niente e 
per un ftanto». Tacconi nschia 
di rimettere la partita m di¬ 
scussione Sulla botta potente 
e aiutata il portiere è in niar- 
do, ma in voto riesce a recu¬ 
perare lo svanta^io con un 
colpo di reni e caccia via ia 
palla dairincrocio 
Ora la Juve è costretta alle 
barricate Toma ad aleggiare 
lo spauracchio che tante volte 
ha fatto tremare i bianconeri 
Aniverà la solita distrazione 
difensiva'^ Per il momento un 
attento Alemikov rischia la te¬ 
sta deviando quasi sulta linea 
di porta un siluro di Muelier il 
Karl Marx continua a mettere 
alle corde una Juve tutt altro 
che suonata Solo un brivido, 
quando Tacconi si lascia sfug¬ 
gire la palla che poi nesce a 
recuperare in tuffo beccando¬ 
si anche un calcio da Heidn- 
eh t luitima emozione La 
Juve eree dall'abbondante 
sottozero con una vittona. 
congelando il passaggio ai 
quarti di Coppa Uefa 


WgROER BREMA: Reck 6, Boekenféld 6,5 (dall'84 Welter sv), Ot- 
ten 6. Bratseth 7 (dal 75' Sauer sv), Harmann 6, Borovrka 6: 
Eiits 6. Votava 6.5. RIedIe 6.5, Neubarth 6. Rufar 6. (12 Roii- 
mann, 13 Bqde, 14 Meier) 

NAPOU: Giuliani 5,5. Ferrara 5, Francinl 5. Grippa 5.5, Baroni 6 
(dal 46' Carnevale 5), Corradinl 4,5, Fusi 6. De Napoli 5.5 Ca- 
reca 5. Maradona 5, Zola 6 (dal 60' Renica sv). (12 Di Ri- 
sco,13 Bigllardl, 15 Mauro) 

ARBITRO: Soriano Afadren (Spagna) 5.5 
RCn: 27’ Riedle, 55' Rufer, 62' Riedle, 70' Bratsath <«rt}, 68* 
Sauer, 89' Eìits. 

NOTE: Angoli 6-4 per il Werder Brema 


DAL NOSTRO INVIATO 


Stasera 

Supercoppa 

a&uiSirD 

I roossoneri 
sono sicuri 
di centrare 
l’obiettivo 


n sindaco abbraeda Giorgi 


parlare 

Solo LobanovskI questa 
volta ha accettato di rispon¬ 
dere alle domande dei gior¬ 
nalisti. Cosa ha detto^ «An¬ 
cora una volta la Rorentina 
è stata fortunata A Penigia 
giocò con un uomo in più, 
I arbitro che le regalò un cal¬ 
cio di rigore Anche questa 
sera 1 fiorentini hanno avuto 
dalla loro parte la dea ben¬ 
data se il direttore di gara 
avesse concesso il rigore per 
i) fallo commesso da Pin ai 
danni di Salenko avremmo 
vinto con diversi gol di sca^ 
to Comunque faceto i miei 
auguri alla squadra italiana, 
anche sp per la seconda vol¬ 
ta CI ha eliminati da) giro eu¬ 
ropeo» DLC 



MIUtt-BARGEUONA 

Cltolli1.irita.48l 


G Galli 1 Zubizarreta 
Carobbi B Rekarte 
Maldini 9 Alexanco 
Fuser 4 Milla 
Tassotti 6 Sema 
Costacurta 6 Bakero 
Donadoni 7 Salmas 
Rljkaard a Eusebio 
VanBasten 9 Urbano 
Evani 10 Roberto 
Massaro 11 Beguiristain 
Arbitro Kohl(Austna) 
Razzagli 18 Roura 
Salvatori 18 Unzue (p r ) 
Colombo 14 Onesimo 
Stroppa ISJulio Alberto 
OeSlmone 18 Soler_ 


COPPA UEFA 

Oetentora Napoli (Ita) - Finale 2 a 16 maggio 1990 

OTTAVI DI FINALE 

Andata Ritorno 

Ouallf 

JUVENTUS (Italia) 

Karl Marx StadtfRdt) 

2-1 

1-0 

Juventus 

NAPOLI (Italia) 

Werder Brema (RH) 

2-3 

1-5 

w Brema 

FIORENTINA (Italia) 

Dinamo Kiev (Urss) 

1-0 

0-0 

Fiorentina 

Amburgo (Rtt) 

Porto (Portogallo) 

1-0 

- 

- 

Raptd Vienna (Austria) 

Liegi (Belgio) 

1-0 

1-3 

Liegi 

stella Rossa (Jugoslavia) 

Colonia (Rdt) 

2-0 

0-3 

Colonia 

OllmplakoaP (Grecia) 

Auxerre (Francia) 

1-1 

0-0 

Auxerre 

Anversa (Belalo) 

Stoccarda (Rft) 

1-0 

1-1 

Anversa 


Nella bacheca 
di via Tutatì 
c’è un vuoto 




■ MILANO Clima di attesa 
per It relour-maich di Super- 
coppa tra Milan e Barcellona 
In una Milano avvolta dal gelo 
e in festa per la prima scarige- 
ra. la sfida tra 1 campioni 
d'Europa e i vincilon della 
Coppa delie Coppe, conclusa¬ 
si quindici giorni fa a Barcello¬ 
na col punteggio di uno a 
uno costituisce gl) uomini 
di Saochi un obiettivo da non 
fallire in vista della finalissima 
inteiconttnentalc a Tokio con¬ 
tro il Medeilin Un trofeo che 
manca ancora nella già ricca 
bacheca rossonera che Sacchi 
é intenzionato a non farsi 
sfuggire 

«Il Barcellona potrebbe es¬ 
sere più avvantaggiato di noi • 
ha detto len Arrigo Sacchi - in 
quanto deve cancellare le ma¬ 
gre figure nmediale in cam¬ 
pionato e soprattutto deve far¬ 
si perdonare I eliminazione 

R alita in (^ppa delle Coppe. 
01 comunque siamo caricati 
al punto giusto e acino certo 
che anche in questa occasio¬ 
ne nsponderemo come si de¬ 
ve suf campo» Nel Milan fa il 
suo neniro Giovanni Galli, 
grande piotagonisia netta pa^ 
tlia di andata, mentre Salvato¬ 
ri fa posto a) rientrante Carob- 
bi «La scelta di achieiife Ca- 
lobbi al posto di Salvatori • 
ha spiegato Sacxmi* è dettala 
da) fatto che U Barcellona gto- 
cherA con due punte, e di 
conseguenza ho biso^ di 
avere un difensore reip e non 
un centtocampliia come Sai- 



cbntio^kMi^lr^ 
squadre come il Barcellona A 
sempre stimolante * ha detto 
Sacchi Inoltre noi nqn sla¬ 
mo abituati a prendere sotto 
gamba nessun Incontro, in 
paiticolar modo quando que¬ 
sto vale un trofèo che per 
giunta a noi manca». il ter¬ 
zino rossonero Tassotti l’ap- 
petito vien mangiando *La 


Supercoppa per noi è il giusto 
apentivo prima del grande 
banchetto "Interconbnentale'* 
di Tokio» Soddisfazione sul 
volto di Carobbi, che questa 
sera fa il suo rientro dopo due 
mesi di assenza dai campi di 
gioco a causa di un incidente 
alla spalla sinistra «Sono feli¬ 
ce e motivato - ha detto il ter¬ 
zino - Spero che questa Cop¬ 
pa possa portare fortuna sia a 
me, che ultimamente ne ho 
avuta propno pochina, e al 
Milan che si appresta a dare 
l'assalto tra poco più di una 
settimana ad un altro impor¬ 
tante trofeo» Una Supercoppa 

3 umdi che assume il saTOre 
i prova generale in vista della 
finalissima di Coppa Intercon¬ 
tinentale? «E soprattutto un in¬ 
contro che vogliamo vincere • 
dice Maldini’ anche alia luce 
dell'Incontro con il Medelin» 
Un Milan motivalo, che toma 
a sorridere nonostante il gi¬ 
nocchio di Culiit Van Basten 
è pronto a firmare, mentre 
Carlo AiKetotti e Franco Bare¬ 
si hanno gettato le «stampel¬ 
le», 

Ancelotti. che dovrebbe es¬ 
sere quasi sicuramente in 
campo domenica a (ìenciva 
contro la Sampdoria, sperava 
di sedere almeno tn panchina 
questa sera Per capitan Baresi 
Invece non c’è fretta «Se di¬ 
pendesse da lui • ha detto il 
dottor Tavana - giocherebbe 
subito, ma non è il caso di n- 
schiare 1) nostro obiettivo e 
schierarlo a TokkK Tutto è 
prmto quindi. Il Milan vuole 
mettere le mani su una Coppa 
da) fascino sconosciuto eque- 

^ sera é i’oQciuitorie buona. 

partita sono stati acquisiati da 
cinque televisioni slkpagnole 
e da loire venti emittenti di 
paesi europei ed exiraeuro- 
pei Sarà infatti vista in quasi 
tutta Europa, in Tunisia, Ma¬ 
roso, Angola, Sudafnea, Ve¬ 
nezuela. Brasile, Driombia, 
Perù. Messico, Cile, Australia, 
Malesia, Rlandia e Indonesia 
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Un squadra al capolìnea 

Cruijff olai^ese nei guai 
cerca un iióÉsso a Milano 
per salvare la panchina 


a BREMA È finito nel modo 
più umiliante il sogno euro¬ 
peo del Napoli cinque gol In 
una yo)ia sota, ui^ vera cata- 
siiofé calcistica a comunque 
l'unico verdetto possibile di 
una gara nettamente domina¬ 
ta dai Werder^ma. Beninte¬ 
so, non è che ( tedeschi siano 
una squadre eccezionale. A il 
Napoli ad avere fallito la pro¬ 
va nella maniera più clamoro¬ 
sa Bigon ha buttato nella mi¬ 
schia anche Zola si fianco di 
Maradona, dopo aver definito 
la mossa fino a len raltro «un 
azzardo* Non sappiamo dire 
se effettivamente di azzardo si 
è trattato perché A tutta la 
squadra ad essere progressi¬ 
vamente crollata e soprattutto 
senza aver mal dato l'idea di 
esser entrata in partita, Wer- 
der sorpreso dalla tattica di Bi- 
gon, dal piccolo Zola m cam¬ 
po al posto del temuto Carne¬ 
vale^ Parrebbe di s), ma è 
un’illusione breve che si esau- 
nsce in un quarto d ora I te¬ 
deschi riprendono subito a 
martellare Passano i minuti e 
1 contropiedi della pattuglia di 
Rehhagel diventano più insi¬ 
stenti Rufer, il neozelandese 
dei terzo gol dfll andata, sba¬ 
glia maldestramente un paio 
di conclusioni M 15 il libero 


norvegese Bratseth indirizza di 
teNa dalie parti di Giuliani che 
sventa m presa II mimo vero 
pencolo al 18\ dopo un tenta¬ 
tivo di Zola (pattonetto allo), 
Riedle in area si libera di Ba¬ 
roni, supera (jiullani to veloci¬ 
tà, ma SI allarga trctopu e spre¬ 
ca, esattamente come due mi¬ 
nuti dopo su invito di Bratseth 
Altn contropiedi, ahio tiro a 
questo punto «di alleggen- 
mento- del generoso Zola, prri 
il Werder m gò) nel modo più 
incredibile Corradinl cerca di 
servire di testa, aU'indietro, il 
portiere, il passaggio è corto e 
Riedle inserendosi può metter 
dentro in scivolata Reazione'’ 
Meno di nulla, U Napoli è cot¬ 
to. sotto shocÀ stanco, sbilen¬ 
co E solo pw la sciagurata 
mira dei modesti motorini te¬ 
deschi il punteggio non pren¬ 
de subito la giusta dimensio¬ 
ne Pnma dello scadere c) 
provano arKora Itofer. Boc- 
kenfeld c il legnoso Neubarth 
Ripresa Carnevale a) p(»to di 
Baroni, a nostro avviso uno 
dei meno peggio ne) mara¬ 
sma difensivo e i attaccante » 
mette in mostra se non altro 
per una spaUata al pcrt'ero 
Hermann che nmane tramor¬ 
tito a terra per trenta secondi 
buoni Un tiro dei solito Zola 


(Reck pars) e siamo al rad¬ 
doppio con Rufer che si de- 
strania dal limile, poi prova il 
tiro trovando la compiaceriza 
dei solilo Giuliani formato eu¬ 
ropeo, Due a zero, i tedeschi 
sugli spalti cantano a squar¬ 
ciagola, si teme il Ins che pun¬ 
tuale arriva sette mmuti dopo 
al 62’, ancora con Jtiedle che 
vince un contrasto con io stra¬ 
lunato (^rradmi e fila veiso la 
porta in solitudine, infilando il 
tre a zero 11 Napob pare sem¬ 
pre avviato verso una deile 
più clamorose batoste, anche 
perché la sua manovra é in¬ 
concludente e Maradona è 
marcato da Borowka in ma¬ 
niera spietata Ma al primo 
guizzo della partita di Careca 
è subito gol il brasiliano prò 
va il tiro a rete, sulla traiettona 
amva Bratseth e la sua devia¬ 
zione diventa un pallonetto 
imparabile per Reck. Ma la se¬ 
rata del Napoli è di quelle ba¬ 
lorde Sono ancora i tedeschi 
a segnare il quarto gol, dopo 
averne sfiorati van coi soliti 
Rufer e Riedle È il nuovo en¬ 
trato Sauer a due minuti dalia 
fine a beffare Giuliani Ma non 
è finita, c'è glona anche per 
Eills, che sigla il quinto gol 1 
campioni sono fuon dall Eu¬ 
ropa nel modo peggiore 


Tutti in fuga 
Giocatori 
e dirigenti 
latitanti 


H BREMA Tanto vergogno¬ 
si da diventare scortesi, tanto 
irati da evitare anche il tradi¬ 
zionale incontro con i giorna¬ 
listi nel dopo partita Nessuno 
del Napoli infatti é UKito da¬ 
gli spogliatoi I gKicatori rin¬ 
corsi al pullman hanno fatto 
scena muta Solo Maradona 
ha detto’ iSiamo sempre pri¬ 
mi in campkmaio», Ciariiero 
ed euforico <hiBramente-ral* 
lenatote tedesco Rehhagefi 
«Per me è II giorno più bello 
da quando alleno il Werder. 
Non avevo dubbi sulla nostra 
qualificazione» Archiviata 
con facilitò la pratica Mara¬ 
dona, uno sguardo sul futuro 
«A questo punto spero di in¬ 
contrare un'altra formazione 
Italiana » Non è dato sapere 
se ia scelta prefenta dalla 
squadra tedesca sia la Juyen- 
tus o la Rorentina. 




B MILANO La Supercoppa, 
ovvero i'ulUma possibilità per 
Il Barcellona di salvare una 


te A quattro punu dalia prima 
in classifica, e ormai eliminata 
al secondo turno di Coppa 
delie (toppe, scende in cam¬ 
po stasera convinto di vincere 
e dls trappare il trofeo ai ros- 
sonen Quella di Oufiff sarà 
però una formazrone larga¬ 
mente nmaneggiaia che non 
potrà contare suH’aiuto del 
centrocampista Amor, autore 
del gol del pareggio nella gara 
d’andata, e sulla tema di stra¬ 
nieri Koeman. Aloisto e leu- 
drup I rossoneri sono un po' 
lo spauracchio della squadra 
spagnola, e l'eliminazione 
dalia (toppa dei Campioni del 
Rea) Madrid incombe come 
un fantasma sui catalani 
•Niente paura - commenta 
rallenatore Crauff - non 
prendo neanche to considera¬ 
zione Teventualità di perdere 
questo incontro. Forse, viste le 
assenze di grandi campioni 
quali Laudrup o Gulllt ne per¬ 
derà lo spettacolo ma noi. co¬ 
me il Milan, abbiamo lo stesso 
un ofganico eccellente» 

Parole pronunaate da un 
Cruijff che sta camminando 
sul filo come un trapezista, 


cioè semine suH’orto di una 
definitiva rottura con la socie¬ 
tà nonostante il suo contratto 
scada tra due anni Una vilto- 
na stasera potrebbe essere la 
medicina migliore per sanare 
eventuali screzi che si sono 
creati tra l'allenatore e il presi¬ 
dente della societA Nunez 
Tutto CIÒ, però, non sembra 
preoccupare più di tanto it 
tecnico spagnolo che durante 
la conferenza stampa è riusci¬ 
to anche a lare una velata cor¬ 
te all’amico Van Basten e a 
Gulllt «So che hanno un con¬ 
tratto con il Milan, ma non 
i hanno ancora nnnovato» Il 
futuro è dietro l'angolo per i) 
momento, però, tutti i pensieri 
sono concentrati suU'appunta- 
mento di stasera, ore 20, 
quando Tarbitro austriaco 
Helmut Kohi darà il via a que¬ 
sta Supercoppa che dal 1972 
si disputa tra iavlncitnce della 
Coppa Campioni e tra quella 
delia Coppa delle Coppe R- 
ducia e convinzione, quindi, 
stasera per un Barcellona che 
non CI sta a perdere «Durante 
la partita d andata abbiamo 
avuto occasioni d oro per se¬ 
gnare, abbiamo creato buon 
gioco e non vedo perché non 
potremmo npeterci Ci servi¬ 
rebbe solo un po' di fortuna in 
piu per trovare la via del gol» 



Giovedì 
7 dicembre 1989 
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PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 
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DI MENNEN 

LA NUOVA 
LINEA MASCHILE 
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IaU de TOIIETTE 
AFTER SHAVE 


ir" fi- f 

GEI • 

SHAMPOO! 
DOCCI A' 

EFFETTO COMttNMO : 

JUMP 

DI MENNEN' 

DEUCATEIEA 

rSK T CAFCTt) 

VJTAUTA’ ■ •’ 
K»tl£0»»0 


::b - 



JUMB 

DI MENNEN 


_ I 

■Ei“r" n 


JjS ■ 


tAu de TOIIE^' 

1 0 E O D O R A N 


ipi MÈNilEr 
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STICK LAE'GE II 

U OOONAMn SEACA Aa COCA 

JUMP 

DI MENNEN il 


// 


// 


lì 

■t uirnotiFHgl Sa» 

I^^HIUma DARAJt.. 
fe «HriO COMiiNATCj 
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EMOLUENTE I 

Rnunat 3 

■a ‘"tOTCTTlVA I 
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EAU DE TOILETTE 


AFTER SHAVE 

per la prima volta 
in un solo prodotto 
una raffinata 
eau de toilette ed un 
efficace dopobarba. 


EAU DE TOILETTE 
DEODORANT 

una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 


STICK LARGE 
DEODORANT 

pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza alcool. 


DI M€NNEN 


GEL 

SHAMPOO DOCCIA 

delicato 
con i capelli, 
vitalizzante 
per tutto il corpo. 


SCHIUMA 
DA BARBA 

emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
microdiffusore. 































